
Fondazione 
di Piacenza e Vigevano 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio  

esercizio 2012 

 

 

 
 
 
 

 

 
 
  



2 
 

Principali risultati del 2012 
 

 Proventi totali 15,7  milioni di 

euro   
 

 Avanzo dell’esercizio   8,1  milioni di 
euro 
 
 

  Patrimonio netto     372  milioni di 
euro 
 
  

 Avanzo dell’esercizio/Patrimonio netto medio       2,18 
% 
 
 

  Erogazioni deliberate 5,5  milioni di euro 

 
 
 
 
 
               Acc.to al Fondo Volontariato            0,3  milioni di 

euro 
 

 Numero richieste esaminate 475 
 
 

 Pagamenti erogativi dell’anno   5,6 milioni di 
euro  
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1. QUADRO ECONOMICO FINANZIARIO 
 
Lo scenario macroeconomico nel 2012 è stato caratterizzato da tre elementi principali: 
l’evolversi della crisi dell’Area Euro, l’atteggiamento “ultra-espansivo” della Federal 
Reserve e il rallentamento della crescita cinese indotto dalle politiche monetarie 
restrittive. 
Il 2012 siè aperto con il varo da parte della Banca Centrale Europea (BCE) del programma 
LTRO  (Long Term Refinancing Operation), attuato per ben due volte tra il dicembre 2011 e 
il febbraio 2012. Ciò ha consentito un’ingente iniezione di liquidità  alle banche europee 
che si è riversata nell’acquisto di titoli di debito pubblico di Italia, Spagna, Irlanda, 
Portogallo e Grecia, favorendo un recupero sensibile della fiducia degli operatori economici. 
 
Tuttavia, assorbiti gli effetti positivi di tale iniziativa, sono riemersi elementi di 
instabilità , rappresentati in primo luogo dalla crisi del debito greco.  
La Grecia è passata attraverso un voto politico anticipato nel mese di maggio, dal 
significato di un vero e proprio referendum popolare per la permanenza del paese nell’Euro. 
La concessione di una nuova ristrutturazione e l’accesso agli aiuti finanziari, sono stati 
infatti subordinati all’approvazioni di pesanti misure di austerity, che solo un rinnovato 
consenso popolare in Grecia avrebbe permesso. 
Gli ulteriori timori  legati alla solvibilità  del sistema bancario spagnolo, hanno infine 
portato i paesi partecipanti ad intraprendere un percorso di maggiore coesione politica ed 
economica, per avallare da parte dei paesi più virtuosi meccanismi di aiuto verso quelli con 
problemi di bilancio. 
 
In questo senso, si è rivelato efficace l’intervento della BCE, che tra agosto e settembre ha 
deciso di mettere appunto un meccanismo straordinario  di riacquisto di debito pubblico 
sino a tre anni di scadenza per ammontare illimitato  (OMT , Outright Monetary 
Transactions) ma su richiesta dei paesi in difficoltà e solo con l’avvallo di specifici piani di 
austerità (clausola di condizionalità).  
Un ulteriore  incertezza è stata rappresentata dalla scadenza elettorale negli USA, con la 
rielezione di Obama, benchè la maggioranza della camera sia rimasta al partito  
repubblicano aprendo un problema sostenibilità finanziaria (“fiscal cliff”) e innalzamento 
del tetto del debito, tuttora rimasto parzialmente irrisolto. 
In un contesto politico difficile, gli USA hanno mostrato una crescita del PIL  del 2,2%, in 
miglioramento rispetto al 1,8% del 2011 offrendo segnali di ripresa anche in settori, come 
l’ immobiliare , depressi sin dal 2008. 
 
E’ rimasta invece in recessione l’Area Euro , con una contrazione congiunturale dello 
0,2% nel secondo trimestre e dello 0,1% nel terzo trimestre, mentre il primo trimestre del 
2012 ha segnato una crescita dello 0,1%.  
In Italia  si riportano i risultati  peggiori tra i grandi paesi dell’Area Euro, con un PIL  in 
contrazione congiunturale dello 0,8% nel primo  trimestre, seguito da un -0,7% nel 
secondo trimestre, da un -0,2% nel terzo e un -0,9% nel quarto. Ciò è corrisposto ad una 
crescita media annua del -2,2% rispetto al +0,6% del 2011. 
L’economia cinese ha segnato un rallentamento della crescita del PIL  al 7,8% nel 2012 
rispetto al 9,3% del 2011. 
 
Sul versante dell’inflazione, i prezzi sono cresciuti mediamente del 2,1% negli USA 
rispetto al 3,1% del 2011. Nell’Area Euro l’inflazione ha segnato un +2,5% rispetto alla 
media di 2,7% del 2011. 
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In Italia  l’indice dei prezzi è cresciuto del 3% rispetto al 2,8% del 2011, anche a causa 
dell’innalzamento delle accise sui carburanti e delle imposte indirette. 
 
La politica monetaria è rimasta estremamente espansiva a livello globale. La BCE ha 
ulteriormente abbassato il “costo del denaro” allo 0,75% in luglio dal 1% già prevalente 
dal dicembre del 2011. 
 
La Federal Reserve americana ha proseguito nel suo programma di acquisto di titoli di 
debito pubblico americano, ulteriormente ampliandolo in termini di ammontare e 
concentrandosi sulle scadenze medio-lunghe, unitamente al proseguo dell’acquisto di titoli 
di debito legati al mercato immobiliare domestico. 

 

Figura 1. Indicatori economici 2012 per i principali paesi 

 
 
Le performance dei mercati finanziari 
 
Analizzando le performance dei principali  indici  azionari e della componente 
obbligazionaria, il 2012 sembra essere stato un anno particolarmente positivo per 
l’investitore. 
Tali risultati in realtà nascondono forti  elementi di volatilità  che hanno riguardato 
principalmente gli attivi  correlati  alla crisi del debito sovrano dell’Area Euro. In altre 
parole, l’andamento dei principali mercati finanziari ha avuto fasi alterne ed è stato 
caratterizzato da ampie escursioni. 
 
I tassi di interesse sui principali  titoli governativi decennali hanno riportato una discesa 
dal 7,11% al 4,50% per il BTP italiano. Il Bund tedesco è passato dal 1,83% di fine 2011 
al 1,32% di fine 2012. Infine, il Treasury americano ha visto un rendimento a 1,76% a 
fine 2012 dal 1,88% di fine 2011. 
 
I mercati azionari hanno concluso il 2012 con performance generalmente positive. In 
particolare tra i principali mercati azionari internazionali si segnalano: l’S&P 500 americano 
in progresso del 13,4%, il DJ Eurostoxx 50 (Area Euro) cresciuto del 13,8%, il FTSE 
MIB  (Italia) con un +7,8%, il Nikkei 225 (Giappone) che è cresciuto del 22,9%, mentre 
l’Hang Seng di Hong Kong è salito del 20%. 
 

Principali dati economici 2012 PIL Reale 2012 (a/a %) Inflazione % 2012 (a/a)

Euro -0,5% 2,5%

Germania 0,9% 2,1%

Francia 0,0% 2,2%

Italia -2,2% 3,3%

Spagna -1,4% 2,5%

UK 0,0% 2,8%

Svizzera 0,9% -0,6%

Svezia 1,1% 0,9%

USA 2,2% 2,1%

Canada 2,0% 1,5%

Giappone 2,0% n.d.

Cina 7,8% 2,6%
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La seconda parte dell’anno, con i rendimenti in costante riduzione sulla comparto delle 
obbligazioni societarie, ha visto un ritorno di interesse anche per il segmento a basso merito 
di credito (high yield) che hanno mostrato performance molto rilevanti nel corso del 2012 
(Iboxx High Yield Eur +23%). 
 
Il mercato valutario  ha visto l’Euro apprezzarsi leggermente sul Dollaro USA del 1,6% 
passando da un cambio di 1,30 a 1,32, mentre nei confronti dello Yen, l’Euro si è 
apprezzato del 14,1%, con un cambio di 99,9 a fine 2011 e di 114 a fine 2012. 
 
Il mercato delle materie prime ha registrato un andamento contrastato. I metalli 
industriali  hanno chiuso con una progressione del 4%, ma con rilevanti dispersioni 
connesse alla fase di rallentamento cinese. L’oro, per contro, dopo essere stato per buona 
parte dell’anno un hedging naturale per le diverse situazioni di tensione, ha finito per 
indebolirsi verso la fine del 2012 sulla forza di tutte le altre asset class consegnando 
comunque una performance del 6,6%. Infine, il prezzo al barile del petrolio qualità Brent è 
salito del 1,9% a 110,4 $ da 108,3 $. 
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GENNAIO
La successione in Nord Corea 

riapre le tensioni nell'Area.
APRILE

Il PIL cinese mostra segnali di 

rallentamento. Il Fondo Monetario 

Internazionale incrementa le proprie 

dotazioni per fronteggiare la crisi 

economica internazionale.

FEBBRAIO

La Banca Centrale Europea ha 

erogato €529,53miliardi ad 800 

banche che hanno partecipato 

alla seconda tranche dell'LTRO.

MAGGIO

La Francia elegge  Presidente 

Francois Hollande. L'Unione Europea 

decide la ricapitalizzazione della BEI 

ed il lancio dei project bond.

MARZO

La Grecia è costretta a 

ristrutturare il debito pubblico. 

La Spagna attravero l'EFSF ed il 

FROB ricapitalizza le banche in 

difficoltà.

GIUGNO

La crisi in Siria si inasprisce con i 

primi scontri tra Governativi e 

Ribelli.

LUGLIO

La Banca Centrale Europea 

annuncia l'intenzione di voler 

intervenire sul mercato nel caso 

in cui gli spread dei paesi in 

difficoltà raggiungano livelli 

eccessivi.

OTTOBRE

I principali Governi dell'Eurozona 

sono costretti a varare importanti 

manovre di bilancio per rispettare i 

Parametri dell'Area. 

AGOSTO

La Russia entra 

nell'Organizzazione Mondiale 

del Commercio (WTO).

NOVEMBRE

Le elezioni nelle principali regioni 

spagnole sorprendono gli analisti con 

una vittoria degli indipendentisti 

anti-europeisti meno netta delle 

aspettative. In Cina viene eletto il 

nuovo Presidente. Obama viene 

rieletto Presidente negli Stati Uniti. 

La Francia perde la AAA.

SETTEMBRE

Nasce il fondo europeo salva-

stati ESM. Negli Stati Uniti 

Bernanke annuncia il 

Quantitative Easing 3. La 

People's Bank of China opera le 

più importanti iniezioni di 

liquidità della sua storia.

DICEMBRE

L'Ecofin raggiunge l'accordo per la 

Sorveglianza Bancaria Europea (SSM) 

che sarà affidata alla Banca Centrale 

Europea. Gli Stati Uniti trovano un 

accordo parziale sul Fiscal Cliff. Il 

Giappone elegge come nuovo primo 

ministro Abe. Si apre la crisi di 

Governo in Italia.

Primo Trimestre Secondo Trimestre

Terzo Trimestre Quarto Trimestre
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2. STRATEGIA D’INVESTIMENTO 
 
Per mantenere fede ai diversi impegni, derivanti dall’attività istituzionale e finanziaria, la 
Fondazione ha definito e adottato, compatibilmente con l’ambiente in cui si trova ad 
operare, i seguenti principi che indirizzano la gestione del patrimonio: 
 

1) Definire la parte di patrimonio della Fondazione da immobilizzare ai sensi 
dell’articolo 5, commi 1 e 3 del provvedimento del Ministero del Tesoro del 19 
aprile 2001. Tale quota è destinata ad assicurare in modo durevole l’attività 
istituzionale della Fondazione; la parte di patrimonio non immobilizzata potrà essere 
utilizzata per favorire il miglioramento dei rendimenti globali generati dalla gestione 
finanziaria ma senza incidere sull’obiettivo primario rappresentato dalla continuità e 
dalla stabilità delle erogazioni; 

2) Evitare che la volatilità e la volubilità dei mercati finanziari possano incidere sugli 
investimenti, di medio e lungo termine, effettuati per garantire predefiniti livelli di 
spesa e per la tutela del patrimonio. Il terremoto finanziario del 2008 ha generato e, a 
distanza di anni, ancora oggi sta generando repentine e indiscriminate oscillazioni 
nelle valutazioni di tutti gli assets finanziari e più di una volta tali oscillazioni sono 
state originate da “rumors”. Occorre che investimenti durevoli siano protetti da 
condizioni di mercato anomale e/o temporanee anche ricorrendo a strumenti 
gestionali e modalità tecniche d’investimento presenti sul mercato e adottate da 
primari Operatori Economici; 

3) garantire un flusso costante di reddito per portare a termine  programmi di intervento 
pluriennale nei settori istituzionali.  

 
Al 31 dicembre 2012 il patrimonio fruttifero investito era pari a 390 milioni di euro. 
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3. GESTIONE DEL PATRIMONIO 
La Fondazione, nel corso del 2012, ha portato a termine alcune operazioni con lo scopo di 
mantenere nel tempo flussi di cassa certi, favorire la diversificazione del portafoglio, 
cogliere opportunità del mercato. La Fondazione (analogamente a quanto accade per altri 
investitori istituzionali quali i fondi pensione, casse previdenziali, compagnie assicurative) 
non teme investimenti di lungo termine e/o intergenerazionali purché il rendimento sia 
adeguato e il rischio controparte ben ponderato. Tale politica degli investimenti vuole 
garantire, salvo eventi eccezionali non preventivabili, la continuità della Fondazione e della 
connessa attività istituzionale.  
Le principali operazioni che hanno concorso alla variazione del patrimonio della Fondazione 
sono state le seguenti: 
 
OPERAZIONI DI TESORERIA 
Si intendono quelle operazioni il cui profilo è legato ad investimenti di breve-medio termine 
e compiute per cogliere opportunità di mercato e/o ridurre la durata di parte del portafoglio 
investito: 

1. Vendita, nei primi mesi dell’anno, del fondo comune long-short equity  di banca 
Akros: il fondo venne sottoscritto a febbraio 2011 dopo un anno registrava una 
plusvalenza di circa 40 mila euro: una parte del netto ricavo derivante dalla vendita 
venne utilizzata per acquistare un’obbligazione step-up (a tassi crescenti) emessa dal 
Credito Valtellinese la cui scadenza è il 20 dicembre 2014. Le cedole sono 3,30% al 
20.12.2012 – 3,75% al 20.12.2013 – 4,40 al 20.12.2014. La parte rimanente fu 
accreditata in un c/c libero presso il Credito Valtellinese e remunerata al 4%. 

2. Acquisto, a luglio, di un titolo del Credito Valtellinese a breve termine che 
prevedeva cedole del 4,05% annuo. Scadenza il 18.04.2013. 

3. Compravendita di B.T.P.: la volatilità dei mercati obbligazionari ha permesso alcune 
operazioni di trading sui B.T.P. La prima operazione avvenne a settembre 2012 e il 
netto ricavo venne reinvestito in altri B.T.P.  come da schema sotto riportato: 

 
VENDITA 
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ACQUISTO 

 
 

La seconda operazione ebbe luogo a novembre e generò liquidità per quasi 6,2 
milioni di euro. Tale liquidità fu impiegata, con l’ausilio del Credito Valtellinese, 
nelle seguenti forme: 

• 5 milioni di euro in “time deposit” di 120 giorni (scadenza 5 aprile 
2013) al 3,5% annuo; 

• liquidità rimanente depositata sul c/c libero remunerata al tasso del 
3%. 

 
Il dettaglio dell’operazione di vendita del B.T.P. è riportato di seguito: 
 

 
 
Nel complesso queste semplici operazioni di trading sui titoli di stato consentì di 
realizzare oltre 600 mila euro di plusvalenze. 

4. Sottoscrizione di obbligazione del Credito Valtellinese per nominali 10 milioni di 
euro, durata 30 mesi e tasso 4,25%: la scelta è maturata alla luce dell’andamento e 
delle previsioni che vedevano discendente la curva dei tassi a breve. Poiché sul c/c 
acceso presso il Credito Valtellinese esisteva una giacenza di circa 11 milioni di 
euro remunerata al 3,25% si pensò di cristallizzare la remunerazione della liquidità 
disponibile attraverso l’investimento di cui sopra caratterizzato da un vincolo 
temporale piuttosto contenuto; 

5. Sottoscrizione del fondo di liquidità di Fideuram denominato Fondo Italia Euro 
Currency: anche in questo caso la motivazione che ha spinto l’investimento (2 
milioni di euro) è stata quella di cercare un rendimento interessante per la liquidità 
temporaneamente presente sul c/c intrattenuto con Fideuram. 

 
OPERAZIONI DI RICOMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO 
Le operazioni che hanno determinato una variazione strutturale nella composizione del 
patrimonio sono le seguenti: 

1. Sottoscrizione dell’aumento di capitale di Banca Monte Parma. Nel mese di ottobre 
2011 l’assemblea degli azionisti della banca ha deliberato un aumento di capitale 
attraverso l’emissione di nr. 8.680.000 nuove azioni, prive di valore nominale, da 
assegnare ai soci in ragione di 31 nuove azioni ogni 10 possedute. Il prezzo unitario 
delle nuove azioni asservite all’aumento del capitale sociale è stato fissato in € 
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21,63, di cui € 10,00 a titolo di capitale sociale ed € 11,63 quale sovrapprezzo 
azioni.  

La Fondazione, nel marzo del 2012 ha sottoscritto l’aumento di capitale per un 
importo  complessivo di 15,6 milioni di euro, fissando in tal modo al 10% la quota 
detenuta nella banca (azioni possedute 1.148.021 pari ad un valore di bilancio di euro 
52,5 milioni).  
Si ricorda inoltre che a luglio 2011 la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha venduto 
alla Fondazione Monte Parma una quota della propria partecipazione nella Banca 
pari al 2,786% del capitale sociale corrispondente a 78.000 azioni al prezzo di euro 
144,09 ad azione per un controvalore complessivo di euro 11.239.020,00.  
Il prezzo di euro 144,09 è il medesimo pagato nel 2008 dalla Fondazione di Piacenza 
e Vigevano  al momento dell’investimento iniziale e corrispondeva a 2,2 volte il 
patrimonio netto della Banca (criterio dei multipli).  
 

2. Ristrutturazione contratto di acquisto a termine azioni Intesa. Tra i mesi di marzo e 
aprile si perfezionò un’operazione grazie alla quale fu possibile: 
� Eliminare il contratto a termine su azioni Intesa in quanto nell’impegno subentrò 

Credit Suisse; 
� Ridurre in misura drastica la durata media del portafoglio investito in quanto 

tecnicamente la ristrutturazione ha visto il conferimento, in un veicolo Credit 
Suisse, di titoli (con cedole future tra il 3,5% e il 4,5% e scadenze fino al 2037 )  
e liquidità da parte della Fondazione per un nominale di 60 milioni di euro: in 
cambio è stato emesso un bond di pari valore, con cedola al 2% e durata 12 anni. 
La nuova obbligazione ha, come detto, una durata di 12 anni contro una durata 
media residua dei titoli conferiti di circa 18 anni.  

3. Vendita del fondo immobiliare F.I.P. – Fondo Immobili Pubblici. Alla luce delle 
incerte condizioni del mercato immobiliare nel mese di maggio  fu presa la 
decisione di vendere il fondo in oggetto. L’operazione, eseguita a giugno, contemplò 
la cessione di 110 delle 115 quote possedute dalla Fondazione e generò una 
plusvalenza di quasi un milione di euro. La liquidità ottenuta (quasi 13 milioni di 
euro) fu investita in parte in B.T.P. e in parte depositata in c/c libero al tasso del 
3,25%. 

 
ALTRE OPERAZIONI 
Il paragrafo in oggetto descrive le operazioni che, pur non avendo un riscontro finanziario ed 
economico immediato sul patrimonio della Fondazione, sono state intraprese per tutelare le 
ragioni della Fondazione stessa: 

4. Avvio azione giudiziaria civile nei confronti di JP Morgan e Prometeia a seguito 
della sottoscrizione dello swap su titolo obbligazionario Fresh: nel 2008 (come 
ampiamente illustrato nella Nota Integrativa) alla Fondazione venne consigliato da 
Prometeia, l’allora advisor finanziario, di entrare in un’operazione di swap avente 
come sottostante il titolo obbligazionario Fresh con lo scopo di incrementare la 
redditività annuale della gestione finanziaria. Tuttavia tra la fine del 2011 e l’inizio 
del 2012 la Fondazione, alla luce di informazioni raccolte,  si rese conte che: 

� Le caratteristiche del Fresh sulla cui base fu sottoscritto  il contratto swap nel 
2008  erano mutate rispetto alle condizioni prospettate in origine e 
comportavano un incremento dei rischi;  



14 
 

� Prometeia, nelle proprie considerazioni, non fornì la rappresentazione del 
rischio connesso al deprezzamento dell’azione Banca MPS e, per 
conseguenza del Fresh e, quindi, non rappresentò il rischio di un possibile 
pregiudizio patrimoniale per la Fondazione; 

�  L’operazione, quando riuscimmo a capirne le diverse sfaccettature, 
prevedeva  il sostanziale annullamento del rischio sopportato da JPMorgan in 
quanto detta banca non subiva né il costo e il rischio della sottoscrizione delle 
azioni che si era impegnata a sottoscrivere nell’ambito dell’aumento di 
capitale ad essa riservato né il costo relativo al Fresh perché le cedole erano 
in sostanza pagate da Banca MPS quale corrispettivo per l’usufrutto delle 
azioni sottoscritte da JPMorgan stessa. Si era in presenza di un contratto 
“privo di causa” e, quindi, nullo! 

5. Accordo transattivo relativo alle partecipazioni in Funivie Folgarida Marilleva e 
Aeroterminal Venezia totalmente svalutate nel 2009: come anticipato nel bilancio del 
2011 la Fondazione raggiunse un accordo con il Collegio dei Liquidatori delle 
società che contemplava la liquidazione, a favore della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, della somma di 4 milioni di euro. Il debitore poteva dar corso al 
pagamento, al massimo, entro il 30 giugno 2013: a dicembre 2012 la Fondazione ha 
avuto conferma, dal Presidente del Collegio dei Liquidatori di Funivie e 
Aeroterminal che l’incasso avverrà a giugno 2013 (comprensivo degli interessi 
concordati)  in quanto tutte le condizioni sospensive che gravavano sull’accordo si 
sono realizzate.  

 
Il patrimonio investito al 31.12.2012, alla luce delle operazioni descritte in precedenza, 
evidenzia la seguente composizione e movimentazione rispetto al 31.12.2011: 
 

 
 
 
Le Obbligazioni rappresentano la componente prevalente del patrimonio investito. Tutte le 
obbligazioni  in cui ha investito la Fondazione, iscritte in bilancio per un valore complessivo 
di oltre 208 milioni di euro, sono caratterizzate da:  

- Capitale garantito a scadenza; 

- Cedola fissa o variabile ma, in questo caso, con cedola minima garantita importante; 

- Durate diversificate cha spaziano dal breve al lungo termine. 

L’ottica degli investimenti, da sempre adottata, è quella di stabilizzare il rendimento del 
portafoglio nel lungo periodo, coerentemente con gli obiettivi di salvaguardia dagli aspetti 
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inflattivi e permettendo, al contempo, la generazione di flussi di cassa coerenti con le 
esigenze dell’attività istituzionale ultragenerazionale della Fondazione. 
 
Le Partecipazioni Azionarie sono composte da: 

- Partecipazioni quotate per un totale di bilancio pari a euro 39.649.304. La quota 
maggioritaria di questo investimento è rappresentata da Enel che ha sempre 
distribuito un ottimo dividendo pari ad un rendimento medio annuo del 4,2%. 

- Partecipazioni non quotate, per un totale di bilancio di euro 70.506.207,10, formate 
da Banca Monte Parma (euro 52.506.207,10) Cassa Depositi e Prestiti (euro 
15.000.000) e rivalutazione della partecipazione in Funivie Folgarida e Marilleva 
(euro 3.000.000) originata dall’accordo del 2011 raggiunto con il Collegio dei 
Liquidatori della società. 

Alcune precisazioni in merito all’investimento in Cassa Depositi e Prestiti e Banca Monte 
Parma: 
L’investimento in Cassa Depositi e Prestiti ha consentito alla Fondazione di incassare (al 
31.12.2012) ben 15.400.000 euro  (quindi l’investimento è completamente rientrato) e con 
un rendimento medio annuo superiore all’8% (già al netto degli accantonamenti per 
extradividendi. Se considerassimo i dividendi al lordo degli accantonamenti  il rendimento 
sarebbe del 13% circa). Inoltre l’investimento in CDP rappresenta un’operazione concertata 
dal “sistema Fondazioni” per cui, anche in considerazione del rendimento decisamente 
positivo, nel marzo 2013 la Fondazione ha convertito le azioni privilegiate in ordinarie 
aderendo anche al piano di investimento messo a punto dall’ACRI per tutte le fondazioni 
azioniste di CDP. 
In merito all’investimento in Banca Monte Parma si ricorda che, grazie all’ingresso di Intesa 
Sanpaolo e all’aumento di capitale del marzo 2012, ora è ben patrimonializzata avendo al 
31.12.2012 un patrimonio di 228 milioni di euro. L’esercizio 2012 ha chiuso con una perdita 
di 12 milioni dovuta alla svalutazione di crediti e all’impegnativo processo di integrazione 
organizzativa, commerciale, informatica cui è stata sottoposta la banca. Tuttavia occorre 
considerare che il risultato della GESTIONE CARATTERISTICA ha chiuso il 2012 con un 
utile operativo di oltre 21 milioni di euro (in crescita del 66% rispetto al 2011). 
 
Il Private Equity  ha registrato un regolare percorso di richiamo di capitale dei fondi in cui è 
investita la Fondazione; tuttavia i flussi d cassa in uscita, per onorare i richiami di capitale 
disposti dai Fondi, sono stati compensati dalle restituzione di capitale effettuate soprattutto 
dai Fondi Advanced Capital I e II. La diminuzione del totale investito (rispetto al 2011) è da 
imputare alle vicissitudini che hanno caratterizzato la gestione 2012 della società Mid 
Industry Capital (dettagliatamente illustrate nella Nota Integrativa) che hanno visto la 
restituzione ai soci di parte delle riserve e la perdita d’esercizio di 11,9 milioni di euro 
(quota a carico della Fondazione pari a euro 850 mila circa). 
 
Gli investimenti in Fondi e Polizze passano da 58 a 40 milioni di euro a seguito, 
soprattutto, dell’operazione di vendita del F.I.P. Fondo Immobili Pubblici. 
La Liquidità  disponibile sui c/c ammontava a oltre 13 milioni euro mentre il valore 
del’investimento Immobiliare diretto , rappresentato da una parte del complesso 
immobiliare “dei Gesuiti”,  era pari a circa  1 milione di euro. Considerando gli strumenti in 
portafoglio la Fondazione può contare su liquidità complessiva, ai valori del 31.12.2012, di 
circa 45 milioni di euro. 
 
Prima di trattare l’evoluzione del patrimonio netto e del c/economico appare opportuno 
chiarire la situazione aggiornata delle operazioni in derivati al momento in essere. 
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CONTRATTI DERIVATI (FRESH E FORWARD) 
Relativamente ai contratti derivati stipulati nel 2008, relativi alle tre più grandi banche del 
Paese, occorre precisare che tutte le operazioni furono proposte dal consulente finanziario 
della Fondazione del tempo: Prometeia. L’intento era di attuare una diversificazione 
sintetica degli investimenti e di incrementare la redditività annuale della gestione finanziaria. 
 
a. Contratto FRESH: la Fondazione non ha mai acquistato il titolo obbligazionario Fresh 

e, pertanto, non ha mai sostenuto alcun esborso finanziario. Il contratto originario di 
swap (di 15 milioni nominali) stipulato con JPMorgan, e caldeggiato da Prometeia, 
prevedeva il possibile acquisto nel 2011, da parte della Fondazione, dell’obbligazione 
Fresh.  
Il contratto swap generava per la Fondazione un flusso di cassa positivo fra la cedola del 
titolo Fresh pari all’Euribor +4,25% e il costo del finanziamento virtuale definito da 
JPMorgan pari all’Euribor +1,20%. Quindi la Fondazione, fino al primo semestre 2011 
incassava un flusso cedolare del 3%. Quando nel 2011 venne rinnovato il contratto swap 
JPMorgan aumentò il costo del finanziamento virtuale e il flusso cedolare a favore della 
Fondazione si attestò all’Euribor+1,60%: questo rappresentò, per la Fondazione, un 
primo campanello d’allarme (come di seguito descritto). 
 
Nel 2011 la Fondazione (avendo avuto notizie in merito alla reale correttezza iniziale 
dell’operazione che portò JPMorgan ad emettere il Fresh) chiese di rinviare di un anno 
almeno l’acquisto del titolo stesso. Nel frattempo si approfondirono le prime notizie 
avute nel 2011. La difficoltà maggiore al reperimento di notizie e informazioni era 
costituita dal fatto che la Fondazione, NON AVENDO MAI ACQUISTATO IL 
TITOLO FRESH, non era destinataria di alcuna informazione ufficiale relativa alle 
vicende del titolo in parola e NON VENNE MAI INVITATA A PARTECIPARE 
ALL’ASSEMBLEA DEGLI OBBLIGAZIONISTI DEL FRESH. 
 
 Tuttavia la Fondazione riuscì ad ottenere una serie di elementi che le consentirono di 
appurare che le caratteristiche del Fresh erano differenti e comportavano rischi superiori 
rispetto a quanto prospettato nel contratto originario.  
 
In conseguenza di ciò la Fondazione decise, circa un anno fa e quindi con largo anticipo 
rispetto alle attuali indagini della Procura di Siena relative a Banca MPS, di avviare 
un’azione giudiziaria civile nei confronti di Prometeia e JPMorgan perché:  

• Le caratteristiche del Fresh sulla cui base venne sottoscritto il contratto swap nel 
2008  erano mutate rispetto alle condizioni prospettate in origine e comportavano 
un incremento dei rischi; tra le altre cose erano mutate le condizioni di 
pagamento delle cedole, pagamento che poteva non avvenire a fronte della 
mancanza di utili della Banca MPS; 

• Prometeia, nelle proprie considerazioni, non fornì la rappresentazione del rischio 
connesso al deprezzamento dell’azione Banca MPS e, per conseguenza del Fresh 
e, quindi, non rappresentò il rischio di un possibile pregiudizio patrimoniale per 
la Fondazione; inoltre, con parere scritto, Prometeia specificò che l’investimento 
aveva un buon rendimento, un basso profilo di rischio, era coerente con il 
portafoglio della Fondazione di Piacenza e Vigevano; 

• L’operazione prevedeva il sostanziale annullamento del rischio sopportato da 
JPMorgan in quanto detta banca non subiva né il costo e il rischio della 
sottoscrizione delle azioni che si era impegnata a sottoscrivere nell’ambito 
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dell’aumento di capitale ad essa riservato né il costo relativo al Fresh perché le 
cedole erano in sostanza pagate da Banca MPS quale corrispettivo per l’usufrutto 
delle azioni sottoscritte da JPMorgan stessa. 

 
La Fondazione, anche alla luce delle valutazioni espresse dai legali che l’assistono è 
fiduciosa di trarre ragione dall’istanza giudiziaria in corso anche considerando che le 
indagini stanno facendo emergere fattispecie delittuose quali: falso in bilancio, falso in 
prospetto informativo, abuso di informazioni privilegiate, ostacolo all’Autorità di Vigilanza 
e manipolazione di mercato.  
Val la pena ricordare che dallo swap sul Fresh la Fondazione ha complessivamente incassato 
3,5 milioni di euro. 
Ad oggi, in bilancio, figura un accantonamento prudenziale di euro 1,9 milioni di euro pari 
al totale degli interessi incassati dalla Fondazione nel periodo 2008-2012 e coerente con 
l’azione giudiziaria avviata che richiede la nullità del contratto. 
 
b. Contratti di acquisto a termine – FORWARD -  azioni Intesa e Unicredit: i contratti 

derivati Forward su azioni Unicredit e Intesa SanPaolo (di iniziali 40 milioni circa) 
conclusi con Deutsche Bank nel febbraio 2008 e scadenti nel dicembre 2014, furono 
consigliati dal consulente Prometeia sulla base di suoi studi che prevedevano una 
crescita futura dei prezzi di borsa dei titoli azionari delle banche.  L’obiettivo era quello 
di inserire nel patrimonio della Fondazione, nel 2014, azioni delle prime due banche 
italiane, fino al 10% del patrimonio stesso, al fine di differenziare gli investimenti 
principalmente allocati in titoli obbligazionari. Il prezzo d’acquisto delle azioni, fissato 
nel 2008, era coerente con le valutazioni borsistiche dell’epoca e del Patrimonio Netto 
delle due banche: infatti le azioni Unicredit registravano quotazioni (a prezzi rettificati  a 
seguito dell’aumento di capitale di fine 2011 e dell’accorpamento delle azioni esistenti) 
fino a 70 euro mentre oggi quotano intorno ai 4 euro. Il prezzo a termine (per la data del 
19 dicembre 2014) venne fissato a 57,5 euro. Purtroppo il fallimento della banca 
Lehman fece crollare i prezzi dei titoli bancari facendo apparire elevati i prezzi 
d’acquisto fissati inizialmente. 
Senza alcun esborso di liquidità la Fondazione riuscì, nel 2008, attraverso la vendita di 
opzioni call, ad incassare la differenza fra il prezzo pattuito e l’incremento del valore del 
titolo: l’incasso fu di quasi 2 milioni di euro.  
 
La situazione attuale dei contratti a termine è la seguente: 
- il contratto forward su azioni Intesa Sanpaolo è stato chiuso, senza perdite, nel 2012 

(come descritto in precedenza); 
- il contratto forward ancora in corso su azioni Unicredit è contabilizzato nel bilancio 

della Fondazione per 19,4 milioni di euro (contro gli originali 40 milioni 
complessivi). Prudentemente la Fondazione, grazie ai positivi risultati di operazioni 
effettuate nell’anno ha già accantonato, al 31.12.2012, oltre 10 milioni di euro in un 
apposito fondo rischi.  
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4. CONTO ECONOMICO 
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Dall’esame dello schema di cui sopra emerge che il nostro c/economico: 
- Evidenzia ricavi per oltre 21 milioni di euro a fronte di componenti negativi superiori 

ai 13 milioni di euro. Occorre precisare che i componenti negativi di reddito 
comprendono gli accantonamenti al fondo rischi e gli ammortamenti. Ma i costi 
operativi del periodo sono ammontati a 1,6 milioni di euro in calo del 14,1% rispetto 
all’esercizio 2011. 

- Presenta un utile superiore agli 8,1 milioni di euro contro i 9,5 milioni di euro del 
2011. Ma il bilancio del 2012 rafforza la politica prudenziale adottata dalla 
Fondazione in quanto gli accantonamenti dell’anno, atti a fronteggiare possibili 
perdite future, sono stati di oltre 11 milioni di euro , contro i 3,4 milioni di euro del 
2011: con tale scelta gestionale il fondo rischi ha raggiunto la cifra di 17,6 milioni di 
euro. 

 
il Fondo Rischi ed Oneri è così composto: 

 
 

- la ripartizione dell’avanzo di gestione evidenzia che: 

o Le riserve crescono di oltre 2,1 milioni di euro. 

o Gli interventi istituzionali confermano l’importo di 5,5 milioni di euro per le 
erogazioni sul ns. territorio e quasi 500 mila euro per attività a favore del 
volontariato nazionale. In merito all’attività istituzionale è significativo 
evidenziare il saldo del FONDO STABILIZZAZIONE EROGAZIONI 
FUTURE pari a oltre 11 milioni di euro, il quale rappresenta una riserva a 
favore dell’attività erogativa della Fondazione e da utilizzarsi per: 

�  il sostegno di progetti speciali il cui valore, per ammontare e 
importanza, non può essere imputato alle erogazioni ordinarie 
dell’anno; 

� Sostenere le erogazioni dell’anno in quegli esercizi in cui l’utile della 
gestione si dimostra insufficiente (non è mai accaduto). 

I risultati esposti in precedenza sono stati generati da una gestione finanziaria del 
patrimonio   che nel 2012, al netto di una posta straordinaria, ha generato un rendimento del 
5,13% lordo e 4,06% netto. Se consideriamo anche la posta straordinaria, cioè il recupero a 
c/economico, per 5,5 milioni di euro, del Fondo Oscillazione Valori connesso agli 
accantonamenti per extra dividendi Cassa Depositi e Prestiti, il rendimento lordo è stato del 
6,56% mentre quello netto del 5.49%.  
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5. PATRIMONIO NETTO 
Al 31.12.2012 il patrimonio netto si attesta a 372 milioni di euro ed è così composto: 

 
 
6. FATTI RILEVANTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
CONVERSIONE AZIONI PRIVILEGIATE CASSA DEPOSITI E PRESTITI: a marzo 
2013 ha avuto luogo la conversione, da privilegiate ad ordinarie, delle azioni Cassa Depositi 
e Prestiti S.p.A. Tale investimento ebbe luogo originariamente nel 2004 ed interessò la 
grande maggioranza delle fondazioni le quali, complessivamente, detenevano il 30% del 
capitale  della società. Fin dall’origine era previsto che le Fondazioni convertissero le loro 
azioni da privilegiate ad ordinarie. Il termine ultimo è stato fissato al 15 marzo 2013. I 
termini della conversione definiti dalla Cassa Depositi e Prestiti, sono i seguenti: 

- valore della Cassa alla data di trasformazione in spa a fine 2003: euro 6.050 milioni; 
- valore della Cassa al 31 dicembre 2012: euro 19.030 milioni; 
- rapporto di cambio: 49 azioni ordinarie ogni 100 azioni privilegiate e versamento 

forfetario, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, della somma di euro 
3.249.082,35; questo importo è stato definito dal Ministero stesso e calcolato sulla 
base della partecipazione detenuta prima della conversione. 

Inoltre sono state acquistate 122.607 azioni ordinarie, al prezzo di euro 64,19 circa al fine di 
mantenere il “sistema fondazioni” al 18,78% della Cassa. Ad oggi la Fondazione di Piacenza 
e Vigevano detiene quindi 857.607 azioni al prezzo di carico unitario di euro 30,46 a fronte 
di un valore patrimoniale unitario delle azioni della Cassa di circa 64,19. 
 
FRESH-RICHIESTA INSTAURAZIONE GIUDIZIO A LONDRA: alla fine del mese di 
marzo 2013 è pervenuta, dallo studio legale londinese che assiste JP Morgan, la richiesta di 
instaurazione del giudizio a Londra. Al momento l’azione giudiziaria civile promossa dalla 
Fondazione nei confronti di JP Morgan e Prometeia è già radicata presso il Tribunale di 
Bologna e pertanto sarà necessario attendere gli sviluppi giudiziari di detta Sede. 
 
PREVEDIBILI SVILUPPI DELLA GESTIONE FINANZIARIA: le difficoltà principale nel 
prevedere quali indirizzi saranno seguiti nella gestione del patrimonio nel 2013 sono 
rappresentate, per l’ennesima volta, dall’elevata volatilità e dall’incertezza ancora presenti 
sui mercati. Tuttavia uno dei temi su cui porre la massima attenzione sarà la valutazione di 
azioni in grado di rafforzare i flussi di cassa generati dal patrimonio investito nonché la 
ricerca di opportunità capaci di ridurre la durata del portafoglio, sempre rispettando i 
principi indicati nel capitolo 2. 
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Uno sguardo d’insieme all’attività istituzionale 
 
 
L’attività erogativa della Fondazione viene realizzata nel rispetto di un iter 

procedurale che stabilisce le fasi di presentazione ed istruttoria della pratica, la 

valutazione della stessa da parte degli organi della Fondazione e in caso di esito 

positivo la successiva delibera. Nel mese di aprile 2012 il Consiglio di 

Amministrazione ha provveduto all’aggiornamento del Disciplinare dell’Attività 

Istituzionale, che definisce in particolare i requisiti dei destinatari, le modalità di 

intervento e la regolamentazione dei rapporti con il beneficiario ( fase esecutiva 

delle erogazioni) e del Modulo per la richiesta dei contributi predisponendo un 

nuovo modulo per la presentazione delle richieste più elaborato e completo rispetto 

al precedente. I due documenti sono entrambi a disposizione e scaricabili dal sito 

web della Fondazione. 

 
 
Le modalità di intervento adottate dalla Fondazione sono di tre tipi: 

i progetti propri; 

richieste di contributo da parte di terzi 

le partnership di sistema in collaborazione con le altre fondazioni bancarie. 

 

 

Nel corso dell’anno 2012 (dal 1 gennaio al 31 dicembre) sono pervenute 475 nuove 

richieste di contributo. Il Consiglio d’Amministrazione ha operato una selezione in 

base alla coerenza con le linee d’intervento dei propri documenti programmatici e 

293 richieste sono state accolte, 133 richieste non accolte e 49 richieste erano in 

fase di esamina alla data del 31 dicembre 2012. 

 
 

 
 
 

N.

pervenute

N.

Accolte

%

Accoglimento

N.

non accolte

%

non accolte

N.

in lavorazione

%

in lavorazione

Settori Rilevanti                412          250 60,68%                   121 29,37%                           41 9,95%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 153              90           58,82% 48                    31,37% 15                         9,80%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 103              55           53,40% 33                    32,04% 15                         14,56%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 15                 9              60,00% 5                       33,33% 1                            6,67%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 96                 59           61,46% 28                    29,17% 9                            9,38%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 45                 37           82,22% 7                       15,56% 1                            2,22%

Settori Ammessi                   63             43 68,25%                      12 19,05%                              8 12,70%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 49                 35           71,43% 6                       12,24% 8                            16,33%

ALTRI INTERVENTI 14                 8              57,14% 6                       42,86% -                       0,00%

Totale 475              293        61,68% 133                 28,00% 49                         10,32%
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Se alle 293 richieste accolte nel 2012 sommiamo le quote di progetti pluriennali di 

competenza dell’anno 2012 e le erogazioni deliberate nell’anno 2011, ma di 

competenza dell’anno 2012, otteniamo il numero di 342 progetti sostenuti dalla 

Fondazione di Piacenza e Vigevano di competenza dell’anno 2012. 

 
 
 

 
 
A fronte delle numerose richieste, il Consiglio si è così pronunciato:  

 
 
 

% di accoglimento 

Esercizio 2011 Esercizio 2012 

Prevenute Accolte Prevenute Accolte 

476  374  475  342  

78,6% 72,0% 

 
 
 
La percentuale di accoglimento è diminuita di più del 6%.  

 

Nel corso del 2012 la Fondazione ha operato una selezione più marcata dei 

progetti presentati in considerazione della diminuzione delle risorse a disposizione 

( rispetto all’anno 2011 le risorse a disposizione sono diminuite di un milione e 

mezzo di euro). Questo ridimensionamento si è reso necessario a seguito degli 

effetti negativi della crisi finanziaria internazionale sulla redditività del patrimonio 

dell’Ente. Si tratta comunque di un volume di risorse che consentono alla 

Fondazione di mantenere un buon livello di erogazioni e di dare un significativo 

aiuto alla propria comunità anche in uno scenario economico particolarmente 

grave. Si è ovviato a questa congiuntura sfavorevole contraendo in quasi tutti i 

settori il valore medio dei contributi erogati tenendo ferma l’intenzione della 

Fondazione a non far mancare il proprio sostegno al territorio di pertinenza. 

 

Pervenute Accolte % Pervenute Accolte %

Settori Rilevanti 423 332 78,5% 413 293 70,9%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 157 120 76,4% 153 101 66,0%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 119 91 76,5% 104 73 70,2%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 10 12 120,0% 15 12 80,0%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 104 77 74,0% 96 69 71,9%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 33 32 97,0% 45 38 84,4%

Settori Ammessi 53 42 79,2% 62 49 79,0%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 41 34 82,9% 48 40 83,3%

ALTRI INTERVENTI 12 8 66,7% 14 9 64,3%

Totale 476 374 78,6% 475 342 72,0%

Esercizio 2011 Esercizio 2012
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Valore medio degli interventi deliberati per singolo settore e confronto con 

Anno precedente 

 

 

 

 

La flessione del 13,5% circa degli importi erogati medi, rispetto all’anno 

precedente, non è lieve, ma nel 2011 i valori medi a livello di sistema Fondazioni si 

attestavano su una riduzione percentuale del 20%, che risulta certamente meno 

pesante di quanto avrebbe potuto essere, in presenza di una diminuzione degli 

avanzi di gestione del 68,1% ( sempre a livello generale di tutte le 88 Fondazioni -

dati 2011 Diciassettesimo Rapporto Acri), se le Fondazioni non avessero 

dimostrato una fortissima sensibilità verso i propri territori evitando di adottare 

politiche di bilancio più “conservative” in merito all’utilizzo dei fondi per attività 

d’istituto. Da segnalare che la Fondazione di Piacenza e Vigevano non ha registrato 

una diminuzione dell’ avanzo di gestione che è rimasto praticamente invariato 

negli anni 2010 e 2011. 

Come si evidenzia nel caso specifico della Fondazione di Piacenza e Vigevano la 

maggiore tenuta del flusso erogativo nell’area welfare (settore volontariato) 

testimonia l’impegno e l’attenzione delle Fondazioni verso i bisogni più urgenti che 

la crisi sta amplificando. 

Pervenute Accolte
V.Medio 

Accolte
Pervenute Accolte

V.Medio 

Accolte

Settori Prevalenti      9.957.722,24    6.172.694,54     18.592,45   10.939.842,99    4.884.284,85      16.669,91 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 3.007.469,50    2.097.678,92  17.480,66   2.446.349,21    1.538.650,00  15.234,16    

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 2.906.301,90    1.748.923,38  19.218,94   2.570.869,23    1.374.787,15  18.832,70    

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 557.651,67        730.601,67      60.883,47   608.863,80        545.510,60      45.459,22    

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 1.565.360,00    766.934,00      9.960,18      2.903.267,17    768.641,52      11.139,73    

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 1.920.939,17    828.556,57      25.892,39   2.410.493,58    656.695,58      17.281,46    

Settori ammessi      1.514.846,80        766.313,00     18.245,55      1.719.825,22        603.900,00      12.324,49 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 1.496.706,80    696.413,00      20.482,74   1.566.875,22    549.000,00      13.725,00    

ALTRI INTERVENTI 18.140,00           69.900,00         8.737,50      152.950,00        54.900,00         6.100,00       

Totale 11.472.569,04 6.939.007,54 18.553,50   12.659.668,21 5.488.184,85 16.047,32    

Esercizio 2011 Esercizio 2012

V.Medio 2011 V.Medio 2012 Scost. Perc.

Settori Prevalenti             18.592,45           16.669,91 -10,3%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 17.480,66           15.234,16         -12,9%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 19.218,94           18.832,70         -2,0%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 60.883,47           45.459,22         -25,3%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 9.960,18              11.139,73         11,8%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 25.892,39           17.281,46         -33,3%

Settori ammessi             18.245,55           12.324,49 -32,5%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 20.482,74           13.725,00         -33,0%

ALTRI INTERVENTI 8.737,50              6.100,00            -30,2%

Totale 18.553,50 16.047,32 -13,5%
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Ammontano a 5.488.184,85 euro distribuiti su 342 iniziative,  i fondi stanziati nel 

2012 dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano  nei settori istituzionali di attività.  

 

5.488.184,9 euro derivano da 2.409.083.3 euro da decisioni del passato (quote di 

progetti pluriennali anno 2012 e delibere a valere sull’anno 2012 prese nell’anno 

2011) e 3.079.101,6 euro per decisioni prese nell’anno 2012. 

3.372.200,00 sono i progetti deliberati dal Consiglio d’Amministrazione nell’anno 

2012 che impegneranno risorse sugli anni futuri. 

 

 

 

Di seguito viene evidenziata la distribuzione temporale dei 3.372.200 euro  
 
 

 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano utilizza risorse che sono state effettivamente 

conseguite nell’esercizio precedente e derivano dalla destinazione dell’avanzo di 

gestione anno 2011 effettuato ad aprile 2012 in sede di approvazione del bilancio 

2011 dal Consiglio Generale su proposta del Consiglio d’Amministrazione. Alle 

risorse stanziate ogni anno, va aggiunto l’accantonamento a favore dei Fondi 

Speciali per il volontariato, ex art. 15 legge 266/91 effettuato in sede di 

approvazione di bilancio pari a euro 216.695,74, ed inoltre, in base al protocollo 

d’intesa  sottoscritto in data del 23.06.2010  un  ulteriore accantonamento in un 

fondo per attività d’istituto la cui destinazione sarà decisa in concerto dall’Acri e 

dagli Enti per il Volontariato. 

Delibere anno 2012 n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 5 7

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 12 13

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 1 3

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 3 3

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 1 7

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 2

ALTRI INTERVENTI 1 1

Totale 25 34

998.750,0 1.149.600,0

402.000,0 658.600,0

6.000,0 25.000,0

100.000,0

120.000,0 10.000,0

165.000,0 133.000,0

141.000,0

su futuri esercizida esercizi precedenti

617.333,3

3.372.200,0

importo

1.255.000,0

importo

2.409.083,3

Dettaglio degli impegni futuri
n. progetti n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 5 1 1

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 10 2 1

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 3

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 3

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 6 1

ASSISTENZA AGLI ANZIANI

ALTRI INTERVENTI 1

Totale 28 4 2

25.000,0

10.000,0

121.000,0 20.000,0

133.000,0

201.800,0 100.000,0

556.800,0 101.800,0

importoimporto

esercizio 2015esercizio 2013 esercizio 2014

2.348.600,0

847.800,0

655.000,0 300.000,0 300.000,0

623.600,0 400.000,0

importo
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La forte caratterizzazione localistica dell’attività erogativa della Fondazione trova 

conferma anche nel 2012 dove le erogazioni destinate ai comuni di appartenenza 

coprono circa il 95% degli importi erogati.  

 

Sono presenti nei territori di riferimento una Amministrazione Provinciale, 49 

Amministrazioni comunali cui si aggiungono Unioni di Comuni, Consorzi di Enti 

Locali, Comunità Montane e altri Enti operanti nell’ambito sociale, assistenziale, 

culturale e formativo. Aziende sanitarie Locali, sedi di Atenei con diverse facoltà e 

centri di ricerca, strutture scolastiche pubbliche e scuole parificate, Istituzioni 

Pubbliche di Assistenza e Beneficienza per l’assistenza agli anziani. Due diocesi 

con oltre 500 Parrocchie ed enti di diritto ecclesiastico che operano a favore degli 

indigenti e degli immigrati. Nel privato sociale troviamo le Fondazioni, le 

Associazioni di Volontariato, le Associazioni di promozione sociale, le Cooperative e 

le Imprese sociali. 

 

I progetti finanziati al di fuori dei territori di appartenenza si riferiscono sia alle 

cosiddette partnership di sistema sia a contributi di solidarietà internazionale.  

Le partnership di sistema sono iniziative maturate in ambito Acri o in concorso 

con altre fondazioni bancarie e si riferiscono a progetti di ampio respiro spesso di 

valenza nazionale. La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha aderito alle seguenti 

iniziative: 

�  “Fondazione per il Sud”, patrimonializzata dall’intero settore, è un 

progetto particolarmente ambizioso in cui 77 fondazioni bancarie e il mondo 

del terzo settore e del volontariato si alleano per promuovere 

l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno ( l’esigenza di un maggiore 

sostegno del volontariato nelle regioni meridionali, dove vi è una minore 

presenza di Fondazioni, ha come obiettivo il riequilibrio nella distribuzione 

territoriale dei fondi). Con la sottoscrizione dell’accordo nazionale Acri-

Volontariato del 23.06.2010, le Fondazioni si sono impegnate a versare, 

per il quinquennio 2010-2014, ulteriori 20 milioni di euro annui in conto 

esercizio per l’attività istituzionale della Fondazione per il Sud.  

Area

N. % Euro %

1-PIACENZA CITTA' 169 49,4% 3.459.083,3 63,0%

1-DISTRETTO DI LEVANTE 49 14,3% 518.300,0 9,4%

1-DISTRETTO DI PONENTE 48 14,0% 611.560,0 11,1%

2-VIGEVANO 68 19,9% 631.512,5 11,5%

3-FUORI ZONA 6 1,8% 243.729,0 4,4%

3-ESTERO 2 0,6% 24.000,0 0,4%

Totale 342 100,0% 5.488.184,9 100,0%

Progetti Erogazioni Deliberate
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L’importo stanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano  per l’anno 2012 è 

stato di € 101.154,00 più l’integrazione alla quota 2012 pari a €21.079,00;  

 

FONDAZIONE CON IL SUD 
 
La Fondazione con il Sud è un soggetto privato nato dall’alleanza tra le Fondazioni di 
origine bancaria e il mondo del terzo settore e del volontariato per promuovere 
l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno. La Fondazione si propone di promuovere e 
potenziare le strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed economico del 
Meridione, in particolare Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia – 
regioni che rientrano nell'obiettivo prioritario 1 del Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 
1999 – attuando forme di collaborazione e di sinergia con le diverse espressioni delle realtà 
locali, in un contesto di sussidiarietà e di responsabilità sociale. La Fondazione con il Sud 
non interviene direttamente sui bisogni immediati, ma stimola le energie del territorio a 
produrre risposte alle esigenze locali, promuovendo la crescita delle reti di solidarietà, 
sostenendo idee e progetti esemplari capaci di favorire lo sviluppo di comunità locali attive, 
coese e solidali, di organizzazioni della società civile pluralistiche e partecipate, capaci di 
esprimere bisogni e proposte condivisi. L'esperienza di una moderna filantropia propria 
delle Fondazioni di origine bancaria e il radicamento territoriale delle organizzazioni del 
volontariato e della cooperazione sociale, quali luoghi di partecipazione attiva e di 
esercizio concreto della democrazia, sono quindi gli elementi che ne caratterizzano 
l'identità e l'azione. 
Partner 
La Fondazione nasce quale frutto principale di un protocollo d'intesa per la realizzazione di 
un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno firmato nel 2005 dal Forum del 
Terzo Settore e dall'Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria, Consulta 
Nazionale Permanente del Volontariato presso il Forum, Convol- Conferenza Permanente 
Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato, Csv.net-Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, Consulta Nazionale dei Comitati di 
Gestione-Co.Ge. 
Risorse investite 
La Fondazione con il Sud si è costituita alla fine del 2006 con un patrimonio di circa 315 
milioni di euro, di cui 210 milioni versati dalle 77 Fondazioni aderenti e i restanti 115 
milioni provenienti dai fondi speciali volontariato (ex D.M. 11.09.2006). 
Oltre a tali risorse, nei suoi primi cinque anni di attività le Fondazioni aderenti hanno 
versato ulteriori contributi finalizzati a sostenere l’attività erogativa per circa 149 milioni 
di euro complessivi. 
Risultati 
Nel quinquennio 2007-2011 la Fondazione ha finanziato 188 Progetti Esemplari, 75 
programmi di sostegno delle reti di volontariato e l’avvio delle prime tre Fondazioni di 
Comunità del Mezzogiorno (Fondazione della Comunità Salernitana, Fondazione di 
Comunità di Messina, Fondazione di Comunità del Centro Storico di Napoli). 
Le risorse messe complessivamente a disposizione, attraverso le numerose iniziative 
promosse, sono state pari a circa 75 milioni di euro, con un valore medio unitario dei 
contributi assegnati di circa 274.000 euro. Altrettante risorse sono state destinate a bandi e 
iniziative in corso di implementazione a fine 2011 o da avviare nel 2012. 
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PROGETTAZIONE SOCIALE: SOSTEGNO AI PROGETTI DELLE ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTARIATO (EX ACCORDO VOLONTARIATO 23 GIUGNO 2010) 
 
Il 23.06.2010 l’Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria, gli Organismi 
di rappresentanza nazionale del Volontariato (Forum Terzo Settore, Consulta Nazionale 
Permanente del Volontariato presso il Forum, Convol) e gli organi di coordinamento 
nazionale dei Centri di servizio per il Volontariato e dei Comitati di gestione dei fondi 
speciali per il volontariato ex art. 15 L. 266/91 (CSVnet e Consulta nazionale dei Comitati 
di gestione) hanno sottoscritto un accordo di durata quinquennale finalizzato, oltre a 
rinnovare il sostegno alla Fondazione con il Sud, al conseguimento di obiettivi di primario 
rilievo in materia di sostegno al volontariato. 
Relativamente a quest’ultimo profilo, l’accordo è teso a stabilizzare i flussi di risorse 
destinati ai fondi speciali per il volontariato ex art. 15 L. 266/91 e a favorirne una più 
equilibrata distribuzione regionale, attenuando così gli effetti delle forti oscillazioni degli 
accantonamenti annuali delle Fondazioni verificatisi negli ultimi anni e della squilibrata 
distribuzione territoriale delle assegnazioni conseguente alla concentrazione delle 
Fondazioni nel Centro Nord del paese. L’intesa, inoltre, punta a realizzare una maggiore 
efficienza nell’utilizzo dei fondi speciali ex. L. 266/91, promuovendo un miglioramento della 
gestione dei Centri di servizio e incentivandone le prassi più virtuose. 
In questa ampia e articolata cornice si inserisce la previsione di un contributo delle 
Fondazioni, aggiuntivo rispetto all’accantonamento annuale previsto dalla L. 266/91, 
destinato a sostenere i progetti delle Organizzazioni di volontariato con erogazioni dirette 
mediante bandi gestiti di concerto dalle espressioni locali delle parti sottoscrittrici 
l’accordo. 
Partner 
Le Fondazioni aderenti all’Accordo Acri-Volontariato del 23.06.2010 sono 78. 
Risorse 
Nel 2011 sono stati emessi i bandi per l'assegnazione dei fondi impegnati nel 2010, pari a 
13 milioni di euro, e sono stati impegnati ulteriori 11 milioni di euro da utilizzare con un 
nuovo ciclo di bandi che saranno emessi a completamento delle procedure relative al ciclo 
precedente. 

 

� A poco più di tre anni dal loro intervento a favore dell'Abruzzo (6,1 milioni 

di euro per l’iniziativa comune coordinata da Acri, più altri 6 milioni di euro 

circa erogati dalle Fondazioni per iniziative autonomamente definite e 

realizzate), le Fondazioni di origine bancaria si impegnano di nuovo in 

un'iniziativa di sistema per intervenire nella drammatica situazione 

emergenziale che coinvolge le popolazioni colpite dal sisma in Emilia 

Romagna ed hanno erogato 23,3 milioni di euro per interventi nei territori 

colpiti dal sisma sia in Emilia che nel Mantovano. Circa 5,2 milioni di euro 

provengono dalla raccolta coordinata dall’Acri nell’ambito dell’intero sistema 

Fondazioni; 17 milioni dalle Fondazioni dell’Emilia Romagna, soprattutto 

quelle delle province colpite; 1,1 milioni specificamente indirizzati all’area di 

Mantova. Moltissimi gli interventi finanziati; si va dagli ospedali agli edifici 
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storici, dai mezzi d’emergenza alle attività produttive, spesso collaborando 

con le Casse di Risparmio Spa per creare fondi di garanzia destinati al 

finanziamento di imprenditori e artigiani. Ma in primis e soprattutto 

l’attenzione delle Fondazioni si è focalizzata sull’emergenza scuola. 

Gli importi stanziati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano sono stati € 

55.498;00 con beneficiario l’Acri e € 55.498;00 con beneficiario 

l’Associazione tra Casse e Monti dell’Emilia Romagna; 

 

 

� Progetti di solidarietà internazionale: € 20.000 a favore di Africa 

Mission per il progetto “Consorzio 40” finalizzato alla perforazione nell’arida 

regione nord-orientale del Karamoja Uganda di 40 nuovi pozzi per l’acqua 

potabile e € 4.000 a favore dell’Associazione Gruppo Missionario Fatima per 

attrezzare la cucina dell’orfanotrofio della comunità di Ongata Rongai 

Kenya. 
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Confronto con il DPP – Documento Programmatico Previsionale 
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La Fondazione ha svolto la propria attività istituzionale sulla base dei contenuti 

definiti nel documento di Programmazione Pluriennale di Attività per il triennio 

2012 – 2014 e nel Documento Programmatico Previsionale per il 2012 approvato il 

24.10.2011. 

 

La tabella mostra la ripartizione degli stanziamenti per ammontare secondo le sei 

aree settoriali ( più la settima area che comprende gli altri settori ammessi) in cui è 

articolata l’attività erogativa della Fondazione in base alle indicazioni del Consiglio 

Generale del 24.10.2011. 

 
 

  
 
 

 
 
Dalla analisi dei dati proposti si evince che le scelte della Fondazione siano 

pienamente in linea con l’impostazione data al riguardo dalla normativa di settore 

Variazioni DPP

Euro % Euro % su Su consuntivo

5.500.000 

Settori prevalenti 4.895.000,00           89,0% 4.884.284,9 88,8% 10.715,15          

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.540.000,0 28,0% 1.538.650,0 28,0% 1.350,0

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.375.000,0 25,0% 1.374.787,2 25,0% 212,9

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 550.000,0 10,0% 545.510,6 9,9% 4.489,4

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 770.000,0 14,0% 768.641,5 14,0% 1.358,5

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 660.000,0 12,0% 656.695,6 11,9% 3.304,4

Settori Ammessi 605.000,00                11,0% 603.900,0 11,0% 1.100,00             

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 550.000,0 10,0% 549.000,0 10,0% 1.000,0

ALTRI INTERVENTI 55.000,0 1,0% 54.900,0 1,0% 100,0

Totale             5.500.000,00 100,0% 5.488.184,9 99,8%            11.815,15 

Risorse da DPP

Risorse per tipologia di settore

Delibere Assunte

0,0

200.000,0

400.000,0

600.000,0
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FAMIGLIA E VALORI 
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Risorse da DPP Delibere Assunte
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che, per evitare una eccessiva frammentazione degli interventi, impone alle 

fondazioni stesse di destinare almeno il 50% delle risorse disponibili per 

erogazioni, a non più di cinque settori (c.d. settori rilevanti) scelti tra i 21 settori 

ammessi. 

Le risorse assegnate ai singoli settori sia in valore assoluto che in percentuale ed i 

relativi utilizzi sono riportati nella tabella seguente. Il tasso di utilizzo complessivo 

al 31 dicembre 2012 è stato del 99,8% (delibere assunte/risorse disponibili). 

Nell’anno 2011 il tasso di utilizzo è stato del 99,1%. 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha una specializzazione settoriale media ( 

non meno del 30% delle risorse va a un settore, oppure non meno del 40% va a 

due settori). 

 

In data 24.10.2011 il Consiglio Generale ha ridotto l’ammontare delle erogazioni 

da 7 milioni di euro anno 2011 a 5 milioni e mezzo di euro anno 2012 e 

ridistribuito le percentuali all’interno di alcuni settori. I settori che hanno visto 

ridursi la percentuale sono quelli dell’arte passato dal 30% al 28% e della ricerca 

passato dall’11% al 10%. Ha incrementato la percentuale il settore del volontariato 

dall’11% al 14%. Gli altri settori quali educazione, anziani, famiglia e altri 

interventi hanno mantenuto le percentuali degli anni passati. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Variazioni DPP Variazioni DPP

Euro % Euro % su Euro %

Settori prevalenti 6.230.000,00       89,0% 4.895.000,0 89,0% 1.335.000,00-      -21,4%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 2.100.000,00 30,0% 1.540.000,00 28,0% -560.000,0 -26,7%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.750.000,00 25,0% 1.375.000,00 25,0% -375.000,0 -21,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 770.000,00 11,0% 550.000,00 10,0% -220.000,0 -28,6%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 770.000,00 11,0% 770.000,00 14,0% 0,0 0,0%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 840.000,00 12,0% 660.000,00 12,0% -180.000,0 -21,4%

Settori Ammessi 770.000,00 11,0% 605.000,00 11,0% -165.000,0 -21,4%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 700.000,00 10,0% 550.000,00 10,0% -150.000,0 -21,4%

ALTRI INTERVENTI 70.000,00 1,0% 55.000,00 1,0% -15.000,0 -21,4%

Totale         7.000.000,00 100,0% 5.500.000,0 100,0% -      1.500.000,00 -21,4%

DPP anno 2011 DPP anno 2012

Risorse per tipologia di settore
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I Settori 
 
 

Settore beneficiario cioè l’ambito generale in cui si inquadra l’intervento 
sostenuto con il contributo erogato 

 
21 sono i “settori ammessi” dalla legge (D.lgs. 17/5/1999 n. 153, art. 1, comma 1 
lettera c-bis: Famiglia e valori connessi; crescita e formazione giovanile; educazione, 
istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola; 
volontariato, filantropia e beneficenza; religione e sviluppo spirituale; assistenza agli 
anziani; diritti civili; prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica; sicurezza 
alimentare e agricoltura di qualità; sviluppo locale ed edilizia popolare locale; 
protezione dei consumatori; protezione civile; salute pubblica, medicina preventiva e 
riabilitativa; attività sportiva; prevenzione e recupero delle tossicodipendenze; 
patologie e disturbi psichici e mentali; ricerca scientifica e tecnologica; protezione e 
qualità ambientale; arte, attività e beni culturali. A questi si aggiungono: 
realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità e realizzazione di infrastrutture, a 
seguito del d.lgs. 12/4/2006, n.163, art. 153 comma 2 e art.172 comma 6) su cui si 
concentrano le attività delle fondazioni bancarie. 
I settori in cui le Fondazioni sono presenti in maggior numero sono Arte, attività e 
beni culturali (tutte le 88 Fondazioni), Volontariato, filantropia e beneficenza (86), 
Educazione, istruzione e formazione (83), Salute pubblica (69), Ricerca (63) e 
Assistenza sociale (58). 

 
 
 

 
 
 

 
 

Settori rilevanti

Settori ammessi

distribuzione settori rilevanti e ammessi

N % %

Settori rilevanti 293 85,7% 89,0%

Settori ammessi 49 14,3% 11,0%

Totale 342 100,0% 100,0%

603.900,0

Progetti Erogazioni deliberate

5.488.184,9

4.884.284,9

Euro



35 
 

 
 

I settori rilevanti ottengono l’89% delle risorse a disposizione. L’11% va invece ai 

settori ammessi di cui circa il 91% è occupato dal settore Famiglia e Valori 

connessi mentre il restante 9% va agli altri settori ammessi sotto la voce Altri 

Interventi. 

 

 

 

 

Sono cinque i settori rilevanti scelti dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano ogni 

tre anni, ai quali la stessa ha destinato 4.884.284,9 euro per l’esercizio 2012 e € 

603.900 le risorse destinate ai settori ammessi. Tra i 21 settori ammessi dalla 

Legge, in linea con le altre 88 Fondazioni bancarie italiane, la Fondazione di 

Piacenza e Vigevano, ha attribuito al settore dell’Arte, Attività e Beni culturali la 

maggior parte delle risorse disponibili al quale sono stati erogati 1.538.650 euro 

pari al 28% del totale a fronte di 101 iniziative (il 29,5% del totale). Segue al 

secondo posto il settore Educazione, istruzione e formazione con 1.374.787 euro 

erogati (il 25% del totale) e 73 interventi (il 21,3% del totale). 

Il settore Volontariato è in terza posizione con 768.641 euro pari al 14% del totale 

e 69 iniziative pari al 20,2% del totale. 

Al quarto posto in graduatoria si posiziona l’Assistenza agli anziani che ottiene 

656.695 euro pari al 12% delle somme erogate per un totale di 38 iniziative pari 

all’11,1% del totale. 

Risorse per tipologia di settore
N % %

% n 

progetti % importo

Settori rilevanti 293 85,7% 89,0% 7,5% 30,7%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 101 34,5% 31,5% 2,0% 21,4%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 73 24,9% 28,1% 17,8% 50,2%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 12 4,1% 11,2% 25,0% 46,7%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 69 23,5% 15,7% 4,3% 15,2%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 38 13,0% 13,4% 2,6% 16,8%

Settori ammessi 49 14,3% 11,0% 14,3% 32,0%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 40 81,6% 90,9% 15,0% 30,6%

ALTRI INTERVENTI 9 18,4% 9,1% 11,1% 45,5%

Totale 342 100,0% 100,0% 8,5% 30,9%

54.900,0

656.695,6

603.900,0

768.641,5

5.488.184,9

549.000,0

Euro

Importo deliberato Di cui pluriennaliInterventi

1.374.787,2

545.510,6

4.884.284,9

1.538.650,0

Risorse per settore di spesa
N % %

% n 

progetti % importo

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 101 29,5% 28,0% 1,98% 21,45%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 73 21,3% 25,0% 17,81% 50,18%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 12 3,5% 9,9% 25,00% 46,75%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 69 20,2% 14,0% 4,35% 15,22%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 40 11,7% 10,0% 15,00% 30,60%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 38 11,1% 12,0% 2,63% 16,75%

ALTRI INTERVENTI 9 2,6% 1,0% 11,11% 45,54%

Totale 342 100,0% 100,0% 8,5% 30,9%

54.900,0

1.374.787,2

545.510,6

768.641,5

549.000,0

656.695,6

5.488.184,9

Di cui pluriennaliInterventi Importo deliberato

Euro

1.538.650,0
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Il settore Famiglia e valori connessi è in quinta posizione con 549.000 euro erogati 

e 40 interventi; il settore incide sul totale erogato per il 10% degli importi e per 

l’11,7% del numero degli interventi. 

Il settore Ricerca con 545.510 euro pari al 9,9% degli importi erogati è al  sesto 

posto per un totale di 12 iniziative (il 3,5% del totale). 

Gli altri settori ammessi raggiungono la cifra di 54.900 euro pari all’1% 

dell’erogato e con 9 iniziative il 2,6% del numero di interventi. 

 

Come anticipato nei paragrafi precedenti nella riunione del Consiglio Generale del 

24.10.2011 è stato ridotto il volume complessivo delle erogazioni e sono state 

modificate le percentuali di alcuni settori.  

 

 

 
 
La riduzione di due punti percentuali ( si è passati dal 30 al 28%) nel settore arte 

ed in valore assoluto di meno di 560 mila euro ha portato ad un processo di 

selezione più attenta dei progetti e ad individuare delle priorità degli interventi 

all’interno del settore. In linea con i dati di sintesi elaborati dall’Acri nel 17 

Rapporto sulle fondazioni bancarie anche la Fondazione di Piacenza e Vigevano 

all’interno del settore arte ha operato un taglio più marcato rispetto ad altri ambiti 

per i progetti che interessano la conservazione e valorizzazione dei beni 

architettonici e archeologici e nella conservazione e restauro del patrimonio 

artistico ( progetti che si caratterizzano per l’esborso di ingenti spese nel breve e 

medio termine). Si sono privilegiati nel 2012 interventi a sostegno delle politiche 

culturali e turistiche dell’area territoriale di riferimento al fine di soddisfare i 

bisogni culturali della comunità e le potenzialità che il turismo culturale può 

portare nello sviluppo economico di un territorio che fa parte di una nazione ricca 

di un’offerta culturale unica al mondo. 

Variazioni DPP Variazioni DPP

Euro % Euro % su Euro %

Settori prevalenti 6.230.000,00       89,0% 4.895.000,0 89,0% 1.335.000,00-      -21,4%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 2.100.000,00 30,0% 1.540.000,00 28,0% -560.000,0 -26,7%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.750.000,00 25,0% 1.375.000,00 25,0% -375.000,0 -21,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 770.000,00 11,0% 550.000,00 10,0% -220.000,0 -28,6%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 770.000,00 11,0% 770.000,00 14,0% 0,0 0,0%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 840.000,00 12,0% 660.000,00 12,0% -180.000,0 -21,4%

Settori Ammessi 770.000,00 11,0% 605.000,00 11,0% -165.000,0 -21,4%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 700.000,00 10,0% 550.000,00 10,0% -150.000,0 -21,4%

ALTRI INTERVENTI 70.000,00 1,0% 55.000,00 1,0% -15.000,0 -21,4%

Totale         7.000.000,00 100,0% 5.500.000,0 100,0% -      1.500.000,00 -21,4%

DPP anno 2011 DPP anno 2012

Risorse per tipologia di settore
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Il settore dell’educazione mantiene la percentuale del 25% e subisce un calo pari 

al decremento delle risorse a disposizione. Sono compresi tutti i livelli di 

educazione e istruzione a partire da quello pre-scolastico fino alla formazione post-

universitaria. Grande importanza per la Fondazione di Piacenza e Vigevano 

rappresenta la formazione universitaria e post laurea che mantiene in valore 

assoluto quasi lo stesso importo dell’anno 2011 e risente del calo generalizzato del 

21% delle risorse a disposizione. Maggiormente penalizzati i livelli di educazione 

pre scolastico fino al primo ciclo dell’istruzione primaria (rimangono stabili in 

valore assoluto le opportunità formative, ma calano gli investimenti in campo 

informatico che nell’anno 2011 avevano rappresentato una voce importante di 

spesa sia nell’istruzione primaria che secondaria) mentre il secondo ciclo 

scolastico cioè l’istruzione secondaria ha un calo meno drastico delle risorse a 

disposizione. 

Oltre ai programmi didattici tradizionali le opzioni educative attraversano temi 

interdisciplinari quali l’arte, l’ambiente, la musica, la salute, l’educazione civica, le 

nuove tecnologie, la dispersione scolastica, il rapporto con le famiglie e 

l’orientamento, la relazione tra formazione e successivi percorsi lavorativi per 

arrivare infine ad attività parascolastiche quali sportelli di ascolto per la 

prevenzione del disagio e la promozione del benessere a scuola. Contributi sono 

investiti anche alla riqualificazione e all’ammodernamento di strutture dedicate 

alla didattica. 

Il settore della ricerca ha diminuito la sua percentuale dall’11% del 2011 al 10% 

del 2012. Tradizionale è la collaborazione e sostegno alle istanze provenienti dalle 

locali Università ( Politecnico di Piacenza, Università Cattolica e Università degli 

Studi di Pavia) e non limitata alle tecnologie ma estesa all’economia, alla ricerca 

orientata allo sviluppo industriale, all’ambiente, al welfare e ai servizi di pubblica 

utilità. 

Il settore del volontariato ha aumentato le sue disponibilità di 3 punti percentuali 

che hanno azzerato in valore assoluto la perdita che gli altri settori hanno risentito 

dalla diminuzione delle risorse a disposizione. 

Nella difficile fase congiunturale la Fondazione non ha voluto ridurre i 

finanziamenti alle problematiche sociali che le associazioni di volontariato locali 

cercano di arginare ed inoltre ha profuso crescenti sforzi tesi ad arginare il 

fenomeno delle nuove povertà e della disgregazione sociale derivanti dall’acuirsi 

della crisi economica. 
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L’impegno delle Fondazioni a favore del volontariato si concretizza in due principali linee 
di sostegno: il finanziamento dei fondi speciali per il volontariato istituiti, in ciascuna 
regione, con l’art. 15 della legge 11 agosto 1991 n. 266 (Legge quadro sul volontariato) e 
l’erogazione diretta di contributi alle organizzazioni di volontariato per la realizzazione di 
progetti e programmi. 
Gli accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato sono una forma di contribuzione 
obbligatoria prevista a carico delle Fondazioni di origine bancaria dalla già citata legge n. 
266 del 1991. In base a essa una quota delle risorse annualmente prodotte dalle Fondazioni 
(un quindicesimo dell’avanzo d’esercizio al netto della riserva obbligatoria e della quota 
minima da destinare ai settori rilevanti) deve essere finalizzata al sostegno e alla 
qualificazione delle organizzazioni di volontariato per il tramite dei Centri di servizio, 
organismi specificamente istituiti in tutte le regioni a tale scopo. 
Il meccanismo della legge prevede che i fondi accantonati annualmente dalle Fondazioni 
siano affidati in amministrazione a Comitati di gestione regionali, anch’essi appositamente 
costituiti per lo svolgimento di questa funzione, a cui spetta il compito di ripartire le somme 
disponibili tra i Centri di servizio della regione (sulla base dei programmi di attività 
presentati dagli stessi) e di vigilare sul corretto utilizzo delle risorse. L’attività dei Centri di 
servizio, al cui governo partecipano direttamente le organizzazioni di volontariato e che 
sono capillarmente presenti su tutto il territorio nazionale, propone molteplici forme di 
supporto al volontariato locale: la formazione dei volontari, la promozione del volontariato 
presso le varie fasce di popolazione (e in particolare verso i giovani, mediante una stretta 
collaborazione con le istituzioni scolastiche), l’assistenza tecnico-amministrativa, il 
supporto alla predisposizione dei progetti, i servizi logistici, la comunicazione esterna, ecc. 
Attraverso il finanziamento delle attività dei Centri di servizio le Fondazioni assicurano 
quindi indirettamente un essenziale supporto al mondo del volontariato. Un supporto 
divenuto con gli anni sempre più consistente (dalla loro nascita, che ha coinciso con 
l’emanazione della Legge 266/91, le Fondazioni hanno complessivamente destinato ai fondi 
speciali per il volontariato circa 1 miliardo di euro), e oggi avvertito dal volontariato stesso 
come uno strumento di promozione e qualificazione pressoché irrinunciabile. 
Ma come si è detto le Fondazioni non limitano l’apporto al mondo del volontariato entro i 
confini obbligatori previsti dalla Legge 266/1991: esse infatti destinano ulteriori risorse, 
sulla base delle politiche di erogazione autonomamente definite, per dare sostegno a 
progetti e iniziative delle realtà di volontariato presenti sul territorio. 
Negli ultimi anni il legame tra le Fondazioni e il volontariato si è ulteriormente rafforzato a 
seguito dell’accordo nazionale, sottoscritto nel 2005 e rinnovato nel 2010, stipulato tra 
l’Acri, per conto delle Fondazioni, il Forum terzo settore, la Consulta nazionale per il 
volontariato e la Convol, in rappresentanza del volontariato, CSVnet, per la rete dei Centri 
di servizio, e la Consulta nazionale dei Comitati di gestione, in rappresentanza dei Comitati 
medesimi. 
Nella prima fase di applicazione dell’accordo, nel quinquennio dal 2005 al 2009, grazie a 
un rilevante flusso di risorse aggiuntive assicurato dalle Fondazioni (con extra 
accantonamenti integrativi dei fondi ex art. 15 della L. 266/1991), si è realizzato un 
importante obiettivo di riequilibrio nella distribuzione territoriale dei fondi a vantaggio 
delle regioni meridionali del Paese, avviando parallelamente un importante processo di 
potenziamento e razionalizzazione del sistema nazionale di sostegno e qualificazione del 
volontariato imperniato sui fondi speciali della L. 266/91. 
Tra i principali risultati di questa prima stagione di cooperazione si deve certamente 
annoverare la nascita della Fondazione con il Sud, un nuovo soggetto filantropico 
governato pariteticamente dalle Fondazioni e dal volontariato e terzo settore, a cui è stato 
affidato il compito di realizzare un articolato programma di interventi nel Meridione per il 
rafforzamento delle infrastrutture sociali. 
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Nel 2010, come ricordato, l’accordo è stato rinnovato dagli stessi firmatari, aggiornandone 
gli obiettivi per il successivo quinquennio secondo una strategia che punta a mantenere nel 
periodo il sostegno economico alla Fondazione con il Sud, con una contribuzione speciale 
delle Fondazioni, a stabilizzare e perequare il flusso dei fondi speciali per il volontariato ex 
L. 266/91 e a completare il processo di razionalizzazione dei meccanismi di funzionamento 
degli stessi.(17 Rapporto Acri ) 
 
 
Assistenza agli anziani, Famiglia e valori connessi e altri Settori non subiscono 

variazioni nelle percentuali di settore e risentono del calo strutturale dei budget a 

disposizione. Di fronte alle stringenti emergenze sociali del momento gli organi 

della Fondazione hanno fatto scelte non facili di più pesante riduzione dei 

contributi rivolti ad altri settori. 

Nel settore anziani diminuiscono i grandi interventi in costruzione e 

ristrutturazione immobili (per esempio la costruzione e l’ampliamento di reparti 

protetti …. troviamo in questa finalità solo le quote anno 2012 degli interventi già 

deliberati come impegni pluriennali e non vengono deliberati nuovi progetti 

pluriennali) e nei servizi socio-assistenziali di importo elevato. Vengono privilegiati 

quegli interventi meno onerosi quali le attrezzature e gli arredi e l’avvio di progetti 

specifici. 

Nel settore della famiglia la tipologia costruzione e ristrutturazione immobili non 

subisce riduzioni troppo marcate anche in virtù degli impegni pluriennali già 

deliberati. Anche i contributi per i servizi socio assistenziali si riducono a 

vantaggio della tipologia dei progetti specifici che a differenza dei primi sono 

maggiormente rimodulabili in presenza di una situazione di diminuzione delle 

disponibilità. 
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 I BENEFICIARI 
 

Soggetto beneficiario, specificato in funzione della natura giuridica delle 
organizzazioni destinatarie del contributo 

 

 
I beneficiari delle erogazioni delle Fondazioni Bancarie sono sempre soggetti che 

perseguono finalità non lucrative di pubblico interesse: dunque sono soggetti 

privati non profit o istituzioni pubbliche. Le risorse finanziarie messe 

gratuitamente a disposizione di associazioni di volontariato, cooperative sociali, 

istituti e fondazioni di ricerca e culturali, università, ospedali, enti locali, 

contribuiscono all’assistenza delle fasce più svantaggiate della popolazione, alla 

tutela del patrimonio artistico e ambientale, alla crescita culturale del Paese, alla 

ricerca scientifica e allo sviluppo delle infrastrutture locali. 

 
 

 
 
 

 

  

progetti erogazioni deliberate 

N. % Euro % 

Enti privati 261 76,3% 4.351.977,1 79,3% 

Enti Pubblici 81 23,7% 1.136.207,8 20,7% 

TOTALE 342 100,0% 5.488.184,9 100,0% 
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Negli Enti pubblici troviamo le Amministrazioni centrali, gli Enti locali e gli Enti 

pubblici non territoriali. 

Negli Enti privati troviamo le Associazioni di promozione sociale, le altre 

Associazioni, le Organizzazioni di Volontariato, le Fondazioni, le Cooperative sociali 

e gli altri Enti privati. 

 
 

 
 

 

Le organizzazioni destinatarie del contributo di norma sono enti ed organismi vari 

che, utilizzando il contributo della Fondazione, svolgono attività proprie della loro 

missione istituzionale e in tal modo realizzano una funzione di intermediazione tra 

la Fondazione stessa ed i beneficiari ultimi degli interventi. 

 

I dati proposti evidenziano come la categoria del privato sociale (Associazioni di 

promozione sociale, altre Associazioni, Organizzazioni di Volontariato, Fondazioni, 

Cooperative sociali e gli altri Enti privati) è tuttora quella che ha usufruito della 

maggior quota di contributi, raccogliendo quasi l’ 80% dei fondi deliberati. Nella 

categoria “Fondazioni” sono inclusi anche i progetti propri della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano. Questi particolari interventi di cui non è individuabile un 

beneficiario specifico sono stati classificati come attinenti all’ambito delle 

Fondazioni. 

Per giungere a questo dato abbiamo sommato le percentuali riferite alle 

associazioni di promozione sociale, alle altre associazioni, alle organizzazioni di 

volontariato, alle fondazioni, alle cooperative sociali e agli altri organismi privati. 

Considerando il calo delle risorse a disposizione e la modifica delle percentuali a 

livello di settori possiamo notare a livello di tipologia dei beneficiari come i valori 

assoluti delle risorse a disposizione diminuiscono in entrambi i casi ( enti privati 

ed enti pubblici), ma in percentuale il privato sociale anno 2012 aumenta a 

discapito degli enti pubblici. 

N. % Euro %

Amministrazioni centrali 2 0,6% 9.510,6 0,2%

Enti locali 45 13,2% 747.360,0 13,6%

Enti pubblici non territoriali 34 9,9% 379.337,2 6,9%

Associazioni di prom sociale 70 20,5% 452.550,0 8,2%

Altre associazioni 80 23,4% 1.131.396,0 20,6%

Organizzazioni di volontariato 36 10,5% 277.300,0 5,1%

Fondazioni 20 5,8% 1.172.381,1 21,4%

Cooperative sociali 8 2,3% 71.000,0 1,3%

Altri enti privati 47 13,7% 1.247.350,0 22,7%

TOTALE 342 100,0% 5.488.184,9 100,0%

BENEFICIARI PER FORMA GIURIDICA

progetti erogazioni deliberate
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Ciò è dovuto anche al fatto che il settore del volontariato non ha risentito del calo 

delle risorse a disposizione, “annullata” dall’incremento della percentuale a 

disposizione di 3 punti percentuali e che il settore del volontariato è un settore nel 

cui ambito operano quasi esclusivamente le realtà del privato sociale.  

Nel privato sociale i contributi di importo unitario maggiore vanno ad Enti in cui è 

prevista la partecipazione della Fondazione come socio Fondatore ( Fondazione 

Teatri, Fondazione Val Tidone Festival, Associazione Amici dell’Hospice, 

Associazione Polipiacenza, Consorzio Leap), in protocolli d’intesa o attraverso la 

nomina di componenti degli organi amministrativi (Università Cattolica Dottorato 

per il Sistema Agroalimentare, Associazione Polipiacenza) oppure in partnership 

con le altre Fondazioni Bancarie. 

 
La categoria di beneficiari privati più significativa è quella che raggruppa il mondo 

dell’associazionismo (associazioni di promozione sociale, altre associazioni, 

organizzazioni di volontariato) che raggiunge l’importo deliberato di più di un 

milione e ottocento mila euro.  

Si tratta di una conferma della propensione della Fondazione a stabilire un legame 

preferenziale con le varie realtà del cosiddetto privato sociale operante sul 

territorio; è soprattutto insieme ad esse infatti che la Fondazione ispirandosi al 

principio di sussidiarietà orizzontale (quando i bisogni dei cittadini sono 

soddisfatti dai cittadini stessi magari in forma associativa e/o volontaristica) 

intendono sviluppare un ruolo sociale attivo per il miglioramento delle qualità di 

vita del territorio di riferimento. Di seguito vengono richiamate le definizioni di 

Associazione di promozione sociale e Organizzazione di volontariato. 

 

Sono considerate Associazione di promozione sociale le associazioni riconosciute e non 

riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di 

svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel 

pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. 

Le associazioni di promozione sociale si avvalgono prevalentemente delle attività prestate in 

forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati per il perseguimento dei fini 

istituzionali che devono essere di interesse collettivo così come  previsti dalla normativa di 

settore.  

INCREMENTO/

DECREMENTO

Beneficiari 2011 % 2012 % %

Enti privati 5.087.562,9 73,3% 4.351.977,1 79,3% 6,0%

Enti Pubblici 1.851.444,6 26,7% 1.136.207,8 20,7% -6,0%

TOTALE 6.939.007,5 100,0% 5.488.184,9 100,0% 0,0%

erogazioni deliberate
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Le iniziative dell'associazione possono essere rivolte sia ai propri associati che a persone 

terze rispetto all'organizzazione.  

La Legge  prevede che, in caso di particolari necessità, le associazioni di promozione sociale 

possano avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri 

associati. (principio mutualistico). 

 

Le Organizzazioni di volontariato è un'organizzazione che realizza i propri scopi con l'apporto 

prevalente e determinante dei soci per rispondere ad un bisogno primario e a fini di 

solidarietà. L'attività dei volontari deve essere  spontanea, personale e gratuita .  L' attività 

deve essere rivolta a favore di persone esterne all'associazione.  

In alcun modo è possibile prevedere la remunerazione dei soci, ai quali è riconosciuto 

esclusivamente il rimborso delle spese vive sostenute nello svolgimento della propria attività 

di volontario (principio solidaristico). 

 

La categoria degli altri organismi privati raggiunge la cifra di 1 milione e 247 

mila euro circa (alcuni tra i più importanti contributi sono assegnati all’Università 

Cattolica, al Consorzio Leap di Piacenza , alle scuole d’infanzia private paritarie, 

alle Istituzioni religiose).  

Segue la categoria delle fondazioni di diritto privato, in questo gruppo rientrano la 

Fondazione Teatri, la Fondazione Val Tidone Musica, la Fondazione orchestra 

Luigi Cherubini e le case di riposo di natura giuridica privatistica (ex IPAB). 

Le cooperative sociali ricevono circa 71 mila euro del totale deliberato. 

Una cooperativa sociale è un particolare tipo di società cooperativa. Le cooperative sociali 

gestiscono servizi socio-sanitari ed educativi, oppure attività di vario genere finalizzate 

all'inserimento nel mercato del lavoro di persone svantaggiate. In Italia le cooperative sociali 

rientrano in una speciale categoria, caratterizzata dal fatto di "perseguire l'interesse generale 

della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso: 

• la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (tipo A); 

• lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - 

finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate (tipo B). 

Per quanto riguarda i soggetti beneficiari pubblici gli enti locali sono gli 

interlocutori privilegiati della Fondazione e ricevono quasi il 14% del totale erogato 

per un totale circa 750 mila euro. Gli enti pubblici non territoriali includono 

scuole, università pubbliche e strutture sanitarie. 
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Le Finalità di spesa 
 

 
La destinazione funzionale dell’erogazione 

 

 

 

A seconda della finalità di spesa della richiesta di contributo sottoposta al vaglio 

della Fondazione possiamo dire che lo sviluppo dei programmi di studio 

raccoglie una percentuale di circa il 20% del totale erogato anno 2012. Lo sviluppo 

dei programmi di studio include le attività formative dell’educazione post 

universitaria e di specializzazione, l’istruzione universitaria e para universitaria, gli 

istituti superiori e la scuola primaria e secondaria di primo grado. L’attività di 

formazione universitaria e post-laurea è strettamente connessa e trasversale sia 

ad altre finalità di spesa ( borse di studio) sia ad un altro settore istituzionale 

quale la ricerca e di conseguenza se sommiamo allo sviluppo dei programmi di 

studio alle finalità tipiche del settore ricerca quali “sostegno alla ricerca” e la 

sopra menzionata classe “borse di studio” otteniamo che il processo educativo 

d’investimento sulle giovani generazioni può contare su una percentuale di quasi il 

25% del totale erogato. Analizzando la somma delle medesime finalità anno 2011 

otteniamo che, se in valore assoluto il dato è diminuito dal 2011 al 2012 ( € 

1.514.307 contro € 1.358.950), in valore percentuale è cresciuto dal 21,8 al 24,7 a 

testimonianza dell’importanza primaria che riveste la valorizzazione delle risorse 

umane e delle future generazioni per la Fondazione di Piacenza e Vigevano. Altro 

dato che concorre a mantenere una percentuale importante è la presenza 

all’interno delle finalità analizzate di quote di progetti pluriennali, cioè impegni 

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 64 18,7% 497.233,0 9,1%

Attrezzature ed arredi 42 12,3% 379.257,8 6,9%

Costruzione e ristrutturazione immobili 26 7,6% 839.998,0 15,3%

Conservazione e restauro Patrimonio Artistico 5 1,5% 55.500,0 1,0%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 41 12,0% 959.100,0 17,5%

conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 2 0,6% 15.000,0 0,3%

Manifestazioni culturali 35 10,2% 521.712,5 9,5%

Mostre ed esposizioni 9 2,6% 56.000,0 1,0%

sostegno alla ricerca 3 0,9% 118.000,0 2,2%

Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 16 4,7% 77.000,0 1,4%

Borse di studio 6 1,8% 147.000,0 2,7%

Sviluppo programmi di studio 12 3,5% 1.093.950,0 19,9%

Pubblicazioni e CD 24 7,0% 86.600,0 1,6%

Servizi socio-assistenziali 17 5,0% 412.335,6 7,5%

Contributi per l'attività 22 6,4% 68.700,0 1,3%

Solidarietà internazionale 2 0,6% 25.000,0 0,5%

Altri interventi 16 4,7% 135.798,0 2,5%

TOTALE 342 100,0% 5.488.184,9 100,0%

progetti erogazioni deliberate
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cumulativi già assunti in passato dalla Fondazione, e in questo particolare caso, a 

differenza di altre finalità, anche deliberati per gli anni a venire ( per esempio la 

scuola di dottorato Agrisystem). Importante presenza in questa finalità anche dei 

progetti annuali ricorrenti che concorrono con le quote dei progetti pluriennali a 

garantire e mantenere un livello delle erogazioni sostenuto. 

Al secondo posto troviamo l’offerta culturale nell’area di riferimento con iniziative 

di qualità quali produzioni artistiche come le stagioni teatrali, i festival, i 

concerti, il teatro, la musica, il cinema, i premi internazionali a Piacenza e 

provincia e a Vigevano. In questi anni le scelte artistiche hanno sostenuto non solo 

la creazione di un cartellone e di un progetto di ospitalità; obiettivi comunque 

fondamentali e irrinunciabili, ma hanno promosso il coinvolgimento degli 

spettatori anche attraverso articolati percorsi di formazione ed informazione 

teatrale, per creare un pubblico sempre più critico e consapevole. Per esempio 

anche per la stagione 2012/2013 si conferma la collaborazione con l’Associazione 

Amici del Teatro Gioco Vita con il progetto di Informazione teatrale. In valore 

assoluto le risorse a disposizione di questa finalità sono diminuite da un milione e 

duecento mila euro circa a 960 mila euro, ma a livello percentuale si assesta in 

entrambi gli anni 2011 e 2012 su circa il 17%. Anche in questo caso, come quello 

sopra descritto, grande importanza riveste l’impegno pluriennale (in questo caso 

rappresentato dall’impegno per la Fondazione Teatri), ma in questa particolare 

finalità ritroviamo anche la maggior parte delle erogazioni annuali ricorrenti che, 

anche se non in presenza di una delibera pluriennale che ne assicura 

l’imputazione anche per gli anni futuri, i progetti attinenti a questa particolare 

tipologia sono stati nell’anno 2012 tutti riconfermati. 

 

Al terzo posto troviamo la finalità costruzione e ristrutturazione di immobili con 

risorse in valore assoluto diminuite da 1 milione e trecentomila euro circa nel 

2011 a 840 mila euro nel 2012.  

La percentuale è passata dal 19% del 2011 al 15% del 2012 in virtù di un calo di 

investimenti in questa particolare finalità che necessità in media di erogazioni di 

valore unitario maggiore e di conseguenza sono state più penalizzate dalla 

contrazione delle risorse a disposizione di quelle di importo unitario meno elevato.  

La finalità delle manifestazioni culturali hanno mantenuto sia a livello di valore 

assoluto che a livello di percentuale il medesimo valore nell’anno 2012. Ciò è 

dovuto al fatto che gran parte di questa finalità interessa le attività dei due 

Auditorium di Piacenza e di Vigevano che hanno beneficiato di stanziamenti non 
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toccati dalla riduzione delle risorse a disposizione al fine di soddisfare fasce di 

pubblico sempre più ampie e diversificate e che negli anni hanno dimostrato di 

essere una preziosa risorsa per lo sviluppo culturale del territorio. 

Troviamo poi la finalità dei progetti specifici che sia in valore assoluto che in 

percentuale ha mantenuto una sostanziale uniformità negli anni 2011 e 2012 non 

risentendo in modo particolare del calo di risorse. Questa voce classificatoria non 

fornisce informazioni puntuali sul contenuto specifico dell’iniziativa, ma pone in 

evidenza una “logica” dell'intervento che non si limita a promuovere una singola e 

specifica “azione” (ad esempio l’acquisto di un bene, o la concessione di un 

contributo per il generico sostegno dell'attività di un ente), ma punta a generare (o 

contribuisce a farlo) un’idea progettuale più complessa, con obiettivi più articolati 

e una pianificazione attuativa più particolareggiata. 

I Servizi socio-assistenziali in valore assoluto ed in percentuale subiscono un 

calo dal 10,6% al 7,5%. Di solito in questo ambito vengono ricompresi interventi 

messi in campo sia da enti locali che da organizzazioni del terzo settore per 

sostenere i cittadini in condizioni di disagio o a rischio di esclusione sociale. 

Quest’anno a differenza dell’anno 2011 ci sono stati minori trasferimenti agli enti 

locali che erano anche i beneficiari di importi unitari più consistenti ( in media sui 

100 mila euro) mentre si sono privilegiati interventi di importo più contenuto a 

favore delle Associazioni. 

Le attrezzature ed arredi è una finalità d’intervento che in valore assoluto ha 

mantenuto quasi il medesimo importo nel 2011 e 2012, ma la percentuale è 

cresciuta dal 5,5% al 6,9%.  

 

Nel grafico seguente possiamo vedere, a seconda delle diverse finalità, il peso 

percentuale dei diversi settori di attività. Alcune finalità si caratterizzano per 

essere di esclusivo appannaggio di alcuni settori, altre vengono interessate da più 

settori contemporaneamente che potremmo denominare “area welfare” ( famiglia-

anziani-volontariato) raggiungendo insieme percentuali del 70-80%. E per finire 

alcune finalità vengono interessate, in percentuali diverse, da tutti i settori 

indistintamente. 

 





Le tabelle e i grafici seguenti mostrano per singoli settori le finalità che li 

caratterizzano. 

 

 
 
 

 
 

Finalità Erogazioni Deliberate

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 2 2,0% 15.000,0 1,0%

Attrezzature ed arredi 2 2,0% 4.250,0 0,3%

Costruzione e ristrutturazione immobili 4 4,0% 85.000,0 5,5%

conservazione e restauro Patrimonio Artistico 5 5,0% 55.500,0 3,6%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 39 38,6% 876.100,0 56,9%

conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 1 1,0% 10.000,0 0,6%

Manifestazioni culturali 20 19,8% 362.800,0 23,6%

Mostre ed esposizioni 7 6,9% 51.000,0 3,3%

Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 4 4,0% 19.000,0 1,2%

Borse di studio 1 1,0% 4.000,0 0,3%

Sviluppo programmi di studio 2 2,0% 16.000,0 1,0%

Pubblicazioni e CD 12 11,9% 37.500,0 2,4%

Contributi per l'attività 1 1,0% 2.000,0 0,1%

Altri interventi 1 1,0% 500,0 0,0%

Totale 101 14,7% 1.538.650,0 13,9%

Progetti

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI

1%

0%

6%
4%

57%
1%

24%

3%

1% 0%

1%
2%

0% 0%
Realizzazione di progetti specifici

Attrezzature ed arredi

Costruzione e ristrutturazione immobili

conservazione e restauro Patrimonio 
Artistico

Produzioni artistiche (musica, teatro, 
balletto, cinema)

conservazione e manutenzione di 
collezioni librarie e artistiche

Manifestazioni culturali

Mostre ed esposizioni

Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di 
formazione

Borse di studio

Sviluppo programmi di studio

Pubblicazioni e CD

Contributi per l'attività
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Finalità

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 28 38,4% 139.900,0 10,2%

Attrezzature ed arredi 11 15,1% 130.637,2 9,5%

Costruzione e ristrutturazione immobili 2 2,7% 65.000,0 4,7%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 1 1,4% 75.000,0 5,5%

conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 1 1,4% 5.000,0 0,4%

Manifestazioni culturali 4 5,5% 40.000,0 2,9%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 6 8,2% 33.000,0 2,4%

Borse di studio 2 2,7% 3.000,0 0,2%

Sviluppo programmi di studio 9 12,3% 847.950,0 61,7%

Pubblicazioni e CD 5 6,8% 19.300,0 1,4%

Contributi per l'attività 3 4,1% 9.000,0 0,7%

Altri interventi 1 1,4% 7.000,0 0,5%

Totale 73 10,6% 1.374.787,2 12,4%

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Progetti Erogazioni Deliberate
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Manifestazioni culturali

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi 
di formazione

Borse di studio

Sviluppo programmi di studio

Pubblicazioni e CD

Contributi per l'attività

Altri interventi
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Finalità

N. % Euro %

Attrezzature ed arredi 3 25,0% 14.510,6 2,7%

Manifestazioni culturali 8.000,0 1,5%

sostegno alla ricerca 3 25,0% 118.000,0 21,6%

Borse di studio 3 25,0% 140.000,0 25,7%

Sviluppo programmi di studio 1 8,3% 230.000,0 42,2%

Pubblicazioni e CD 1 8,3% 15.000,0 2,7%

Servizi socio-assistenziali 1 8,3% 20.000,0 3,7%

Totale 12 1,7% 545.510,6 4,9%

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Progetti Erogazioni Deliberate

3% 1%

21%

26%

42%
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4%

Attrezzature ed arredi

Manifestazioni culturali

sostegno alla ricerca
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Sviluppo programmi di studio

Pubblicazioni e CD

Servizi socio-assistenziali
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Finalità

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 16 23,2% 174.233,0 22,7%

Attrezzature ed arredi 10 14,5% 80.000,0 10,4%

Costruzione e ristrutturazione immobili 4 5,8% 125.498,0 16,3%

Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 1 1,4% 8.000,0 1,0%

Manifestazioni culturali 5 7,2% 64.112,5 8,3%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 4 5,8% 14.000,0 1,8%

Pubblicazioni e CD 5 7,2% 13.300,0 1,7%

Ex Servizi socio-assistenziali 6 8,7% 189.000,0 24,6%

Contributi per l'attività 12 17,4% 27.500,0 3,6%

Altri interventi 6 8,7% 72.998,0 9,5%

Totale 69 10,0% 768.641,5 6,9%

Progetti Erogazioni Deliberate

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA
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di formazione

Pubblicazioni e CD

Ex Servizi socio-assistenziali
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Finalità

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 13 32,5% 124.500,0 22,7%

Attrezzature ed arredi 6 15,0% 49.000,0 8,9%

Costruzione e ristrutturazione immobili 7 17,5% 212.500,0 38,7%

Manifestazioni culturali 1 2,5% 25.000,0 4,6%

Mostre ed esposizioni 1 2,5% 3.000,0 0,5%

Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 2 5,0% 11.000,0 2,0%

Pubblicazioni e CD 1 2,5% 1.500,0 0,3%

Ex Servizi socio-assistenziali 4 10,0% 84.500,0 15,4%

Contributi per l'attività 2 5,0% 3.000,0 0,5%

Solidarietà internazionale 2 5,0% 25.000,0 4,6%

Altri interventi 1 2,5% 10.000,0 1,8%

Totale 40 5,8% 549.000,0 5,0%

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE FAMIGLIA E VALORI CONNESSI

Progetti Erogazioni Deliberate
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Finalità

N. % Euro %

Realizzazione di progetti specifici 5 13,2% 43.600,0 6,6%

Attrezzature ed arredi 9 23,7% 95.860,0 14,6%

Costruzione e ristrutturazione immobili 9 23,7% 352.000,0 53,6%

Manifestazioni culturali 4 10,5% 17.200,0 2,6%

Mostre ed esposizioni 1 2,6% 2.000,0 0,3%

Ex Servizi socio-assistenziali 6 15,8% 118.835,6 18,1%

Contributi per l'attività 4 10,5% 27.200,0 4,1%

Totale 38 5,5% 656.695,6 5,9%

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE ASSISTENZA AGLI ANZIANI

Progetti Erogazioni Deliberate
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Finalità

N. % Euro %

Attrezzature ed arredi 1 11,1% 5.000,0 9,1%

Manifestazioni culturali 1 11,1% 4.600,0 8,4%

Altri interventi 7 77,8% 45.300,0 82,5%

Totale 9 1,3% 54.900,0 0,5%

Progetti Erogazioni Deliberate

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI NEL SETTORE ALTRI INTERVENTI

9%

8%

83%

Attrezzature ed arredi

Manifestazioni culturali

Altri interventi



LA TIPOLOGIA DEI PROGETTI 
 
 
 

Analizzando l’attività dell’anno 2012 della Fondazione  possiamo suddividere i 
progetti in quattro tipologie: 
 
 
progetti pluriennali 
(di attivazione passata oppure di nuova attivazione) 
 
 
progetti annuali ricorrenti  
(progetti non caratterizzati da una delibera pluriennale ma che, per la notevole 
utilità sociale, per lo sviluppo culturale del territorio, per il consenso riscosso e per 
decisione della stessa Fondazione verranno riproposti per gli anni a venire). 
 
 
progetti annuali 
( derivanti da decisioni assunte nell’anno) 
 
 
progetti propri 
(sono realizzati internamente dalla Fondazione o in partenariato con soggetti 
operativi esterni, dettano la visione e l’azione in prima persona della Fondazione) 
 
 
 

2012 

 
 

Progetti per tipologia di Fondo N. % %

Progetti pluriennali 28 8,2% 31,1%

Annuali ricorrenti 12 3,5% 17,8%

Annuali 293 85,7% 42,9%

Progetti propri 9 2,6% 8,3%

Totale 342 100,0% 100,0%

977.000,0

2.351.786,8

453.148,1

Erogazioni deliberate

Euro

1.706.250,0

Progetti

5.488.184,9
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31%

18%

43%

8%

Erogazioni deliberate per tipologia di fondo

Progetti pluriennali Annuali ricorrenti Annuali Progetti propri

Progetti per Fondo N. % %

FONDO PIACENZA 273 79,8% 88,0%

Fondo PC - Progetti pluriennali 14 4,1% 28,2%

Fondo PC - Annuali ricorrenti 9 2,6% 15,6%

Fondo PC - Annuali 242 70,8% 38,0%

Fondo PC - Progetti propri 8 2,3% 6,3%

FONDO VIGEVANO 69 20,2% 12,0%

Fondo VG - Progetti pluriennali 14 4,1% 2,9%

Fondo VG - Annuali ricorrenti 3 0,9% 2,2%

Fondo VG - Annuali 51 14,9% 4,9%

Fondo VG - Progetti propri 1 0,3% 2,0%

Totale 342 100,0%

2.082.999,3

344.435,6

660.000,0

160.500,0

122.000,0

108.712,5

268.787,5

855.000,0

4.828.184,9

Progetti Erogazioni Deliberate

Euro

1.545.750,0

5.488.184,9
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Progetti Pluriennali 
 
Al fine di assicurare la migliore utilizzazione delle risorse la Fondazione può 

assumere anche impegni pluriennali, utilizzando risorse a valere su esercizi 

successivi, secondo i limiti stabiliti anno per anno nelle linee guida 

programmatiche. 

Nella tabella seguente vengono illustrati i progetti pluriennali con l’imputazione 

nei settori di riferimento. 

 
 

 
 
 

Quote di competenza anno 2012  

Il convinto sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano agli Atenei e nel 

nostro caso all’Università Cattolica si manifesta con una marcata disponibilità di 

risorse per la formazione, la ricerca e l’innovazione. Nel settore educazione 

imputate all’anno 2012, l’Università Cattolica, nell’ambito dei progetti 

pluriennali, con il progetto Agrisystem dottorato per il sistema agroalimentare, 

ottiene risorse per circa 500 mila euro ( vanno aggiunti anche i 100 mila euro 

imputati al settore ricerca) che hanno consentito lo svolgimento delle edizioni della 

scuola di dottorato dalla XXIV alla XXVII.  

Nel settore arte e beni culturali ritroviamo la quota anno 2012 della convenzione 

triennale alla Fondazioni Teatri, ente nato nel 2009 con lo scopo di 

programmare, gestire e promuovere attività ed iniziative di prosa e musicali e che 

vede la Fondazione di Piacenza e Vigevano tra i soci fondatori insieme a Comune di 

Piacenza, Enìa SpA., Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 

Piacenza e Confindustria Piacenza. Nell’anno 2012 si attiva la quota di competenza 

del progetto Concorsi Internazionali della Val Tidone anno 2013 della Fondazione 
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Val Tidone Musica ( anche in questo caso la Fondazione di Piacenza e Vigevano è 

tra i soci fondatori) 

Nell’anno 2012 nel settore ricerca troviamo il Consorzio Leap con la quota di 

competenza di un progetto di ricerca dal titolo “Cattura di CO2 da fonti fossili: 

valutazione sperimentale delle proprietà termodinamiche a base di CO2”. Le 

ricadute attese sono: generazione elettrica in primo luogo, ma anche produzione di 

cemento e acciaio e si rivolge ad industrie di processo in genere. Partner della 

Fondazione sono il Politecnico e la Regione Emilia Romagna.  

Nell’anno 2012 troviamo la quota di competenza del progetto dell’Hospice quale 

centro all’avanguardia per le cure palliative ed inaugurato a giugno 2011 a 

Piacenza. Soci dell’Associazione insieme per l’Hospice o.n.l.u.S. sono il comune 

di Piacenza; la Provincia di Piacenza; la Diocesi di Piacenza e Bobbio; la Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura; la Fondazione di Piacenza e 

Vigevano; la Confindustria Piacenza; Confcooperative; l’Unione Commercianti-

Piacenza; l’Upa-Federimpresa; l’Associazione malato oncologico; la Caritas 

Diocesana di Piacenza e Bobbio; la lega italiana per la lotta contro i Tumori; 

l’Associazione amici dell’Hospice di Borgonovo; il comune di Borgonovo V.T.  

Nell’anno 2012 si conclude il progetto pluriennale di ampliamento della residenza 

per anziani non autosufficienti Madonna della Bomba di Piacenza. 

A Piacenza anche quest’anno si conclude un finanziamento a favore dei servizi per 

l’infanzia. Gli anni passati i beneficiari sono stati i comuni di Lugagnano e di 

Vigolzone nel 2011 e Travo e Gossolengo nel 2010. Quest’anno l’opera edilizia 

portata a termine ha interessato il comune di Gazzola. 

Il progetto attivato a Piacenza nell’anno 2011 e che si concluderà nel 2012 è a 

favore di un immobile di proprietà della Fondazione nella località di Spettine a 

Bettola, ma concesso in gestione all’Associazione Carlo Raperini che opera a 

favore del mondo giovanile sviluppando l’attività scoutistica, per lavori che hanno 

riguardato il completo rifacimento degli impianti, la sostituzione dei serramenti e 

la coibentazione del piano terra, l'eliminazione delle barriere architettoniche, il 

rifacimento dei servizi igienici e la realizzazione di un bagno per disabili. 

Si conclude nel 2012 il finanziamento alla Fondazione Caritas per gli ambienti 

recuperati a magazzino che serviranno allo stoccaggio di generi alimentari e allo 

smistamento e distribuzione di vestiti a favore delle persone indigenti attivo già da 

ottobre 2011.  

Si attiva nel 2012 anche un finanziamento a favore del comune di Pontedell’olio 

per un intervento di edilizia scolastica. Questo finanziamento pluriennale era stato 
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deliberato nell’anno 2010 sempre a favore del comune in questione per realizzare 

dei mini appartamenti per anziani. Il progetto non è mai partito e la Fondazione di 

Piacenza ha inglobato il contributo. Nell’anno 2012 il comune ha chiesto di poter 

utilizzare l’importo totale in precedenza deliberato per il progetto dei mini 

appartamenti per anziani per un intervento urgente a favore della scuola media di 

Pontedell’olio. Il Cda della Fondazione ha appoggiato questa nuova destinazione ed 

il medesimo importo ha trovato questa nuova finalità. 

Nell’anno 2012 troviamo il primo contributo al Comune di Vigevano per il 

progetto “ Un polo funzionale per le demenze” suddiviso sui settori ricerca e anziani 

e che si propone di fornire una panoramica sullo stato generale della popolazione 

anziana di Vigevano attraverso dati epidemiologici precisi con particolare 

attenzione e interessamento alle patologie dementigene. Il problema dell’Alzheimer 

non è un tema nuovo per la Fondazione di Piacenza, sempre in riferimento al 

territorio di Vigevano, era stato sostenuto nell’anno 2011 con un contributo a 

favore del dipartimento di Scienze Neurologiche della Fondazione Ca’ Granda 

Policlinico di Milano. 

Si attiva nel 2012 anche un finanziamento pluriennale a favore dell’Assistenza 

Italiana Spastici per la realizzazione di una nuova struttura residenziale per 

persone disabili all’interno dell’ala degli Ospizi Civili in via Gaspare Landi a 

Piacenza. 

In vista dell’Expo 2015 si attiva in collaborazione con l’Amministrazione 

Provinciale, il Consorzio Piacenza Alimentare, la Camera di Commercio, la 

Fondazione di Piacenza e l’ Associazione Industriali il progetto “Territorio 

Piacenza”; una vetrina prestigiosa del nostro territorio che sarà a disposizione di 

milioni di potenziali clienti e turisti con lo scopo di valorizzare il territorio 

piacentino. 

Si conclude a Vigevano il progetto “La musica un’esperienza globale” secondo anno 

della Terza Direzione Didattica in collaborazione con l’Istituto Musicale Costa ( € 

15 mila) e viene deliberato sempre sull’anno 2012 il finanziamento ( € 8 mila e 

500) per il terzo anno del medesimo progetto. 

Troviamo anche il progetto “ Un Dottorato per Vigevano” per una borsa di studio di 

dottorato di ricerca in discipline medico-scientifiche, presso l'Università degli 

Studi di Pavia destinata a un laureato residente a Vigevano. 

L’associazione di volontariato Oltremare beneficia di due quote di contributi 

pluriennali sull’anno 2012 per il progetto “Comunità si-cura” nelle scuole medie di 

1° e 2° grado del comune di Vigevano anni scolastici 2011-2012 ( € 10 mila) e (€ 6 
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mila) 2012-2013. Un’ulteriore quota di un progetto pluriennale di importo modesto 

( € 4 mila) si riferisce invece al progetto “Scuola e Territorio” . 

Nell’anno 2011 si conclude il finanziamento dell’importante progetto attivato 

nell’anno 2009 “Vigevano nel Tempo”; l’imponente opera che documenta Vigevano 

nei secoli dove gli studenti del Liceo Cairoli hanno collaborato con gli autori alla 

realizzazione dell’opera. Nell’anno 2012 viene attivato un ulteriore finanziamento 

che servirà per le attività per l’anno scolastico 2012-2013. 

Si concludono il progetto “Scuola e (comunità) a colori” della Direzione Didattica 1 

Circolo in collaborazione con l’associazione Macondo e “Terra a terra” della 

Diocesi di Vigevano per stimolare la partecipazione alla cittadinanza attiva nei 

giovani. 

A Vigevano si attivano quattro nuovi progetti: acquisto strumenti per la Banda 

Santa Cecilia; il progetto “Insieme a teatro” dell’Associazione Il Grillo; locali per i 

giovani, di ritrovo e condivisione, ma soprattutto di musica con una sala di 

registrazione nell’intervento a favore del Pio Istituto Negrone e l’apertura di una 

casa di accoglienza per donne in difficoltà ad opera dell’Associazione Butterfly. 

 
 

Stato di avanzamento dei progetti pluriennali 
 
Di seguito verrà illustrato lo stato di avanzamento dei progetti sopra elencati.  

Un discorso a parte meritano i progetti pluriennali di futura attivazione che sono 

progetti deliberati dal Consiglio d ‘Amministrazione nell’anno 2012, ma che 

graveranno sui bilanci a partire dall’anno 2013 e che non abbiamo trovato 

nell’elenco precedente. 

Sono quattro gli impegni pluriennali di futura attivazione: l’impegno più 

importante finanziariamente è rappresentato dal rinnovo dell’impegno triennale 

per la Fondazione Teatri; si attiverà a partire dal 2013 un impegno a favore dei 

servizi per l’infanzia di cui beneficerà il comune di Podenzano; il Germoglio 2 

attuerà importanti opere di ampliamento e riqualificazione dei locali che con 

buona probabilità partiranno nel maggio 2013 per concludersi entro il 2015 e che 

ospiteranno un centro riabilitativo diurno per portatori di handicap e infine si darà 

sostegno alle attività del centro di ricerche su Retailing e Trade Marketing della 

Facoltà di Economia Università Cattolica. 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 

BENEFICENZA

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI

ASSISTENZA AGLI ANZIANI

ALTRI INTERVENTI

FONDO SETTORE Euro %

Progetti pluriennali 1.706.250,00         100,0%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 330.000,00             19,3%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 631.250,00             37,0%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 255.000,00             14,9%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 162.000,00             9,5%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 193.000,00             11,3%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 110.000,00             6,4%

ALTRI INTERVENTI 25.000,00                1,5%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti pluriennali 1.545.750,00         90,6%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 330.000,00             19,3%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 563.750,00             33,0%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 202.000,00             11,8%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 150.000,00             8,8%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 175.000,00             10,3%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 100.000,00             5,9%

ALTRI INTERVENTI 25.000,00                1,5%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti pluriennali 160.500,00             8,8%

-                                 0,0%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 67.500,00                4,0%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 53.000,00                3,1%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 12.000,00                0,7%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 18.000,00                1,1%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 10.000,00                0,6%

-                                 0,0%

Vigevano Erogazioni Deliberate

Erogazioni Deliberate

Erogazioni DeliberatePiacenza

Piacenza e Vigevano
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Progetti annuali ricorrenti  
 

 
 
 
 

Fondo Piacenza – Progetti Annuali Ricorrenti 
 
SETTORE RICHIEDENTE OGGETTO RICHIESTA  IMPORTO 

DELIBERATO 
FINANZIATO 
DAL  

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 280.000,00  

 FONDAZIONE ORCHESTRA GIOVANILE LUIGI CHERUBINI  25. 000,00 2007 

  Progetto per la stagione 2012/2013 al fine di rendere 
possibile la continuazione del disegno di conservazione e 
rivitalizzazione della grande musica colta e del 
concertismo di scuola italiana. 

25.000,00  

 TEATRO GIOCO VITA S.R.L.  65.000,00 2005 

  Informazione teatrale  Sono previsti nel 2012 incontri con 
esperti e ospiti coinvolti a vario titolo.  per tutte le fasce di 
età: bambini e famiglie, ragazzi e giovani, insegnanti, 
scuole e tutto il pubblico. 

65.000,00  

 ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA JAZZ CLUB  80.000,0 0 2004 

  Richiesta di contributo per la nona edizione del Piacenza 
Jazz Fest 

80.000,00  

 COMUNE DI BOBBIO - BOBBIO  50.000,00 2005 

  Progetto Bobbio Film Festival e Laboratorio di 
Farecinema 2012 

50.000,00  

 COMUNE DI FIORENZUOLA D'ARDA 40.000,00 2001 

  Contributo per la stagione teatrale 2012/2013 Teatro 
Verdi 

40.000,00  

 COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI 20.000,00 2008 

  Stagione teatrale  2012/2013 del teatro Verdi di Castel 
San Giovanni 

20.000,00  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 375.000,00  

 UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE FACOLTA' DI 
ECONOMIA E COMMERCIO  

110.000,00 2005 

  anno accademico 2012/2013 programmi formativi 
Università Cattolica 

110.000,00  

     

 TEATRO GIOCO VITA S.R.L. - PIACENZA  65.000,00 2005 

  Informazione teatrale  Sono previsti nel 2012 incontri con 
esperti e ospiti coinvolti a vario titolo.  per tutte le fasce di 
età: bambini e famiglie, ragazzi e giovani, insegnanti, 
scuole e tutto il pubblico. 

65.000,00  

 ASSOCIAZIONE POLIPIACENZA 200.000,00 2009 

  Per lo sviluppo del polo di Piacenza del Politecnico di 
Milano 

200.000,00  

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 200.000,00  

  ASSOCIAZIONE POLIPIACENZA 200.000,00 2009 

  Per lo sviluppo del polo di Piacenza del Politecnico di 
Milano 

200.000,00  

Totale complessivo  855.000,00  
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Fondo Vigevano – Progetti Annuali Ricorrenti 
 
SETTORE RICHIEDENTE OGGETTO RICHIESTA  IMPORTO 

DELIBERATO 
FINANZIATO 
DAL 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 122.000,00  
 COMUNE DI VIGEVANO  112.000,00 1997 

  richiesta di contributo per la stagione teatrale 2012-2013 
 Il Teatro del Territorio 

112.000,00  

 ASSOCIAZIONE GIANNI CORDONE C/O SCUOLA REGINA 
MARGHERITA  

10.000,00 2007 

  concorso nazionale di narrativa per l'infanzia Gianni 
Cordone - Fondazione di Piacenza e Vigevano" XIV 
edizione 

10.000,00  

Totale complessivo  122.000,00  
 

La Fondazione sostiene ogni anno una serie di progetti ed iniziative ricorrenti che 

presentano notevole utilità sociale ed economica per lo sviluppo culturale del 

territorio. 

Rientrano in questa tipologia, il sostegno dato alle stagioni teatrali del teatro 

Cagnoni di Vigevano, del teatro Verdi di Fiorenzuola d’Arda, teatro verdi di Castel 

San Giovanni e all’attività dell’Orchestra giovanile Cherubini. L’impegno verso la 

kermesse del Jazz festival e il progetto Informazione teatrale di Teatro Gioco Vita. 

A Vigevano richiama un nutrito pubblico il Festival Gianni Cardone premio di 

narrativa per l’infanzia. 

 

 

 
 

  

40%

39%

21%
ARTE, ATTIVITA' E BENI 

CULTURALI

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE

RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA

FONDO SETTORE Euro %

Progetti Annuali ricorrenti 977.000,00             79,5%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 392.000,00             40,1%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 385.000,00             39,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 200.000,00             20,5%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti Annuali ricorrenti 855.000,00             67,0%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 280.000,00             28,7%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 375.000,00             38,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 200.000,00             20,5%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti Annuali ricorrenti 122.000,00             11,5%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 112.000,00             11,5%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 10.000,00                1,0%

Piacenza e Vigevano Erogazioni Deliberate

Piacenza Erogazioni Deliberate

Vigevano Erogazioni Deliberate
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Progetti Propri  
 
I progetti propri possono essere realizzati secondo due modalità: con la 

progettazione e la gestione operativa delle iniziative ad opera della Fondazione 

oppure con il coinvolgimento diretto di soggetti competenti nel territorio a cui 

viene affidato loro l’effettiva realizzazione delle iniziative. 

Nel primo caso rientra a Piacenza il progetto dell’Auditorium di Santa Margherita 

giunto alla piena maturità e distintivo dell’attività culturale della Fondazione sul 

territorio di Piacenza. L’Auditorium San Dionigi a Vigevano dopo l’intervento di 

restauro dall’anno 2009 ospita eventi culturali, concerti, tavole rotonde ed è aperto 

alle visite dei turisti. A Piacenza l’attività dell’Auditorium e le attività culturali 

gravano esclusivamente sul settore arte e beni culturali mentre a Vigevano le 

attività dell’Auditorium S Dionigi sono ripartite su tutti i settori fino a raggiungere 

la cifra di 109 mila euro circa. Nel settore dell’assistenza agli anziani il sostegno va 

anche al progetto Opera Pia Santa Chiara in qualità di progetto proprio della 

Fondazione. 

Le attività di musicoterapia presso le strutture protette e il progetto “Il mestiere 

dell’archeologo” dell’Associazione Arti e  Pensieri rientrano invece nella seconda 

modalità quando la Fondazione coinvolge direttamente soggetti competenti nel 

territorio e affida a loro l’effettiva realizzazione dell’iniziativa. 

 

 

FONDO SETTORE Euro %

Progetti propri 443.148,10             100,0%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 280.300,00             63,3%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 30.500,00                6,9%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 8.000,00                   1,8%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 11.612,52                2,6%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 22.500,00                5,1%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 88.635,58                20,0%

ALTRI INTERVENTI 1.600,00                   0,4%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti propri 334.435,58             75,5%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 256.000,00             57,8%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 78.435,58                17,7%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti propri 108.712,52             16,8%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 24.300,00                5,5%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 30.500,00                6,9%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 8.000,00                   1,8%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 11.612,52                2,6%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 22.500,00                5,1%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 10.200,00                2,3%

ALTRI INTERVENTI 1.600,00                   0,4%

Piacenza e Vigevano Erogazioni Deliberate

Piacenza Erogazioni Deliberate

Vigevano Erogazioni Deliberate
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Progetti Annuali  
 

 
 

 
 
 

 
  

FONDO SETTORE Euro %

Progetti annuali 2.351.786,75         100,0%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 536.350,00             22,8%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 318.037,15             13,5%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 82.510,60                3,5%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 595.029,00             25,3%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 333.500,00             14,2%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 458.060,00             19,5%

ALTRI INTERVENTI 28.300,00                1,2%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti annuali 2.082.999,27         88,6%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 487.850,00             20,7%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 261.037,15             11,1%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 77.510,60                3,3%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 526.241,52             22,4%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 308.000,00             13,1%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 399.060,00             17,0%

ALTRI INTERVENTI 23.300,00                1,0%

FONDO SETTORE Euro %

Progetti annuali 268.787,48             11,4%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 48.500,00                2,1%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 57.000,00                2,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 5.000,00                   0,2%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 68.787,48                2,9%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 25.500,00                1,1%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 59.000,00                2,5%

ALTRI INTERVENTI 5.000,00                   0,2%

Piacenza e Vigevano Erogazioni Deliberate

Piacenza Erogazioni Deliberate

Vigevano Erogazioni Deliberate
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LE CLASSI DI IMPORTO 
 
I contributi di importo contenuto numericamente raggiungono il 57% delle 

richieste accolte, ma come totale deliberato si assestano al 10% delle risorse 

impiegate sul territorio.  

 

 
2012 

 
ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO 

 

Interventi Importo deliberato 

 

N. % Euro % 

FINO A 5.000,00 196 57,3% 555.075,6 10,1% 

DA 5.000,01 A 10.000,00 64 18,7% 545.445,0 9,9% 

DA 10.000,01 A 30.000,00 48 14,0% 986.579,0 18,0% 

DA 30.000,01 A 150.000,00 29 8,5% 1.987.335,3 36,2% 

OLTRE I 150.000,00 5 1,5% 1.413.750,0 25,8% 

TOTALE 342 100,0% 5.488.184,9 100,0% 

 
 
 

2011 

 
 
 
 
Guardando le due tabelle possiamo notare come a causa della contrazione delle 

risorse disponibili sono intervenuti tagli meno consistenti nelle erogazioni di 

importo minore rispetto a quelle di valore unitario maggiore. 

 

57,3%

18,7%

14,0% 8,5%
1,5%

10,1%

9,9%

18,0%
36,2%

25,8%

0,0%

10,0%

20,0%

30,0%

40,0%

50,0%

60,0%

70,0%

FINO A 5.000,00 DA 5.000,01 A 
10.000,00

DA 10.000,01 A 
30.000,00

DA 30.000,01 A 
150.000,00

OLTRE I 150.000,00

% progetti e % importo deliberato per classi

N. % Euro %

FINO A 5.000,00 195 51,9% 566.240,0 8,2%

DA 5.000,01 A 10.000,00 71 18,9% 606.591,7 8,7%

DA 10.000,01 A 30.000,00 60 16,0% 1.171.898,0 16,9%

DA 30.000,01 A 150.000,00 45 12,0% 3.180.127,9 45,8%

OLTRE I 150.000,00 5 1,3% 1.414.150,0 20,4%

TOTALE 376 100,0% 6.939.007,5 100,0%

ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO

Interventi Importo deliberato
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ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO 

  Interventi Importo deliberato Media Mediana 

  N. Euro Euro   

FINO A 5.000,00 196 555.075,6 2.832,02 2.500 

DA 5.000,01 A 10.000,00 64 545.445,0 8.522,58 7.500 

DA 10.000,01 A 30.000,00 48 986.579,0 20.553,73 20.000 

DA 30.000,01 A 150.000,00 29 1.987.335,3 68.528,80 90.000 

OLTRE I 150.000,00 5 1.413.750,0 282.750,00   

 

E’ significativo sottolineare che in generale la media si attesta nei pressi della 

mediana1, ma mentre nelle prime tre fasce corre sul filo della massima dalla 

quarta fascia si colloca al di sotto. 

Il 2012 tende quindi a rafforzare le tendenze degli ultimi esercizi che vedono una 

contrazione delle fasce più alte che comprendono gli interventi di maggior peso 

esclusa l’ultima fascia che ospita i grandi stanziamenti pluriennali e i progetti a 

regia diretta. 

                                                 
1 La mediana è il numero che occupa la posizione centrale di un insieme di numeri. La funzione 

MEDIANA calcola la tendenza centrale, che rappresenta la posizione centrale di un insieme di numeri 

in una distribuzione statistica. Le tre misure più comuni della tendenza centrale sono: 

• Media     è la media aritmetica e viene calcolata aggiungendo un insieme di numeri e quindi dividendo 

per il conteggio di questi numeri. Ad esempio, la media di 2, 3, 3, 5, 7 e 10 è 30 diviso per 6, ovvero 5.  

• Mediana     è il numero che occupa la posizione centrale di un insieme di numeri, ovvero una metà dei 

numeri ha un valore superiore rispetto alla mediana, mentre l'altra metà ha un valore inferiore. Ad 

esempio, la mediana di 2, 3, 3, 5, 7 e 10 è 4. 

• Moda     è il numero più ricorrente in un insieme di numeri. Ad esempio, il numero più ricorrente di 2, 3, 

3, 5, 7 e 10 è 3. 
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0% 20% 40% 60% 80% 100%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI

ASSISTENZA AGLI ANZIANI

ALTRI INTERVENTI

Importi deliberati per classi di importo

fino a 5.000,00 da 5.000,01 a 10.000,00 da 10.000,01 a 30.000,00 da 30.000,01 a 150.000,00 oltre i 150.000,00
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L’ANALISI DEI PAGAMENTI  
 
 
Di seguito si evidenzia l’analisi dei pagamenti effettuati: 
 
Anno 2012 
 
 

Durante l’esercizio 2012 è stato liquidato complessivamente l’importo di quasi 6 

milioni di euro, relativo ad erogazioni deliberate sia nell’esercizio 2011 sia negli 

anni precedenti. 

 
Anno 2011 

 

Settori 

pagamenti a valere 

su delibere assunte 

nell'esercizio 

pagamenti a valere 

su delibere assunte 

in esercizi precedenti 

totale esercizio 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 872.947,85 1.183.947,43 2.056.895,28 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.252.125,65 314.627,41 1.566.753,06 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 444.470,68 581.146,32 1.025.617,00 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 385.914,26 244.576,75 630.491,01 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 331.082,80 175.278,56 506.361,36 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 235.596,93 646.623,45 882.220,38 

ALTRI INTERVENTI 69.800,00 24.290,15 94.090,15 

  3.591.938,17 3.170.490,07 6.762.428,24 

Fondi Speciali per il Volontariato    440.704,57 440.704,57 

Fondazione Sud   94.561,00 94.561,00 

Totale Generale 3.591.938,17 3.705.755,64 7.297.693,81 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settori 

pagamenti a valere 

su delibere assunte 

nell'esercizio 

pagamenti a valere 

su delibere assunte 

in esercizi precedenti 

totale esercizio 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 700.230,91 1.241.500,93 1.941.731,84 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 936.645,47 425.374,68 1.362.020,15 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 127.445,00 329.126,19 456.571,19 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 415.374,52 431.466,17 846.840,69 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 144.092,40 233.734,68 377.827,08 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 115.235,52 473.690,83 588.926,35 

ALTRI INTERVENTI 48.726,00 100,00 48.826,00 

  2.487.749,82 3.134.993,48 5.622.743,30 

Fondi Speciali per il Volontariato    367.007,65 367.007,65 

Totale Generale 2.487.749,82 3.502.001,13 5.989.750,95 
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L’Ambito geografico 
 

Valenza territoriale, che indica l’ampiezza territoriale in cui si producono gli 
effetti dell’intervento realizzato con il contributo della Fondazione 

 

 
 

Distretto di Ponente: Agazzano, Bobbio, Borgonovo val Tidone, Calendasco, 
Caminata, Castel San Giovanni, Cerignale, Coli, Cortebrugnatella, Gazzola, 
Gossolengo, Gragnano Trebbiense, Nibbiano, Ottone, Pecorara, Pianello val 
Tidone, Piozzano, Rivergaro, Rottofreno, Sarmato, Travo, Zerba, Ziano Piacentino 

Distretto di Levante: Alseno, Besenzone, Bettola, Cadeo, Caorso, Carpaneto 
Piacentino, Castell’Arquato, Castelvetro Piacentino, Cortemaggiore, Farini, 
Ferriere, Fiorenzuola d’Arda, Gropparello, Lugagnano val d’Arda, Monticelli 
d’Ongina, Morfasso, Podenzano, Ponte dell’Olio, Pontenure, San Giorgio 
Piacentino, San Pietro in Cerro, Vernasca, Vigolzone, Villanova sull’Arda 

 

Area Progetti Erogazioni Deliberate 

  N. % Euro % 

1-PIACENZA CITTA' 170 49,7% 3.469.083,3 63,2% 

1-DISTRETTO DI LEVANTE 48 14,0% 508.300,0 9,3% 

1-DISTRETTO DI PONENTE 48 14,0% 611.560,0 11,1% 

2-VIGEVANO 68 19,9% 631.512,5 11,5% 

3-FUORI ZONA 6 1,8% 243.729,0 4,4% 

3-ESTERO 2 0,6% 24.000,0 0,4% 

Totale 342 100,0% 5.488.184,9 100,0% 
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Le singole località raggiunte da un contributo della Fondazione nella provincia di 

Piacenza sono state 37, circa il 77% dei 48 comuni piacentini. 
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Comune Popolazione Pro Capite

N. % Euro % N. Euro

AGAZZANO 2 0,6% 5.860,0 0,1% 2.034 2,88

ALSENO 1 0,3% 10.000,0 0,2% 4.830 2,07

BETTOLA 6 1,8% 85.500,0 1,6% 3.123 27,37

BOBBIO 4 1,2% 141.000,0 2,6% 3.724 37,86

BORGONOVO VAL TIDONE 2 0,6% 50.000,0 0,9% 7.377 6,77

FIDENZA 1 0,3% 10.000,0 0,2% 24.776 0,40

CADEO 2 0,6% 21.000,0 0,4% 5.917 3,54

CAMINATA 1 0,3% 1.000,0 0,0% 315 3,17

CARPANETO PIACENTINO 1 0,3% 1.000,0 0,0% 7.403 0,13

CASTELL'ARQUATO 5 1,5% 42.000,0 0,8% 4.683 8,96

CASTEL SAN GIOVANNI 10 2,9% 58.200,0 1,1% 13.341 4,36

CASTELVETRO PIACENTINO 2 0,6% 75.000,0 1,4% 5.395 13,90

CERIGNALE 2 0,6% 10.000,0 0,2% 179 55,86

COLI 1 0,3% 7.500,0 0,1% 1.029 7,28

CORTE BRUGNATELLA 1 0,3% 8.000,0 0,1% 730 10,95

CORTEMAGGIORE 1 0,3% 20.000,0 0,4% 4.462 4,48

FARINI D'OLMO 1 0,3% 3.000,0 0,1% 1.589 1,88

FERRIERE 4 1,2% 28.000,0 0,5% 1.684 16,62

FIORENZUOLA D'ARDA 11 3,2% 106.500,0 1,9% 14.470 7,36

GAZZOLA 2 0,6% 101.000,0 1,8% 1.965 51,39

GRAGNANO TREBBIENSE 1 0,3% 1.000,0 0,0% 4.175 0,23

LUGAGNANO VAL D'ARDA 1 0,3% 25.000,0 0,5% 4.299 5,81

MODENA 2 0,6% 110.996,0 2,0% 179.937 0,61

MONTICELLI D'ONGINA 1 0,3% 2.000,0 0,0% 5.424 0,36

MORFASSO 1.208

MORTARA 1 0,3% 500,0 0,0% 15.325 0,03

OTTONE 2 0,6% 20.000,0 0,4% 613 32,62

PECORARA 2 0,6% 10.000,0 0,2% 832 12,01

PIACENZA 169 49,4% 3.459.083,3 63,0% 100.286 34,49

PIOZZANO 2 0,6% 35.000,0 0,6% 694 50,43

PODENZANO 5 1,5% 14.500,0 0,3% 8.652 1,67

PONTE DELL'OLIO 3 0,9% 53.800,0 1,0% 4.943 10,88

PONTENURE 3 0,9% 16.000,0 0,3% 5.966 2,68

RIVERGARO 3 0,9% 9.000,0 0,2% 6.551 1,37

ROMA 2 0,6% 122.233,0 2,2% 2.718.768 0,04

ROTTOFRENO 3 0,9% 15.500,0 0,3% 10.865 1,42

SAN GIORGIO PIACENTINO 1 0,3% 10.000,0 0,2% 5.742 1,74

SARMATO 3 0,9% 35.000,0 0,6% 2.815 12,43

TRAVO 5 1,5% 73.500,0 1,3% 2.051 35,83

VERNASCA 1 0,3% 5.000,0 0,1% 2.354 2,12

ZIANO PIACENTINO 1 0,3% 20.000,0 0,4% 2.676 7,47

VIGEVANO 68 19,9% 631.512,5 11,5% 60.738 10,39

ZERBA 1 0,3% 10.000,0 0,2% 106 94,33

KENYA 1 0,3% 4.000,0 0,1%

UGANDA 1 0,3% 20.000,0 0,4%

Totale 342 100,0% 5.488.184,9 100,0% 3.254.046 1,69

Progetti Erogazioni Deliberate

Progetti finanziati e distinti per Comune



Mappa  

 
Popolazione 

 
Deliberato 

 



 
 
 
 

 
I SETTORI E I PROGETTI 
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Arte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 





Beneficiario Progetto Importo Obiettivi realizzati Data 

Delibera 
 

FONDAZIONE TEATRI - PIACENZA - (PC) 
 

La Fondazione è stata istituita nel 2009 con 
lo scopo di programmare, gestire e 

promuovere attività ed iniziative di prosa e 
musicali, con particolare riferimento alla 
concertistica, all’opera lirica e alla danza, 

oltre ad attività collaterali, atte a favorire la 
crescita culturale della collettività rispetto 

alle suddette discipline artistiche, senza 
preclusione di generi. La Fondazione nasce su 
iniziativa del Comune di Piacenza e degli altri 

Fondatori: la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, Enìa SpA., Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Piacenza e Confindustria Piacenza. La 
qualifica di Fondatore, si assume con 

l’impegno di versamento alla Fondazione 
della contribuzione minima annuale per tre 

anni, nella misura stabilita inizialmente 
nell’atto costitutivo e successivamente 
determinata dal Consiglio Direttivo. La 

qualifica di Fondatore dura 3 anni e può 
essere confermata di triennio in triennio. 

 
 

 

partecipazione alla programmazione della attività della 
Fondazione Teatri 
stagione musicale 
stagione lirica 
stagione di danza 
 

300.000 La nuova stagione musicale 2012-2013 del Teatro Municipale di Piacenza, 
realizzata dalla Fondazione Teatri di Piacenza si appresta a celebrare 
Giuseppe Verdi in occasione del bicentenario della nascita. Il cartellone 
della Stagione lirica 2012-2013 gli concede dunque un posto d’onore con 
ben cinque opere in programma. In scena al Municipale saranno due dei 
drammi più complessi della sua produzione Don Carlo (28 e 30 ottobre) e 
Otello (20-22-24 marzo), nonché l’amata e nota “trilogia popolare”: 
Rigoletto (6 e 9 aprile) – Trovatore (7 e 10 aprile) – Traviata (8 e 11 
aprile). La seconda opera in cartellone è di Wolfgang Amadeus Mozart, 
altro grande genio del teatro lirico: Le Nozze di Figaro (16-18-20 
dicembre), il primo (1786) dei tre libretti di Lorenzo da Ponte che 
vennero musicati da Mozart. Otto saranno, invece, gli appuntamenti 
della concertistica, per un percorso molto articolato che incomincia dalla 
musica barocca per arrivare fino a Mahler (la Sinfonia n.6) Ravel e 
Stravinskij, passando per Mozart (Sinfonia n.40) e Beethoven (Sinfonia 
n.7). Così si presenta la Stagione Concertistica 2012/2013 della 
Fondazione Teatri di Piacenza che vedrà altresì protagoniste le bacchette 
di Kazushi Ono (11 novembre), Asher Fisch (23 febbraio) e Ton Koopman 
(10 febbraio), tra i più blasonati maestri della prassi antica, e solisti del 
calibro di Mischa Maisky (23 febbraio), Sergej Krylov (17 gennaio) ed 
Enrico Pace (3 maggio). Verdi, nel bicentenario della nascita, sarà 
ricordato con un doppio omaggio: con il tenore Giuseppe Filianoti (20 
aprile), piacentino d’adozione assieme ad altre prestigiose voci, e con il 
Coro del Teatro Municipale di Piacenza (23 novembre) guidato da 
Corrado Casati. Cinque gli appuntamenti della Stagione di danza 2012-
2013 che aperta dal classico Lago dei cigni (13 gennaio) sarà chiusa da 
Traviata (28 aprile), un omaggio a Verdi della Compagnia 
Artemis/Monica Casadei. Dopo aver ospitato in passato l’Alvin Ailey 
American Dance Theater, il Municipale di Piacenza presenta poi la 
giovane compagnia Ailey II (14 aprile), la nuova produzione interamente 
dedicata a Stravinskji di Aterballetto (17 febbraio) e l’omaggio alla 
celebre coreografa svedese Birgit Cullberg di alcuni danzatori del Teatro 
alla Scala (10 marzo). 
Si rinnova anche per il 2012/2013 l'appuntamento con “Tre per Te”, la 

stagione di prosa del Teatro Municipale di Piacenza. L'articolazione della 
stagione riflette quanto ormai rappresenta una tradizione piacentina, 
con Prosa e Altri Percorsi al Teatro Municipale e Teatro Danza al Teatro 
Comunale Filodrammatici. In programma anche la seconda edizione del 
Festival di teatro contemporaneo “L’altra scena”, una vetrina sulle 
nuove generazioni e sul teatro contemporaneo e di ricerca. Concluderà la 
stagione 2012/2013 il cartellone Pre/Visioni, dedicato ai giovani artisti, 
alle scuole di teatro, ai laboratori, alle esperienze di residenza artistica. 

09/09/2009 
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L’apertura della Stagione è segnata dal ritorno a Piacenza di Glauco 
Mauri e Roberto Sturno, in scena con “Quello che prende gli schiaffi” (5 e 

6 novembre 2012), da Leonid Nicolaevič Andreev, scrittore, giornalista e 
drammaturgo protagonista della vita culturale della Russia negli anni 
tumultuosi che precedettero la Rivoluzione d’Ottobre. Sarà poi la volta 
della commedia con cui Ionesco si presenta come autore d’avanguardia, 
deciso a voltare le spalle al teatro canonico e sfuggire al realismo: “La 
cantatrice calva” (20 e 21 novembre 2012) con la regia di Massimo 
Castri, produzione Teatro Metastasio Stabile della Toscana. Un altro 
atteso ritorno è quello di Franco Branciaroli che insieme a Tommaso 
Cardarelli sarà il protagonista di “Servo di scena” (8 e 9 gennaio 2013), 
uno dei più celebri testi teatrali di Ronald Harwood. Vedremo poi “Un 

tram che si chiama desiderio” (22-23 gennaio 2013) diretto da Antonio 
Latella. Un testo che Tennessee Williams compose nel 1947 e noto al 
grande pubblico soprattutto grazie al lungometraggio di Elia Kazan 
interpretato da Marlon Brando e Vivien Leigh. Sul palcoscenico vedremo 
Laura Marinoni, Vinicio Marchioni, Elisabetta Valgoi, Giuseppe Ianino, 
Annibale Pavone e Rosario Tedesco. Lo spettacolo è prodotto da Emilia 
Romagna Teatro Fondazione e Teatro Stabile di Catania. Rivedremo al 
Municipale Marco Paolini con il suo nuovo spettacolo “Ballata di uomini 

e cani” (5 e 6 febbraio 2013): un uomo, un cane, il viaggio e il grande 
nord sono i protagonisti di questo progetto ispirato e dedicato a Jack 
London, per parlare della sua vita avventurosa, per raccontare il rapporto 
tra uomo e natura, per parlare del senso del limite oggi. Un altro 
spettacolo che sarà riallestito a Piacenza per la nuova stagione e che dal 
Municipale farà partire la tournée 2012/2013 è “Romeo e Giulietta” (4 e 

5 marzo 2013) diretto da Valerio Binasco, premio Ubu 2011 Miglior regia. 
In scena con il testo d’amore e morte classico per eccellenza vedremo 
Francesco Montanari e Denis Ozdogan, la produzione è del Teatro Eliseo. 
Da ormai molti anni mancava nel cartellone del Teatro Municipale una 
sua regia. L’appuntamento è quindi sicuramente molto atteso. Si tratta di 
Luca Ronconi, di cui vedremo “La modestia” (27 e 28 marzo 2013) di 
Rafael Spregelburg, interpretato da Francesca Ciocchetti, Maria Paiato, 
Paolo Pierobon e Fausto Russo Alesi. Una presenza comunque ormai 
consueta, quella del Piccolo Teatro di Milano, che produce lo spettacolo 
insieme a Fondazione Festival dei due Mondi di Spoleto e Associazione 
Mittelfest su progetto di Santacristina Centro Teatrale. Chiude la 
programmazione della prosa un altro artista da tempo assente da 
Piacenza: Tato Russo. Lo vedremo (15 e 16 aprile 2013) con la sua 
versione teatrale de “Il fu Mattia Pascal” tratta dal romanzo di Luigi 
Pirandello. La sezione Altri Percorsi sarà inaugurata da Ascanio Celestini, 
per la prima volta sul palcoscenico di Teatro Municipale: lo vedremo 
nello spettacolo “Pro patria – Senza prigioni, senza processi” (27 

novembre 2012). Anche per loro è un debutto sia a Piacenza sia al 
Municipale. Si tratta dei Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa, che 
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presenteranno lo spettacolo “Edipo re” (15 gennaio 2013), 
drammaturgia e regia di Marco Isidori, coproduzione con la Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino. È il titolo vincitore del Premio Ubu 2011 
come Miglior spettacolo e del Premio Ubu Nuovi attori under 30 al 
gruppo dei ragazzi. Stiamo parlando di “The history boys” (13 febbraio 

2013) di Alan Bennett, regia di Ferdinando Bruni e Elio De Capitani, 
produzione Teatridithalia. La commedia mette in scena un gruppo di 
adolescenti all’ultimo anno di college, impegnati con gli esami di 
ammissione all’università. Tra gli attori, anche il piacentino Marco 
Cacciola. Un altro atteso ritorno al Teatro Municipale è quello di Pippo 
Delbono, che vedremo con il suo ultimo lavoro “Dopo la battaglia” (14 

marzo 2013), un lavoro dinanzi al quale ci ritroviamo come all’inizio di un 
viaggio visionario, sulla soglia di una sequenza di quadri, nel corpo di una 
drammaturgia che ci mostra, senza falsi pudori, la verità della follia. 
Chiuderà la programmazione 2012/2013 di Altri Percorsi un 
appuntamento internazionale. Si tratta dello spettacolo comico-musicale 
di Lauren Cirade e Paul Staïcu “Duel” – Opus 2 (17 aprile 2013), già 
acclamato dalla critica e dal pubblico al Fringe Festival di Edimburgo e al 
Festival Off di Avignone, che ha affascinato le platee di tutto il mondo. 
Armati di pianoforte, violoncello, grimaldello, sedia a sdraio e barbecue, i 
due eccezionali artisti scardinano gli stereotipi musicali d’ogni tempo, 
dalle melodie più classiche di pregiata fattura a quelle più bieche da 
supermercato. La stagione di danza 2012/2013, che come nella passata 
edizione si terrà al Teatro Comunale Filodrammatici, si apre con il 
ritorno del piacentino Riccardo Buscarini che presenterà il suo nuovo 
progetto, vincitore del Fondo fare Anticorpi 2012: “10 tracce per la fine 

del mondo” (11 gennaio 2013), un assolo autobiografico che parte dal 
suono come materia prima e come vibrazione che porta movimento. Un 
altro gradito ritorno quello della Compagnia Abbondanza/Bertoni con la 
nuova creazione “Scena Madre” (25 gennaio 2013), regia di Michele 
Abbondanza, coreografia di Michele Abbondanza e Antonella Bertoni: un 
incontro scenico tra madre (Paola Faleschini) e figlia (Antonella Bertoni). 
Cristiana Morganti, da 18 anni danzatrice solista del Tanztheater di 
Wuppertal, propone un viaggio nell’universo di Pina Bausch, visto dalla 
prospettiva del danzatore: “Moving with Pina” (19 febbraio 2013), una 
conferenza danzata sulla poetica, la tecnica e la creatività di Pina Bausch. 
Il coreografo Giulio D’Anna sarà in scena con suo padre, Stefano. Lo 
spettacolo è “Parkin’son” (22 marzo 2013), gli interpreti sono un 
terapista di 63 anni, senza una formazione di danza, e un coreografo di 
32 anni: due generazioni a confronto, un padre e suo figlio che si 
raccontano attraverso il corpo, con la malattia che marca limiti da 
oltrepassare. Ultimo appuntamento, all’Ex Chiesa Gesuiti in via Gregorio 
X, un nuovo spazio teatrale recuperato dalla Fondazione di Piacenza e 

Vigevano e gestito da Teatro Gioco Vita – Teatro Stabile di Innovazione,  
“Il sacro della primavera” (19 aprile 2013) di Balletto Civile/Fondazione 
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Teatro Due, da “Le sacre du printemps” di Igor Stravinskij, ideazione e 
coreografia di Michela Lucenti. La sezione “Pre/Visioni”, al suo sesto 
anno di programmazione, è una porta aperta sui giovani artisti delle 
scuole di teatro e sulla sperimentazione di nuovi linguaggi. Gli 
appuntamenti si articoleranno tra maggio e giugno (il calendario 
definitivo sarà disponibile da gennaio 2013). Confermate alcune presenze 
ormai consuete nelle ultime edizioni, come la Società Filodrammatica 
Piacentina con la sua Scuola di Perfezionamento Teatrale, la residenza 
artistica della Compagnia Diurni e Notturni diretta da Lucia Vasini, l’esito 
finale di laboratori teatrali che vedranno protagonisti studenti del Liceo 
Gioia. 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - 
PIACENZA - (PC) 

 

stanziamento auditorium della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano Santa Margherita anno 2012 
attività culturali anno 2012 

200.000 
50.000 

Nell’ambito delle attività culturali, un rilievo peculiare rivestono le 
iniziative organizzate dalla Fondazione nell’Auditorium Santa Margherita. 
Sono circa duecento gli eventi che l’hanno avuto come cornice nel corso 
del 2012, alternando occasioni culturali, approfondimenti legati 
all’attualità, alla scienza, alla didattica e momenti musicali e teatrali e 
presentazioni di opere editoriali. 

19/01/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA JAZZ 
CLUB - PIACENZA - (PC) 

 
 

 

richiesta di contributo per la nona edizione del Piacenza 
Jazz Fest. Manifestazione culturale nazionale di musica jazz 
da gennaio a marzo 2012. Divulgazione e promozione della 
cultura jazzistica sul territorio piacentino e nelle scuole, 
attraverso concerti, convegni, master class, seminari, 
incontri con gli artisti, mostre, spettacoli musico-teatrali e 
cinematografici, presentazioni di libri e concorsi nazionali. 
 

80.000 La nona edizione della manifestazione “Piacenza Jazz Fest”, che si è 
svolta da domenica 26 febbraio a sabato 31 marzo 2012, si è presentata 
al pubblico con una ghiotta Anteprima a ingresso libero: Danila Satragno 
Trio - "Un lupo in darsena", in programma mercoledì 1° febbraio 2012 
presso l’Auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano (sostiene e 
promuove la kermesse fin dalla sua prima edizione). Il festival, ideato e 
organizzato dall’Associazione culturale “Piacenza Jazz Club”, si fregia del 
patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed è realizzato 
con il sostegno di Fondazione di Piacenza e Vigevano e Regione Emilia-
Romagna e con il contributo del Comune di Piacenza e di altre realtà 
istituzionali e imprenditoriali del territorio. Il concerto di Anteprima è 
stato offerto alla cittadinanza dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano e 
dagli organizzatori del “Piacenza Jazz Fest” e si configura come 
un’occasione di promozione pubblica della nona edizione della 

14/11/2011 
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manifestazione. MAIN CONCERTS Dal 26 febbraio al 31 marzo 2012 
Domenica 26 febbraio 2012 Peppe Servillo “Memorie di Adriano - 
Canzoni del Clan di Adriano Celentano” Piacenza - Spazio “Le Rotative”, 
Giovedì 1° marzo 2012 Finestra sul Cinema - Performance multimediale 
In collaborazione con il Festival del cortometraggio di Pontenure 
“Concorto Film Festival” Azzali - Cella - Sereno - Mezzadri “Koyaanisqatsi 
- Life out of balance” Montaggio video a cura di Ettore Quaglia Piacenza - 
Cinema “Iris”, Sabato 3 marzo 2012 In collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Fiorenzuola D’Arda “Permutation”: Enrico 
Pieranunzi New American Trio feat. Scott Colley & Antonio Sanchez 
Fiorenzuola D’Arda (PC) - Teatro “Verdi, Domenica 11 marzo 2012 Michel 
Portal e Louis Sclavis Piacenza - Chiesa di San Savino, Sabato 17 marzo 
2012 Speciale Antonello Salis 1° set: “Stunt” 2° set: “Giornale di Bordo” 
Piacenza - Teatro “President”, Sabato 24 marzo 2012 Ray Anderson's 
Pocket Brass Band In collaborazione con Jazz Network - Crossroads 
Piacenza - Teatro “President,  Sabato 31 marzo 2012 Galà di premiazione 
e fine festival Trio Bettinardi (accompagnamento dei vincitori del 
Concorso Nazionale “Chicco Bettinardi” 2012 - Sezione “A” Solisti) 
Piacenza - Spazio “Le Rotative”. EVENTI COLLATERALI Rassegna “Jazz 
Club!” Piacenza - “Milestone”, Venerdì 2 marzo 2012 Tessarollo - Dalla 
Porta - Roche Trio Venerdì 9 marzo 2012 Paolo Badiini Quartet “Save The 
Flag” Venerdì 16 marzo 2012 Giachino - Usai Quartet Daniele Cordisco 
Trio (vincitori del Concorso Nazionale “Chicco Bettinardi” Ed. 2011) 
Ingresso libero Venerdì 23 marzo 2012 Tchicai - Fewell - Gartmayer Trio 
Venerdì 30 marzo 2012 Maxx Furian Jazz Time Quartet “L’Equilibrista”. 
Iniziativa “Il Jazz al Centro - Aperitivo Swing” In collaborazione con la 
Direzione del Centro Commerciale “Gotico” di Piacenza Piacenza - Centro 
Commerciale “Gotico” Concerti presso la “Piazza del Gusto”, con 
aperitivo offerto dalla Direzione del “Gotico Ingresso libero Domenica 11 
marzo 2012 Swing Brother Swing Domenica 25 marzo 2012 Django's Clan 
guest Karin van Kooten Lungo la Galleria del Centro Commerciale 
“Gotico” sarà esposta una parte della mostra fotografica 
“Fermoimmagine - Scatti dai precedenti Jazz Fest”: sono stati selezionati i 
migliori scatti dei fotografi ufficiali della manifestazione (Angelo Bardini, 
Roberto Cifarelli, Danilo Codazzi, Paolo Guglielmetti, Fausto Mazza e 
Marco Rigamonti), che bloccano un frammento di creatività o di relax dei 
tanti artisti intervenuti nelle otto precedenti edizioni del “Piacenza Jazz 
Fest”. Le fotografie fanno parte di una “mostra quotidiana” che sarà 
allestita anche in vari altri punti della città.Giovedì 1° marzo 2012 
Finestra sul Cinema - Performance multimediale In collaborazione con il 
Festival del cortometraggio di Pontenure “Concorto Film Festival” Azzali - 
Cella - Sereno - Mezzadri “Koyaanisqatsi - Life out of balance” Montaggio 
video a cura di Ettore Quaglia Piacenza - Cinema “Iris”, Venerdì 2 marzo 
2012 Rassegna “Jazz Club!” Tessarollo - Dalla Porta - Roche Trio Piacenza 
- “Milestone”, Sabato 3 marzo 2012 In collaborazione con l’Assessorato 
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alla Cultura del Comune di Fiorenzuola D’Arda “Permutation”: Enrico 
Pieranunzi New American Trio feat. Scott Colley & Antonio Sanchez 
Fiorenzuola D’Arda (PC) - Teatro “Verdi”. Nel pomeriggio Masterclass con 
il batterista Antonio Sanchez Piacenza - “Milestone School of Music”. 
Domenica 4 marzo (fuori programma) In collaborazione con Yamaha 
Music Europe GmbH - Branch Italy Concerto Yamaha con aperitivo 
Piacenza - “Milestone”.  Da venerdì 16 marzo a domenica 18 marzo 2012 
“Il mestiere del fotografo, dal sociale alla musica” Workshop fotografico 
a cura di Pino Ninfa Piacenza al“Milestone”. Sabato 24 marzo 2012 
Presentazione del libro “Storia del jazz. Una prospettiva globale" di 
Stefano Zenni. L’autore Stefano Zenni, musicologo e presidente SIdMA - 
Società Italiana di Musicologia Afroamericana, racconterà con immagini, 
proiezioni e ascolti, alcuni degli snodi chiave della narrazione del libro. 
Piacenza - “Galleria d’Arte Moderna Giuseppe Ricci Oddi. Ingresso libero 
Domenica 25 marzo 2012 Ore 10.00/13.00 – 15.00/18.00 Giornata di 
studi Thelonious Monk. L’eredità del “monaco” del Jazz a trent’anni dalla 
morte In collaborazione con SIdMA - Società Italiana di Musicologia 
Afroamericana Intervengono il musicologo e presidente SIdMA Stefano 
Zenni, il musicologo Riccardo Scivales, l’inglese Tom Perchard da 
Goldsmiths, University of London, noto al pubblico italiano per la 
biografia di Lee Morgan e il giornalista Claudio Sessa. Ore 18.30 Concerto 
“Monk-a-ning. Riccardo Zegna plays Monk” Piacenza - “Milestone”. 

La direzione artistica ha scelto di presentare anche in questa nona 
edizione un allettante programma di appuntamenti, sempre nel segno 
della qualità, per un totale di quindici concerti di alto spessore artistico, 
con jazzmen di notorietà internazionale e numerose star del circuito 
jazzistico nazionale, senza dimenticare le giovani promesse del jazz 
italiano. Sono inoltre previsti incontri formativi e di approfondimento, 
nonchè, secondo una formula ormai collaudata, numerosi eventi 
collaterali e attività parallele, in linea con la mission degli organizzatori, 
che si propongono di massimizzare la diffusione del Jazz. 

 

COMUNE DI VIGEVANO -VIGEVANO - (PV) 
 
 

richiesta di contributo per la prossima stagione teatrale 
2011-2012 Il Teatro del Territorio (prosa, altri percorsi, 
operetta, musica, danza, scena contemporanea e 
teatroragazzi). Il numero previsto degli spettacoli in 
programmazione sono quaranta. 
 
 
richiesta di contributo per la prossima stagione teatrale 
2012-2013. 
 
stesso progetto per più edizioni 

70.000 
 
 
 
 
 
 

42.000 

Si è rinnovato anche quest’anno il sostegno della Fondazione alle stagioni 
del Teatro Cagnoni di Vigevano. La stagione teatrale 2012/2013 inizia con 
l'opera lirica Madama Butterfly il giorno 13 ottobre. La prosa è invece in 
scena il 25-26 ottobre 2012 Un marito ideale di Oscar Wilde con 
Valentina Sperlì’, Roberto Valerio, Pietro Bontempo regia Roberto Valerio 
segue il  22 - 23 novembre 2012 - Cyrano di Bergerac di Edmond Rostand 
con Alessandro Preziosi, regia Alessandro Preziosi. Il  11 -12 gennaio 2013 
- Sorelle d'italia - di Roberto Buffagni con Veronica Pivetti e Isa Danieli 
regia di Cristina Pezzoli,  1 -2 febbraio 2013 - Un ispettore in casa Birling -
di John Boynton Priestley, con Paolo FERRARI e Andrea GIORDANA regia 
Giancarlo SEPE,  26 - 27 febbraio 2013 Itis Galileo di Francesco Piccolini e 
Marco Paolini con Marco Paolini, 15-16 marzo 2013 - La grande magia - 

09/09/2011 
 
 
 
 
 
 
14/09/2012 
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di Edoardo de Filippo con Luca DE FILIPPO, Massimo De Matteo, Carolina 
Rosi regia Luca De Filippo . 
ALTRI PERCORSI 1 dicembre 2012 - Il venditore di Sigari di Amos Kamil 
con Gaetano Callegaro e Francesco Paolo Cosenza regiadi  Alberto Oliv,a 
21 febbraio 2013 - Il nipote di Rameau di Denis Diderot con Silvio 
Orlando , Amerigo Fontani e Maria Laura Rondanini regia di Silvio 
Orlando, 9 marzo 2013 - Le Beatrici di Stefano Benni con Valentina Chico, 
Elisa Marinoni, Alice Redini ,Gisella Szanilszlo, Valentina Virando e regia 
di Stefano Benni. DANZA 18 gennaio 2013 Lo Schiaccianoci con la 
partecipazione straordinaria di Andrè De La Roche regia e coreografia di 
Mario Piazza musiche Pëtr Il'ič Čajkovskij. 2 marzo 2013 Carmina Burana 
coreografia e set concept Mauro Astolfi musiche Antonio Vivaldi, Carl 
Orff disegno Luci Marco Policastro scene Stefano Mazzola costumi 
Sandro Ferrone interpreti Maria Cossu, Marianna Ombrosi, Sofia 
Barbiero, Alessandra Chirulli, Giacomo Todeschi, Marioenrico D’Angelo, 
Michelangelo Puglisi, Giuliana Mele, Gaia Mattioli.-COMICI 26 gennaio 
2013 - Sulle spalle dei giganti - Le radici pagane dell'Europa-di e con 
Flavio Oreglio, 14 febbraio 2013 - Nascosto dove c'è più luce gioiose, 
spudorate, rabbiose, sofferte, opinioni di un comico di e con Gioele DIX, 
23 marzo 2013 L'Ottimista - Il Candido di Voltaire e la ricerca della Felicità 
di e con Leonardo Manera CAPODANNO I Cosacchi del Don Balletto 
statale russo Direttore Artistico: Yuri Golodniuk Coreografie: Nonna 
Gepfner OPERETTA 16 novembre 2012 Bulli e Pupe di Abe Burrows - 
Compagnia Corrado Abbati, 22 marzo 2013 Il Pipistrello - di J. Strauss - 
Compagnia Corrado Abbati. Il giorno 3 dicembre per la rassegna 
Internazionale di Musica Antica l' ORCHESTRA BAROCCA DELL’UNIONE 
EUROPEA DIRETTORE Paul Agnew rappresenterà PURCELL, THE FAIRY 
QUEEN, RAMEAU, PIGMALION. TEATRO RAGAZZI In definizione. 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL TEATRO GIOCO 
VITA - PIACENZA - (PC) 

 
Dalla passata stagione teatrale è attiva, su 
proposta e iniziativa di alcuni abbonati e 
spettatori particolarmente affezionati, 

l’Associazione Amici del Teatro Gioco Vita. Il 
Teatro Stabile di Innovazione piacentino è 

una realtà primaria a livello nazionale e 
internazionale: tra i fondatori del movimento 

dell’animazione teatrale prima e del teatro 
ragazzi poi, conosciuto in tutto il mondo per 

il linguaggio delle ombre, ha stretto 
collaborazioni con importanti enti e 

istituzioni teatrali in Italia e all’estero. 
L’associazione intende sostenere, 

Informazione teatrale  Sono previsti nel 2012 circa 29 
progetti, 134 incontri, circa 98 esperti e ospiti coinvolti a 
vario titolo.  per tutte le fasce di età: bambini e famiglie, 
ragazzi e giovani, insegnanti, scuole e tutto il pubblico. 
 
 
progetto multisettoriale 

 

65.000 
arte 

 
 

65.000 
educazione 

 

Non dobbiamo dimenticare le varie attività collaterali della Stagione di 
Prosa 2012/2013, inserite nel progetto “InFormazione Teatrale”, un 
articolato programma di formazione e informazione teatrale che Teatro 
Gioco Vita ha avviato dal 2006 grazie al contributo della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano: incontri, laboratori, progetti formativi, conferenze. 
Un modo grazie al quale il pubblico non si limita ad assistere alle 
rappresentazioni, ma può anche conoscere e vivere in prima persona il 
teatro. Saranno attivati nel 2012/2013, con l’Associazione Amici del 
Teatro Gioco Vita, una trentina di percorsi, con una previsione di oltre 
centotrenta incontri per tutte le fasce di pubblico. Un progetto culturale 
ma anche di importante valore educativo e formativo, con particolare 
attenzione ai giovani, all’area del disagio, alla scuola e alla famiglia. Gli 
incontri, pomeridiani e a ingresso gratuito, sono tutti in programma al 
Teatro Comunale. 

09/09/2011 
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promuovere, sviluppare e diffondere questa 
importante attività che Teatro Gioco Vita 
svolge a vari livelli (prosa, teatro ragazzi, 

teatro scuola, teatro per le famiglie, 
produzione e distribuzione di spettacoli, 

laboratori e formazione). Tra gli scopi e le 
finalità dell’Associazione, la promozione di 

iniziative di ricerca e divulgazione della 
cultura teatrale, anche mediante 

l’organizzazione di convegni, manifestazioni, 
concorsi a carattere locale, regionale, 

nazionale e internazionale; il patrocinio di 
manifestazioni che possano favorire la 

conoscenza e la diffusione delle attività di 
Teatro Gioco Vita; la realizzazione di iniziative 
editoriali, in stampa, video o altro, di studio e 
di approfondimento riguardanti la cultura e 

l’attività teatrale; la promozione di iniziative, 
in Italia e all’estero, per la diffusione della 

cultura e del patrimonio culturale e artistico 
di Teatro Gioco Vita. 

In sintesi, l’Associazione Amici del Teatro 
Gioco Vita vuole valorizzare il teatro sul piano 
culturale, sociale e promozionale a favore di 

tutta la cittadinanza. 
 
 

Alcuni esempi sono riportati di seguito: 

 

Giorgio Strehler: per un teatro umano” è il tema del percorso di 
formazione 2012 “Gli elementi del teatro”, che giunge quest’anno alla 
sua quarta edizione. Curato da Chiara Merli, è proposto da Teatro Gioco 
Vita – Teatro Stabile di Innovazione e Associazione Amici del Teatro 
Gioco Vita nell’ambito del programma “InFormazione Teatrale”, 
organizzato con il sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Tre 
gli incontri in programma da gennaio a marzo 2012 nel ridotto del Teatro 
Comunale Filodrammatici di Piacenza, sempre alle ore 17 e la 
partecipazione è gratuita. 
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Teatro Comunale Filodrammatici, "Briciole - Laboratori di cucina" Giochi 
di cucina in teatro: sono proposti da Enrica Carini con la collaborazione di 
Matteo Corradini e Valentina Magnaschi nel ciclo di laboratori tra ricette 
e palcoscenico “Briciole”, rivolti ai bambini da 5 a 10 anni e proposti da 
Teatro Gioco Vita – Teatro Stabile di Innovazione e Associazione Amici 
del Teatro Gioco Vita, con la collaborazione di Fatina in Cucina, 
nell’ambito del programma “InFormazione Teatrale” organizzato con il 
sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

 

Sono tanti i compagni di viaggio, le suggestioni e i temi che insegnanti e 
studenti possono scoprire grazie agli spettacoli della 33a Rassegna di 
Teatro Scuola “Salt’in Banco”.“Salt’in Banco” rappresenta un’opportunità 
formativa declinabile con gli ambiti disciplinari contenuti nelle linee 
programmatiche delle istituzioni scolastiche, protagoniste sempre più 
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attive nello svolgimento di un difficile compito educativo all’interno del 
complesso e reticolare panorama dei saperi. Proporre una lettura del 
mondo circostante, riflettere su temi esistenziali, recuperare valori quali 
l’amicizia, la lealtà, l’onestà, ravvisare nella crescita gli strumenti per 
superare la difficoltà “del diventare grandi” sono alcune delle tematiche 
affrontate dalla rassegna teatrale a cui si affiancano incontri e progetti 
formativi per promuovere, nel giovane spettatore, una fruizione sempre 
più esperta ed indipendente dello spettacolo. Un ruolo importante è 
anche quello svolto da docenti, dirigenti ed operatori scolastici che, a 
vario titolo, collaborano. Anche nella stagione 2012/2013, per andare 
oltre la visione dello spettacolo, il pubblico di “Salt’in Banco” potrà 
contare sull’ormai tradizionale programma di progetti di formazione e 
informazione teatrale, con laboratori, incontri, percorsi di aggiornamento 
e approfondimenti su testi, autori, tecniche e linguaggi del teatro. 
Un’offerta che da qualche anno, affiancandosi in modo articolato al 
cartellone delle rappresentazioni, si conferma ricca di occasioni e 
modalità di avvicinamento per i più giovani all’esperienza della scena. 
Spettacoli e proposte di educazione al teatro pensate e strutturate per le 
diverse fasce d’età e i vari ordini di scuole, in grado quindi di rispondere 
sia alla sensibilità dei ragazzi sia alle esigenze didattiche degli insegnanti 
e degli educatori. 

PARROCCHIA DI S.SISTO - PIACENZA - (PC) 
 

 
 

richiesta di contributo per il restauro dei locali della 
canonica e di spazi ad uso dell'attività di ministero 
pastorale e deumidificazione della cripta 

50.000 La basilica di San Sisto, per secoli il principale monastero benedettino 
della città prima che le soppressioni decretassero l'allontanamento 
definitivo dei religiosi, sta tornando ad appropriarsi di capitoli importanti 
della sua storia, trascurati in passato a causa delle traversie, prima 
napoleoniche e poi post-unitarie, dalle quali il monumentale complesso 
ne è uscito separato in due. La quasi totalità del monastero risulta oggi 
occupata dai militari del Secondo Reggimento Genio Pontieri e gli spazi in 
uso a San Sisto, trasformata in parrocchia, comprendono la chiesa e una 
piccola parte dell'edificio un tempo dimora dei benedettini.  
Questo contributo rappresenta il terzo intervento di un certo rilievo che 
la Fondazione di Piacenza ha deliberato a favore della Parrocchia di San 
Sisto ( nella Chiesa e nella canonica si stanno concentrando i restauri) . 
Il primo finanziamento nell’anno 2002 di 50 mila euro è stato a favore 
dell’intervento di restauro del Coro ligneo della Cripta, nel 2007 di 52 
mila euro circa per un intervento conservativo sulle pareti della Cripta e 
per la risistematura e pulitura del prezioso altare risalente al 1708 posto 
di fronte al Coro. Quest’ultimo contributo servirà a restaurare i locali 
della canonica attraverso i quali sarà possibile l’accesso a locali di 
notevole valore artistico –culturale quale ad esempio l’appartamento 
dell’Abate e per interventi di deumidificazione della Cripta. 
 

27/02/2012 
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COMUNE DI BOBBIO - BOBBIO - (PC) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSOCIAZIONE MARCO BELLOCCHIO – 
PIACENZA 

 

 

 

 
progetto Farecinema 2012 Laboratorio di cinema, festival 
cinematografico denominato Bobbio Film Festival e corso 
di critica cinematografica 

 
 
 
 
 
un unico progetto  

più finanziamenti a beneficiari e a settori diversi 

 
 
 
 
 
 
finanziamento per 'Fare Cinema 2012' per perfezionare il 
corso di regia a cui affiancare un corso di critica 
cinematografica 
 

 
50.000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
30.000 

Educazione  

La rinomata rassegna cinematografica giunta quest'anno alla sua 
sedicesima edizione, ha preso il via sabato 21 luglio per concludersi 
sabato 4 agosto e ha presentato al pubblico 14 proiezioni seguite dagli 
immancabili incontri-dibattiti con il regista e gli attori dei film. L'evento 
ha la direzione artistica di Marco Bellocchio, la supervisione di Pier 

Giorgio Bellocchio e la direzione esecutiva di Paola Pedrazzini. Diversi gli 
ospiti attesi: tra questi i registi Gianni Amelio, Cristina Comencini, Marco 

Tullio Giordana e Ivan Cotroneo e gli attori Claudia Pandolfi, Francesco 

Mandelli e Fabrizio Biggio (da "I soliti Idioti") e Donatella Finocchiaro. 
Il Bobbio Film Festival contempla due anime: da un lato la rassegna delle 
proiezioni con gli esclusivi incontri con registi e attori e dall'altro la parte 
formativa. La direzione è orgogliosa del corso 'Fare Cinema' e del 
seminario di critica cinematografica promossi all'interno del Bobbio Film 
Festival: si tratta dell'anima dell'intera operazione del Festival, che ogni 
anno attira un altissimo numero di partecipanti. Corso di regia con 
Franco Piavoli a Farecinema di Marco Bellocchio e seminario residenziale 
di critica cinematografica. Per questa edizione Marco Bellocchio ha 
voluto come docente per “Farecinema – incontro con gli autori”, il 
tradizionale laboratorio di regia cinematografica diretto da Marco 
Bellocchio, che anche quest’anno si terrà all’interno del Bobbio Film 
Festival, il regista Franco Piavoli, poeta del paesaggio, artigiano dei sogni, 
sperimentatore dell’immagine e del suono, autore di film straordinari 
come “Pianeta azzuro”. Il laboratorio, aperto a operatori del settore 
cinematografico e televisivo, prevede lezioni intensive con sessioni di 

 
09/07/2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
18/06/2012 
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lavoro giornaliere dal 21 luglio al 4 agosto 2012 ed è a numero chiuso.  

 

Il seminario residenziale di critica cinematografica è a cura della rivista 
Duellanti. I laboratori e le lezioni sono tenute dai collaboratori della 
rivista e da altri critici. Affiancate dalla visione dei film, le esercitazioni 
riguarderanno le forme della recensione, l'attacco e la chiusura di un 
pezzo, il lavoro sul ritmo, la realizzazione dell'intervista e l'analisi del film. 
Al termine di entrambi ai corsisti verrà rilasciato un attestato che potrà 
essere valutato dalla SCUOLA o UNIVERSITA' per l'acquisizione di CREDITI 
FORMATIVI. Oltre ai critici sarà possibile incontrare attori e registi 
presenti durante le giornate del festival e accedere a tutte le proiezioni. 
Per partecipare alla selezione occorre scrivere: la recensione (max 3.000 
battute, spazi inclusi) di un film italiano uscito nelle sale nel 2012 oppure 
un’analisi (max 3.000 battute) della locandina di Dark Shadows di Tim 
Burton oppure un pezzo (max 3.000 battute) su Hugo Cabret: dal 
romanzo di Brian Selznick al film di Martin Scorsese. 
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COMUNE DI FIORENZUOLA D'ARDA - 
FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

 

 

contributo per la stagione teatrale 2012/2013 Teatro Verdi 40.000 Il Viaggio che quest'anno il 'Verdi' propone ai suoi 'viaggiatori' vuole 
essere una sfida al pregiudizio che la cultura sia un 'bene di lusso' e 
quindi rinunciabile in periodi di recessione. Anche quest'anno 
l'Amministrazione Comunale con il contributo di sponsor privati  ha 
organizzato una grande offerta teatrale e con risorse, se possibile, 
sempre più contenute, eliminando sprechi e superfluo, valorizzando la 
ricchezza dell'impegno, del volontariato e del professionismo locale ed 
inventando formule preziose di collaborazione e di scambio virtuoso con 
Compagnie ed Artisti di grande levatura. Grandi Artisti, grandi testi e 
grande musica, ci guideranno in un Viaggio nell'essere umano e nella 
società, a difesa dei valori che la stessa deve preservare per progredire e 
costruire il proprio futuro a beneficio delle giovani generazioni; e lo 
faranno divertendoci, emozionandoci, coinvolgendoci come solo il Teatro 
sa fare alla riscoperta del Valore del Sorriso e della Parola che 'liberata 
dalla schiavitù in cui è stata oggi ridotta' può 'riconciliarsi con i Fatti' . Gli 
spettacoli 'parleranno' quindi da soli, attraverso la voce dei lori 
grandissimi interpreti. LELLA COSTA  con le repliche dello spettacolo 
'Arie', con cui aprirà la Stagione l'11 novembre, seguita da RICCARDO 
TESI che, sabato 17, festeggerà i 20anni della band italiana più acclamata 
della scena word internazionale. L'8 dicembre  il tributo a Celentano di 
Maurizio Schweizer, realizzato in collaborazione con 'HPI Event' del 
collaudato e professionale Giampiero Baldini. Il 22 dicembre grazie alla 
collaborazione con le 'Vetrine in Centro' e 'Fedro', un atteso Gospel 
natalizio con il grande Knagui, cantante, maestro e docente della 
Pennsylvania e i suoi Quiet Place. Il 12 gennaio 2013, l'auto-ironia 
coinvolgente di ELENA GUERRINI, autrice, regista e attrice teatrale e 
cinematografica, ci convincerà divertendoci che ogni donna è unica, 
irripetibile e 'Bella Tutta', seguita, il 19, da un'importante BUTTERFLY con 
l'Orchestra Lirica Emiliana ed il Coro dell'Opera di Parma. Il 26, i 
Beatlesiani d'Italia Associati ci scateneranno con il sound dei pilastri del 
rock ne i 'Beatles contro Rolling Stones'. Il 15 febbraio, un grande 
MICHELE SINISI con gli attori del Teatro Minimo porterà a Fiorenzuola il 
grande Eduardo De Filippo nell'Arte della Commedia. Il 23 febbraio 
Giuseppe Verdi sarà degnamente celebrato nel suo bicentenario con una 
serie di eventi tra cui Concerti e una conferenza. 
Il 1° marzo, in collaborazione con i Lions Val d'Arda, il comico-rosa di 
Auro Della Giustina in attesa di onorare l'8 marzo con una straordinaria 
MONICA GUERRITORE, per la prima volta sul palco di Fiorenzuola, nel suo 
spettacolo su un'altra grande Donna del nostro tempo, Oriana Fallaci. Un 
marzo 'in prosa', che prosegue, il 16, con un importante evento, 
realizzato con Sciara Progetti, una Compagnia teatrale di giovani Artisti 
già affermati che ha recentemente scelto Fiorenzuola come sua 'base'. 
Con 'Padroni delle nostre Vite' ed il bravissimo Ture Magro, giovane 
talento della drammaturgia, Fiorenzuola presidia anche quest'anno il 
tema dell'impegno civile nella lotta alla mafia, proponendo e sostenendo 

14/09/2012 
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la testimonianza di Pino Masciari, il giovane imprenditore che da anni 
lotta contro 'ndranghetisti e politici corrotti. Il 23 marzo, ritorna al Verdi 
OTTAVIA PICCOLO, in una performance ironica insieme a Vittorio Viviani, 
con 'L'arte del dubbio' tratta dal libro di GIANRICO CAROFIGLIO, che 
Fiorenzuola avrà l'onore di ospitare personalmente in teatro il 19 aprile 
nel suo spettacolo tratto dall'omonimo testo 'La manomissione delle 
parole'. Un testo coraggioso in cui lo scrittore, ex magistrato e senatore, 
lancia un sfida chiara e tagliente, come le sue parole : " La parola è 
azione' 'Il potere deve essere trasparente". E, per esserlo, è necessario 
riscattare, emancipare e ridare alle parole senso e consistenza. Il 
rapporto tra res e verba e il ruolo del linguaggio, in una riscoperta del 
significato quanto mai attuale della frase del Vangelo: 'In principio era il 
Verbo'. Grazie alla collaborazione con TeatroKISMETOpera di Bari, il 
sabato antecedente all'evento con Carofiglio, il Verdi proporrà 'Il malato 
immaginario ovvero le Molière imaginaire'. Quale miglior testo classico 
per affrontare con ironia i temi più seri della vita? Sabato 6 aprile, quindi, 
il Molière che divertendo commuove, emoziona ed insegna da secoli 
anche il valore della musica nelle pièce teatrali, come Nino Rota ben 
'racconta' nel spettacolo. Da Lella Costa, nel suo spettacolo musicale, a 
Molière ... la contaminazione tra prosa e musica è una costante. E come 
meglio rimarcarlo, se non con un pianista, reso famoso dalle grandi e 
personalissime interpretazioni di Bach che lui contamina dell'eloquio 
divertente ed estremamente comunicativo di grande affabulatore. 
Talento e originalità che gli hanno permesso di portare sé stesso e Bach 
al grande pubblico ed alle luci della ribalta televisiva. Parliamo di ANDREA 
BACCHETTI capace di 'intrigare' all'ascolto della classica il pubblico più 
vasto e di far parlare di Bach al Chiambretti Show. La prosa chiude il 4 
maggio con un'altra grande Anteprima nazionale di impegno civile e 
sociale, quella dell'ultimo sforzo teatrale di CARMELO RIFICI e di Proxima 
Res. Dalla collaborazione virtuosa con questa importante Compagnia 
teatrale (che vede tra le sue file anche Mariangela Granelli, astro della 
drammaturgia contemporanea italiana) quest'anno nasce al Verdi un 
altro grande Progetto drammaturgico d'impegno politico e sacrale del 
regista considerato l'erede di Luca Ronconi, storico direttore del Piccolo 
di Milano. Con 'Chi resta', Rifici affronta il difficile tema dei lutti di mafia, 
di terrorismo e di strage, ponendo la scottante questione del perdono, 
che, ancor oggi, pare 'l'atto più importante' e significativo con cui l'uomo 
può affrontare prove così inaccettabili. 
Anche la musica chiude con i fuochi d'artificio. L'11 maggio Fiorenzuola è 
stata scelta per l'evento conclusivo del decennale di vita del 
PiacenzaJazzFest, con un evento di straordinaria levatura. Avremo 
l'onore di ospitare infatti il più grande vibrafonista jazz vivente, GARY 
BURTON che si esibirà al Verdi con il suo straordinario gruppo composto 
dal chitarrista Julian Lage, dal bassista Scott Colley e dal batterista 
Antonio Sanchez, nell'ultima fatica discografica 'Common Ground'. 
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Chiuderà la Stagione il 18 maggio 2013 l'apprezzatissima Big Astronomy 
Band che, con 'It's time to swing", ci trascinerà in modo irrefrenabile 
nell'imponente onda ritmica e melodica delle grandi orchestre swing del 
passato, come quella di Glenn Miller, Benny Goodman, Count Basie, 
Duke Ellington. 
Il 24 maggio il Balletto "Serata Novecento" con i Giovani Talenti della 
Danza Italiana diretti da Marisa Caprara e con la coreografia del M° 
Biagio Tambone della Scala di Milano chiuderà degnamente una stagione 
che ha cercato di articolarsi con coerenza nei vari generi artistici, a 
beneficio di tutti i gusti. 
 

PARROCCHIA DI S.MARIA ASSUNTA - 
BORGONOVO VAL TIDONE - (PC) 

 

 
 

Intervento di restauro della facciata duecentesca della 
collegiata di Borgonovo 

30.000 La Collegiata di Santa Maria Assunta (XV secolo), di gusto gotico-
lombardo, si presenta con facciata interamente a mattoni a vista con tre 
cuspidi e portale centrale lunettato. L'interno è diviso in tre navate con 
resti di pregevoli affreschi. Interessante è il polittico, realizzato nel 1474 
dai fratelli Bongiovanni e Giovanni Bassano De Lupis. 

27/02/2012 

FONDAZIONE VAL TIDONE MUSICA - 
SARMATO - (PC) 

 

 
 

richiesta fondi per gli eventi musicali internazionali della 
Val Tidone per l'anno 2013. Concorsi internazionali di 
Musica della Val Tidone - Val Tidone Festival  e Val Tidone 
Summer Camp. 

30.000 Come tradizione, anche nel 2013 verranno organizzati tre eventi musicali 
internazionali nei castelli della Val Tidone: 
1. Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone 
2. Val Tidone Summer Camp 
3. Val Tidone Festival  
Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone - XVI Edizione 6-16 
giugno 2013 
I Concorsi banditi saranno sei: 
1. Premio pianistico "Silvio Bengalli" 
2. Premio "Carlo Civardi" per solisti di fisarmonica 
3. Premio "Contessa Tina Orsi Anguissola Scotti" per gruppi da camera 
CONCORSO A CATEGORIE PER GIOVANI 

27/07/2012 
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I Concorsi Internazionali di Musica della Val 
Tidone, assieme al Val Tidone Festival e al Val 

Tidone Summer Camp  rientrano nel 
progetto-musica della Val Tidone  promosso 
dalla Fondazione Val Tidone Musica  di cui 

fondatori sono i comuni di Pianello Val 
Tidone – capofila storico, Sarmato – sede 

della Fondazione, Agazzano, Borgonovo Val 
Tidone, Calendasco, Castel San Giovanni, 

Gragnano Trebbiense, Nibbiano, Pecorara, 
Rottofreno e Ziano Piacentino, Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, Provincia di Piacenza, 

Associazione Eventi Musicali della Val Tidone 
e Fondazione Libertà. 

4. Concorso per giovani talenti "Val Tidone" 
(Sezioni: Pianoforte, Fisarmonica, Archi, Canto, Musica da camera) 
5. Concorso di composizione "Egidio Carella" 
6. Concorso di canto leggero "Germano Varesi" 
A questi si aggiunge il Premio Speciale per la musica popolare "Tidone 
Folk". A disposizione dei vincitori vengono ogni anno messi premi in 
denaro e concerti (il montepremi della prossima edizione sarà di oltre 
26.000,00 euro + numerosi concerti), oltre ad incisioni discografiche e 
alla pubblicazione di partiture ed esecuzioni per i compositori.  
I Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone sono una 
competizione selettiva, in cui, se da un lato vengono richiesti standard 
qualitativi particolarmente elevati per l'aggiudicazione dei premi, 
dall'altro è innegabile come l'affermazione in rassegne di questo tipo, 
nella maggior parte dei casi, sia un importante "salvacondotto" per la 
carriera. 
Il Val Tidone Festival  8 giugno - ottobre 2013 è nato con l'obiettivo di 
contribuire alla valorizzazione del patrimonio storico, naturale, artistico 
ed enogastronomico della Val Tidone, vera e propria perla della provincia 
di Piacenza, il Val Tidone Festival rappresenta una interessante vetrina 
soprattutto per i giovani che si sono maggiormente distinti nei Concorsi 
Internazionali di Musica della Val Tidone, il cui nome compare in 
cartellone al fianco di quello di musicisti fra i più celebrati del nostro 
tempo. Tra questi ultimi, artisti come Grigory Sokolov, Shlomo Mintz, 
Sergej Krylov, Giovanni Sollima, l'Ensemble Strumentale Scaligero, The 
Manhattan Transfer, Richard Galliano, Antonella Ruggiero, Tania Maria e 
tanti altri. Il programma del Val Tidone Festival 2013 verrà pubblicato 
entro il 31 maggio 2013. 
 

COMUNE DI CASTELL'ARQUATO - 
CASTELL'ARQUATO - (PC) 

 
 
 

 

Progetto 'Luigi Illica & Castell'Arquato' concorso 
internazionale di canto lirico per giovani intitolato a Luigi 
Illica (20-28 luglio 2012) 

26.000 La Pro Loco Arquatese, con la collaborazione e contributo del Comune di 
Castell’Arquato, La Fondazione di Piacenza e Vigevano, la Provincia di 
Piacenza e Casa Illica, promuove un concorso lirico concepito per offrire 
alle nuove generazioni di cantanti lirici autentici spazi di alto 
perfezionamento ed opportunità professionali. E’ questo il nuovo scopo 
che si è prefisso il Premio Internazionale “Luigi Illica” a quasi 50 anni dalla 
sua fondazione. Nato nel 1961 per celebrare la figura del grande 
librettista e drammaturgo, il Premio Illica ha, in passato, onorato i più 
grandi artisti lirici, direttori d’orchestra, registi e uomini di cultura. Ricca 
di quest’esperienza, oggi la Pro Loco Arquatese insieme al Comune di 
Castell’Arquato mira a trasformare il premio biennale in evento annuale, 
alternando gli spazi consacrati agli artisti più affermati del mondo a quelli 
dedicati ai giovani talenti. Ai finalisti del 2° Concorso Lirico “Luigi Illica”si 
offre l’opportunità di lavorare con docenti autorevoli di grandissimo 
prestigio all’interno di uno stage teso ad aiutarli a realizzare al meglio le 
proprie potenzialità sia nel canto che nel arte scenica. Il concorso 
terminerà con un concerto finale in cui i cantanti esibiranno non solo il 

21/05/2012 
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loro talento musicale ma anche le loro capacità d’interpretazione 
scenica. 
Onde offrire ai vincitori e finalisti del concorso le più ampie opportunità 
di visibilità e di sviluppo professionale, gli organizzatori s’impegnano a 
promuovere occasioni concertistiche ed operistiche in collaborazione con 
altri istituzioni ed associazioni artistiche. 

FONDAZIONE ORCHESTRA GIOVANILE LUIGI 
CHERUBINI - PIACENZA - (PC) 

 
 

 
La gestione dell'Orchestra è affidata alla 

Fondazione Cherubini costituita dalle 
municipalità di Piacenza e Ravenna e dalle 

Fondazioni Toscanini e Ravenna 
Manifestazioni.  L'attività dell'orchestra è 

resa possibile grazie al sostegno del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali con 

il contributo di ARCUS "Arte Cultura 
Spettacolo", Camera di Commercio di 

Piacenza, Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
Confindustria Piacenza e dell'Associazione 

"Amici dell'Orchestra Giovanile Luigi 
Cherubini". 

Richiesta di contributo per la stagione 2011/2012 al fine di 
rendere possibile la continuazione del disegno di 
conservazione e rivitalizzazione della grande musica colta e 
del concertismo di scuola italiana. 

25.000 Fondata da Riccardo Muti nel 2004, l'Orchestra Giovanile Luigi Cherubini 
ha assunto il nome di uno dei massimi compositori italiani di tutti i tempi 
attivo in ambito europeo per sottolineare, insieme ad una forte identità 
nazionale, la propria inclinazione ad una visione europea della musica e 
della cultura. L'Orchestra, che si pone come strumento privilegiato di 
congiunzione tra il mondo accademico e l'attività professionale, divide la 
propria sede tra la città di Piacenza e il Ravenna Festival, dove ogni anno 
si rinnova l'intensa esperienza della residenza estiva. La Cherubini è 
formata da giovani strumentisti, tutti sotto i trent'anni e provenienti da 
ogni regione italiana, selezionati attraverso centinaia di audizioni da una 
commissione costituita dalle prime parti di prestigiose orchestre europee 
e presieduta dallo stesso Muti. Secondo uno spirito che imprime 
all'orchestra la dinamicità di un continuo rinnovamento, i musicisti 
restano in orchestra per un solo triennio, terminato il quale molti di loro 
hanno l'opportunità di trovare una propria collocazione nelle migliori 
orchestre. "Dopo un'esperienza improntata alla gioia dell'imparare e 
scevra dai vizi della routine e della competitività - sottolinea Riccardo 
Muti - questi ragazzi porteranno con sé, eticamente e artisticamente, un 
modo nuovo di essere musicisti".In questi anni l'orchestra, sotto la 
direzione di Riccardo Muti, si è cimentata con un repertorio che spazia 
dal barocco al Novecento alternando ai concerti in moltissime città 
italiane, importanti tournée in Europa nel corso delle quali è stata 
protagonista, tra gli altri, nei teatri di Vienna, Parigi, Mosca, Salisburgo, 
Colonia e San Pietroburgo. 

21/05/2012 

ASSOCIAZIONE CAVALIERE AZZURRO - 
CALENDASCO - (PC) 

 

 

festival di teatro antico di Veleia Romana spettacoli da 
giugno a luglio 2012 

25.000 Saranno le stelle il filo conduttore del Festival di Teatro Antico di Veleia, 
che per l'edizione 2012 propone al pubblico cinque appuntamenti divisi 
tra scienza, mito, drammaturgia, grande musica e cinematografia sotto la 
direzione artistica dell'associazione Cavaliere Azzurro. Il Festival si è 
aperto venerdì 29 giugno con “Notte di stelle”, uno spettacolo che ha 
previsto una lectio magistralis dell'astrofisica Margherita Hack e di 
Viviano Domenici, giornalista del Corriere della Sera accompagnata dalle 
letture proposte dall'attore e volto noto della tivù Giulio Scarpati. Si è 
proseguito martedì 3 luglio con “Il ritorno di Euridice” proposto da 
Donatella Finocchiaro per il ciclo “Donne nel mito”, domenica 8 luglio 
con “Bagradas” dello scrittore Valerio Massimo Manfredi che torna a 
Veleia con uno spettacolo all'insegna del mistero e martedì 10 luglio con 
“I viaggi di Ulisse”, un evento musicale con il premio oscar Nicola Piovani. 
Gran finale domenica 15 luglio con una produzione del Festival Teatro 

18/06/2012 
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Antico di Veleia dal titolo “Oreste”, interpretata da Pier Giorgio 
Bellocchio e Vanessa Scalera su un progetto artistico, in anteprima 
nazionale, di Marco Bellocchio. Tutti gli spettacoli avranno inizio alle 
21.30 e si concluderanno con un buffet per la degustazione di vini e 
salumi. La rassegna è promossa da Provincia di Piacenza, Regione Emilia 
Romagna, Comune di Lugagnano, Soprintendenza per i Beni archeologici 
dell'Emilia Romagna con il patrocinio del ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e il sostegno, oltre che della Provincia, della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano e di numerosi sponsor. 
 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO – 
VIGEVANO 

 

 

attività dell’Auditorium S Dionigi anno 2012 
 
 
progetto multisettoriale 

 

24.300 
 

30.500 
Educazione 

8.000 
Ricerca 

11.612,52 
Volontariato 

22.500 
Famiglia 

10.200 
Anziani 

1.600 
Altri settori 

 

Spazio “gemello” dell’Auditorium Santa Margherita di Piacenza, la chiesa 
di San Dionigi è la prestigiosa cornice riservata alle attività culturali, ai 
concerti, ai convegni e agli incontri letterari organizzati dalla Fondazione 
a Vigevano. Nel 2012  gli eventi organizzati sono stati oltre ottanta, di cui 
la maggior parte dedicata a temi culturali ed artistici. 

19/01/2012 

 
ASSOCIAZIONE LE TERRE TRAVERSE - 

FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 
 

 
 
 

 
contributo per le attività anno 2013 in vista del 
bicentenario della nascita di Verdi e in aggiunta alle 
tradizionali iniziative di valorizzazione del territorio rurale.  
Mostra di pittura, la vendemmia dei bambini, asta 
contadina, i presepi della campagna, erba di casa mia la 
cucina con le erbe dei nostri campi e la terra delle 
meraviglie: visita guidata a La Sforzesca ed il suo bosco. Il 
progetto relativo al bicentenario prevede : uno spettacolo 
di prosa, incontri, concerti, cene sulla base delle antiche 
ricette di casa Verdi e pubblicazioni. 
 
'Terra di pianura: le radici e le ali' programma di eventi 
culturali che valorizza la dimensione materiale e 
immateriale delle nostre terre che vanno dall'Emilia al Po. 

 
22.000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8.000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alcuni eventi dell’anno 2012: 

 
19/11/2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12/03/2012 
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L’associazione, nata nel 2009, coinvolge sette 
comuni piacentini: Fiorenzuola, Alseno, 

Besenzone, Cortemaggiore, San Pietro in 
Cerro, Villanova e Monticelli d’Ongina, che 

sorgono tra la via Emilia e il Po, in quella che 
possiamo definire la “terra di Giuseppe 

Verdi”. 
Genio musicale che appartiene all'umanità 

intera, Verdi fu innovativo imprenditore 
agricolo legato alla propria terra, dove abitò 
tutta la vita e gestì oltre mille ettari di poderi 

agricoli. 
Le Terre Traverse, fondata da aziende 

agricole e poderi - Battibue, Colombaie, 
Casella del Frascale, I Ronchi, Mascudiera, 

Quercia Verde, Moronasco, Tenuta 
Casteldardo, Pizzavacca, Scuola Vecchia, San 

Matteo, Casa Buca, La Rondanina, La 
Sforzesca, Pastorella Moronasco, Castello di 
Cadeo, Castello di San Pietro in Cerro (con il 
suo Museo MIM). - vuole valorizzare questo 
territorio di pianura, la sua cultura materiale 

e immateriale. 
Raccontare una terra che è memoria, ma 
anche prospettiva di futuro, mettere in 

relazione città e ambiti rurali per contribuire 
al riconoscimento di questi ultimi come 

patrimonio di tutti: è questo il progetto de Le 
Terre Traverse. 

 
 

 

 
9 settembre domenica 
La vendemmia dei bambini 
Azienda Agricola e Agrituristica La Quercia Verde 
una giornata con tutta la famiglia, dedicata ai bambini , immersi nelle 
sfumature del mese settembrino per uno dei mestieri piu antichi: la 
vendemmia. Con casse, forbici, il trattore e un carro ci si avvia verso i 
vigneti. Raccolta l'uva, caricato il carro, torniamo in fattoria per un'altra 
operazione piena di suggestione: la pigiatura ... ovviamente fatta nella 
"navassa" e rigorosamente con i piedi!!!!! Nel pomeriggio, per coloro che 
si fermano a pranzo, una breve passeggiata per far conoscenza con gli 
animali della fattoria, poi gita nel bosco. Querce, castagni, frassini e aceri: 
ci si divertirà con giochi e percorsi sensoriali. Per i più  piccoli, infine, 
l'emozione una breve esperienza sul dorso di Banana: la dolcissima 
cavalla della Quercia Verde. 
 
 

 
11 novembre 
domenica ore 20.30 
Estate di San Martino 
A cena con Verdi. Cena con i piatti tipici di casa Verdi 
Le Colombaie, Bersano di Besenzone in collaborazione con Slow Food 
Piacenza 
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29 giugno venerdì  
E quindi uscimmo a rimirar le stelle 
Le costellazioni del cielo d'estate. "Il cielo estivo offre la visione di 
magnifiche costellazioni fra le quali lo Scorpione, il Sagittario, la Lira, il 
Cigno e molte altre, nelle quali sono ubicati numerosi e interessanti 
oggetti del cielo profondo ovvero nebulose diffuse e planetarie, ammassi 
di stelle aperti e globulari , galassie. Le costellazioni erano note anche 
alle antiche popolazioni, che le utilizzarono per rappresentarvi i 
personaggi e gli oggetti delle loro mitologie”. Gian Piero Schiavi del 
Gruppo Astrofili di Piacenza intratterrà su questo interessante 
argomento con l'ausilio di numerose immagini. Poi, con i telescopi si 
potrà osservare ad elevati ingrandimenti il nostro satellite naturale, la 
Luna, cogliendo il dettaglio dei numerosi crateri da impatto presenti sulla 
sua superficie, le montagne lunari con le loro lunghe ombre, le sue vaste 
pianure chiamate mari. Sarà osservabile anche il pianeta gigante Saturno, 
con i suoi caratteristici anelli ed alcuni dei suoi numerosi satelliti. 
 

PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
SAN GABRIELE DI PIOZZANO - PIOZZANO - 

(PC) 

 
 
 

restauro e ripristino del manto di copertura e dell'abside 
della chiesa di San Giovanni Battista in San Gabriele di 
Piozzano 

20.000 La frazione di Piozzano ospita un'antica chiesetta dedicata a San Giovanni 
Battista che, secondo gli studiosi, risalirebbe nelle sue strutture a prima 
del Mille, riscontrabili nell'abside semicircolare protoromanica della 
costruzione attuale, frutto di interventi successivi. La facciata 
neoromanica, in particolare, venne eretta nel 1926 su disegno di Camillo 
Guidotti, semplificato - annota Ferdinando Arisi - dall'architetto Corrado 
Capezzuoli della Soprintendenza ai monumenti di Bologna. L'interno, 
dalla pianta a T, con tre absidi e due cappelle laterali, una delle quali 
dedicata a Sant'Andrea, patrocinata dal sacerdote don Andrea 
Cortemiglia Pisani, vissuto nel Seicento e raffigurato ai piedi della pala 
sull'altare, è a un'unica navata, con un effetto complessivo di suggestiva 
semplicità, nella quiete di un paesaggio di campagna. 

14/09/2012 



101 
 

COMITATO PROMOTORE DEL FESTIVAL DEL 
DIRITTO - PIACENZA - (PC) 

 
 

 
 

PROMOTORI 
Comune di Piacenza 

Regione Emilia-Romagna 
Fondazione di Piacenza e Vigevano 
Università Cattolica del Sacro Cuore 

Politecnico di Milano 

Il Comitato promotore del festival del diritto organizzerà 
dal 27 al 20 settembre 2012 la quinta edizione del festival 
del diritto dal titolo 'Solidarietà e Conflitti'. 
Diritto, solidarietà, conflitto: attorno a questa terna 
concettuale si svilupperà il Festival del diritto, in scena a 
Piacenza dal 27 al 30 settembre. Una terna affascinante, 
ricca di relazioni e implicazioni interne, che verranno 
sviscerate in quattro intensi giorni di dibattiti, incontri, 
lezioni con la partecipazione di esperti nazionali e 
internazionali. 
Sembra vivere una crisi profonda, la solidarietà. Crisi in 
parte dovuta e in parte acuita dalle condizioni economiche, 
che inducono alla chiusura, che provocano paure, che 
rendono più ardua l'accoglienza e la generosità. Sarebbe 
tuttavia miope nascondere che, all'origine di tale 
situazione economica, sta una più profonda crisi culturale, 
dentro la quale la cultura della solidarietà è stata messa 
all'angolo, se non soppiantata, lasciando prevalere il 
conflitto in tutte le sue forme. 

20.000 Anche la quinta edizione del Fesital del Diritto, pur cadendo in un 
momento di difficile crisi economica, si è chiusa con un bilancio positivo 
confermandosi punto di riferimento nella divulgazione ed evento capace 
ancora una volta di attrare una platea numerosa e appassionata. Oltre 
250 relatori, fra cui ministri, giuristi, filosofi, studiosi, politologi di fama 
internazionale, che hanno dato vita ad un Festival marcatamente 
pluralista in cui si sono confrontate tesi e visioni diverse. Un pubblico più 
che mai variegato ha affollato le sale che ospitavano i 93 eventi in 
calendario: lezioni magistrali, incontri, confronti e dialoghi, iniziative per 
bambini e ragazzi e spettacoli . Sono state 18 mila le presenze registrate 
alla quinta edizione del Festival del Diritto, tra i 93 eventi in calendario, di 
cui 53 proposti nell’ambito del programma principale e 40 nel 
programma partecipato, oltre a sette spettacoli. Il Media Center allestito 
in piazza Cavalli ha avuto complessivamente circa 700 visitatori, che 
hanno avuto la possibilità di seguire in diretta streaming o rivedere i 
principali eventi. Circa 5000 persone si sono recate all’Infopoint nei 
quattro giorni del festival, nonostante il maltempo, mentre gli sportelli 
comunali Quinfo hanno distribuito oltre 800 opuscoli della 
manifestazione. Tra il 27 e il 30 settembre i video trasmessi live dai siti 
www.festivaldeldiritto.it e www.piacenzasera.it sono stati visti 
complessivamente da oltre 10 mila utenti. Circa 18 mila, invece, gli 
accessi al sito www.festivaldeldiritto.it nel mese di settembre, di cui un 
terzo nei quattro giorni della manifestazione. Il Festival è stato ripreso 
dai telegiornali Rai e dalle trasmissioni radiofoniche di Radio 1 e Radio 3, 
nonché da La7 e SkyTg24. La kermesse ha suscitato inoltre interesse fra i 
blogger, guadagnandosi numerosi post su blog specializzati in Italia e 
all’estero.  Accanto al prezioso lavoro di tutti gli organi di informazione 
locali che hanno garantito una copertura ampia e approfondita di tutti gli 
eventi, le principali testate nazionali hanno partecipato al Festival, con 
articoli pubblicati tra gli altri da Il Sole 24 Ore e Repubblica. Ai 
professionisti si sono aggiunti un centinaio di giovani redattori delle 14 
testate studentesche che hanno seguito il Festival, pubblicando già alcuni 
articoli nella sezione “La voce delle scuole”. Successivamente 
parteciperanno al concorso che valuterà i migliori lavori. Sono stati 
organizzati due momenti riservati agli studenti che hanno potuto 
intervistare direttamente il ministro dell’Interno Anna Maria Cancellieri e 
don Luigi Ciotti. Per la prima volta hanno partecipato al Festival anche 
studenti delle scuole medie, i ragazzi dell’Istituto comprensivo di Cadeo e 
Pontenure. Prezioso  l’impegno degli oltre duecento volontari, studenti 
delle scuole Colombini, Leonardo Da Vinci, Gioia, Isii Marconi, Respighi, 
Romagnosi, Tramello di Piacenza, Volta di Borgonovo Valtidone e Mattei 
di Fiorenzuola d’Arda, che hanno contribuito alla buona riuscita della 
manifestazione oltre al Gruppo Cinofilo “I Lupi”. Ottima accoglienza per il 
ristorante allestito in piazzetta Pescheria che ha portato “Solidarietà in 
tavola”, con un menù a base di prodotti equosolidali. L’unione di più 
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realtà ristorative piacentine ha fatto registrare nei quattro giorni del 
festival oltre 800 coperti: Il Festival si è dimostrato ancora una volta 
anche un volano per il turismo, l’Ufficio informazioni e accoglienza 
turistica (aperto nel week-end con orario continuato) ha fatto registrare 
oltre 600 accessi, tra piacentini e turisti delle zone limitrofe e non solo. 
Anche quest’anno il Festival ha avuto il riconoscimento da parte 
dell’Ordine degli avvocati di Piacenza, come momento di alto livello 
formativo, con l’accreditamento di nove eventi cui si sono registrati 112 
avvocati e professionisti. E il Festival continua sul sito 
www.festivaldeldiritto.it, nelle apposite sezioni è possibile scaricare le 
registrazioni video di 32 dei principali eventi, le registrazioni audio in 
formato mp3 di 27 conferenze e incontri e visionare le fotogallery 
complete di tutti gli eventi. Il Festival del Diritto nel corso di questi anni 
ha seminato molto in termini di sapere, confronto, ascolto e 
informazione. In quei giorni si è  visto una città in grado d’investire su 
iniziative culturali. Il tema del 2013 sarà  “L'incertezza della democrazia”. 

COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI - CASTEL 
SAN GIOVANNI - (PC) 

 

 

stagione teatrale  ( stagione di prosa e stagione musicale) 
2012/2013 del teatro Verdi di Castel San Giovanni. La 
stagione si compone di otto spettacoli. 

20.000 Da Luca Barbareschi a Glauco Mauri, da Raffaele Pisu al piacentino Mino 
Manni, senza tralasciare gli ormai tradizionali appuntamenti con la 
compagnia di Corrado Abbati e il Teatro San Giovanni di Francesco 
Summo. Si muove fra riconferme e novità la stagione 2012/2013 di prosa 
del Teatro Verdi di Castel S Giovanni. Ad aprire il cartellone, che prevede 
8 spettacoli dal 23 ottobre al 30 aprile, sarà Luca Barbareschi che, nella 
doppia veste di regista e attore, presenterà al pubblico piacentino Il 
discorso del re, pièce di David Seider ambientata nella Londra degli anni 
Trenta e caratterizzata da un'indagine profonda nella Storia e 
nell'intimità umana dei protagonisti.. Oltre all'apertura affidata a 
Barbareschi, il cartellone vedrà approdare sul palcoscenico del Teatro 
Verdi quattro atti unici di Beckett rappresentati il 27 novembre da Glauco 
Mauri e Roberto Sturno in Da Krapp a Senza parole e un classico 
shakespeariano come Il mercante di Venezia con il piacentino Manni 
diretto ancora una volta da Alberto Oliva il 13 dicembre. Il 2013 della 
stagione di prosa invece si aprirà con la compagnia di Abbati, che 
quest'anno presenterà ai piacentini quello che è stato definito «il musical 
perfetto»: si tratta di Bulli e pupe, noto ai più per la riduzione 
cinematografica degli anni Cinquanta con Marlon Brando e Frank Sinatra 
che a Castelsangiovanni sarà di scena il 16 gennaio. Da segnalare inoltre 
anche la presenza di Raffaele Pisu con la commedia esilarante Se devi 
dire una bugia dilla ancora più grossa diretta da Gianluca Guidi e la 
rilettura data da Maurizio Scaparro al personaggio sveviano di Zeno, 
impersonato da Giuseppe Pambieri ne La coscienza di Zeno in scena in 
marzo; chiudono la stagione una produzione storica di teatro cabaret, Mi 
voleva Strehler con Maurizio Micheli, e l'ormai tradizionale pièce curata 
dal Teatro San Giovanni che quest'anno si confronta con Shakespeare 
portando sul palco La tredicesima notte… insomma quel che vi pare, 
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ispirato «al saggio Shakespeare. Il teatro dell'invidia di Renè Girard» 
come ha specificato Summo. La stagione teatrale finanziata dal 
contributo fondamentale della Fondazione di Piacenza e Vigevano, della 
Provincia e dei generosi sponsor privati che dal 2004 la sostengono. 
 

COMUNE DI PIACENZA MUSEI PALAZZO 
FARNESE - PIACENZA - (PC) 

 

 

mostra 'Madonna Sistina' dedicata ai cinquecento anni 
della Madonna Sistina presso lo Spazio Mostre di Palazzo 
Farnese 

20.000 Fino al 1754 Piacenza e il convento di San Sisto hanno ospitato la 
'Madonna Sistina', dipinta da Raffaello e una delle opere rinascimentali 
più conosciute. Quest’anno, nel cinquecentesimo anniversario della sua 
realizzazione, il comune di Piacenza insieme all’Ente Farnese, alla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano e al Cineclub di Piacenza, 
celebreranno il dipinto con una mostra (dal 23 marzo al 2 giugno) 
sull’opera, sulla sua importanza storica e sul convento dove per anni è 
stato custodito.  “L’obiettivo di questa mostra - spiega l’assessore alla 
cultura Tiziana Albasi - è quello continuare a tenere alto il focus sul 
dipinto e sul complesso monumentale di San Sisto. Dobbiamo continuare 
a ricordare il significato che il dipinto ha avuto per la nostra città'.  La 
mostra sarà ospitata dallo spazio mostre di Palazzo Farnese: verrà 
esposta la copia del dipinto raffaellesco insieme a tutti i documenti 
originali che ci sono pervenuti sul dipinto e sulla sua storia, affiancati da 
una sezione dedicata alla storia del monastero di San Sisto. Sono previste 
visite guidate per gli adulti, ma anche gite per i ragazzi delle scuole e tre 
conferenze incentrate sul dipinto e sulla sua importanza storica.  “Le 
sezioni su cui è strutturata la mostra parleranno del valore artistico e 
delle vicende di questo quadro - ha aggiunto Alberto Spigaroli per l’Ente 
per il restauro di Palazzo Farnese -. La sua importanza è sottolineata dal 
fatto che viene conservato nella Gemaldegalerie di Dresda. La mostra 
mette in luce anche il successo che ha avuto questo dipinto nel corso 
della sua storia, riconosciuta da molti come la Madonna del Nord”.   

19/11/2012 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 'VOX ORGANI' - 
VIGEVANO - (PV) 

 

 

iniziative culturali in programma per Natale 2012 12.000 Il 2012 è stato un anno importante per l'associazione culturale-musicale 
Vox Organi di Vigevano. Nonostante la crisi economica, infatti, sono stati 
organizzati numerosi eventi che hanno spaziato dalla musica organistica 
al teatro contemporaneo, passando dalla musica da camera e dai reading 
musicali, senza dimenticare l'ambiziosa collaborazione con la Fondazione 
Piacenza e Vigevano per gli Appuntamenti domenicali all'Auditorium San 
Dionigi. Per questo motivo e per dare un ulteriore segnale vitale in un 
periodo così difficile per l'economia e la cultura, Vox Organi ha deciso di 
chiudere il 2012 in grande con un intero week-end allungato pieno di 
iniziative per tutti i gusti. Si comincerà giovedì 13 dicembre alle ore 21 
presso la Biblioteca Pezza di Mortara (via Vittorio Veneto 17) con 
"Racconti di Natale", un reading con testi di Pirandello, Calvino e Buzzati 
letti da Massimiliano Di Landro, accompagnati dallo swing di Daniele 
Soriani (chitarra) e Gabriele Pelli (tromba) dell'Ensemble Vinaccia. Sarà 
l'occasione per ascoltare le parole scritte da tre grandi autori italiani che 
hanno trattato il tema del Natale con una prospettiva molto originale e 
moderna. Al termine dello spettacolo la Biblioteca offrirà un brindisi di 
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auguri. Venerdì 14 dicembre, invece, sempre alle ore 21, spazio a Laura 
Pasquino per il secondo appuntamento con "Armonie di parole", dal 
titolo "Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua legge" 
presso la chiesa di S. Bernardo a Vigevano. L'esperta di letteratura 
tratterà il rapporto tra musica e poesia nei Salmi biblici con le letture di 
Virginio Taccone e l'accompagnamento all'organo di Gianpiero Fornaro. 
Sabato 15 dicembre Vox Organi partecipa al concerto "A Christmas 
Bolero", organizzato dalla Fondazione Piacenza e Vigevano al Teatro 
Cagnoni di Vigevano per augurare buone feste alla popolazione. Ad 
esibirsi sarà l'Orchestra Classica In Crescendo, diretta da Luca Pasqua e 
Mario Gioventù in un repertorio tutto dedicato alla danza con musiche di 
Bizet, Strauss e Ravel. Le coreografie sono affidate a Marzia 
Guardamagna e Tiziana Fimiani.  
Il lungo week-end si concluderà domenica 16 dicembre alle ore 18 presso 
la chiesa di S.Maria del Popolo a Vigevano (via del Popolo) con il 
tradizionale "Concerto di Natale per Organo e Coro", in cui la Corale della 
Cattedrale, diretta da don Paolo Lobiati e accompagnata all'organo da 
Gianpiero Fornaro, offrirà un repertorio di canti di raccoglimento e di 
atmosfera festosa per permettere a tutti di entrare nel migliore dei modi 
nello spirito della festa più amata. 
Tutte le iniziative dell'associazione Vox Organi sono a ingresso gratuito 
 

SOCIETA' FILODRAMMATICA PIACENTINA - 
PIACENZA - (PC) 

 

 

programma stagione teatrale 2012/2013 attività didattica 
(corsi e produzioni teatrali collegate ai laboratori) 
produzioni, attività didattica, conferenze 

12.000 La Filo alza sipario sulla nuova stagione: 28 appuntamenti da non perdere 
tra produzioni originali, teatro dialettale, workshop, attività con le scuole  
e seminari con grandissimi nomi del teatro italiano.  
 La Società Filodrammatica Piacentina prosegue nel suo cammino di 
rinnovamento e di rilancio della sua attività per un teatro d’arte, non solo 
attraverso le produzioni teatrali che in questi anni si sono caratterizzate 
per un alto tasso di qualità (riconosciuto, per esempio, con l’attribuzione 
del Premio della Critica teatrale nel 2002 per l’allestimento del Ventaglio 
di Goldoni, riconoscimento di carattere professionistico assegnato dai 
critici di teatro italiani che per la prima volta ha compreso nella 
motivazione  il lavoro svolto da una compagnia non professionistica)  ma 
anche per l’attività didattica e di ricerca in campo teatrale rivolta 
soprattutto alla formazione dei  giovani delle scuole superiori e degli 
adulti, in varie modalità e funzioni, in vista della costituzione di un sapere 
teatrale utile sia alla pratica recitativa sia alla conoscenza dei fenomeni 
legati alla cultura teatrale in modo tale da poter formare un pubblico più 
competente e capace di “leggere” lo spettacolo teatrale con maggiori 
strumenti. 
 Allo scopo, in questi anni si è proposto come centro di ricerca e di 
laboratorio teatrale permanente la Sala delle Muse, attuale spazio prove 
della Filo, attrezzandola con i requisiti di un vero luogo teatrale 
(palcoscenico, camerini, impianto illuminotecnico e audio, ecc.) al fine di 
poter svolgere  con continuità l’intensa attività di produzione di 
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spettacoli e lavoro didattico. 
 Un campo quest’ultimo che da diversi anni a questa parte ha visto 
transitare sulle tavole della Filo registi, pedagoghi e docenti teatrali di 
sicuro livello, spesso premiati con i maggiori riconoscimenti in campo 
teatrale nazionale, i quali hanno accettato di buon grado di collaborare 
con la Filo per condividere con gli allievi i segreti dell’arte teatrale. 
Laboratori, corsi annuali, stage frequentati da moltissimi piacentini e non 
e appassionati di teatro,  si sono così via via intensificati in questi anni ed 
hanno finito per porre la Società Filodrammatica Piacentina al top come 
offerta della qualità didattica. Ovviamente la Filo si è sobbarcata uno 
sforzo finanziario rilevante, praticando prezzi di adesione ai vari corsi e 
stage molto bassi per il mercato odierno,  cercando di non gravare sulle 
tasche dei frequentanti, spesso in età scolare e quindi con disponibilità 
finanziarie limitate. 
Da Antonio Zanoletti a Yves Lebreton, da Humberto Brevilheri a Lorenzo 
Loris, da Carmelo Rifici a Massimiliano Civica, da Mariangela Granelli a 
Giovanna Bozzolo, da Serena Sinigaglia a Laura Pasetti, da Alessio Maria 
Romano a Leo Muscato, da Elisabetta Pozzi a Eleonora Pippo, da Agnese 
Cornelio a Marco Martinelli, da Francesca Mazza a Mario Perrotta, da 
Massimo Popolizio a Michela Lucenti a Nicole Kehrberger, i docenti che 
hanno insegnato o insegnano alla Filo appartengono non solo al gotha 
del teatro di ricerca odierno ma sono anche insegnanti nelle accademie 
d’arte drammatica più importanti d’Italia come il Piccolo Teatro di 
Milano, il Teatro Stabile di Torino, il Teatro di Genova, l’Accademia 
“Paolo Grassi” di Milano, incarnando così con il loro bagaglio tecnico, con 
la loro esperienza di palcoscenico e il loro background pedagogico, la 
figura ideale di docente di teatro. 
Da alcuni anni a questa parte dunque la Filo ha sviluppato progetti 
didattici più elastici per una formazione tuttavia approfondita e di 
impronta sostanzialmente professionale, aprendo anche al mondo delle 
scuole che ha risposto in maniera piena. Oggi i laboratori  per ragazzi 
appartenenti alle scuole medie superiori, nei due corsi triennali di 
formazione al teatro attivati, sono frequentati da una quarantina di 
iscritti, mentre la scuola di base serale per giovani e adulti prevede 
mediamente ogni anno la presenza di 30-35 elementi per un bacino 
d’utenza che interessa non solo Piacenza ma anche le province di Lodi, 
Pavia e Parma. 
A ciò vanno aggiunti gli incontri a carattere seminariale per 
l’approfondimento di alcuni temi specifici della pratica teatrale cui 
partecipano non solo amatori che abbiano già qualche esperienza nel 
campo teatrale ma anche professionisti in carriera. La frequenza è 
valutabile in una quindicina di iscritti circa per stage provenienti da tutta 
Italia. 
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SOCIETA' STORICA VIGEVANESE - VIGEVANO - 
(PV) 

 
 
 

richiesta di un contributo per realizzare la pubblicazione 
'Costruire la città. La dinastia visconteo-sforzesca e 
Vigevano. Il primo cinquecento e il duomo' 

10.000 L'ultimo duca, che giungeva al potere senza il credito politico e le grandi 
ricchezze che i suoi antenati avevano potuto vantare, volle egualmente, 
pur tra grandi ristrettezze, portare a compimento il progetto che era 
stato di tutta la dinastia e che suo padre aveva più di ogni altro 
perseguito. Con la promozione a civitas e con la fondazione del duomo si 
concluse un periodo storico; dopo quasi duecento anni dall'insediamento 
visconteo sul rilievo naturale che aveva ospitato il primo inurbamento, la 
dinastia consegnava alla storia l'esito di interventi grandiosi che avevano 
dato forma alla città e la rendevano un unicum in territorio lombardo. Il 
duomo, che peraltro venne concluso solo all'inizio del Seicento, fu segno 
evidente dell'incommensurabile distanza tra il glorioso passato e il 
presente; a merito dell'ultimo duca va però la volitiva, caparbia, quasi 
eroica fermezza con cui volle perseguire il proprio progetto. Nella 
seconda metà del Cinquecento, quando Vigevano era ormai solo una 
piazzaforte militare su un difficile confine. Bernardo Sacco nel tessere le 
lodi della terra lomellina poteva parafrasare ancora il privilegio ducale 
del 1532 e scrivere: Viclaevanum petimus, cuius situs varietatem mirari 

licet. Nam suo ambitu clivum, et planiciem occupat, patens forum in 

medio habet, ornatum porticibus; aedes regiae in clivo eminent; 

arx munitissima in promptu est, populus pacis studiosus mercaturam 

passim exercet, lanificio celeber, et aedificiorum apparatu longe 

celebrior. 

19/01/2012 

GALLERIA D'ARTE MODERNA RICCI ODDI - 
PIACENZA - (PC) 

 

richiesta di contributo per organizzare la mostra 'Cassinari 
mediterraneo' dal 17 marzo al 27 maggio 2012 
 
 
integrazione 

10.000 
 
 
 

5.000 

Nei cent’anni dalla nascita di Bruno Cassinari (1912-1992) Piacenza sua 
città natale ha organizzato un importante omaggio all’artista focalizzato 
sulla sua fondamentale stagione “mediterranea” degli anni ’50. La mostra 
è stata ospitata dal 17 marzo al 27 maggio dalla Galleria d’Arte Moderna 
Ricci Oddi ed è stata organizzata in accordo con il Comitato per il 
Catalogo Generale dell’opera di Bruno Cassinari. In mostra era 
concentrata una precisa selezione di opere, una quarantina in tutto, le 
fondamentali della grande stagione “mediterranea” dal momento in cui 
l’artista, nell’estate del 1949, aprì il suo studio ad Antibes alla riapertura, 
nel 1962, dello studio a Gropparello con la rinascita della nuova stagione 
“terragna”: di espressionismo gestuale e materico. Sono gli anni in cui 
Cassinari entra in contatto con l’arte di Picasso, Braque, Chagall, a cui si 
integra la riflessione sulla fase finale di Matisse. La Mostra promossa 
dalla Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi e dal Comune di Piacenza ,ha 
avuto il patrocinio della Regione Emilia Romagna e della Provincia di 
Piacenza, il sostegno finanziario della Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
della Camera di Commercio di Piacenza e di Banca Generali.  La Mostra 
ha registrato 3.286 presenze in due mesi e mezzo e più della metà dei 
visitatori, circa il 70% è giunto da fuori Piacenza, la mostra è stata per 
molti l’occasione per visitare la città trascorrendovi l’intersa giornata. 
 

19/01/2012 
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COMUNE DI PIACENZA  ASSESSORATO 
CULTURA - PIACENZA - (PC) 

 

 

restauro del prezioso organo realizzato dalla fabbrica 
Adeodato Bossi Urbani di Bergamo nel 1876 e collocato 
nella crociera laterale di sinistra dell'insigne Chiesa di San 
Vincenzo ora Auditorium dei Teatini.   

10.000 Un Comitato specifico  in accordo con l’Amministrazione Comunale avrà 
in affidamento la gestione del restauro con la garanzia che il denaro 
raccolto venga speso esclusivamente con lo scopo del restauro 
rendicontando periodicamente al pubblico sui fondi raccolti e sulle 
attività di promozione. 
 

27/02/2012 

COMUNE DI OTTONE - OTTONE - (PC) 
 

 
 

richiesta di contributo per completare la riqualificazione di 
una struttura ad Ottone destinata a centro culturale e di 
aggregazione.  

10.000 La cerimonia di inaugurazione del nuovo centro polivalente di Ottone che 
è stato realizzato a tempo di record in un'area che in passato ospitava un 
vecchio bocciodromo che da tempo risultava obsoleto e pericolante è 
avvenuta il 25 luglio 2012. Una struttura di oltre 500 mq attrezzata per 
qualsiasi occasione. E' stata prevista anche una zona bar con adiacente 
cucina proprio per poter utilizzare al meglio la potenzialità dell'edificio.  
Le opere sono state finanziate dalla Regione Emilia Romagna, dalla 
Provincia di Piacenza, dalla Comunità Montana, dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano e dal Comune di Ottone. 

12/03/2012 

DIOCESI DI FIDENZA - FIDENZA - (PR) il progetto consiste nella realizzazione delle schede OA a 
struttura concordata con l'istituto centrale per il catalogo e 
la documentazione utili alla classificazione e descrizione dei 
beni di proprietà dei singoli enti diocesani per le parrocchie 
piacentine della Diocesi di Fidenza 
 

10.000 La diocesi di Fidenza si estende tra le province di Parma e di Piacenza e 
comprende i comuni di Busseto, Fidenza, Noceto, Pellegrino Parmense, 
Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme e Zibello nel 
parmense, di Castelvetro Piacentino, Monticelli d'Ongina e Villanova 
sull'Arda nel piacentino. 
Il territorio è suddiviso in 70 parrocchie comprese in quattro vicariati 
foranei denominati: Fidenza, Salsomaggiore Terme, Bassa Parmense e 
Bassa Piacentina. 
Vicariato della Bassa Piacentina: 
 Castelvetro Piacentino, Cignano, Croce Santo Spirito, Fogarole, 

27/02/2012 
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Monticelli d'Ongina, Olza, S. Agata, S. Giuliano Piacentino, S. Nazzaro, S. 
Pietro in Corte, Soarza e Villanova sull'Arda  
  

GRUPPO DI RICERCA CULTURALE LA 
MINERVA - TRAVO - (PC) 

 
 
 

 
 

La soprintendenza per i Beni Archeologici dell'Emilia 
Romagna richiede lo stesso contributo dell'anno passato da 
destinare all'Associazione la Minerva per il progetto Travo 
per la manutenzione annuale delle strutture del parco e 
per l'attività di scavo 

10.000 La XVII campagna di scavo nel sito neolitico di S Andrea è stata realizzata 
come negli anni precedenti sotto la direzione scientifica della Dott.ssa 
Maria Bernabò Brea e del Prof. Alain Beeching. La campagna di scavo si è 
svolta dal 23 luglio al 3 agosto 2012. Obiettivi principali della campagna 
2012 sono stati: conclusione dell’indagine relativa al livello neolitico 
avviata a partire dall’anno 2007 nell’area corrispondente alle QQ.AF-
AN/27-23; campionamento di alcuni livelli archeologici provenienti dalle 
strutture scavate al fine di approfondire lo studio paleo ambientale del 
sito attraverso una serie di analisi polliniche e geochimiche e 
prosecuzione dell’informatizzazione della documentazione di scavo 
dell’anno 2011-2012. 

21/05/2012 

ASSOCIAZIONE RAGAZZIALMUSEO - 
ROTTOFRENO - (PC) 

 
Ragazzialmuseo è un'associazione che da 

anni si occupa di didattica museale e 
animazione, collaborando stabilmente con i 
Musei Civici di Palazzo Farnese di Piacenza e 

con altre istituzioni locali. 
 

 
 

l'Associazione Ragazzialmuseo che raccoglie gli operatori 
che da anni lavorano a vario titolo a palazzo Farnese 
attorno al progetto ludico-didattico del prof. Whippet 
presentano richiesta di contributo per la settima edizione 
delle iniziative rivolte ai bambini dai 6 ai 13 anni.  Il 
progetto si compone di due parti:  il prof. whippet e il 
mistero di Verdi , la notte europea dei musei ( visite 
animate per bambini e attori in costume). 

10.000 Un preziosissimo volume è stato rubato dai Musei di Palazzo Farnese: chi 
l'avrà preso? E soprattutto, perchè? Cosa contiene? Un vero mistero: 
proprio quello che piace al Prof. Whippet!  Come sempre, chiama a 
raccolta i suoi piccoli aiutanti per risolvere l'enigma: grazie all'ormai 
celeberrima macchina del tempo, insieme faranno luce su questo 
intricato caso, che affonda le radici nel lontano Medioevo.  Le indagini 
del Professore si svolgeranno:    12/13 marzo    19/20 marzo    2/3 aprile    
presso i Musei Civici di Palazzo Farnese - Piazza Cittadella, Piacenza.    
Inizio alle ore 15.30. Per ogni replica, è prevista la partecipazione di un 
numero massimo di 30 bambini. L'attività è gratuita e realizzata grazie al 
contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano. L'iniziativa è rivolta a 
bambini da 6 a 10 anni. La durata è di circa 2 ore: i genitori non 
partecipano al percorso. 

20/12/2012 



 
GRUPPO STRUMENTALE V.L. CIAMPI - PIACENZA - (PC) 

 
 

sostegno all'attività didattico-formativa per l'infanzia anno 2012 e sostegno all'attività 
concertistica 2012. L'aspetto didattico è stato ampliato nei contenuti e la proposta formativa 
risulta più variegata e multiforme rispetto al passato. Per quanto riguarda l'attività artistica si 
prosegue nello sviluppo delle attività primaverili con il Bibiena Art festival e la Settimana 
Organistica Internazionale per le attività autunnali invernali. 
 
 
sostegno all'attività didattico-formativa per l'infanzia anno 2013 e sostegno all'attività 
concertistica 2013.  

9.000 
 
 
 
 
 

 
8.000 

14/11/2011 
 
 
 
 
 

 
26/10/2012 

COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) progetto 'Percorsi di formazione letteraria, museale e musicale sul patrimonio locale per la 
valorizzazione territoriale indirizzata alle scuole di ogni ordine e grado e alla cittadinanza' 

8.000 26/03/2012 

ENTE PER IL RESTAURO DI PALAZZO FARNESE E DELLE MURA FARNESIANE 
- PIACENZA - (PC) 

richiesta di finanziamento per concludere l'operazione di pulitura delle mura rinascimentali 
della città di Piacenza. 
Un primo importante intervento di manutenzione straordinaria a favore delle Mura Farnesiane 
è stato accordato dalla Fondazione di Piacenza all’Ente nell’anno 2009. 
 

8.000 04/10/2012 

MOSTRA CINELLO LOSI- PIACENZA - (PC) contributo spese per allestimento mostra dell'artista piacentino Cinello Losi 
 

7.000 19/11/2012 

BOLLETTINO STORICO PIACENTINO - PIACENZA - (PC) 

 
 
 

Pubblicazione del bollettino storico piacentino annata 2012. Il «Bollettino Storico piacentino», 
rivista fondata da Stefano Fermi e pubblicata dal 1906, vive oggi grazie al sostegno della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano 

6.000 09/07/2012 

ARTI E PENSIERI - CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CULTURALI - PIACENZA - (PC) 

 

richiesta di contributo per attività didattica Mestiere d'Archeologo anno scolastico 2012/2013. 
La terra sotto ai nostri piedi è fatta a strati. Compito dell’archeologo è leggerli come fossero le 
pagine di un libro che racconta le vicende degli uomini vissuti prima di noi. Luogo ideale per 
comprendere il concetto trasversale alla base dello studio dei programmi di Storia, la 
STRATIGRAFIA, è il complesso di S. Margherita, superbo “contenitore di epoche” in cui è tuttora 
visibile una continuità insediativa che dall’età romana arriva fino ai nostri giorni. Dopo una visita 
guidata al sito –recentemente arricchito da un suggestivo percorso  attrezzato con pannelli e 
vetrine- i partecipanti si trasformano in giovani archeologi che, alle prese con pennelli, reperti e 
schede di US, scoprono e documentano antiche tracce trovate sul nostro territorio. A 
completamento dell'esperienza a ciascuna classe sarà consegnato un opuscolo didattico a colori 
che ripercorre, attraverso le avventure a fumetti di un archeologo immaginario, il prof. De 
Picconis, la scoperta dell'eccezionale complesso di Santa Margherita. La visita guidata si svolge 

6.000 09/07/2012 
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presso l’Antiquarium della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Per il laboratorio di scavo ci si 
sposta nell’aula appositamente attrezzata nei sotterranei di Palazzo Farnese. 
 

GRUPPO CULTURALE RICREATIVO OSPEDALE DI VIGEVANO - VIGEVANO - 
(PV) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L'ospedale di Vigevano: i suoi primi cento anni. Libro di circa 160 pagine per far conoscere alla 
cittadinanza la storia dell'ospedale 

5.000 19/01/2012 
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RADICI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE - CERIGNALE - (PC) richiesta di contributo per organizzare concerti sia in Italia che all'estro per riscoprire il dialetto 
e le tradizioni come ricchezza da valorizzare.  

5.000 12/03/2012 

FONDAZIONE DON TARCISIO COMELLI - VIGEVANO - (PV) ci si propone di diffondere la pratica del salmo cantato dopo aver condotto un lavoro di raccolta 
di tutti i versetti della Salmodia della Liturgia Cattolica, il lavoro ha preso forma in un volume 
completo dal titolo: I Salmi  responsoriali domenicali e festivi cantati. 
progetto multisettoriale 

 

5.000 
 

5.000 
volontariato 

19/01/2012 

FONDAZIONE DON TARCISIO COMELLI - VIGEVANO - (PV) ci si propone di diffondere la pratica del salmo cantato dopo aver condotto un lavoro di raccolta 
di tutti i versetti della Salmodia della Liturgia Cattolica, il lavoro ha preso forma in un volume 
completo dal titolo: I Salmi  responsoriali domenicali e festivi cantati. 

5.000 19/01/2012 

ASSOCIAZIONE ERANOS - PIACENZA - (PC) Omeofest Festival dell'Omeopatia e delle scienze umane edizione 2012 tema 'La Terra' 
 

5.000 27/02/2012 

FEDRO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS - PIACENZA - (PC) organizzazione del festival piacentino 'Dal Mississipi al Po 2012' (musica e letteratura, 
approfondimento giornalistico, dibattito, proiezioni documentari) ottava edizione dal 28 giugno 
al 1 luglio 2012 
 

5.000 12/03/2012 

FAI - PIACENZA - (PC) giornata Fai di Primavera 24-25 marzo 201 1e manifestazione Frutti Antichi Castello di Paderna   
Apertura al pubblico di : Palazzo Bertamini Lucca, Palazzo Grossi, Asilo Lucca e Collegiata a 
Fiorenzuola e Ospedale Militare Centrale a Piacenza 
 

5.000 26/03/2012 

FAMIGLIA PIASINTEINA - PIACENZA - (PC) completare la dotazione di attrezzature teatrali per il Teatro President. Acquisto materiale per 
illuminotecnica, supporti motorizzati per illuminotecnica ed impianto audio. Sostenere la 
realizzazione del corso base di dialetto, Corso di specializzazione dialetto per la lettura, arte 
scenica e recitazione e corso di dizione e di teatro in italiano. Organizzare la rassegna dialettale. 
 

5.000 
 

2.000 

26/03/2012 
 

26/10/2012 

COMUNE DI PIACENZA  ASSESSORATO CULTURA - PIACENZA - (PC) richiesta di un contributo economico al fine di realizzare il film-commedia ambientato a 
Piacenza 'L'Eredità' prodotto dal regista piacentino Giorgio Leopardi. 
 

5.000 20/04/2012 

AMICI DELLA ANTICA PIEVE DI VERDETO - AGAZZANO - (PC) l'intervento di restauro e risanamento conservativo del Teatrino Parrocchiale nel complesso 
storico della Chiesa Parrocchiale di San Tommaso Apostolo in loc. Verdeto Agazzano 
 

5.000 21/05/2012 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA LIRICA - PIACENZA - (PC) 
 

organizzare il XII concorso internazionale Flaviano Labò per giovani voci liriche dal 24 al 28 
settembre 2012. Un concorso, arrivato al dodicesimo anno, che si propone di mettere in 
evidenza alcune giovani voci del panorama lirico internazionale. 
 
progetto multisettoriale 

 

5.000 
 

 
2.500 

educazione 

27/07/2012 
 

 
27/07/2012 

ASSOCIAZIONE APPENNINO CULTURA - VERNASCA - (PC) richiesta di contributo per la nona edizione del festival bascherdeis, rassegna internazionale 
degli artisti di strada, nell'ultimo week end di luglio 2013 a Vernasca. 

5.000 04/10/2012 

PARROCCHIA DI S. EUFEMIA - PIACENZA - (PC) 
 

contributo per la sistemazione dell'altare 5.000 26/10/2012 

GALLERIA D'ARTE MODERNA RICCI ODDI - PIACENZA - (PC) 
 

mostra 'Giulio Ulisse Arata: architetture in Emilia Romagna' presso lo spazio mostre temporanee 
della Galleria 

5.000 19/11/2012 



 

ASSOCIAZIONE VERDISSIME.COM SEMPRE LIBERA - PIACENZA - (PC) 

CENTRO MUSICALE TAMPA LIRICA - PIACENZA - (PC) 
 
ASSOCIAZIONE CONCORTO - PONTENURE - (PC) 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D'ITALIA - PIACENZA - (PC) 
 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ARS CANTUS VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

COMUNE DI PIACENZA  ASSESSORATO ALLE PARI OPPORTUNITA' - 
PIACENZA - (PC) 

 
 
SOCIETA' DEI CONCERTI DI PIACENZA –  
PIACENZA - (PC) 

MANICOMICS TEATRO PSCRL - PIACENZA - (PC) 
 

 
 

in occasione del bicentenario della nascita di Verdi Lunedì 11 marzo presso il Teatro dei 
Filodrammatici di Piacenza si intende allestire lo spettacolo teatrale musicale dedicato alle 
donne simbolo della vita del grande Maestro dal titolo Cara Clarina 
 
borsa di studio Gianni Poggi per gli studenti delle classi di canto del Conservatorio 

concorto film festival del cortometraggio 2012, produzione cortometraggi, retrospettive 
cinematografiche, collaborazioni con istituti scolastici dal 25 al 1 settembre 2012 

progetto di iniziative culturali connesse alla celebrazione del 67° anniversario della liberazione

concerto il 21/10/2012 del Beato Matteo 2012 nella Chiesa di S Pietro Martire in occasione delle 
feste patronali vigevanesi 
 
organizzare la quattordicesima edizione della manifestazione I giorni di Pulcheria: donne, talenti 
e professioni ottobre 2012. I Giorni di Pulcheria si propone come osservatorio sul mondo 
femminile e sulle pari opportunità, organizza incontri, dibattiti e conferenze con relatori e 
ospiti-testimonial in cui le donne possono riconoscersi. 

richiesta di contributo per organizzare per i propri associati la tradizionale stagione concertistica 
dedicata alla musica da camera 
 
organizzare l'edizione 2012 del festival di teatro Lultimaprovincia  dal 21 agosto al 10 settembre
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i intende allestire lo spettacolo teatrale musicale dedicato alle 
5.000 20/12/2012 

4.000 27/02/2012 

concorto film festival del cortometraggio 2012, produzione cortometraggi, retrospettive 4.000 20/04/2012 

progetto di iniziative culturali connesse alla celebrazione del 67° anniversario della liberazione 4.000 20/04/2012 

concerto il 21/10/2012 del Beato Matteo 2012 nella Chiesa di S Pietro Martire in occasione delle 4.000 18/06/2012 

quattordicesima edizione della manifestazione I giorni di Pulcheria: donne, talenti 
e professioni ottobre 2012. I Giorni di Pulcheria si propone come osservatorio sul mondo 

relatori e 

4.000 14/09/2012 

richiesta di contributo per organizzare per i propri associati la tradizionale stagione concertistica 3.500 19/01/2012 

organizzare l'edizione 2012 del festival di teatro Lultimaprovincia  dal 21 agosto al 10 settembre 3.000 20/04/2012 



 

QUESTURA DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

PRO LOCO CASTELL'ARQUATO - CASTELL'ARQUATO - (PC) 

 

ASSOCIAZIONE LE VIE DEL SALE - FARINI - (PC) 

ARCI COMITATO PROVINCIALE DI PIACENZA - PIACENZA 

ASSOCIAZIONE TEATRO A VAPORE - PIACENZA - (PC) 

CORO VOCI D'ACCORDO - PONTE DELL'OLIO - (PC) 

ASSOCIAZIONE TRAMBALLANDO - RIVERGARO - (PC) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE DELLE GENTI LUCANE - VIGEVANO - (PV) 

CIRCOLO ANSPI CALENZANO - CALENZANO - (PC) 

PARROCCHIA DI S.ANTONINO - PIACENZA - (PC) 

PARROCCHIA DI S.EUFEMIA - PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per il 160 annuale di fondazione della Polizia di Stato sabato 26 maggio
 
Anche nel 2012 si svolgerà a Castell'Arquato la manifestazione 'Rivivi il Medioevo' 
settembre.. Si tratta di due giorni nei quali vengono ricreati diversi aspetti della vita medievale 
con lo scopo di far rivivere a chi partecipa alcuni momenti come battaglie in armatura, la vita in 
un campo, l'atmosfera dei mercati, le danze e i giochi. 
 

Antifonario di Bobbio: dall'Appennino Occidentale le radici delle tradizioni musicali Europee. 
Attraverso l'incisione discografica, del video e del saggio di accompagnamento di intende 
valorizzare, mantenere vive e diffondere presso un pubblico vasto le tradizioni musicali del 
nostro territorio. 

richiesta di contributo per organizzare la nona edizione della rassegna 'Musica al Lavoro' 
rassegna musicale-teatrale nata da un'idea del Comitato Arci Provinciale presso l'Auditorium 
Nelson Mandela. Appuntamenti per ricordare dei momenti che durante l'anno segnano delle 
ricorrenze civili care a tutti o per riflettere su delle tematiche di stringente attualità. Quest'anno 
si vorrebbe inserire due momenti dedicati rispettivamente al tema dell'omofobia e della 
giornata del Ricordo. 
richiesta di contributo per la IX edizione di Teatro a Vapore rassegna di teatro ragazzi itinerante 
sul territorio della Provincia di Piacenza per l'anno 2013 (gennaio - maggio).   Destina
studenti scuola infanzia, primaria e secondaria inferiore. 
 
richiesta di contributo per la quattordicesima edizione del Concerto di Natale presso la Chiesa di 
San Giacomo Maggiore a Pontedell'Olio 
 
richiesta di contributo per la manifestazione 'Rock in Trebbia' che si svolgerà a Rivergaro nel 
mese di giugno luglio 2013. 
 
I lucani per Vigevano  il progetto si concretizzerà in una serie di attività quali mostre tematiche 
di pittura, incontri di formazione in storia dell'arte, incontri di dibattito e lettura di opere 
letterarie, realizzazione di documenti audio-video per stabilire una connessione tra l'arte e la 
cultura tradizionale lucana e l'arte e la cultura vigevanese e lomellina 
 

restauro della tela relativa al Sogno di San Giuseppe dipinto di Luigi Mussi collocato nella chiesa 
di S.Lorenzo Martire a Calenzano di Bettola. 
 
richiesta di contributo per organizzare iniziative culturali e musicali che si svolgeranno nella 
settimana precedente la solennità patronale del 4 luglio 
 
sostegno spese organizzative gemellaggio religioso tra la Basilica di Sant'Eufemia in Piacenza e la 
comunità parrocchiale del comune di Sant'Eufemia d'Aspromonte 
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contributo per il 160 annuale di fondazione della Polizia di Stato sabato 26 maggio 3.000 20/04/2012 

ivi il Medioevo' -8-9 
. Si tratta di due giorni nei quali vengono ricreati diversi aspetti della vita medievale 

con lo scopo di far rivivere a chi partecipa alcuni momenti come battaglie in armatura, la vita in 

3.000 21/05/2012 

Antifonario di Bobbio: dall'Appennino Occidentale le radici delle tradizioni musicali Europee. 
Attraverso l'incisione discografica, del video e del saggio di accompagnamento di intende 
valorizzare, mantenere vive e diffondere presso un pubblico vasto le tradizioni musicali del 

3.000 21/05/2012 

'Musica al Lavoro' 
teatrale nata da un'idea del Comitato Arci Provinciale presso l'Auditorium 

Nelson Mandela. Appuntamenti per ricordare dei momenti che durante l'anno segnano delle 
tematiche di stringente attualità. Quest'anno 

si vorrebbe inserire due momenti dedicati rispettivamente al tema dell'omofobia e della 

3.000 26/10/2012 

edizione di Teatro a Vapore rassegna di teatro ragazzi itinerante 
maggio).   Destinatari 

3.000 26/10/2012 

richiesta di contributo per la quattordicesima edizione del Concerto di Natale presso la Chiesa di 3.000 19/11/2012 

la manifestazione 'Rock in Trebbia' che si svolgerà a Rivergaro nel 3.000 20/12/2012 

i mostre tematiche 
di pittura, incontri di formazione in storia dell'arte, incontri di dibattito e lettura di opere 

video per stabilire una connessione tra l'arte e la 

2.500 10/02/2012 

restauro della tela relativa al Sogno di San Giuseppe dipinto di Luigi Mussi collocato nella chiesa 2.500 20/04/2012 

richiesta di contributo per organizzare iniziative culturali e musicali che si svolgeranno nella 2.500 20/04/2012 

sostegno spese organizzative gemellaggio religioso tra la Basilica di Sant'Eufemia in Piacenza e la 2.500 18/06/2012 
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CORPO BANDISTICO A PONCHIELLI - PIACENZA - (PC) Il Corpo Bandistico A. Ponchielli è un'Associazione Musicale nata nel 1857, di antiche tradizioni, 
che svolge la sua attività per la città di Piacenza. Richiesta di contributo per l'attività bandistica 
in particolare acquisto di strumenti e divise 
 

2.250 20/12/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA NEL MONDO - PIACENZA - (PC) L'associazione richiede un contributo per lo svolgimento delle sue attività di promozione 
d'immagine della città di Piacenza all'estero 
 

2.000 27/02/2012 

PARROCCHIA DI S ANNA – PIACENZA 

 
 

richiesta di contributo per pubblicare il volume 'Giuseppe Berti, missionario della carità di 
Cristo'  

2.000 27/02/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA KULTUR DOM - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per le attività culturali presso lo spazio polivalente Trieste 34 in via triste 
a Piacenza.  Attività: Kids teatro spettacoli per le scuole, Il sabato dei piccoli spettacoli 
pomeridiani, la palestra creativa laboratori creativi per l'infanzia, le voci della luna rassegna 
teatrale al femminile e la rassegna di improvvisazione teatrale. 
 
integrazione 
 

2.000 
 
 
 
 
 
 
 

2.000 

27/02/2012 
 
 
 
 
 
 
 

04/10/2012 
 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ARTE IL FARO - VIGEVANO - (PV) progetto 'Ri-Art' ri-fare, ri-utilizzare, ri-contestualizzare, esposizione di opere artistiche 
realizzate con materiali di recupero quali carte, plastica, vetro/alluminio e interventi a tema 
nell'Auditorium S Dionigi o della Cavallerizza di Vigevano 
 

2.000 20/04/2012 

MUSEO GEOLOGICO G CORTESI - CASTELL'ARQUATO - (PC) 

 

contributo per la realizzazione in occasione del cinquantesimo anniversario di istituzione del 
Museo della pubblicazione 'Storie di fossili, balene e rinoceronti: Il Museo geologico di 
Castell'Arquato, cinquant'anni di attività nelle terre del Piacenziano 1961-2011' 

2.000 18/06/2012 
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COMUNE DI MONTICELLI D'ONGINA - MONTICELLI - (PC) progetto 'incremento attività artistiche ' di Monticelli d'Ongina (2012-2013)  rassegna 
strumentale internazionale A Zanella VIII edizione 2012, concorso strumentale regionale A 
Zanella dedicato agli studenti dei Conservatori e Licei Musicali pareggiati Regione Emilia 
Romagna 2012/2013. 

2.000 09/07/2012 

I VIAGGIATTORI - PIACENZA richiesta di contributo per l'allestimento del musical Hairspray.  I benefici attesi sono dati dalla 
sperimentazione sul campo soprattutto per i partecipanti più giovani (adolescenti), dalla 
gratuità dell'iniziativa, dall'aggregazione e dall'accoglienza. 
 

2.000 04/10/2012 

ASSOCIAZIONE AMICI DELL'ARTE - PIACENZA - (PC) mostra dedicata alla 13° rassegna dei Soci artisti (pittura ed altre arti applicate) con 
pubblicazione di catalogo illustrato, manifesti, cartoline invito e dvd 
 

2.000 19/11/2012 

AMICI DEL ROMAGNOSI - PIACENZA - (PC) realizzare le iniziative culturali stagione 2012-2013 dell'Istituto Gian Domenico Romagnosi con 
l'iniziativa 'Gli appuntamenti di Gian Domenico' 
 

2.000 20/12/2012 

ASSOCIAZIONE TEATRALE LA MASCHERA DI CRISTALLO - PIACENZA - (PC) richiesta di un contributo per la rappresentazione teatrale 'Radio Tricolore - voci dal silenzio' 2 
giugno festa della Repubblica 

1.500 21/05/2012 

ASSOCIAZIONE DIMORE STORICHE ITALIANE – ASSOCIAZIONE PALAZZI 
STORICI DI PIACENZA - (PC) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

premio Piero Gazzola per il restauro dei Palazzi Piacentini edizione 2012 
Premio "Piero Gazzola 2012" per il Restauro dei Palazzi Piacentini  Palazzo Rocci, Nicelli 
Restauro e recupero: architetto Paolo Pagani 

1.500 21/05/2012 

HOME GALLERY - PIACENZA - (PC) progetto 'Viverl'arte stagione artistica 2012' le matinées del Nicolini Rassegna d'autunno.  
Concerti della domenica presso l'auditorium del Conservatorio Nicolini 

1.500 27/07/2012 

COMUNE DI TRAVO - TRAVO - (PC) il comune di Travo in collaborazione con l'istituto comprensivo di Bobbio vuole riproporre la 4 
edizione del concorso letterario per racconti brevi inediti dedicato alla scrittrice travese Giana 
Anguissola e di serate culturali legate a questo evento nell'estate 2013. 
 

1.500 20/12/2012 
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CORO POLIFONICO 'LE FERRIERE' - FERRIERE - (PC) concerti  (concerto lirico, commedia dialettale, serata karaoke) e momenti musicali per l'estate 
2012 
 

1.000 12/03/2012 

LE RAGAZZE ASSOCIAZIONE CULTURALE - PIACENZA - (PC) progetto 'Pic-Nic in Libertà al Museo Una colazione nel giardino della galleria Ricci Oddi tra le 
pagine dei quotidiani' tre appuntamenti nel mese di settembre 2012 dalla seconda domenica in 
avanti andando a coprire anche la giornata nazionale del patrimonio a cui la galleria 
parteciperebbe con l'evento. 
 

1.000 12/03/2012 

BASILICA SANTUARIO SANTA MARIA DI CAMPAGNA - PIACENZA - (PC) realizzare la manifestazione 'Ballo dei Bambini' 1.000 12/03/2012 
CINE CLUB PIACENZA - PIACENZA - (PC) si intende realizzare il dvd documentario 'La Chiesa di San Sisto a Piacenza'. Il dvd verrà 

riprodotto in 1.000 copie ed in tre lingue 
 

1.000 26/03/2012 

CORO POLIFONICO FARNESIANO - PIACENZA - (PC) realizzare la Rassegna Polifonica Farnesiana XV edizione ( 3 concerti in data 12 maggio, 26 
maggio nella Basilica di S Antonino e 1 giugno presso i Teatini) 
 

1.000 20/04/2012 

IL CAMMINO - CAMINATA - (PC) richiesta di contributo per pubblicare un piccolo volumetto sulla Via della Costa via di 
pellegrinaggi che si svolgevano in prossimità di Caminata 
 

1.000 20/04/2012 

LA TERZA NAVIGAZIONE - PIACENZA TEOLOGIA - CASTELL ARQUATO - (PC) contributo per le iniziative intraprese  ( convegni, dibattiti, manifestazioni) anno 2012 
 

1.000 21/05/2012 

ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI DEL COLLEGIO SAN VINCENZO DI PIACENZA DEI 
FRATELLI DELLE SCUOLE CRISTIANE - PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per pubblicare la rivista associativa 'La nostra Fiamma' 1.000 21/05/2012 

ARTEMUSICA - ROTTOFRENO - (PC) concerto di Natale presso la chiesa di Sarmato in occasione dell'insediamento del nuovo parroco 
 

1.000 19/11/2012 

GRUPPO DI RICERCA IMMAGINE BETTOLA - BETTOLA - (PC) richiesta di contributo per realizzare un calendario raffigurante il territorio di Bettola 
 

1.000 20/12/2012 

ASSOCIAZIONE AMICI DELL'ARTE - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per l'organizzazione di un concerto presso lo spazio esterno della Galleria 
Ricci Oddi il giorno venerdì 1 giugno 
 

800 20/04/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO MONTENERO - PONTE DELL'OLIO - (PC) Organizzazione della rassegna 'Venendo giù dai monti' 32° edizione che si terrà il 20 novembre 
2012 
 

800 27/07/2012 

ASSOCIAZIONE PIACENZA MUSEI - PIACENZA - (PC) pubblicare il quadrimestrale 'Panoramamusei' aprile 2012. Ampliamento della tiratura, dei 
pubblici di riferimento e dei contenuti 
 

500 20/04/2012 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - PIACENZA - (PC) 
 

integrazione di euro 500 ( exequo tra i vincitori) per il progetto 'concorso di idee' per la 
realizzazione di un monumento all'emigrato. 

500 27/07/2012 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Educazione 
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Beneficiario Delibera Importo Obiettivi realizzati Data 

Delibera 
UNIVERSITA' CATTOLICA SCUOLA DI 
DOTTORATO PER IL SISTEMA 
AGROALIMENTARE - PIACENZA - (PC) 
 

 

Scuola di Dottorato di ricerca - Qualità, gestione, 
legislazione del sistema agro-alimentare' - PROGETTO 
QUADRIENNALE - 2009-2012 
 
Scuola di dottarato per il Sistema Agroalimentare 3 anni 
dal 2012 al 2014 
 
Scuola di Dottorato per il Sistema Agroalimentare.  ciclo 
XXVIII 3 anni dal 2013 al 2015   
 
 
4 borse per un ciclo di dottorato (3 anni di € 62.000 
ciascuna) e sostegno all'organizzazione stessa della scuola 
(docenze, seminari, internazionalizzazione, sostegno per il 
periodo estero, sostegno dottorandi primo anno, attività 
promozionale, ..) 
 
 
Progetto multisettoriale e per più  edizioni  

343.750 
 
 
 

90.000 
 
 

30.000 
ricerca 

 
 
 

70.000 
100.000 

ricerca 
 

An investiment in knowledge always pays the best. 
 (L’investimento nella conoscenza è quello che dà migliori frutti).  
 B. Franklin  
Questa frase sintetizza le motivazioni che stanno alla base della scelta 
della Fondazione di Piacenza a Vigevano di promuovere e sostenere, a 
partire dal 2006, la Scuola di dottorato di ricerca per lo studio del Sistema 
Agroalimentare Agrisystem promossa dalle Facoltà di Agraria, Economia 
e Giurisprudenza della sede di Piacenza dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore.  
Ad oggi, per sei cicli della Scuola, sono stati investiti dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano 3.658.000,00 euro.  
La situazione di crisi, che ha coinvolto anche la filiera produttiva 
dell’agroalimentare, deve essere affrontata proprio investendo nella 
conoscenza sia per realizzare innovazioni immediatamente applicabili a 
livello operativo, sia per formare ricercatori/imprenditori della ricerca 
che abbiano la capacità di continuare a proporre innovazioni. 
A livello mondiale la questione del cibo è drammatica, alla luce anche del 
continuo aumento della popolazione. Il pianeta Terra oggi è popolato da 
oltre sette miliardi di abitanti, con un ritmo di crescita del tre per cento 
annuo. Negli anni Cinquanta eravamo circa due miliardi e mezzo; nel 
2050 ci si avvicinerà ai dieci miliardi. Il numero delle persone che non 
hanno cibo a sufficienza è oggi superiore al miliardo e continua ad 
aumentare, nonostante l’impegno delle organizzazioni internazionali e 
dei governi per contrastare il fenomeno. L’aumento della produzione 
mondiale di alimenti vegetali ed animali non  potrà avvenire con un 
semplice aumento delle superfici destinate a questo scopo: ormai le aree 
disponibili per nuove attività agricole e di allevamento sono 
praticamente esaurite. Ad aggravare la situazione i cambiamenti climatici 
in atto, che potrebbero ridurre la capacità produttiva.  Accanto alla 
necessità di assicurare cibo per tutti (food security),  vi è l’esigenza  di 
disporre di cibo sicuro (food safety), a tutela della salute e del benessere 
delle popolazioni.   
Si tratta di temi che toccano non solo le popolazioni dei paesi del sud del 
mondo, ma che ormai riguardano anche i paesi occidentali; paesi che 
negli ultimi decenni hanno usufruito di un periodo di abbondanza di cibo 
senza precedenti. Questa era è finita e ci si avvia verso un’era di nuova 
scarsità come ricorda De Castro nel suo saggio Corsa alla Terra. Solo la 
presa di coscienza di questa situazione e la ricerca scientifica possono 
rappresentare una speranza. Un esempio è dato dal recente rapporto 
della Harward Kennedy School: si stima che, grazie ad un’alleanza fra 
biotecnologie alimentari ed investimenti, sarebbe possibile liberare in 
una generazione l’Africa dalla fame. Si tratta di affrontare globalmente la 
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situazione nei vari aspetti biologici, economici e giuridici, con attenzione 
ai paesi avanzati come ai paesi in via di sviluppo.  
In questi ultimi anni tutto quanto attiene alla filiera agroalimentare ha 
subito profondissime trasformazioni che certamente non sono 
terminate.  Sarà la disponibilità di “buona terra”, con tutto quanto è 
connesso in termini agrobiologici, economici/gestionali e giuridici,  a 
garantire “buoni frutti”. Per gestire e governare lo sviluppo occorrono 
figure nuove con formazione multifunzionale, preparate ad una continua 
evoluzione. La scelta di sostenere Agrisystem è stata quanto mai 
lungimirante, espressione dell’attenzione ai problemi globali ma anche ai 
problemi del territorio. 
PERCHÈ UN DOTTORATO DI RICERCA 
Il dottorato ha avuto origine nei paesi anglosassoni e tutt’ora 
rappresenta il settore ove si sviluppano le ricerche  più innovative e 
costituisce titolo di grande valore accademico e professionale. Il 
Dottorato di Ricerca nel nostro Paese è un percorso della durata di tre 
anni e  rappresenta il più alto livello della formazione universitaria, come 
dettato dal “processo di Bologna”. L’attività didattica, comprensiva di 
periodi di studio e ricerca anche all’estero, è finalizzata all’acquisizione 
delle competenze necessarie per esercitare attività di ricerca di alta 
qualificazione e si conclude con l’elaborazione di una tesi finale frutto di 
un progetto di ricerca. La peculiarità del dottorato è rappresentata dal 
fatto che lo sviluppo della conoscenza è frutto della stretta integrazione 
fra attività formativa e di ricerche scientifiche, in genere innovative di 
livello avanzato promosse, proposte congiuntamente dal dottorando 
stesso sotto la guida di tutori (docenti specialisti di vari settori) che 
coordinano e guidano lo sviluppo dell’attività.  
L’aggregazione in modo coordinato di più dottorati di ricerca forma una 
scuola di dottorato. La scuola di dottorato Agrisystem ha l’ambizione di 
fondere e di favorire uno sviluppo della formazione e della ricerca 
interdisciplinare a partire da aree disciplinari diverse quali 
biologica/agraria, economica e giuridica, settori che coinvolgono ormai 
tutto l’agroalimentare. Viene chiesto ai dottorandi, per il fatto di 
provenire da percorsi formativi diversi,  un notevole sforzo iniziale di 
amalgama nella comprensione dei linguaggi del linguaggio e delle 
conoscenze. 
Agrisystem è finalizzata a fornire una preparazione che consenta di 
operare, a livello delle grandi ma anche medie e piccole imprese (queste 
ultime caratteristiche del nostro paese e che, per le loro dimensioni, 
richiedono figure a preparazione multifunzionale). Si tratta di formare 
operatori che devono essere in grado di affrontare i problemi 
dell’innovazione tecnologica, di promuovere ricerche finalizzate, di  
trasferire i frutti delle acquisizioni scientifiche nelle entità operative, in 
grado di capire e gestire vari aspetti dell’impresa e di affrontare in modo 
concreto  problemi economico-gestionali,  normativi e giuridici. La Scuola 
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propone inizialmente un percorso interdisciplinare prevalentemente 
comune alle aree scientifiche che caratterizzano la scuola. Aggrega due 
aree scientifico disciplinari: area biologico agraria, con i sei indirizzi di 
ricerca qualità e sicurezza degli alimenti, biotecnologie molecolari, 
tecnologie degli alimenti, chimica agraria e ambientale, produzioni 
animali sostenibili e produzioni vegetali sostenibili; area economico 
giuridica, con due indirizzi di ricerca, economia e management,  disciplina 
del sistema agro-alimentare, tutela della sicurezza ed efficienza del 
mercato, sistema delle responsabilità e delle sanzioni.  
QUALI RISULTATI 
Formazione di dottori di ricerca. Per i sei cicli della scuola di dottorato 
attivati ad oggi la situazione può essere così sintetizzata: 
- centosette dottorandi dal 2006 ad oggi; 
- quarantotto dottorandi hanno conseguito il titolo di PhD, dei quali 
tredici il titolo di PhD Europeo; 
- cinquantanove dottorandi ancora in corso: diciannove del XXVII ciclo,  
ventuno del XXVI ciclo, diciassette del XXV ciclo e due del XXIV 
(posticipano di un anno la discussione della tesi). 
I dottorandi che hanno abbandonato prima del conseguimento del titolo 
sono stati due, con borsa di studio (abbandono per occasione lavorativa). 
Situazione occupazionale. Da un’indagine svolta dalla segreteria della 
scuola, nell’aprile scorso, gli occupati a vario titolo risultavano l’85% (con 
contratto a tempo indeterminato o determinato il 29% degli occupati). Il 
14% dei dottori di ricerca risulta in cerca di occupazione.  Il settore 
occupazionale decisamente prevalente è quello delle strutture di ricerca 
con il 70% (soprattutto UCSC, ma anche altre università o centri di ricerca 
italiani o stranieri),  il 25% in aziende private  e 5% nella pubblica 
amministrazione. Per l’86% dei PhD il tempo intercorrente per una prima 
occupazione è stato inferiore ai tre mesi, ed il 96% ha trovato lavoro 
entro  dodici mesi. Si tratta di una situazione decisamente migliore di 
quella rilevata da ISTAT nel giugno scorso per i neolaureati (il Sole 24 Ore 
titolava A quattro anni dalla laurea disoccupati tre su dieci). 
L’ EVOLUZIONE DI AGRISYSTEM 
L’impegno della Fondazione, sin dal primo ciclo, ha consentito da una 
parte di avviare strutturalmente la Scuola e dall’altra di mettere a 
disposizione sei borse di studio triennali su un totale di dodici borse 
disponibili per complessivamente ventiquattro posti. Nel ciclo partito a 
novembre 2011 sono state bandite quindici borse di studio per un totale 
di trenta posti disponibili. La Fondazione ha contribuito per i primi 
quattro cicli finanziando sei borse di dottorato per ciclo, mentre negli 
ultimi due cicli avviati sono state finanziate quattro borse per ciclo. Negli 
ultimi anni il numero di borse di studio a disposizione è 
complessivamente aumentato soprattutto con riferimento alle borse 
provenienti da istituzioni ed imprese terze interessate a sviluppare 
formazione e conoscenze nell’ambito del Dottorato. In sintesi, l’impegno 
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iniziale della Fondazione ha agito da start up. 
LA RICERCA SCIENTIFICA 
Da un’indagine effettuata da tre PhD del primo ciclo di Agrisystem Chiara 
Marenghi, Daniele Ghezzi e Tito Caffi, presso i dottorandi e dottori di 
ricerca, è emerso come (54% degli interpellati) sia stata svolta una 
importante mole di ricerca, documentata da pubblicazioni scientifiche:  
- centottantotto pubblicazioni effettuate durante il periodo di dottorato, 
delle quali centodieci in workshop/convegni, quarantasei in riviste con 
referee e trentadue in riviste senza, sei in volumi e sei  come monografie/ 
quaderni;  
- novantasei pubblicazioni nel periodo successivo al dottorato in 
workshop/convegni, ventisei in riviste con referee, trentadue in riviste 
senza, due in volumi e  quattro come monografie/ quaderni.  
È un risultato di grande rilievo, se si pensa che i dati fanno riferimento 
solo ai ventisette dottori che hanno risposto al questionario. 
L’area biologica della scuola di Dottorato Agrisystem è suddivisa in sei 
macrosettori che vanno dalla biotecnologie, alla chimica agraria ed 
ambientale, dalle produzioni vegetali sostenibili a quelle animali, dalle 
tecnologie alimentari alla qualità e sicurezza alimentare. Nei primi cinque 
anni di vita della scuola di dottorato ben trentasei studenti dell’area 
biologica hanno terminato il loro periodo di ricerca in tutti i settori.  Le 
ricerche concluse hanno espresso varie punte di eccellenza testimoniate 
dalle numerosissime pubblicazioni scientifiche effettuate nel corso di 
questi anni. Il primo anno (2010) gli argomenti trattati, oggetto delle tesi 
di dottorato, erano principalmente legati alla qualità e sicurezza 
alimentare, alle produzioni animali e all’enologia.  
Nel secondo anno (2011) gli argomenti delle undici tesi di dottorato sono 
state più di carattere ambientale e biotecnologico, con riguardo sempre 
all’enologia, ma sempre molto internazionali 
Infine nel terzo anno (2012) le quattordici ricerche scientifiche hanno 
spaziato dalle produzioni animali, alle biotecnologie, all’ambiente per 
toccare la sicurezza alimentare.  
Le ricerche hanno interessato i principali temi di interesse della filiera 
agroalimentare, dalle produzioni primarie alle trasformazioni agro-
alimentari occupandosi o del miglioramento delle produzioni animali e 
vegetali, con particolare riguardo all’industria enologica, o degli aspetti 
legati alla sicurezza alimentare, con particolare riguardo al problema 
delle micotossine e dei residui di pesticidi. Infine alcune ricerche hanno 
riguardato aspetti prettamente agro-ambientali come la salvaguardia 
della biodiversità dei suoli o dei corpi idrici superficiali. Diverse ricerche 
che hanno avuto anche una ricaduta sul territorio sono quelle effettuate 
sulle micotossine. Queste potentissime tossine prodotte da funghi 
parassiti di colture o derrate agricole e che possono direttamente o 
indirettamente passare all’uomo con l’assunzione di alimenti 
contaminati. Le ricerche hanno avuto come scopo principale quello di 
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studiare i meccanismi di formazione dei funghi nelle diverse colture 
come frumento, mais o uva, i meccanismi di formazione delle tossine e le 
vie di trasferimento negli alimenti finiti. Con questi studi si è contribuito 
al miglioramento della conoscenza in questo campo della sicurezza 
alimentare che è d’interesse per diverse filiere agricole come quella viti-
vinicola, lattiero-casearia e cerealicola. Un altro settore, nel quale diversi 
studenti di Agrisystem si sono cimentati, è quello della protezione 
ambientale. I pesticidi e i metalli pesanti sono stati oggetto di studi volti a 
valutare le vie di contaminazione di acque e suoli e i possibili meccanismi 
di protezione dei medesimi, con particolare riguardo alla protezione dei 
cosiddetti servizi ecosistemici. 
Argomenti estremamente attuali, come quelli collegati al benessere degli 
animali di allevamento, sono stati oggetto di diversi studi con lo scopo di 
determinare le condizioni  ottimali per il loro mantenimento e per un 
contemporaneo aumento della produzione e della qualità di latte e 
carne. 
Infine un tema assai trasversale ai diversi settori animale, vegetale, 
microbiologico ed ambientale è stato quello dell’utilizzo di tecniche 
avanzate di biotecnologia che hanno portato a risultati assai promettenti 
in diversi settori ma soprattutto hanno permesso di creare un 
background scientifico di alto livello in Facoltà, che potrà essere sfruttato 
per sinergie con altri enti di ricerca/industrie e per altri progetti. 
Recentemente nell’ambito dei seminari di dottorato è stata organizzata 
una giornata di discussione che ha visto la partecipazione di oltre 
cinquanta tra dottorandi, post-doc, ricercatori e professori, che si sono 
scambiati le loro idee e i loro progetti. Questo confronto scientifico, 
catalizzato dalla scuola di dottorato, sarà sicuramente foriero di nuove 
attività di ricerca e probabilmente di ricadute scientifiche. In particolare 
con la nascita di nuovi spin-off, piccole compagini industriali, come quelli 
nati con i primi dottorandi (AAT, Horta e AEIFORIA) che da tre - quattro 
anni  dimostrano la stretta relazione tra scienza ed industria e le 
potenziali ricadute sul territorio della scuola di dottorato. 
L’interesse che il diritto e, più in generale, le questioni normative 
rivestono nel settore agroalimentare è emerso con evidenza nel 
momento stesso dell’attivazione della Scuola di dottorato Agrisystem. 
Non solo le numerose richieste di partecipazione al bando di concorso da 
parte di laureati in Giurisprudenza italiani, europei ed extraeuropei 
hanno rivelato che l’iniziativa coglieva un’esigenza già presente nella 
società, ma la stessa varietà dei progetti di ricerca avanzati dai candidati 
ha indicato che la consapevolezza dei molteplici aspetti della ricerca 
giuridico-alimentare, e della loro potenziale rilevanza per il settore 
produttivo, è diffusa e attenta. 
I temi che si pongono all’attenzione del giurista agroalimentare sono 
cresciuti in modo esponenziale negli ultimi anni. Se, infatti, le originarie 
aree di riflessione e intervento giuridici coincidevano con le competenze 
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del diritto agrario – disciplina di antica tradizione e carica, oltre che di un 
sapere tecnico, anche di implicazioni filosofico-politiche e filosofico-
giuridiche relative alla Terra , numerosi fattori hanno contribuito a far 
evolvere il discorso normativo in più direzioni.  Si tratta, per esempio, 
dell’impatto della scienza e delle nuove tecnologie su processi e prodotti 
della filiera agroalimentare “dai campi alla tavola”: tecnologie che hanno 
modificato profondamente sia le modalità di coltivazione, trasformazione 
e distribuzione degli alimenti, sia le forme e i significati del cibo. Vi sono 
poi gli effetti della globalizzazione, le dimensioni internazionali 
dell’alimentazione e i neocolonialismi nell’accaparramento del suolo, con 
le relative richieste di giustizia; le preoccupazioni per la sicurezza (safety 
e security) degli alimenti, interne ed esterne al contesto geo-politico ed 
economico europeo; evoluzioni e controversie sulla protezione della 
proprietà intellettuale dell’innovazione agroalimentare. Ancora, si tratta 
dei nuovi diritti di informazione e di cittadinanza alimentare, insieme ai 
problemi dei controlli, dell’allocazione di responsabilità e delle sanzioni 
per violazione di norme.       
Il diritto agroalimentare appare un luogo privilegiato di ricerca 
interdisciplinare che, oltre a porre in dialogo branche diverse del diritto, 
rende necessaria la collaborazione tra pensiero scientifico, economico e 
giuridico. 
Questa complessità è ben rappresentata dall’articolazione delle attività 
formative di Agrisystem, dove il repertorio dei temi proposti nei corsi 
istituzionali vuole esplorare i diversi itinerari del diritto agroalimentare 
contemporaneo. A ciò si deve aggiungere l’ampio spettro dei seminari 
specialistici, in cui sono stati sistematicamente coinvolti studiosi di fama 
del settore giuridico agroalimentare. 
Dal primo ciclo del dottorato (XXII nel 2006) ad oggi (XXVII nel 2011), 
sono stati ammessi ad Agrisystem diciassette dottorandi interessati ad un 
progetto giuridico, sette dei quali hanno già concluso con successo il 
proprio percorso.  
Complessivamente, i settori di indagine scientifica espressi dalle ricerche 
di dottorato possono essere così riassunti. Una prima macro-area di 
taglio civilistico, commerciale, comparatistico e industriale, con tesi 
dedicate alla responsabilità del produttore, ai diritti di informazione del 
pubblico, alle prescrizioni in tema di etichettatura, alle realtà del fair 
trade e del microcredito alimentare, alle certificazioni e agli enti 
certificatori, ai brevetti e alle altre forme di protezione giuridica 
dell’innovazione e delle tradizioni agroalimentari. Una seconda area che 
ricomprende il diritto europeo e internazionale, con interessi che 
spaziano dal quadro generale del diritto comunitario alla sicurezza, alle 
allerte, fino alle politiche dell’acqua. Una terza di stampo penalistico, in 
cui trovano spazio le questioni dei reati agroalimentari e ambientali. 
Un’area marcatamente interdisciplinare, che indaga i rapporti tra 
conoscenze scientifiche, politiche agroalimentari e diritto, anche in 
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considerazione delle esigenze di democraticità delle scelte 
tecnoscientifiche (biotecnologie, nanotecnologie, etc..). Infine, un’area 
giuridico-culturale, interessata al rapporto tra religioni, diritto, pratiche e 
prodotti alimentari.  
 

ASSOCIAZIONE POLIPIACENZA - PIACENZA - 
(PC) 
 

 

Adesione all’associazione polipiacenza per lo sviluppo del 
polo di Piacenza del Politecnico di Milano 
 
Progetto multisettoriale 

200.000 
 
 

200.000 
ricerca 

Panoramica del Polo Territoriale di Piacenza 
Il Politecnico di Milano ha attivato una propria sede a Piacenza nel 1997 
su richiesta del territorio, con l’obiettivo di rendere la ricerca scientifica e 
l’innovazione tecnologica un concreto sostegno alle trasformazioni 
economiche, sociali e urbanistiche. L’insediamento del Politecnico a 
Piacenza è stato sostenuto dalle istituzioni locali attraverso l’Associazione 
Polipiacenza a cui partecipano, oltre al Politecnico di Milano, la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, la Banca di Piacenza, la Camera di 
Commercio, Confindustria Piacenza, il Comune di Piacenza, la Provincia di 
Piacenza, la Regione Emilia-Romagna. A Piacenza gli studenti possono 
affrontare un percorso di studio completo, in un ambiente 
internazionale: sono infatti attivi corsi di laurea e di laurea magistrale, 
erogati anche totalmente in lingua inglese, nell’ambito dell’architettura 
sostenibile e dell’ingegneria industriale (area meccanica e area 
energetica). 
Con riferimento all’accoglienza PoliPiacenza ha destinato per l’anno 2012  
l’importo di 310.000,00 Euro per borse di studio per  studenti meritevoli 
dei corsi di laurea internazionalizzati di ingegneria ed architettura. 
PoliPiacenza sostiene con convinzione il processo di  
internazionalizzazione messo in atto dal Politecnico presso il Polo 
Territoriale di Piacenza. PoliPiacenza ha destinato la somma di 50.000,00 
Euro per la comunicazione.  Pur essendo il  Politecnico presente a 
Piacenza da oltre 10 anni, l’informazione ha avuto una buona diffusione a 
livello locale, ma necessita di una diffusione più capillare a livello 
nazionale. L’Assemblea di PoliPiacenza sostiene con convinzione il 
radicamento di un corpo docente presso il Polo Territoriale di Piacenza 
del Politecnico. E’ necessario che gli studenti possano interagire sempre 
di più con docenti presenti in sede e che questi ultimi sviluppino attività 
di ricerca che coinvolgano attraverso contratti le imprese locali. Un’ 
università deve perseguire fortemente la sinergia tra l’attività di ricerca e 
le attività economiche dei soggetti locali. PoliPiacenza  ha continuato 
l’iniziativa intrapresa dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano 
cofinanziando per 10 anni unità di personale docente. Trascorsi 10 anni, 
tali risorse umane passeranno a totale carico del Politecnico con l’obbligo 
di prestare la loro attività di didattica e di ricerca presso il Polo 
Territoriale di Piacenza. Con tale modalità sono state cofinanziate le 
seguenti posizioni: 2 posti di professore ordinario, 1 posto di professore 
associato, 10 posti da ricercatore. 
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UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE  
FACOLTA' DI ECONOMIA E COMMERCIO - 

programma di doppia laurea - laurea triennale e magistrale 
in management internazionale € 25.000 (10 borse di 

110.000 
 

Il Progetto Double Degree in Management Internazionale è il programma 
di scambio offerto dalla Facoltà di Economia e Giurisprudenza 
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PIACENZA - (PC) 
 

 

studio) e € 25.000 (rimborsi spese, mobilità studenti e 
proff., seminari..)  Mumat € 30.000 (6 borse di studio)   
Scuola di dottorato di politica economica € 15.000 
(mobilità docenti e seminari) e € 15.000 (visiting professor 
e soggiorno all'estero degli studenti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Sede di Piacenza - Cremona, 
nell’ambito del Corso di Laurea in Economia Aziendale - curriculum 
Management Internazionale. Il programma ha durata di 4 anni e offre 
agli iscritti la possibilità di trascorrere i primi due anni di studio 
nell’università di origine e i successivi due anni presso la realtà partner. 
Alla fine del percorso, allo studente sono attribuiti contemporaneamente 
3 titoli di studio: 
■ dall’UCSC: Laurea di primo livello in Economia Aziendale (curriculum 
Management Internazionale) + Master di primo livello in Management 
Internazionale 
■ dal partner estero: titolo di studio universitario locale. 
Il Double Degree ha come obiettivi principali quelli di favorire la mobilità 
internazionale degli studenti, di sviluppare competenze di lavoro di 
gruppo, di garantire un livello elevato di conoscenza delle lingue 
straniere e di formare una nuova generazione di potenziali manager 
operanti in aziende internazionali. Al fine di integrare le tradizionali 
lezioni con i metodi che possono fornire allo studente un’occasione per 
sviluppare conoscenze e competenze in linea con le richieste del mondo 
del lavoro, il piano di studi prevede: 
■ due periodi di stage da svolgersi presso aziende o istituzioni nazionali e 
internazionali nella forma di check-up aziendali e di stage di progetto per 
favorire un diretto contatto con il contesto internazionale; 
■ gruppi di studio internazionali per sviluppare diversi processi di 
apprendimento e migliorare il bilinguismo e la flessibilità socioculturale; 
■ lo studio di una seconda lingua oltre alla lingua inglese; 
■ esercitazioni, discussioni di casi aziendali, simulazioni ed incontri con 
importanti testimoni aziendali. 
Inoltre ciascuno studente avrà la possibilità di essere affiancato da tutor 
preposti a fornire un supporto individuale nelle varie tappe della carriera 
universitaria. 

 
Il programma del Dottorato di Ricerca, pur essendo collocato nell'area 
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scientifico disciplinare SECS/P02, vuole rappresentare una occasione per 
la definizione di programmi di ricerca interdisciplinari, in particolare, 
nell'ambito delle discipline statistiche, economiche e di metodi 
quantitativi. Si contraddistingue per due percorsi di ricerca: 
 1.Modelli Quantitativi per la Politica Economica (QMPA) 
2.Pianificazione e politiche urbane (UPUP) 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL TEATRO GIOCO 
VITA - PIACENZA - (PC) 
 
 
 
Dalla passata stagione teatrale è attiva, su 
proposta e iniziativa di alcuni abbonati e 
spettatori particolarmente affezionati, 
l’Associazione Amici del Teatro Gioco Vita. Il 
Teatro Stabile di Innovazione piacentino è 
una realtà primaria a livello nazionale e 
internazionale: tra i fondatori del movimento 
dell’animazione teatrale prima e del teatro 
ragazzi poi, conosciuto in tutto il mondo per 
il linguaggio delle ombre, ha stretto 
collaborazioni con 
importanti enti e istituzioni teatrali in Italia e 
all’estero. E l’associazione intende sostenere, 
promuovere, sviluppare e diffondere questa 
importante attività che Teatro Gioco Vita 
svolge a vari livelli (prosa, teatro ragazzi, 
teatro scuola, teatro per le famiglie, 
produzione e distribuzione di spettacoli, 
laboratori e formazione). Tra gli scopi e le 
finalità dell’Associazione, la promozione di 
iniziative di ricerca e divulgazione della 
cultura teatrale, anche mediante 
l’organizzazione di convegni, manifestazioni, 
concorsi a carattere 
locale, regionale, nazionale e internazionale; 
il patrocinio di manifestazioni che possano 
favorire la 
conoscenza e la diffusione delle attività di 
Teatro Gioco Vita; la realizzazione di iniziative 
editoriali, in stampa, video o altro, di studio e 
di approfondimento riguardanti la cultura e 
l’attività teatrale; 
la promozione di iniziative, in Italia e 

Informazione teatrale  Sono previsti nel 2012 circa 29 
progetti, 134 incontri, circa 98 esperti e ospiti coinvolti a 
vario titolo.  per tutte le fasce di età: bambini e famiglie, 
ragazzi e giovani, insegnanti, scuole e tutto il pubblico. 
 
 
progetto multisettoriale 

 

65.000 
educazione 

 
 

65.000 
arte 

 

Non dobbiamo dimenticare le varie attività collaterali della Stagione di 
Prosa 2012/2013, inserite nel progetto “InFormazione Teatrale”, un 
articolato programma di formazione e informazione teatrale che Teatro 
Gioco Vita ha avviato dal 2006 grazie al contributo della Fondazione di 

Piacenza e Vigevano: incontri, laboratori, progetti formativi, conferenze. 
Un modo grazie al quale il pubblico non si limita ad assistere alle 
rappresentazioni, ma può anche conoscere e vivere in prima persona il 
teatro. Saranno attivati nel 2012/2013, con l’Associazione Amici del 
Teatro Gioco Vita, una trentina di percorsi, con una previsione di oltre 
centotrenta incontri per tutte le fasce di pubblico. Un progetto culturale 
ma anche di importante valore educativo e formativo, con particolare 
attenzione ai giovani, all’area del disagio, alla scuola e alla famiglia. Gli 
incontri, pomeridiani e a ingresso gratuito, sono tutti in programma al 
Teatro Comunale. 

Alcuni esempi sono riportati di seguito: 

 

Giorgio Strehler: per un teatro umano” è il tema del percorso di 
formazione 2012 “Gli elementi del teatro”, che giunge quest’anno alla 
sua quarta edizione. Curato da Chiara Merli, è proposto da Teatro Gioco 

09/09/2011 
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all’estero, per la diffusione della cultura e del 
patrimonio culturale e artistico di Teatro 
Gioco Vita. 
In sintesi, l’Associazione Amici del Teatro 
Gioco Vita vuole valorizzare il teatro sul piano 
culturale, sociale e promozionale a favore di 
tutta la cittadinanza. 
 
 

Vita – Teatro Stabile di Innovazione e Associazione Amici del Teatro 
Gioco Vita nell’ambito del programma “InFormazione Teatrale”, 
organizzato con il sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Tre 
gli incontri in programma da gennaio a marzo 2012 nel ridotto del Teatro 
Comunale Filodrammatici di Piacenza, sempre alle ore 17.La 
partecipazione è gratuita. 

 

Teatro Comunale Filodrammatici, "Briciole - Laboratori di cucina" Giochi 
di cucina in teatro: sono proposti da Enrica Carini con la collaborazione di 
Matteo Corradini e Valentina Magnaschi nel ciclo di laboratori tra ricette 
e palcoscenico “Briciole”, rivolti ai bambini da 5 a 10 anni e proposti da 
Teatro Gioco Vita – Teatro Stabile di Innovazione e Associazione Amici 
del Teatro Gioco Vita, con la collaborazione di Fatina in Cucina, 
nell’ambito del programma “InFormazione Teatrale” organizzato con il 
sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
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Sono tanti i compagni di viaggio, le suggestioni e i temi che insegnanti e 
studenti possono scoprire grazie agli spettacoli della 33a Rassegna di 
Teatro Scuola “Salt’in Banco”.“Salt’in Banco” rappresenta un’opportunità 
formativa declinabile con gli ambiti disciplinari contenuti nelle linee 
programmatiche delle istituzioni scolastiche, protagoniste sempre più 
attive nello svolgimento di un difficile compito educativo all’interno del 
complesso e reticolare panorama dei saperi. Proporre una lettura del 
mondo circostante, riflettere su temi esistenziali, recuperare valori quali 
l’amicizia, la lealtà, l’onestà, ravvisare nella crescita gli strumenti per 
superare la difficoltà “del diventare grandi” sono alcune delle tematiche 
affrontate dalla rassegna teatrale a cui si affiancano incontri e progetti 
formativi per promuovere, nel giovane spettatore, una fruizione sempre 
più esperta ed indipendente dello spettacolo. Un ruolo importante è 
anche quello svolto da docenti, dirigenti ed operatori scolastici che, a 
vario titolo, collaborano. Anche nella stagione 2012/2013, per andare 
oltre la visione dello spettacolo, il pubblico di “Salt’in Banco” potrà 
contare sull’ormai tradizionale programma di progetti di formazione e 
informazione teatrale, con laboratori, incontri, percorsi di aggiornamento 
e approfondimenti su testi, autori, tecniche e linguaggi del teatro. 
Un’offerta che da qualche anno, affiancandosi in modo articolato al 
cartellone delle rappresentazioni, si conferma ricca di occasioni e 
modalità di avvicinamento per i più giovani all’esperienza della scena. 
Spettacoli e proposte di educazione al teatro pensate e strutturate per le 
diverse fasce d’età e i vari ordini di scuole, in grado quindi di rispondere 
sia alla sensibilità dei ragazzi sia alle esigenze didattiche degli insegnanti 
e degli educatori. 

ASSOCIAZIONE CARLO RASPERINI ONLUS - 
PIACENZA - (PC) 

coibentazione, impiantistica e abbattimento delle barriere 
architettoniche della casa scout di Spettine 

60.000 La casa scout di Spettine è di proprietà della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano che l’ha assegnata con contratto di comodato d’uso 
all’Associazione Rasperini. Il contributo  si riferisce ad una serie di lavori 
che si sono resi necessari per poter continuare ad utilizzare al meglio la 
struttura ed è la conclusione di uno stanziamento pluriennale di 120 mila 

30/09/2011 
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euro. I lavori hanno riguardato il completo rifacimento degli impianti, la 
sostituzione dei serramenti e la coibentazione del piano terra, 
l’eliminazione delle barriere architettoniche e il rifacimento dei servizi 
igienici e la realizzazione di un bagno per disabili. La vecchia caldaia a 
gasolio è stata sostituita con una moderna caldaia a pellet; inoltre, sono 
stati installati pannelli solari sul tetto. 
 

CONSERVATORIO DI MUSICA 'G.NICOLINI' - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per l'adeguamento tecnologico 
dell'impianto all'interno dell'Auditorium del Conservatorio. 
 

53.637 Gli interventi pluriennali di adeguamento tecnologico deliberati negli 
anni passati ( 2006 e 2007) a favore del Conservatorio per la sala concerti 
(illuminotecnica, sonorizzazione della sala, video documentazione) hanno 
subito una pausa nei tempi di realizzazione ( è stato liquidato in media il 
50% dei fondi a disposizione) a causa del sopraggiungere di problemi 
strutturali nell’edificio del Conservatorio che hanno richiesto 
un’attenzione prioritaria da parte dell’Ente. Nel settembre 2012, dopo un 
lungo iter per contrastare il degrado in cui versava il Conservatorio, il 
Governo (MIUR) ha concesso un contributo di un milione 800mila euro 
per ristrutturarlo.  900mila euro saranno stanziati entro l’anno  2012 e la 
seconda tranche sarà erogata nel 2013. Il progetto di recupero è già stato 
sottoposto alla Soprintendenza. Il progetto prevede l'ampliamento delle 
aule dell'edificio con una crescita in fatto di qualità dei servizi a 
disposizione degli studenti.  Il progetto prevede un estensione del 
numero delle aule, al piano terra verrà realizzata una biblioteca a norma 
con un’area di conservazione, con uffici e locali di consultazione, l’altra 
metà del piano terra sarà dedicato a un miniauditorium da 50 posti 
utilizzabile per saggi, conferenze e musica da camera. Al primo piano 
verranno allestite nuove aule polifunzionali con particolare cura per 
l’acustica, un’aula sarà propedeutica alla danza, poi ci saranno nuovi box 
di studio, e poi un coffee corner e nuovi locali per i docenti. 
Una volta realizzati questi interventi edili lo stanziamento della 
Fondazione potrà essere concluso con l’allestimento di  strutture 
permanenti e tecnologicamente adeguate per la formazione artistica e 
musicale. 
 

23/11/2006 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO – 
VIGEVANO 
 

attività dell’Auditorium S Dionigi anno 2012 
 
 
progetto multisettoriale 

 

30.500 
 
 

24.300 
Arte 

8.000 
Ricerca 

11.612,52 
Volontariato 

22.500 
Famiglia 

10.200 

Spazio “gemello” dell’Auditorium Santa Margherita di Piacenza, la chiesa 
di San Dionigi è la prestigiosa cornice riservata alle attività culturali, ai 
concerti, ai convegni e agli incontri letterari organizzati dalla Fondazione 
a Vigevano. Nel 2012  gli eventi organizzati sono stati oltre ottanta, di cui 
la maggior parte dedicata a temi culturali ed artistici. 

19/01/2012 
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Anziani 
1.600 

Altri settori 
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ASSOCIAZIONE MARCO BELLOCCHIO – 
PIACENZA 
 
 
 
 
 
COMUNE DI BOBBIO - BOBBIO - (PC)  
 
 

 

 

finanziamento per 'Fare Cinema 2012' per perfezionare il 
corso di regia a cui affiancare un corso di critica 
cinematografica 
 
 
 
 
progetto Farecinema 2012 Laboratorio di cinema, festival 
cinematografico denominato Bobbio Film Festival e corso 
di critica cinematografica 
 
 
 
un unico progetto più finanziamenti a beneficiari e settori  

diversi 

 

30.000 
educazione 

 
 
 
 

 
50.000 

arte 

 

La rinomata rassegna cinematografica giunta quest'anno alla sua 
sedicesima edizione, ha preso il via sabato 21 luglio per concludersi 
sabato 4 agosto e ha presentato al pubblico 14 proiezioni seguite dagli 
immancabili incontri-dibattiti con il regista e gli attori dei film. L'evento 
ha la direzione artistica di Marco Bellocchio, la supervisione di Pier 

Giorgio Bellocchio e la direzione esecutiva di Paola Pedrazzini. Diversi gli 
ospiti attesi: tra questi i registi Gianni Amelio, Cristina Comencini, Marco 

Tullio Giordana e Ivan Cotroneo e gli attori Claudia Pandolfi, Francesco 

Mandelli e Fabrizio Biggio (da "I soliti Idioti") e Donatella Finocchiaro. 
Il Bobbio Film Festival contempla due anime: da un lato la rassegna delle 
proiezioni con gli esclusivi incontri con registi e attori e dall'altro la parte 
formativa. La direzione è orgogliosa del corso 'Fare Cinema' e del 
seminario di critica cinematografica promossi all'interno del Bobbio Film 
Festival: si tratta dell'anima dell'intera operazione del Festival, che ogni 
anno attira un altissimo numero di partecipanti. Corso di regia con 
Franco Piavoli a Farecinema di Marco Bellocchio e seminario residenziale 
di critica cinematografica. Per questa edizione Marco Bellocchio ha 
voluto come docente per “Farecinema – incontro con gli autori”, il 
tradizionale laboratorio di regia cinematografica diretto da Marco 
Bellocchio, che anche quest’anno si terrà all’interno del Bobbio Film 
Festival, il regista Franco Piavoli, poeta del paesaggio, artigiano dei sogni, 
sperimentatore dell’immagine e del suono, autore di film straordinari 
come “Pianeta azzuro”. Il laboratorio, aperto a operatori del settore 
cinematografico e televisivo, prevede lezioni intensive con sessioni di 

18/06/2012 
 
 
 
 
 
 
 
09/07/2012 
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lavoro giornaliere dal 21 luglio al 4 agosto 2012 ed è a numero chiuso.  

 

Il seminario residenziale di critica cinematografica è a cura della rivista 
Duellanti. I laboratori e le lezioni sono tenute dai collaboratori della 
rivista e da altri critici. Affiancate dalla visione dei film, le esercitazioni 
riguarderanno le forme della recensione, l'attacco e la chiusura di un 
pezzo, il lavoro sul ritmo, la realizzazione dell'intervista e l'analisi del film. 
Al termine di entrambi ai corsisti verrà rilasciato un attestato che potrà 
essere valutato dalla SCUOLA o UNIVERSITA' per l'acquisizione di CREDITI 
FORMATIVI. Oltre ai critici sarà possibile incontrare attori e registi 
presenti durante le giornate del festival e accedere a tutte le proiezioni. 
Per partecipare alla selezione occorre scrivere: la recensione (max 3.000 
battute, spazi inclusi) di un film italiano uscito nelle sale nel 2012 oppure 
un’analisi (max 3.000 battute) della locandina di Dark Shadows di Tim 
Burton oppure un pezzo (max 3.000 battute) su Hugo Cabret: dal 
romanzo di Brian Selznick al film di Martin Scorsese. 

IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO LAVORO 
EMILIA ROMAGNA SRL IMPRESA SOCIALE - 
PIACENZA - (PC) 
 

richiesta di contributo per l'implementazione di nuovi 
laboratori didattici (cucina/pasticceria) per la sede della 
Scuola Alberghiera e di Ristorazione di IAL Piacenza in via 
Campesio 52. 

20.000 il 15 dicembre 2012 è stata inaugurata la nuova sede piacentina dello Ial, 
l’ente della Cisl per la formazione professionale. Le aule, i laboratori e gli 
uffici si trovano in via Campesio 52; l’edificio ospita anche la sede della 
Scuola Alberghiera e di Ristorazione di Piacenza, gestita dallo Ial. La 
nuova sede dello Ial occupa una superficie di circa 350 mq, consta di un 
laboratorio di cucina/pasticceria, uno di sala, un'aula frontale e un 
laboratorio informatico; è arredata con moderne attrezzature, acquistate 

20/04/2012 
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con il contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Per rendere 
più efficace il percorso formativo, gli allievi della Scuola Alberghiera 
lavorano in simulazione come in un vero ristorante. «Le nostre 
metodologie didattiche prevedono l'alternanza tra lezioni frontali in aula, 
percorsi personalizzati con il pc, project work ed esercitazioni – spiega 
Paola Trespidi, responsabile della Sede IAL di Piacenza – Insieme alla sala 
multimediale, la cucina professionale rappresenta il cuore del nostro 
centro di formazione. Vogliamo sviluppare, infatti, attività di cucina 
rivolte sia agli appassionati che ai professionisti del settore (barman, 
ristoratori, pasticceri), i quali potranno trovare risposta alle loro 
specifiche esigenze formative con percorsi a tema concordati anche su 
loro sollecitazione». Oltre alla ristorazione, lo Ial di Piacenza propone 
corsi formativi più tradizionali per la riqualifica e ricollocazione dei 
lavoratori espulsi dalle imprese, per l’apprendistato, per le utenze 
“deboli”. I corsi spaziano dall'informatica all'amministrazione, dal 
disegno tecnico alle normative per la sicurezza. 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI CADEO - 
ROVELETO DI CADEO - (PC) 
 

 
Il Centro Risorse Nuove Tecnologie per 
l’Integrazione (C.R.N.T.I.) nasce presso la 
biblioteca “La chiameremo Osvaldo” 
dell’Istituto Comprensivo di Cadeo come 
riferimento per tutta la provincia di Piacenza  
dall’esigenza di rinnovamento degli approcci 
educativi, metodologico didattici e relazionali 
al processo di integrazione con i portatori di 
handicap; sia dalla necessità di trovare una 
sede in ambito provinciale opportunamente 
dotata di strumenti e personale specializzato 
che potessero rispondere alle richieste 
specifiche di chi opera per l’integrazione. 
 

potenziare il patrimonio del Centro e dare risposte positive 
al 90-100% delle richieste di ausilii fatte al centro,  attivare 
attività di formazione e mantenere aggiornato il materiale 
dimostrativo  migliorare la postazione attrezzata per la 
consulenza ai docenti, ai genitori e agli operatori, 
potenziare il patrimonio di ausili a favore di alunni DSA (kit 
dislessia di tipologia diversa). 

20.000 Dal 2009 il C.R.N.T.I.  ha ottenuto contributi per un totale di 50 mila euro 
(comprensivo del contributo del 2012) per il progetto Nuove Tecnologie 
e disabilità: un aiuto per tutti.  Il Centro si occupa di informazione, 
formazione e consulenza in materia di : 
- ausili informatici per facilitare/consentire l’accesso al PC alle persone 
con disabilità;  
- software didattico a sostegno dei processi di apprendimento di alunni 
con svantaggi di tipo cognitivo.  
Presso il Centro è attivo un centro Demo della casa editrice Anastasis e 
funziona un archivio aggiornato di software delle case editrici Erickson ed 
Anastasis. Vi possono accedere tutti coloro che sono coinvolti nelle 
attività di integrazione che si interessano all’informatica applicata ai 
processi di apprendimento e i genitori di alunni con disabilità. Qualora i 
programmi esaminati non siano funzionali alle richieste, gli Operatori del 
Centro possono prendere in carico le esigenze e condurre ricerche presso 
le softwarehouses specializzate nel settore. Il Centro ha realizzato e 
gestisce il sito “Diversabilipiacenza” in cui è possibile trovare le novità nel 
campo dell'informatica applicata alla disabilità e all’integrazione 
scolastica, con interessanti rubriche su mostre, convegni, pubblicazioni, 
siti internet ecc. sul tema dell’integrazione. 
 

20/04/2012 
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DIREZIONE DIDATTICA 1° CIRCOLO - 
VIGEVANO - (PV) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
'OLTREMARE' - VIGEVANO - (PV) 
 
 
 
 

 
 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
'OLTREMARE' - VIGEVANO - (PV) 
 

progetto 'Scuola (e comunità) a colori' a.s. 2011-2012 per il 
primo, secondo e terzo circolo didattico di Vigevano in 
collaborazione con l'Associazione Macondo. Il progetto è 
rivolto agli alunni, famiglie, docenti e operatori e comunità 
locale. Si articola in diversi percorsi operativi nelle aree 
d'intervento relative a : rapporto scuola-famiglia, 
facilitazione linguistica e mediazione culturale, formazione 
 
 
un unico progetto più finanziamenti a beneficiari e settori 

diversi 

 
 
 
progetto 'La comunità si-cura - scuola e territorio per 
l'integrazione dei minori immigrati' per scuole secondarie 
di I e II grado per fornire un adeguato supporto 
all'apprendimento della lingua italiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
progetto 'scuola e territorio - Percorsi di mediazione 
linguistica e sociale per l'inclusione dei minori stranieri e 
delle loro famiglie a Vigevano' programmato per dare un 
adeguato sostegno alle famiglie e agli alunni stranieri delle 
scuole elementari del comune di Vigevano neo-ricongiunti 
nella difficile attuale congiuntura socio-economica 
 

15.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10.000 
 

6.000 
     famiglia 

 
 
 
 
 
 
 
 
4.000 

famiglia 

 E’ il progetto interculturale del Circolo e si rivolge a tutti gli alunni.  
Le finalità che persegue sono le seguenti: 
· favorire lo sviluppo di una positiva immagine di sé, del proprio gruppo, 
ma anche dell’altro come portatore di differente cultura; 
· promuovere la consapevolezza che la propria cultura non è l’unica e che 
ogni popolo ne possiede una che va riconosciuta e rispettata; 
· comprendere che ogni persona è portatrice di diversità (fisiche, 
esteriori, di idee, di mentalità, di comportamento…) di cui è bene 
apprezzarne il valore; 
· conoscere ambienti, tradizioni, culture di altri popoli, metterle in 
relazione e operare confronti costruttivi; 
· favorire relazioni, scambi e incontri tra bambini, stranieri e non, a 
vantaggio della socializzazione. 
Nel caso specifico dei bambini stranieri, il Progetto mira a facilitare il loro 
inserimento nella scuola, promuove i rapporti con le famiglie e fornisce 
un sostegno per l’acquisizione degli elementi di base della lingua italiana 
come strumento per comunicare e studiare. 
Nell’anno scolastico 2011-2012 hanno collaborato con gli operatori della 
scuola, le Associazioni LU.LE, Oltremare e Macondo, fornendo mediatori 
culturali e facilitatori linguistici, che hanno accompagnato gli alunni 
appena arrivati in Italia nel percorso di inserimento nelle classi. È stato 
avviato il progetto “Scuola e comunità a colori”, in rete con i tre Circoli 
cittadini, che ha realizzato inoltre un percorso di approccio alla lingua 
italiana, dedicato alle mamme degli alunni stranieri iscritti nelle nostre 
scuole. L’Associazione Oltremare ha realizzato, a partire da giugno uno 
spazio compiti estivi rivolto a tutti gli alunni desiderosi di approfondire la 
conoscenza della lingua italiana, in particolare per i neo-arrivati (Progetto 
Scuola e territorio). Per l’anno scolastico 2012-2013 si completeranno sia 
il progetto “Scuola e comunità a colori”, sia il progetto “Scuola e 
territorio”. 

11/04/2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
11/04/2011 
 
20/04/2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
20/04/2012 

DIREZIONE DIDATTICA 3° CIRCOLO - 
VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

progetto 'La musica:un'esperienza globale - 2 anno' per le 
nove classi primarie dei tre circoli didattici di Vigevano per 
complessivi 2689 alunni con i loro insegnanti e gli esperti 
per l'anno scolastico 2011/2012 
 
un unico progetto più edizioni 

 
progetto 'La musica:un'esperienza globale - 3 anno' per 
114 classi dei tre circoli didattici di Vigevano per 
complessivi 2642 alunni con i loro insegnanti e gli esperti 
per l'anno scolastico 2012/2013 
 

15.000 
 
 
 
 
 
 

8.500 

Progetto “La musica un'esperienza globale”, finanziato dalla Fondazione 
Piacenza e Vigevano. Tale progetto è costituito in rete con gli altri due 
Circoli Didattici cittadini, la scuola polo è il 3 Circolo. Canto corale e 
studio di uno strumento. 
L' obiettivo delle attività proposte, gestite da musicisti esterni, che 
saranno affiancati dall'insegnante di classe, è l'acquisizione sia di 
competenze musicali di base, sia la pratica strumentale e corale. 

07/06/2011 
 
 
 
 
 
 
18/06/2012 
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POLO SCOLASTICO DELLA VAL TIDONE VOLTA 
CASALI - CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) 
 

 
 

progetto 'Buongiorno, futuro' l'anno passato con il 
contributo della Fondazione sono state acquistate 5 LIM 
quest'anno si vorrebbe dotare altre 10 classi di 10 nuove 
LIM . La scuola provvederà all'acquisto degli altri strumenti 
(pc, video proiettori e altro). 

12.500 Il progetto del Polo scolastico che comprende gli Istituti Volta e Casali di 
Castel san giovanni ha due obiettivi: diffondere, a partire dai Consigli di 
classe, consapevolezza della necessità di revisione delle metodologie di 
insegnamento nonché le conoscenze tecnologiche necessarie e 
sperimentare, in classi “pioniere”, l’impatto di tali nuove metodologie sui 
livelli di apprendimento degli studenti. Il progetto scaturisce 
dall’interesse di molti docenti per l’uso delle tecnologie multimediali e 
dalla diffusa consapevolezza della necessità di adottare metodologie più 
coinvolgenti ed interattive di quelle tradizionali per potenziare i livelli di 
apprendimento degli studenti. I docenti hanno svolto attività di 
formazione sull’uso delle Lavagne Lim. Il Polo è inoltre capofila di una 
rete di scuole sensibili al tema, per conto delle quali ha elaborato 
l’attività di formazione “Il docente interattivo multimediale”. Questo 
contributo segue quello del 2011 di 10 mila euro per l’acquisto di 5 LIM. 
 

27/02/2012 

DIOCESI DI VIGEVANO  SERVIZIO DIOCESANO 
PER LA PASTORALE GIOVANILE - VIGEVANO - 
(PV) 
 

 

progetto 'Terra a Terra' promuovere il volontariato tra i 
giovani che frequentano la quarta superiore a Vigevano e a 
Mortara (500 unità). Il percorso si compone di 4 incontri in 
ciascuna classe di due ore l'uno nel corso dell'anno 
scolastico. Il progetto ha durata triennale 

10.000  Si conclude l’impegno pluriennale del progetto 'Terra a Terra'  oltre 500 
ragazzi delle scuole secondarie di Vigevano e Mortara, protagonisti del 
progetto “Terra a terra”, giunto alla sua decima edizione. Il percorso, 
promosso dalla Pastorale Giovanile, inizia quando i ragazzi frequentano il 
quarto anno, per intavolare una discussione critica sulle varie possibilità 
che gli si spalancheranno con il compimento della maggiore età, come 
volontariato, servizio civile o servizio militare. Al termine delle ore in 
aula, a coronamento del viaggio intrapreso, i ragazzi possono partecipare 
a stage di volontariato in alcune associazioni di Vigevano e della 
Lomellina. 
 

01/02/2010 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - PIACENZA 
- (PC) 
 

progetto per la sicurezza dei giovani Bus della notte 
(discobus) da giugno a luglio il venerdì e il sabato dalle 23 
alle 4.30 

10.000 Un servizio di trasporto notturno rivolto ai giovani per raggiungere i locali 
da ballo della provincia: è questa la filosofia del progetto Swa.go Bus, 
promosso della Provincia di Piacenza e dalla Fondazione di Piacenza e 
Vigevano in collaborazione con Anpas e il Liceo artistico "Bruno 
Cassinari", autore del logo del servizio. A partire dal 2 giugno 2012 per 
tutti i sabati fino al 28 luglio  ( 9 sabati) i giovani potranno usufruire 
gratuitamente di un servizio bus, organizzato su tre linee, che dai comuni 
piacentini raggiunge la città con tappa nei locali Sonnambula e Villa 
Comoedia: il servizio è organizzato attraverso alcuni punti di raccolta 
suddivisi per aree territoriali e verrà rivolto principalmente alla 
popolazione di età inferiore ai 20 anni (si stima che la popolazione servita 
sarà complessivamente pari all'83% della popolazione provinciale 15-20 
anni). Il sistema è stato messo a punto con la collaborazione dei locali di 
divertimento piacentini, il sindacato italiano locali da ballo e la Consulta 
studentesca. Il logo Swa.go Bus è invece stato creato dagli studenti della 
classe IV A indirizzo grafico visivo del Liceo Cassinari e l'Anpas di Piacenza 
sarà presente sui bus per una campagna informatica rivolta ai ragazzi. 
Complessivamente, nell’intero periodo, il servizio ha consentito di 
trasportare 2.964 passeggeri mediamente 330 passeggeri per sabato. 

05/12/2011 



 

ASSOCIAZIONE GIANNI CORDONE  C/O 
SCUOLA REGINA MARGHERITA - VIGEVANO - 
(PV) 
 

 
 

richiesta di finanziamento per la realizzazione del concorso 
nazionale di narrativa per l'infanzia Gianni Cordone 
Fondazione di Piacenza e Vigevano' XIV edizione

TEATROINCONTRO SOCIETA' COOPERATIVA - 
VIGEVANO - (PV) 
 

 
 

produzione dello spettacolo teatrale Lo stato credibile 
scritto e diretto da Mimmo Sorrentino interpretato dai 
giovani partecipanti al campus di avviamento al teatro 
promosso lo scorso anno dalla Cooperativa e sostenuto 
dalla Fondazione 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - 
PIACENZA - (PC) 

stanziamento pubblicazio
 
 

richiesta di finanziamento per la realizzazione del concorso 
nazionale di narrativa per l'infanzia Gianni Cordone - 
Fondazione di Piacenza e Vigevano' XIV edizione 

10.000 Il Concorso Nazionale di Narrativa per l'infanzia è 
GIANNI CORDONE. 
Al concorso hanno partecipato 59 partecipanti, con 61 elaborati
Ecco la terna finalista: 
Le mutande del re di Chiara Bini di Scandicci
La lince incantatrice di Stefano Masetti di Arezzo 
Una strega in tivù di Maria Vago di Bregnano

spettacolo teatrale Lo stato credibile 
scritto e diretto da Mimmo Sorrentino interpretato dai 
giovani partecipanti al campus di avviamento al teatro 
promosso lo scorso anno dalla Cooperativa e sostenuto 

10.000 Lo spettacolo di Mimmo Sorrentino (Teatroincontro), finanziato dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano,è andato in scena 
Tribunale di Vigevano dal 29 al 31 maggio
da interviste che Sorrentino ha realizzato con nomi di primo piano nel 
mondo dell’amministrazione della giustizia in 
uno spettacolo teatrale che ha avuto un'importante fase di preparazione.
Sorrentino, per la scrittura del testo, è andato a intervistare dei 
protagonisti della magistratura italiana. A partire dal giudice Giancarlo 
Caselli, oggi procuratore capo a Torino e in passato di Palermo. Armando 
Spataro procuratore aggiunto a Milano al
ora procuratore reggente a Lodi. Giovanni Narbone, sostituto 
procuratore di Milano. Filippo Grisolia, già presidente della Corte d'assise 
di Milano e da qualche mese capo di gabinetto del ministro Paola 
Severino. Simone Luerti, gip a Milano. Rosa Polizzi, giudice della corte di 
appello di Milano. Angela Scalise, giudice a Lodi. Donatella Donati, 
giudice a Modena. Ognuno ha raccontato storie della propria storia 
professionale e personale, che Sorrentino ha tradotto in uno sp
teatrale potente nel linguaggio, secco, senza retorica, dando uno 
spaccato significativo del lavoro del giudice e della nostra storia 
contemporanea. Si narra del caso Abu Omar, del processo ad Andreotti, 
del tragico e orribile episodio che ha mess
Rosse. 
Tra gli obiettivi del progetto è portare il teatro nei luoghi della vi
e lo spettacolo  è messo in scena dai giovani che hanno partecipato al 
Campus di avviamento al teatro dell’anno passato ed 
figura del giudice e sul fondamento dell’azione umana del giudicare

stanziamento pubblicazioni a favore di autori piacentini 10.000   

137 

Il Concorso Nazionale di Narrativa per l'infanzia è dedicato alla figura di 

Al concorso hanno partecipato 59 partecipanti, con 61 elaborati 

Le mutande del re di Chiara Bini di Scandicci 
La lince incantatrice di Stefano Masetti di Arezzo  

ago di Bregnano 

19/01/2012 

Lo spettacolo di Mimmo Sorrentino (Teatroincontro), finanziato dalla 
è andato in scena nell’aula magna del 

ggio 2012. Il testo teatrale è nato 
da interviste che Sorrentino ha realizzato con nomi di primo piano nel 
mondo dell’amministrazione della giustizia in Italia. "Lo stato credibile" è 
uno spettacolo teatrale che ha avuto un'importante fase di preparazione. 
Sorrentino, per la scrittura del testo, è andato a intervistare dei 
protagonisti della magistratura italiana. A partire dal giudice Giancarlo 
Caselli, oggi procuratore capo a Torino e in passato di Palermo. Armando 
Spataro procuratore aggiunto a Milano alla guida del pool antiterrorismo, 
ora procuratore reggente a Lodi. Giovanni Narbone, sostituto 
procuratore di Milano. Filippo Grisolia, già presidente della Corte d'assise 
di Milano e da qualche mese capo di gabinetto del ministro Paola 

erti, gip a Milano. Rosa Polizzi, giudice della corte di 
appello di Milano. Angela Scalise, giudice a Lodi. Donatella Donati, 
giudice a Modena. Ognuno ha raccontato storie della propria storia 
professionale e personale, che Sorrentino ha tradotto in uno spettacolo 
teatrale potente nel linguaggio, secco, senza retorica, dando uno 
spaccato significativo del lavoro del giudice e della nostra storia 
contemporanea. Si narra del caso Abu Omar, del processo ad Andreotti, 
del tragico e orribile episodio che ha messo fine alle attività delle Brigate 

ra gli obiettivi del progetto è portare il teatro nei luoghi della vita reale 
messo in scena dai giovani che hanno partecipato al 

dell’anno passato ed incentrato sulla 
fondamento dell’azione umana del giudicare. 

12/03/2012 

27/07/2012 



ACCADEMIA DELLA CUCINA PIACENTINA - PIACENZA - (PC) 
 

 
 
 

29 edizione concorso Supera d’Argint (zuppiera d’argento) aperto ai cuochi non professionisti. 7.500 27/02/2012 

ASSOCIAZIONE OK CLUB - FERRIERE - (PC) 
 

 
 
 
PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI BATTISTA - FERRIERE - (PC) 
 

progetto  festival internazionale dei giovani e scuola sport casa montagna anno 2012  Richiesta 
di acquisto diretto di viveri per i 6 turni di due settimane di giovani che saranno ospitati  
all'interno della manifestazione 
 
 
 
 
 
 
 
un unico progetto più finanziamenti a beneficiari e settori diversi 

 
 
 
 
richiesta di contributo per i lavori già effettuati nell'oratorio della parrocchia al fine di ospitare i 
giovani arrivati quest'estate per Casa Montagna. Costruzione nuovi bagni, messa a norma 
impianto elettrico, opere murarie di divisione dei locali, spese vive di luce acqua e gas. 
 
 

7.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
15.000 

volontariato 

09/07/2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
19/01/2012 

LICEO GINNASIO STATALE B.CAIROLI - VIGEVANO - (PV) giochi sportivi studenteschi vigevanesi a.s. 2011/2012 riservati alle scuole superiori statali e non 
statali di Vigevano negli sport di squadra. 
 

6.000 10/02/2012 

AGESCI ASSOCIAZIONE GUIDE E SCOUT CATTOLICI ITALIANI SETTORE 
SPECIALIZZAZIONI BASE DI SPETTINE - BETTOLA - (PC) 

progetto Basi aperte 2012 a favore delle scuole di ogni ordine e grado nel quadro della 
settimana della scienza e della tecnica 

5.000 19/01/2012 
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LEGAMBIENTE - PIACENZA - (PC) 

 

progetti di educazione ambientale anno scolastico 2011-2012  scuole dell'infanzia, elementari, 
medie e superiori  Progetto 'Occhio al pianeta!' Eco-lab in azione progetti di educazione 
ambientale.  Progettazione, gestione, acquisto materiale e realizzazione dei vari progetti 
(campagne di sensibilizzazione, uscite didattiche, visioni cinematografiche, cene tematiche..) 

5.000 19/01/2012 

ISTITUTO TECNICO STATALE 'L.CASALE' - VIGEVANO - (PV) progetto 'Intercultural-mente' Laboratori per le scuole di educazione interculturale e alla 
mondialità ( a.s. 2012-2013) 
 

5.000 20/04/2012 

COMUNE DI PECORARA - PECORARA - (PC) lavori di interventi urgenti sul patrimonio scolastico e sociale - messa in sicurezza, prevenzione e 
riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali, 
dell'edificio scolastico scuola primaria di Pecorara, ambulatorio medico , sala prelievi. 
 

5.000 21/05/2012 

COOPERATIVA SOCIALE CASA DEL FANCIULLO - PIACENZA - (PC) contributo per le spese scolastiche di 27 bambini per cui le famiglie non sono in grado di 
sostenere nemmeno le spese vive scolastiche ( servizio mensa, servizio trasporto, contributo 
spese di gestione, adesione ai progetti didattici) 
 

5.000 21/05/2012 

ISTITUTO STATALE D'ISTR.SUP. E.MATTEI - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) completamento del progetto 'Nuove tecnologie per la didattica' acquisto di hardware e 
software per il pieno utilizzo delle potenzialità delle LIM ( completa cablature delle aule, p.c. 
nelle aule non ancora dotate di LIM e continuare con la consulenza didattica via web) 
 

5.000 21/05/2012 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI S.NICOLO' - SAN NICOLO' DI ROTTOFRENO - 
(PC) 

richiesta di finanziamento del progetto 'Una Lim in ogni classe' (completamento) 5 kit completi 
per la scuola primaria 
 

5.000 18/06/2012 

CENTRO DI INFORMAZIONE E DOCUMENTAZIONE PER L'INNOVAZIONE 
SCOLASTICA - PIACENZA - (PC) 

organizzare a Piacenza la 20° edizione del convegno interregionale della stampa studentesca dal 
titolo 'La nostra storia - Le nostre storie' 
 

5.000 18/06/2012 

ARCHIVIO DI STATO - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per completare il progetto organico pluriennale denominato Storie di 
casa. Negli archivi storici delle famiglie piacentine.  

5.000 18/06/2012 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA' LA RICERCA - PIACENZA - (PC) progetto 'Non ti scordar di me' progetto formativo rivolto ai ragazzi pre-adolescenti/adolescenti 
(14-18 anni) intercettati a vario titolo presso i contesti di vita dei giovani e ai loro adulti di 
riferimento sul tema dell'autostima. 
 

5.000 09/07/2012 

COMUNE DI PIACENZA  ASSESSORATO CULTURA - PIACENZA - (PC) 

 

progetto di promozione della lettura della Biblioteca ragazzi Giana Anguissola anno scolastico 
2012/2013  'Piacenza, una città che legge' è un progetto che prevede la realizzazione di una 
serie di iniziative durante l'anno scolastico 2012/2013 e attività di animazione della lettura. 
  

5.000 27/07/2012 
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LICEO GINNASIO STATALE B.CAIROLI - VIGEVANO - (PV) 
 

prosecuzione del progetto 'Vigevano nel tempo' per l'anno scolastico 2012/2013 
Si tratta di un progetto, sostenuto dalla Fondazione, che intende non solo rappresentare 
un’occasione formativa e di ricerca, ma anche portare alla fruizione di uno strumento di raccolta 
e diffusione della cultura storica, artistica e imprenditoriale della comunità vigevanese. Uno 
strumento d’uso semplice, ricco di notizie e pensato per l’uso didattico, nella scuola, o quello 
privato del singolo cittadino o del turista. 
progetto multisettoriale 

 

5.000 
 

10.000 
ricerca 

14/09/2012 
 

14/09/2012 

DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO UFFICIO PASTORALE SOCIALE SPORT 
SCOLASTICA - PIACENZA - (PC) 

progetto 'Solidarietà cultura e cittadinanza' per sensibilizzare gli studenti e i docenti al problema 
della diversità in tutte le sue manifestazioni.  Convegni sulla didattica (2 ) e 2 corsi di formazione 
per docenti 

4.000 19/01/2012 

ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA SCACCHISTICA VIGEVANESE - VIGEVANO 
- (PV) 

organizzazione ed esecuzione di 30 corsi base, intermedi e avanzati da gennaio a dicembre 2012 
 
integrazione 
 

4.000 
 

1.000 

19/01/2012 
 

26/10/2012 

SCUOLA MEDIA STATALE 'DONATO BRAMANTE' - VIGEVANO - (PV) progetto 'Un alunno per un robot' percorso laboratoriale di robotica educativa come strumento 
di apprendimento e creatività. 
 

4.000 19/01/2012 

BANDA MUSICALE SANTA CECILIA - VIGEVANO - (PV) il progetto prevede investimenti (strumenti, materiale didattico, divise, acquisto impianti e 
insonorizzazione sala prove) a favore della Banda Musicale. 
progetto multisettoriale 

 

4.000 
4.000 

volontariato 

26/03/2012 

COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) progetto 'Dote comune' opportunità formativa rivolta ai giovani dai 18 ai 30 anni per attività di 
formazione tutoring e tirocinio all'interno del Servizio Disabilità del Comune con particolare 
riferimento ai Servizi Educativi dalla Scuola Materna alla scuola post-obbligo (in particolare 
presso i 'poli disabili') 
 

4.000 26/03/2012 

UNIONE DEI COMUNI BASSA VAL TREBBIA E VAL LURETTA - RIVERGARO - 
(PC) 
 

 
 

Progetto sicurezza a.s. 2011/2012  per quanto riguarda l'educazione stradale è stato 
denominato 'Sulla strada insieme a noi', progetto educazione civica, progetto Pinocchio in 
bicicletta e progetto sicurezza nella protezione civile con l'aiuto dei vigili del fuoco. Imparare 
divertendosi le regole della strada e la convivenza con gli altri.  
Ragazzi/e coinvolti n. 1600 dai 7 anni ai 14 anni 
Numero di classi coinvolte: 82 
Istituti scolastici coinvolti: Agazzano, Calendasco, Gossolengo, Gragnano, Piozzano, Rivergaro 
Travo. 
 

4.000 21/05/2012 

COLLEGIO 'G.MORIGI' - PIACENZA - (PC) il progetto si propone di realizzare una palestra in una sala del collegio dove verranno montati 
gli attrezzi necessari. Attualmente gli studenti ospiti del collegio sono 96 
 

4.000 18/06/2012 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE INSEGNANTI DI SCIENZE NATURALI - 
VIGEVANO - (PV) 

Laboratorio di formazione per docenti: 'Gli alimenti: proposte per una didattica laboratoriale' 3.000 10/02/2012 
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ISTITUTO TECNICO STATALE 'L.CASALE' - VIGEVANO - (PV) progetto 'Uno spazio per crescere' per arginare il problema del disagio giovanile. Il progetto si 
articola in percorsi individualizzati, percorsi di classe e formazione rivolta a genitori e docenti ed 
imparare/potenziare la lingua raccontandosi (gruppi di 10/12 alunni) 
 

3.000 19/01/2012 

SCUOLA MATERNA 'CADUTI PER LA PATRIA' - ROTTOFRENO - (PC) progetto 'educazione motoria - uso del corpo e della voce' per 60 bambini della scuola 
d'infanzia di Rottofreno 
 

3.000 27/02/2012 

AGESCI ASSOCIAZIONE GUIDE E SCOUT CATTOLICI ITALIANI ZONA DI 
PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

realizzare il campeggio estivo provinciale per ragazzi dagli 11 ai 16 anni di tutti i gruppi scout 
operanti a Piacenza e provincia ( 11 gruppi tra città e provincia) circa 450 ragazzi e 100 
educatori adulti. 
 

3.000 27/02/2012 

ASSOCIAZIONE GIORNALISTI DELLA LOMELLINA 'G.ROLANDI' - VIGEVANO - 
(PV) 

8° edizione giornalisti in classe per 4 istituti superiori di Vigevano e Lomellina anno scolastico 
2011-2012. 
Invogliare gli studenti delle scuole medie superiori a prendere confidenza con la carta stampata, 
stimolarli ad una lettura critica dei giornali ed illustrare loro come si lavora nei mezzi 
d’informazione, dalla ricerca della notizia alla stesura del pezzo alla composizione di un intero 
giornale. Sono questi gli obiettivi del corso “Giornalisti in classe” 

3.000 10/02/2012 

GRUPPO KAMENGE PIACENZA - PIACENZA - (PC) progetto Kamlalaf percorso di formazione e viaggi esperienzali legati alle tematiche del 
volontariato, della cooperazione internazionale, della cittadinanza attiva e del turismo solidale 
offerto a ragazzi di Piacenza 

3.000 20/04/2012 

SOCIETA' PIACENTINA DI SCIENZE NATURALI - PIACENZA - (PC) 

 

richiesta di contributo per le attività ludiche svolte dalla Società Piacentina di Scienze Naturali 
per conto del Museo Civico di Storia Naturale. Sabato pomeriggio, domenica mattina e sera per 
svolgere attività didattiche per gli utenti più giovani. 'Gioca e impara' al Museo di Storia 
Naturale, una iniziativa per i più piccoli  Gioca e impara al museo è una iniziativa che il Museo 
civico di storia naturale propone, per il secondo anno, ai bambini di una età compresa fra i 3 e i 
7 anni, con l’obiettivo di farli familiarizzare con l’ambiente museale e arricchire le loro 
conoscenze della natura. Questa iniziativa si ricollega al progetto più ampio dei laboratori 
didattici che il museo, in collaborazione col Comune di Piacenza, la Società piacentina di scienze 
naturali e la Fondazione di Piacenza e Vigevano, metteranno in atto con diverse scuole della 
provincia. 
 

3.000 27/07/2012 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO GHAN - GLI UOMINI NUOVI - 
VIGEVANO - (PV) 

il progetto 'Volontariato 2.0' intende analizzare i percorsi di utilizzo dei nuovi media da parte dei 
giovani vigevanesi per orientarli, attraverso tali percorsi, verso attività sociali vissute sul 
territorio, in particolare quelle afferenti al volontariato sociale. Dopo una fase di ricerca e 
formazione nelle scuole secondarie della città, creare un ponte tra i giovani e il mondo del 
volontariato utilizzando i linguaggi propri dei social network, particolarmente congeniali per 
rivolgersi al target adolescenziali. 
 

3.000 14/09/2012 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO - PIACENZA - (PC) progetto di educazione ambientale 'Realizzazione di un sistema di gestione ambientale 
registrabile EMAS per l'ITIS Marconi, Piacenza' entro l'anno scolastico 2013/2014 con la 
collaborazione degli stessi partner del primo progetto Educazione all'Impresa Sostenibile in 
corso di esecuzione dall'aprile 2012 a marzo 2013. 

3.000 26/10/2012 

DIREZIONE DIDATTICA 3° CIRCOLO - VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) progetto 'Musica è' di durata triennale per le classi terze, quarte e quinte della scuola primaria 
Marazzani di Vigevano 
 

2.500 20/04/2012 
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ISTITUTO PROFESSIONALE V.RONCALLI - VIGEVANO - (PV) progetto 'Ci sto dentro' modulo di accoglienza e laboratori creativi per gli studenti di prima 
superiore 

2.000 10/02/2012 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE CON INDIRIZZO SCIENTIFICO 
TECONOLOGICO CARAMUEL - VIGEVANO - (PV) 

progetto 'Scienza e tecnologie nella vita quotidiana: conoscere per vivere meglio' ciclo di 
conferenze pubbliche a carattere divulgativo finalizzato ad informare il grande pubblico in 
merito alle più recenti innovazioni scientifiche-tecnologiche 
 

2.000 19/01/2012 

FEDERAZIONE MAESTRI DEL LAVORO D'ITALIA  SEZ.DI PIACENZA - 
PIACENZA - (PC) 

concorso a premi 'Una stella per la scuola' VII edizione.  Ed un articolato programma scuola-
lavoro per l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro interessando alcune scuole superiori 
della città ed organizzando visite aziendali. 
stesso progetto più edizioni 

concorso a premi 'Una stella per la scuola' VIII edizione.  Ed un articolato programma scuola-
lavoro per l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro interessando alcune scuole superiori 
della città ed organizzando visite aziendali 
   

2.000 
 
 
 
 
 

2.000 

27/02/2012 
 
 
 
 
 

26/10/2012 

FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI - PIACENZA - (PC) realizzare la quarta edizione della Grande Festa della Famiglia il 15 e 16 settembre 2012 con 
tema centrale 'L'Amore, il lavoro, la festa' 

2.000 18/06/2012 

CIRCOLO ANSPI S.MARTINO AL NURE - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per l'organizzazione del grest estivo per 90 bambini dai 5/12 anni dall'11 
giugno al 30 giugno 

2.000 18/06/2012 

UNIONE GIURISTI CATTOLICI ITALIANI - PIACENZA - (PC) organizzare il convegno/ giornata di studio 'Nel grembo di tua madre' dedicato al ruolo della 
donna nel tempo attuale il giorno sabato 6 ottobre 2012 

2.000 18/06/2012 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MILANO DIVISIONE SERVIZI PER LA RICERCA - 
MILANO - (MI) 

progetto 'Verso un dizionario generale della toponomastica piacentina: costituzione e 
implementazione del DaToPi (Database della Toponomastica Piacentina). Obiettivo del progetto 
è la costituzione e implementazione del database che potrà essere attivato e reso disponibile 
online su una piattaforma dell'università degli Studi di Milano e che sarà implementato con i 
dati riguardanti la Val Tidone e la Val Trebbia 
 

2.000 18/06/2012 

ISTITUTO TECNICO STATALE 'G.D.ROMAGNOSI' - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per realizzare un filmato divulgativo sull'attività dell'Istituto allo scopo di 
meglio orientare i giovani studenti che accedono all'istruzione Media Superiore. 
 

2.000 04/10/2012 

COMUNE DI PODENZANO - PODENZANO - (PC) contributo economico per borse di studio per studenti meritevoli delle scuole superiori di primo 
e secondo grado residenti nel comune di Podenzano 

2.000 04/10/2012 

GRUPPO CULTURALE RICREATIVO OSPEDALE DI VIGEVANO - VIGEVANO - 
(PV) 

realizzazione di un volume sulla Sala Consigliare e sulla ricca Quadreria dell'Ospedale Civile di 
Vigevano 

1.800 26/10/2012 

DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO  SCUOLA S.LAZZARO ALBERONI - 
PIACENZA - (PC) 

progetto 'Una biblioteca per la scuola di Mucinasso' per munire la scuola primaria di Mucinasso 
di una biblioteca scolastica aperta a tutti gli alunni.  

1.500 20/04/2012 

LICEO GINNASIO STATALE B.CAIROLI - VIGEVANO - (PV) progetto Sulle orme di Bizantini   lezioni frontali tenute da insegnati in classe e da esperti e 
visite guidate in Puglia e Basilicata 

1.200 10/02/2012 

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA SAN FRANCESCO - CASTEL SAN 
GIOVANNI - (PC) 

richiesta di contributo per dotare la scuola di lavagne a parete, un videoproiettore lettore dvd 
con schermo di proiezione da appendere e di un microfono portatile che servirebbero per il 
progetto inglese , per l'educazione musicale e per l'educazione fisica dei bimbi 
 

1.000 19/01/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE SENZA SCOPO DI LUCRO MUSEO DELLE CERE 
DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

sostegno al laboratorio didattico museo delle Cere presso il Castello di Rivalta 1.000 21/05/2012 

COMUNE DI VIGEVANO SETTORE CULTURA - VIGEVANO - (PV) richiesta di contributo per il concorso 'Indovina il secolo e vinci con l'archivio storico'  rivolto ai 
giovani di Vigevano e del territorio. 

1.000 26/10/2012 
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SCUOLA MATERNA MIRRA  SOCIETA' DEGLI ASILI INFANTILI DI PC - 
PIACENZA - (PC) 

progetto 'Laboratorio di manipolazione della creta e di pittura degli oggetti realizzati' 900 21/05/2012 

ISTITUTO COMPRENSIVO CARD AGOSTINO CASAROLI - CASTEL SAN 
GIOVANNI - (PC) 

richiesta d'acquisto di materiale librario per le biblioteche scolastiche  dei plessi di Castel San 
Giovanni e di Sarmato di cui si compone l'Istituto comprensivo. (scuole dell'infanzia primaria e 
secondaria) 

500 19/01/2012 

LUGDUCALE - VIGEVANO - (PV) il Lugducale organizza per l'anno in corso in data 27/10/2012 presso l'ITIS Caramuel una 
manifestazione con lo scopo di promuovere l'utilizzo del software libero ed open source. 

500 26/10/2012 
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Beneficiario Delibera Importo Obiettivi realizzati Data 

Delibera 
LEAP LABORATORIO ENERGIA ED AMBIENTE - 
PIACENZA - (PC) 
 
L.E.A.P. - Laboratorio Energia & Ambiente 
Piacenza effettua ricerca applicata, 
sperimentazione, sviluppo e trasferimento di 
tecnologie energetiche ad alta efficienza e 
ridotto impatto ambientale. 
 Laboratorio partecipato dal Politecnico di 
Milano e inserito nella Rete Alta Tecnologia 
dell'Emilia Romagna. 

 
 
 

progetto di ricerca 'Cattura di CO2 da fonti fossili: 
valutazione sperimentale delle proprietà termodinamiche 
a base di CO2'. Le ricadute attese sono: generazione 
elettrica in primo luogo, ma anche produzione di cemento 
e acciaio e industrie di processo in genere. Progetto 
triennale. Alla Fondazione è chiesto di contribuire con il 
51% , Politecnico 12%, mentre il 37% è dato da Regione 
E.R. da fondi o personale propri LEAP 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

102.000 Cattura e sequestro della CO2, si tratta della traduzione dall'inglese di 
Carbon Capture and Sequestration (CCS). La tecnologia ha come obiettivo 
la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra in atmosfera mediante 
l'impiego di tecniche per la cattura ed il confinamento di lungo periodo 
della anidride carbonica (CO2). L'attività prende le mosse dal fatto che 
tutte le centrali termoelettriche producano energia dalle reazioni di 
ossidazione degli idrocarburi da cui sono alimentate e questi processi 
parallelamente generino anidride carbonica, uno dei principali gas ad 
effetto serra. La strategia prevede il ricorso ad impianti che, invece di 
rilasciare in atmosfera la CO2 generata, siano in grado di renderla 
disponibile come un flusso a sé stante destinato allo stoccaggio. Pertanto 
le fasi tecnologiche di questo tipo di processi sono due: la cattura ed il 
seguente confinamento dell'anidride carbonica. Negli impianti 
termoelettrici, tre differenti soluzioni possono essere individuate per 
realizzare la cattura della CO2 a seconda che questa si realizzi prima o 
dopo la combustione oppure con un particolare tipo di reazione detto 
ossi-combustione. La seconda fase, quella del sequestro, prevede che il 
flusso di CO2 separato venga successivamente compresso e portato alla 
fase liquida per essere trasportato in tubazioni dedicate, attraverso le 
quali la CO2 sia infine iniettata nel sottosuolo dove possa restare 
confinata senza possibilità di dispersione verso l'atmosfera. La tecnologia 
sta vivendo ancora una fase di sperimentazione (impianti pilota sono in 
via di realizzazione ad opera del Gruppo ENI a Cortemaggiore e 
Besenzone), pertanto il Laboratorio LEAP ha da alcuni anni attivato una 
linea di ricerca ad essa dedicata. Infine si è realizzato presso il 
Laboratorio LEAP di un banco di prova, denominato CO2_Box. L'apparato 
sperimentale consente anche l'erogazione di servizi e prove per aziende 
e per altri enti di ricerca interessati a determinare le proprietà 
termodinamiche di fluidi in studio. In particolare, ciò ha consentito di 
instaurare proficui rapporti di scambio con gruppi di ricerca interessati a 
tematiche scientifiche simili, ma privi delle adeguate strutture 
sperimentali. Significativa, in questo senso, è un'attività di collaborazione 
con l'Università degli Studi di Genova ed una campagna di prova in corso 
di definizione per determinare il comportamento volumetrico di fluidi 
innovativi per cicli di potenza di taglia medio-piccola. 
 

06/07/2011 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PAVIA - PAVIA - 
(PV) 

“Un dottorato per Vigevano”. Si tratta del bando per una 
borsa di studio di dottorato di ricerca in discipline 
scientifico tecnologiche (studio dell'organizzazione 
molecolare e della funzione del centromero dei cromosomi 
di mammifero), all’Università degli Studi di Pavia, che sarà 
destinata a un laureato residente a Vigevano. 

23.000 Il centromero è la struttura cromosomica che garantisce la corretta 
segregazione del DNA durante la divisione cellulare. Alterazioni di questo 
processo giocano un ruolo chiave nel cancro. Gli obiettivi del progetto 
sono rivolti sia alla comprensione delle proprietà biologiche di base dei 
centromeri sia all’applicazione di queste conoscenze allo studio dei 
tumori. Avvalendoci di approcci citogenetici e molecolari di nuova 

19/01/2012 
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generazione, quali il sequenziamento “ChIP-seq”,intendiamo definire la 
posizione, numero ed ereditabilità dei domini funzionali centromerici ed 
analizzare l’architettura molecolare fine dei complessi DNA-proteine 
responsabili dell’attività centromerica.Inoltre,intendiamo studiare le 
alterazioni dei centromeri in alcuni tipi di tumori molto frequenti nella 
nostra provincia. I risultati contribuiranno alla delucidazione dei 
meccanismi che conducono alla trasformazione neoplastica e 
all’identificazione di nuovi marker tumorali da applicare alla diagnostica 
clinica. 
 

COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 
 

 

progetto 'un polo funzionale per le demenze' che seguirà la 
persona anziana e la sua famiglia durante l'intero percorso 
della malattia (alzheimer) dalla diagnosi fino al 
trattamento.  
 
 
progetto multisettoriale 

 

20.000 
 
 
 
 

10.000 
anziani 

La popolazione mondiale sta invecchiando in maniera vertiginosa. Di 
conseguenza la qualità di vita della suddetta popolazione anziana ha 
suscitato un maggior interesse da parte della comunità scientifica; infatti, 
così come sono aumentate le speranze di vita, sono anche aumentate le 
cause di possibile disabilità. Uno dei maggiori problemi è rappresentato 
da un esponenziale incremento di patologie invalidanti a carattere 
progressivo, quali le demenze, tra cui le più diffuse, sono la malattia 
d’Alzheimer e la demenza vascolare. Carattere comune di queste 
patologie è il progressivo e ingravescente calo delle abilità cognitivo-
comportamentali che si accompagna, nelle fasi più avanzate, a una totale 
perdita nell’autonomia delle attività quotidiane. 
La costituzione di un polo per le demenze presso l’Istituto De Rodolfi sarà 
capace di rispondere ai bisogni dell’intero nucleo famigliare del paziente 
demente. All’interno di questo progetto si avvierà anche una ricerca 
epidemiologica per rilevare l’entità del fenomeno delle ‘demenze’ 
(numero di soggetti affetti da decadimento cognitivo, quanti 
istituzionalizzati e non, chi se ne prende cura, ricadute economico sociali 
sulla famiglia, ETC), nella città di Vigevano. 
Di seguito saranno illustrate distintamente le due progettualità incluse 
nel corpus programmatico. 
Progetto di natura assistenziale:  

lo scopo principale di tale progetto è di valorizzare l’esistente favorendo 
la condivisione di un obiettivo comune tra i diversi nodi della rete: il 
benessere del malato e del suo caregiver. 
Questo obiettivo è raggiungibile solo tramite la costituzione di un polo di 
riferimento per le demenze che si faccia carico dell’intero percorso che 
un paziente demente e la sua famiglia devono affrontare. Potranno 
accedere a tale servizio tutti i concittadini di Vigevano di età superiore a 
60 anni. Il servizio consisterà nella possibile apertura di un ambulatorio 
per le demenze dove saranno presenti un medico-geriatra, 3 psicologi e 1 
infermiere/educatore e verrà dedicato un numero utile dove il cittadino 
potrà avere tutte le informazioni sui percorsi per giungere ad una 
corretta diagnosi. Inoltre sarà possibile ricevere informazioni in merito ai 
possibili trattamenti farmacologici e verrà fornito un sostegno alla 
famiglia per favorire un consapevole e positivo approccio all’assistenza 

18/06/2012 
 
 
 
 
18/06/2012 
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del paziente demente. Tutti i pazienti con diagnosi di demenza potranno 
accedere a un servizio gratuito settimanale di stimolazione cognitiva che 
mira a rallentare la progressione della patologia, migliorare la qualità di 
vita del paziente e arginare il sovraccarico psico-fisico del caregiver. 
Progetto di natura scientifica:  

come ampiamente descritto nella premessa del presente progetto, una 
delle conseguenze della crescita progressiva della popolazione anziana 
avvenuta negli ultimi anni, è stato un aumento delle persone affette da 
demenza. La frequenza della malattia nella popolazione e gli elevati 
carichi assistenziali e sociosanitari degli ammalati creano l’esigenza non 
solo di conoscere l’entità di tale fenomeno, ma anche di definire quali 
siano i bisogni socio assistenziali legati a tali patologie e di indagare la 
fruibilità, l’accessibilità e il grado di adeguatezza dei servizi presenti sul 
territorio. Obiettivo del presente progetto è quindi quello di fornire una 
panoramica sullo stato di salute generale della popolazione anziana di 
Vigevano attraverso dati epidemiologici precisi, con particolare 
attenzione e interessamento alle patologie dementigene. 
Verrà inoltre analizzata la situazione riguardante la disponibilità di 
strutture per la diagnosi e il trattamento di queste patologie e la loro 
accessibilità, col fine di facilitare la programmazione di eventuali 
investimenti sanitari. 
 

ASSOCIAZIONE DONATORI MIDOLLO OSSEO  
C/O OSPEDALE CIVILE - PIACENZA - (PC) 

 

contributo per proseguire nel progetto di ricerca 
immunogenetica c/o il centro trasfusionale dell'ospedale. Il 
contributo della fondazione alla ricerca sarà il pagamento 
di una borsa di studio ad una biologa che ha frequentato il 
laboratorio acquisendo esperienza nelle tecniche di 
tipizzazione al citofluorimetro e nel congelamento delle 
cellule staminali. 

12.000 Lo stanziamento è relativo al proseguimento del finanziamento di un 
progetto di ricerca immunogenetica dell’Admo presso il centro 
trasfusionale ( lo stanziamento anno 2011 è stato di 10 mila euro). In 
particolare, il contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano alla 
ricerca si concretizza con il pagamento di una borsa di studio riservato ad 
una biologa, che ha frequentato il laboratorio acquisendo esperienza 
nelle tecniche di tipizzazione al citofluorimetro e nel congelamento delle 
cellule staminali. Il laboratorio di Immunogenetica HLA, parte integrante 
del servizio di Immunoematologia e Medicina trasfusionale dell’ospedale 
di Piacenza, dal 2009 è accreditato - unico in regione insieme al centro di 
Immunogenetica di Bologna - dall’European Federation for 
Immunogenetics (Efi). Svolge attività per definire le caratteristiche 
genetiche richieste per i donatori di midollo osseo che vogliono iscriversi 
al registro IBMDR (Italian Bone Marrow Donors Registry) di cui il 
laboratorio fa parte come Centro Donatori e Centro Prelievi di midollo 
osseo. Inoltre, studia le caratteristiche genetiche dei pazienti 
oncoematologici da avviare al trapianto di midollo allogenico (da 
donatore a ricevente) e la suscettibilità genetica dei pazienti con 
sospette patologie autoimmuni. Altre ricerche riguardano: l’utilizzo di 
farmaci in base all’assetto genetico dei pazienti in particolari regimi 
terapeutici (farmocogenetica e terapie personalizzate); la genetica dei 
gruppi sanguigni; le mutazioni genetiche per la diagnosi 
dell’emocromatosi ereditaria. Il laboratorio conta la presenza di due 

20/04/2012 
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biologi specializzati in ruolo, e l’aiuto (condiviso con il laboratorio di 
citofluorimetria e cellule staminali) di una biologa specializzanda in 
Patologia clinica. La borsa di studio che sostiene l’attività della 
specializzanda è stata istituita ad aprile 2011 dall’Admo-Associazione 
donatori di midollo osseo, grazie a fondi in maggior entità erogati dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
 

POLITECNICO DI MILANO CENTRO PER LO 
SVILUPPO DEL POLO DI PIACENZA - PIACENZA 
- (PC) 
 

 
 

l'introduzione dei veicoli elettrici in reti elettriche di 
distribuzione intelligenti, Smart Grid: analisi dell’impatto e 
delle opportunità offerte dai nuovi sistemi per la mobilità 
sostenibile. 
 

10.000 Quando si parla di Smart City si pensa a una città a misura d'uomo, 
cablata con la fibra ottica, con una mobilità supportata da bus e auto 
elettriche, con un' autonomia energetica e con una sostenibilità dello 
smaltimento e trattamento dei rifiuti. 
Lo scopo del lavoro è quello di affrontare lo studio di queste 
problematiche finalizzate alla corretta introduzione dei veicoli elettrici 
nelle reti di distribuzione. 
Si intende analizzare sia la mobilità collettiva sia quella privata in un 
contesto di reti intelligenti cioè le Smart Grid. Sarà quindi sviluppato un 
progetto di mobilità elettrica sostenibile calibrato su una città aventi 
caratteristiche di popolazione e territorio come Piacenza, al fine di 
individuare i parametri principali del sistema elettrico in funzione delle 
esigenze e dei flussi di mobilità. In tal senso si attiverà anche una 
collaborazione con il Comune di Piacenza per reperire i dati necessari 
come pure con l’Ente Distributore dell’energia elettrica per quanto 
concerne le caratteristiche del sistema elettrico. 
 

20/12/2012 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO – 
VIGEVANO 
 

 

attività dell’Auditorium S Dionigi anno 2012 
 
 
progetto multisettoriale 

 

8.000 
 

24.300 
Arte 

30.500 
Educazione 

11.612,52 
Volontariato 

22.500 
Famiglia 

10.200 
Anziani 

1.600 
Altri settori 

 

Spazio “gemello” dell’Auditorium Santa Margherita di Piacenza, la chiesa 
di San Dionigi è la prestigiosa cornice riservata alle attività culturali, ai 
concerti, ai convegni e agli incontri letterari organizzati dalla Fondazione 
a Vigevano. Nel 2012  gli eventi organizzati sono stati oltre ottanta, di cui 
la maggior parte dedicata a temi culturali ed artistici. 

19/01/2012 



UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE  FACOLTA' DI AGRARIA - 
PIACENZA - (PC) 

L'Istituto di Scienze degli Alimenti e della Nutrizione della Facoltà di Agraria (ISAN) e l'Unità 
Operativa Complessa di Gastroenterologia ed Epatologia dell'Ospedale di Piacenza stanno 
svolgendo la ricerca 'Ricerca scientifica sulle possibili relazioni esistenti fra ingestione di 
ocratossina A (OTA) negli alimenti e danno epatico. Indagine in una popolazione residente nella 
provincia di Piacenza'. L'Azienda Ausl di Piacenza ha ricevuto un contributo per la ricerca dalla 
Fondazione  e l'Istituto adesso chiede  un finanziamento per la parte di sperimentazione che 
compete a lui. 
 

6.000 04/10/2012 

TRIBUNALE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per l'acquisto triennale di sotfware aggiornato per il corretto 
funzionamento delle banche dati del tribunale 
 
richiesta di contributo per acquisto software per gestione presenze personale dipendente 
 

5.445 
 

 
4.066 

04/10/2012 
 

 
20/12/2012 

 
AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per borsa di studio di un anno per un medico americano che produrrà 

uno studio clinico controllato relativo alla stimolazione bimodale impianto cocleare in un 
orecchio e apparecchio acustico nell'altro in pazienti con sordità gravissima 

5.000 27/02/2012 

UNIVERSITA' PER IL TEMPO LIBERO E LA TERZA ETA' - VIGEVANO - (PV) 

 

pubblicazione del volume dal titolo provvisorio 'Vigevano e le sue acque' da destinare alla 
cittadinanza, ai docenti e alle scuole per una migliore conoscenza del territorio nei suoi aspetti. 

5.000 18/06/2012 

FONDAZIONE VERANI-LUCCA ONLUS - CENTRO SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

'Tecarterapia', il nuovo strumento riabilitativo: combatte il dolore, riduce l'infiammazione, 
stimola i processi riparativi dei tessuti 

5.000 20/12/2012 



Volontariato 
 
 

 
 

 
 



 



Beneficiario Delibera Importo Obiettivi realizzati Data 

Delibera 
FONDAZIONE CON IL SUD – ACRI - (RM) sostegno attività quota anno 2012  

 
 
partnership di sistema 

101.154 
21.079 

 Nell’ambito di ACRI nasce la Fondazione con il Sud per il potenziamento 
dell'infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno, attraverso l'attuazione 
di forme di collaborazione e di sinergia con le diverse espressioni delle 
realtà locale.  La Fondazione si propone infatti di promuovere e 
potenziare le strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed 
economico del Meridione, in particolare Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sardegna e Sicilia attuando forme di collaborazione e di sinergia 
con le diverse espressioni delle realtà locali, in un contesto di 
sussidiarietà e di responsabilità sociale. La Fondazione con il Sud non 
interviene direttamente sui bisogni immediati, ma stimola le energie del 
territorio a produrre risposte alle esigenze locali, promuovendo la 
crescita delle reti di solidarietà, sostenendo idee e progetti esemplari 
capaci di favorire lo sviluppo locale.  
 

19/01/2012 
04/10/2012 

ASSOCIAZIONE INSIEME PER L'HOSPICE – 
PIACENZA 
 

 
Sono soci della aSSociazione “inSieme per 
l’HoSpice” o.n.l.u.S.: 
Comune di Piacenza; Provincia di Piacenza; 
Diocesi di Piacenza e Bobbio; Camera di 
commercio industria, artigianato e 
agricoltura; Fondazione di Piacenza e 
Vigevano; Confindustria piacenza; 
confcooperative;Unione commercianti-
Piacenza; Upa-Federimpresa; Associazione 
malato oncologico; Caritas Diocesana di 
Piacenza e Bobbio; Lega italiana per la lotta 
contro i Tumori; Associazione amici 
dell’Hospice di Borgonovo; Comune di 
Borgonovo V.T. 

contributo a sostegno dell'attività dell'Hospice di Piacenza 100.000 E' stato inaugurato il 31 maggio 2011 il nuovo Hospice di Piacenza la Casa 
di Iris che andrà ad affiancare l''Istituto "Andreoli" di Borgonovo Val 
Tidone sorto nel 2006. La struttura è parte integrante della rete di 
assistenza territoriale della Azienda AUSL di Piacenza. E' un servizio 
pubblico gratuito in grado di offrire autonomamente tutti i servizi previsti 
dai livelli assistenziali propri della rete di cure palliative e, quindi, di 
assicurare la piena continuità assistenziale. Le attività vanno dal controllo 
terapeutico dei sintomi della malattia al supporto psicologico per ospiti e 
famigliari. 
CARATTERISTICHE TECNICHE - L'Hospice "Casa di Iris" sorge fra il centro 
commerciale Galassia e la tangenziale sud cittadina, in via Bubba 98. La 
struttura si estende per una superficie di 1.100 mq, ulteriormente 
ampliata di 85 mq. rispetto al progetto iniziale per migliorare 
l'accessibilità all'edificio e la dotazione di locali tecnologici. 6.300 mq di 
verde circondano la struttura, dotata altresì di 45 parcheggi. Sono 16 i 
posti letto disponibili di cui uno dedicato alle emergenze pediatriche 
(tutti i posti sono in camere a 1 posto con bagno riservato). E' previsto 
uno spazio day care, per prestazioni di sollievo di breve durata. Dotazioni 
speciali della struttura sono una piscina per terapia in acqua; sollevatori a 
binario in tutte le camere; rete informatica (internet) in tutte le camere. 
La "Casa di Iris" è circondata da un argine in terra di 2 metri con 
sovrastante cortina vegetativa e alberi di medio fusto lungo il perimetro 
della tangenziale; E' stato installato un impianto Fotovoltaico di 11kw e 
un impianto solare termico per produzione acqua calda (Classe 
energetica edificio: B). I lavori sono terminati il 30 marzo 2011. La data di 
avvio servizio è stata il 1° giugno 2011. L'investimento complessivo a 
carico del Concessionario Consorzio Iris è pari a 2 milioni di euro. Il 
contributo annuo a carico dell' Associazione Insieme per l'Hospice è di 
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350mila euro. Il Consorzio Iris è la società di progetto costituita per la 
progettazione, costruzione e successiva gestione dell'Hospice. I soci sono 
la Cooperativa Costruzioni Val d'Arda; Cooperativa Sociale Pro.Ges; 
Cooperativa Sociale In Acqua; Cooperativa Sociale L'Orto Botanico. 
A CHI SI RIVOLGE - L'Hospice è destinato all'ospitalità delle persone con 
malattie in fase avanzata a rapida evoluzione, per le quali ogni terapia 
finalizzata alla guarigione non è più possibile. Esso si propone di dare 
sollievo alla persona e alla sua famiglia offrendosi come sostituzione 
residenziale temporanea. Gli assistiti vengono resi partecipi dei loro 
piano di cura insieme ai famigliari e alla rete amicale. 
 

ACRI - ROMA - (RM) 
 
 
 
 
 
 
 
 
ASSOCIAZIONE TRA CASSE E MONTI 
DELL'EMILIA ROMAGNA - BOLOGNA - (BO) 

sostegno alle popolazioni terremotate di Modena, Ferrara 
e Bologna 
 
 
partnership di sistema 

un unico progetto più finanziamenti a beneficiari diversi 

 
 
 
sostegno alle popolazioni terremotate 

55.498 
 
 
 
 
 
 
 
 

55.498 

A poco più di tre anni dal loro intervento a favore dell'Abruzzo (6,1 
milioni di euro per l’iniziativa comune coordinata da Acri, più altri 6 
milioni di euro circa erogati dalle Fondazioni per iniziative 
autonomamente definite e realizzate), le Fondazioni di origine bancaria si 
impegnano di nuovo in un'iniziativa di sistema per intervenire nella 
drammatica situazione emergenziale che coinvolge le popolazioni colpite 
dal sisma in Emilia Romagna ed hanno erogato 23,3 milioni di euro per 
interventi nei territori colpiti dal sisma sia in Emilia che nel Mantovano. 
Circa 5,2 milioni di euro provengono dalla raccolta coordinata dall’Acri 
nell’ambito dell’intero sistema Fondazioni; 17 milioni dalle Fondazioni 
dell’Emilia Romagna, soprattutto quelle delle province colpite; 1,1 milioni 
specificamente indirizzati all’area di Mantova. Moltissimi gli interventi 
finanziati; si va dagli ospedali agli edifici storici, dai mezzi d’emergenza 
alle attività produttive, spesso collaborando con le Casse di Risparmio 
Spa per creare fondi di garanzia destinati al finanziamento di 
imprenditori e artigiani. Ma in primis e soprattutto l’attenzione delle 
Fondazioni si è focalizzata sull’emergenza scuola. 
Gli importi stanziati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano sono stati € 
55.498;00 con beneficiario l’Acri e € 55.498;00 con beneficiario 
l’Associazione tra Casse e Monti dell’Emilia Romagna. 
 

18/06/2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
09/07/2012 

FONDAZIONE AUTONOMA CARITAS 
DIOCESANA DI PIACENZA BOBBIO -  
PIACENZA - (PC) 

 

spesa per rimettere a norma gli immobili di via Giordani in 
concessione per 19 anni rinnovabili per uguale periodo di 
proprietà del Demanio da destinare a magazzeno di 
prodotti alimentari con relative celle frigorifere e di mobili, 
nonchè per la raccolta e distribuzione gratuita di abiti usati 
alle persone indigenti.  

50.000 Il progetto si riferisce ai lavori di recupero de “Il samaritano”, il nuovo 
centro di raccolta e smistamento di prodotti della Caritas diocesana 
di Piacenza – Bobbio inaugurato a metà ottobre 2012  situato davanti 
all’attuale sede in Via Giordani. Un centro composto da tre fabbricati, 
ottenuti in gestione dal Demanio per diciannove anni, a coprire un’area 
totale di circa 1700 metri quadrati. Di questi, una parte verrà adibita allo 
stoccaggio dei generi alimentari provenienti da diversi progetti e 
destinati agli oltre venti centri di smistamento per poveri, nonché dal 
progetto Piacenza Solidale (che raccoglie i prodotti freschi prossimi alla 
scadenza dai supermercati aderenti per consegnarli alle mense dei 
poveri). 
Una costruzione sarà destinata agli arredi dismessi che vengono offerti 
dalle famiglie; in quest’ambito la Caritas si impegnerà ad allestire una 

15/02/2011 
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serie di laboratori, come quello per taglio e cucito e di restauro, per 
inserire nel mondo del lavoro chi non ne ha l’opportunità. Un terzo e 
ultimo fabbricato sarà invece destinato al vestiario. Oltre alla raccolta dei 
capi d’abbigliamento, verrà allestita una vetrina solidale dove chiunque, 
attraverso un’offerta, potrà comprare i vestiti non distribuiti; il ricavato 
verrà utilizzato per l’acquisto di intimo e altri capi che non si riescono a 
reperire dalle donazioni. 
 

FONDAZIONE AUTONOMA CARITAS 
DIOCESANA DI PIACENZA BOBBIO -  
PIACENZA - (PC) 

la richiesta della Fondazione è quella di dare continuità ai 
progetti delle borse viveri e dell'accoglienza notturna 
Scalabrini.  

40.000 Analogo sostegno si è rinnovato nel 2012 alle attività benefiche svolte 
dalla Caritas diocesana a favore dei più deboli. In particolare, lo 
stanziamento della Fondazione di Piacenza e Vigevano è finalizzato a 
sostenere i progetti delle borse viveri - distribuite alle famiglie in 
situazione di disagio economico - e dell’accoglienza notturna ai senza 
dimora presso il rifugio “Scalabrini”. I dati più recenti testimoniano 
quanto vi sia bisogno di queste iniziative. Nel 2012  sono state 4.152 le 
borse viveri consegnate a famiglie in difficoltà. Il totale dei nuclei familiari 
in carico sono 614 di cui nuclei familiari in carico al 31/12/2012 per borse 
viveri 514. Dettaglio borse viveri: totale di individui in carico 1.713 ( 
componenti il nucleo familiare). 
L’accoglienza notturna al rifugio Scalabrini ha registrato oltre 140  accessi 
per 114 persone che hanno potuto servirsi della struttura. 
 

09/07/2012 

PIACENZA SOLIDALE - PIACENZA - (PC) 

 

a seguito dell'integrazione con il progetto di contrasto alle 
povertà alimentari di Svep e a seguito delle crescenti 
richieste di sostegno, Piacenza Solidale si propone come 
driver su cui orientare tutte le richieste di aiuto per ciò che 
attiene alle povertà alimentari. Piacenza Solidale è gestita 
operativamente dalla Cooperativa Sociale Solidart . 

8.000 Piacenza si fa sempre più solidale grazie al circuito di PiacenzaSolidale, 
circuito di recupero di invenduti alimentari gestito da Solidart con il 
sostegno di Fondazione diPiacenza e Vigevano, Rotary International 
Piacenza, UnioneCommercianti, Comune, Provincia e Ausl di Piacenza. 
Piacenza Solidale è un circuito di recupero invenduti alimentari attivo più 
di trecento giorni/anno. Ogni giorno lavorativo (dal lunedì al sabato più le 
giornate di apertura festive e domenicali degli esercizi commerciali 
alimentari) l’operatore di Piacenza Solidale provvede ai ritiri dei prodotti 
alimentari dai punti di vendita donatori e alla consegna entro l’arco di 
poche ore dei prodotti medesimi, sottoposti costantemente a catena del 
freddo grazie al mezzo refrigerato e coibentato, alle strutture 
beneficiarie che si occupano di persone in stato di svantaggio, di povertà 
e di emergenza. Da aprile 2012 la gestione del mezzo è passata dalla 
Cooperativa Sociale ONLUS  Solidart alla Caritas diocesana di Piacenza 
Bobbio. 
 

27/02/2012 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI  SEZIONE 
DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 
 
 

 

organizzare a Piacenza l'adunata nazionale degli alpini i 
giorni 10,11,12 maggio 2013 

30.000 Complessivamente verrà data ospitalità a oltre 11.000 persone 
Venerdì 10 maggio: alzabandiera, inaugurazione della Cittadella Alpini e 
sfilata della bandiera di guerra.  
Sabato 11 maggio: incontri istituzionali, Santa Messa in suffragio di tutti i 
Caduti, concerti di cori e fanfare in città e nei comuni limitrofi. 
Domenica 12 maggio: per tutto il giorno dalla zona dell’ammassamento 
partirà la sfilata che terminerà a con l’ammainabandiera in piazza Cavalli. 

09/07/2012 
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PARROCCHIA DI S.GIUSEPPE OPERAIO - 
PIACENZA - (PC) 

sostituzione caldaia, messa a norma del locale caldaia, 
ristrutturazione bagni cripta con creazione di un bagno per 
disabili 

20.000 Dopo 30 anni di servizio, la caldaia per il riscaldamento della Chiesa, della 
cripta e di tutto il complesso parrocchiale, si è rotta ed è stato 
indispensabile sostituirla. Contemporaneamente per legge bisogna 
mettere a norma i bagni della cripta dotandoli di un servizio per i disabili. 
Le celebrazioni, le assemblee, il catechismo dei piccoli, le riunioni 
associative hanno bisogno di un ambiente accogliente specialmente nel 
periodo invernale. 
La spesa complessiva è stata  di circa 50.000 euro da pagare in rate 
mensili di 10.000 euro a partire dalla fine di ottobre 2012. 
 

19/11/2012 

FONDAZIONE 'PIA POZZOLI - DOPO DI NOI 
ONLUS' - PIACENZA - (PC) 
 

 
 
Otto realtà operanti nel territorio piacentino 
(Aias, Associazione Assofa, Caritas diocesana 
di Piacenza-Bobbio, Associazione Carmen 
Cammi - Volontari per la Caritas, Disabili 
persone Down, Germoglio 2, Istituto 
Madonna della Bomba, Ronda della Carità), 
già aderenti al Coordinamento handicap 
promosso dalla Caritas diocesana, hanno 
dato vita nel 2004 ad una   Fondazione, a cui 
è stato dato il nome di Maria Pia Pozzoli, 
figura conosciuta e stimata del volontariato 
piacentino a favore delle persone disabili che 
è scomparsa prematuramente. 
 Lo scopo della Fondazione è di "creare 
strumenti e servizi a favore dei soggetti 
disabili e delle loro famiglie, con particolare 
ma non esclusivo riferimento ai soggetti 
maggiorenni che siano rimasti privi 
dell’assistenza familiare". 
 

progetto 'Vivere da adulti nella nostra città' (accoglienza 
temporanea di sollievo) progetto dell'Associazione 
Temporanea d'Impresa comprendente la cooperativa 
Assofa la cooperativa Germogliodue  e la cooperativa 
Domus Aurora percorsi di residenzialità assistita per 
soggetti con disabilità e per le loro famiglie. Ogni persona 
con disabilità può soggiornare presso la struttura Assofa 
per un numero complessivo di 3-5 w.e. annui. 

20.000 Il Centro Socio Riabilitativo Residenziale ha come fine quello di creare 
condizioni affinchè le famiglie coinvolte possano fruire di concrete 
opportunità di sollievo dalle attriti di cura ed offrire alle persone con 
disabilità occasioni di vita autonoma, al di fuori dell’ambiente familiare, 
per rafforzare o mantenere un’identità adulta anche in preparazione al 
“dopo di noi”. Presso il servizio sono stati accolti anche 12 ospiti con 
disabilità lieve, molti dei quali impegnati nel mondo del lavoro attraverso 
inserimenti protetti. Rispetto a questi destinatari ci si pone l’obiettivo di 
operare per costruire abilità di autonomia domestica, di spostamento, di 
organizzazione personale nella prospettiva di una vita autonoma o in 
appartamenti con appoggi educativi leggeri. L’organizzazione del servizio 
è rimasta la stessa proposta nel 2011: il Centro Socio Riabilitativo 
Residenziale ha sede presso la struttura di Assofa Cooperativa in via Zoni 
a Piacenza le attività si svolgono dalle ore 16 del venerdì pomeriggio alle 
ore 21 della domenica. Per ogni fine settimana il servizio assicura la 
possibilità di ospitare sino ad un massimo di 10 utenti a cui garantisce 
prestazioni educative, assistenziali e di cura, prestazioni infermieristiche, 
prestazioni ludico ricreative, servizi alberghieri e di trasporto. 

18/06/2012 



157 
 

ASSOFA ASS.VOLONTARIA DI SOLIDARIETà 
FAMILIARE  PER LE PERSONE PORTATRICI DI 
HANDICAP - PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per acquistare gli arredi per la nuova 
Sede Assofa in via Bay alla Veggioletta 

15.000 Nell’ottobre del 2011 è stata inaugurata la nuova sede alla Veggioletta 
della Assofa grazie alla generosità di privati e della Fondazione . Il 
progetto del costo totale di 1 milione e duecento mila euro è stato 
finanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano con un finanziamento 
pluriennale di 300 mila euro. 
L’edificio costruito nel rispetto delle normative sul risparmio energetico e 
con materiali altamente prestazionali, è destinato alle attività della 
Scuola dell’autonomia: laboratorio di Musicarterapia, laboratorio di 
cucina, laboratorio di scultura, uno spazio per quanto serve all’attività 
sportiva (squadra di bocce, squadra di basket, judo, squadra di calcetto), 
laboratorio di comunicazione ed espressione. L‘ampio salone del 
pianterreno è attrezzato con impianto audiovideo (e tende di 
oscuramento) per poter effettuare proiezioni in qualsiasi momento in 
uno spazio che può essere flessibile in relazione alle attività ma anche 
per Feste e convegni. Al primo piano c’è uno spazio per il Laboratorio di 
editoria ed un appartamento destinato ad essere utilizzato da una 
famiglia con un disabile nell’ambito di un accordo legato al “durante” ed 
al "dopo di noi". 
L’Appartamento al 2° piano capace di accogliere sino a 5 disabili è 
destinato, per ora, ad emergenze e interventi di sollievo. L’ampio cortile 
ricavato è destinato alle feste del sabato all’aperto. 
Il contributo di 15 mila euro serve per completare l’acquisto degli arredi 
della sede nuova ( costo totale circa 70 mila euro) 
 

27/02/2012 

ASSOCIAZIONE ITALIANA ASSISTENZA AGLI 
SPASTICI - PIACENZA - (PC) 
 

 
 

richiesta di contributo per i progetti legati al tempo 
libero/vacanze: 'Un ala di riserva' e 'Un nuovo raccolto' ( 
vacanza Lignano 2012 e spese accompagnatori, trasporto, 
spese varie) e attività a sostegno dei familiari: 'Gruppi auto 
mutuo aiuto' e 'Crescere insieme ... fratelli e sorelle' . 

15.000  Il Progetto “Un ala di riserva” iniziato nel 2005 è destinato alle attività di 
tempo libero/vacanze delle persone con disabilità ed è finanziato dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano dall’anno 2009. L’obiettivo è quello di 
evitare che per le persone disabili il “tempo libero” si trasformi in “ 
tempo vuoto” partendo dal presupposto che se la disabilità è 
sicuramente un ostacolo non deve necessariamente rappresentare anche 
un limite. 
Attraverso varie attività e grazie all’indispensabile aiuto di un gruppo di 
volontari il progetto mira a coinvolgere le persone disabili nei momenti 
ricreativi, culturali e sportivi presenti sul territorio al fine di favorire 
sviluppare e consolidare la cultura della reale inclusione sociale. 
 

18/06/2012 

ASD PLACENTIA EVENTS - GOSSOLENGO - 
(PC) 

 

Placentia Marathon for Unicef 17° edizione il 4 marzo 2012 
 
Placentia Marathon for Unicef 18° edizione marzo 2013 
 

15.000 
 

10.000 
famiglia 

Domenica 3 Marzo 2013 si è disputata la XVIII edizione della Placentia 
Marathon For Unicef, la Maratona di Piacenza. Il ricavato della 
manifestazione verrà devoluto all’Unicef.  
Nella Repubblica Democratica del Congo, vastissimo paese dalla 
immense risorse agricole e minerarie, si consuma nel silenzio una delle 
più gravi crisi umanitarie al mondo: oltre 4 milioni di esseri umani hanno 
perso la vita nel terribile conflitto civile, iniziato nel 1998. Nella capitale 
Kinshasa, dove 10 milioni di abitanti vivono in quartieri disastrati e privi 
anche dei più servizi elementari, si affolla una popolazione di migliaia 

14/11/2011 
 
20/12/2012 
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bambini di strada (shegué), orfani di guerra e ex bambini soldato che 
aumenta di giorno in giorno. Ad essi si aggiungono anche i tantissimi 
bambini abbandonati o cacciati di casa da genitori che non sono più in 
grado di sfamarli o li accusano di stregoneria. 
 Dal 2001 l'UNICEF ha avviato un programma di assistenza e recupero per 
i bambini attraverso il finanziamento di piccoli Centri d'accoglienza - 
gestiti da Organizzazioni non governative (ONG) locali - che offrono ai 
bambini assistenza medica e psico-sociale immediata, ricovero notturno, 
possibilità di recupero scolastico e di formazione professionale, oltre ad 
un complesso lavoro per rintracciare le famiglie e cercare di realizzare il 
ricongiungimento familiare.  
 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO – 
VIGEVANO 
 

 
 

attività dell’Auditorium S Dionigi anno 2012 
 
 
progetto multisettoriale 

 

11.613 
 

24.300 
Arte 

30.500 
Educazione 

8.000 
Ricerca 
22.500 

Famiglia 
10.200 
Anziani 

1.600 
Altri settori 

 

Spazio “gemello” dell’Auditorium Santa Margherita di Piacenza, la chiesa 
di San Dionigi è la prestigiosa cornice riservata alle attività culturali, ai 
concerti, ai convegni e agli incontri letterari organizzati dalla Fondazione 
a Vigevano. Nel 2012  gli eventi organizzati sono stati oltre ottanta, di cui 
la maggior parte dedicata a temi culturali ed artistici. 

19/01/2012 

COMUNE DI ZERBA - ZERBA - (PC) richiesta di contributo per acquistare un mezzo spartineve 
per garantire i servizi essenziali alla popolazione nei mesi 
invernali 
 

10.000 richiesta di contributo per acquistare un mezzo spartineve per garantire i 
servizi essenziali alla popolazione nei mesi invernali 

19/01/2012 

ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI LATERALE 
AMIOTROFICA - PIACENZA - (PC) 
 

 
 
 
A Piacenza da circa due anni è stata costituita 
una sezione dell'Aisla, associazione 
indipendente fondata nel 1983 per 

richiesta di contributo per dare una formazione qualificata 
a chi assiste i malati di sla e fornire sostegno economico 
alle famiglie in difficoltà per l'assistenza domiciliare 

10.000 La sclerosi laterale amiotrofica, detta comunemente Sla, è una malattia 
neurodegenerativa progressiva che colpisce nervi e muscoli. 
Generalmente si ammalano di Sla individui adulti di età superiore ai 55 
anni; la malattia è più frequente nella fascia d’età compresa tra i 64 e i 75 
anni e molto rara prima dei 30. La quotidianità delle persone colpite 
dalla patologia tende a modificarsi, con l’insorgenza di difficoltà nei 
movimenti, nella capacità di parlare, di mangiare e nella respirazione. 
 Al momento la scienza medica non è in grado di spiegare la causa certa 
di questa malattia e di fornire una cura tale da garantire la completa 
guarigione. 
Lo scopo del contributo della Fondazione è quello di dare sostegno ai 
malati e alle loro famiglie. 
 

18/06/2012 
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contrastare l'incubo della Sla, malattia 
neurologica che colpisce i motoneuroni e 
gradualmente limita la vita muscolare. 
L'Associazione si propone di diffondere 
nell'opinione pubblica la conoscenza delle 
problematiche connesse alla Sla, promuovere 
la tutela, l'assistenza e le cure ai malati, 
garantendone la dignità personale per una 
migliore qualità di vita e informare i pazienti 
e i loro famigliari sulla malattia, sulle 
possibilità di cura e di assistenza. 
Aisla sostiene paziente e familiari attraverso 
un centro d'ascolto e consulenza, punto di 
riferimento per il personale di assistenza e 
organizza la formazione di gruppi di 
supporto. 
 
COMITATO ITALIANO PARALIMPICO - 
PIACENZA - (PC)  
 

 

richiesta per il progetto 'Paralympic Sport e Benessere 2.0'  
si intende promuovere l'integrazione dei ragazzi disabili, 
attraverso lo sport, nelle scuole di ogni ordine e grado di 
Piacenza e provincia. Progetto base 6 ore nelle singole 
classi (previste 160 classi), gruppi sportivi scolastici ( il 
progetto si sviluppa su due ore settimanali per tutto l'anno 
scolastico) previsti 5 gruppi, compensi e rimborsi per 
tecnici CIP e collaborati e psicologi, progettazione, 
direzione progetto e spese di segreteria. 
 
integrazione 

10.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.000 

180 i ragazzi disabili che praticano attività sportiva, intorno ai quali 
ruotano più di 3mila studenti normodotati. Franco Paratici, Delegato 
Provinciale CIP, ha chiarito le due direzioni del progetto di quest’anno, 
ormai collaudato nelle scuole, con la scelta di uno sport praticato 
dall’alunno disabile che viene poi insegnato da un tecnico Cip a tutta la 
classe; per le Scuole superiori che hanno molti allievi attraverso il gruppo 
sportivo scolastico si radunano, suddivisi per disabilità omogenea, gli 
studenti disabili e si insegna loro uno sport in accordo con società 
sportive che hanno aperto alla disabilità. Questo secondo filone assume il 
nome di “Paralympic Sport e Benessere 2.0” Il tecnico Cip é anche 
tecnico della società sportiva tradizionale nella quale I ragazzi potranno 
andare per allenarsi e successivamente gareggiare; a Piacenza se ne 
stanno realizzando alcuni in collaborazione con Minisport ASD, Atletica 
Piacenza, Sakura, Circolo Ippico Raimondo, Sportabile ASD. Ada Guastoni, 
coordinatrice dell’Ufficio Educazione Fisica Provinciale ha sottolineato 
come il progetto sia un valido aiuto all’azione degli insegnanti di 
educazione fisica nelle scuole. Il progetto anche negli anni recenti é stato 
seguito e monitorato dall’Ufficio Scolastico Regionale. 
Nella sua parte numerica il progetto può essere riassunto in 160 classi in 
51 scuole, dodici istruttori, dieci sport adattati. 
 
 

26/10/2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
21/05/2012 



CORPO VOLONTARI PRONTO SOCCORSO CUORE VIGEVANESE CROCE 
AZZURRA - VIGEVANO - (PV) 
 

'Croce azzurra più efficiente per Vigevano' avere a disposizione strumenti e materiali che aiutino 
l'associazione ad operare al meglio 

9.000 21/05/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE DI VOLONTARIATO IL GRILLO ONLUS - 
VIGEVANO - (PV) 
 

 
 

progetto Insieme a teatro allestimento di cinque spettacoli 
Grazie al contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano e con il Patrocinio 
dell'Amministrazione comunale, la compagnia teatrale IL GRILLO è pronta al debutto che 
avverrà al teatro Odeon il 30 settembre 2012 alle ore 21 con "Avventure nel bosco" un musical 
adatto a bambini dai 2 ai novant'anni. 
Il testo, ispirato alla nota fiaba" Cappuccetto rosso" dei fratelli Grimm , nella parte iniziale viene 
presentato secondo le loro indicazioni, ma corredato da canzoni e punteggiato da balletti e con 
la partecipazione anche dei ragazzi dell'Aias e della Comunità Annina con cui l'Associazione il 
Grillo collabora . 
Il ricavato della serata del 30 all'Odeon andrà all'AIAS. 
Lo spettacolo sarà replicato il 6 ottobre ore 21 al Mussini a favore di AMAR ed APP. Ma 
quest'anno la grande novità è che il Grillo presenta una vera e propria stagione teatrale: oltre 
alle date già segnalate , ci sarà una CENA Con DELITTO in ottobre, il musical "IL SUO CANTO 
LIBERO" in scena al Mussini il 7/8 e 9 dicembre, il ricordo della Shoà con LA FIAMMA DELLA 
MEMORIA il 25,26,27 Gennaio 2013 all'Auditorium Mussini, E NON LI CONTO NEANCHE PIU' al 
civico teatro Cagnoni il 13 aprile p.v. Da determinare ancora la data per LUCCIOLE, fiaba del 
vigevanese Angelo Penza, musicata dai maestri dell'Istituto Vittadini di Pavia che sarà offerta 
agli alunni delle scuole vigevanesi e le date degli spettacoli da realizzare con gli alunni delle 
varie scuole cittadine Ricci, Vidari presso cui il Grillo offre laboratori teatrali gratuiti. 
 
 

8.000 10/02/2012 

PARROCCHIA DI SAN ROCCO IN METTEGLIA - CORTE BRUGNATELLA - (PC) Campi Scout a Castelvetto Metteglia. Il progetto prevede la costruzione di due piccoli servizi 
igienici in due distinte aree destinate ad ospitare gruppi scout soggiornanti in tenda (estate 
2012).  

8.000 20/04/2012 

COORDINAMENTO VOLONTARIATO - VIGEVANO - (PV) creare momenti di integrazione e valorizzazione del volontariato. Manifestazioni, quaderni dei 
convegni, organizzazione di convegni, mostra fotografica, festa e premio del volontariato e 
mostre. 

6.000 12/03/2012 

ASSOCIAZIONE LA MIETITREBBIA - PIACENZA - (PC) contributo a sostegno del premio Cuore d'Oro 6.000 04/10/2012 
ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DISABILI - FIORENZUOLA - (PC) I bisogni della famiglia con membro disabile: le risposte alle esigenze già conosciute e 

conoscenza delle situazioni nuove. Col presente si intende garantire alle famiglie del distretto di 
Levante in contatto con l'Associazione un aiuto integrativo.  Progetto sollievo per i genitori di 
figli con handicap a partire da gennaio 2012. Gli interventi inizieranno il 28 dicembre 2011 e 
avranno una cadenza settimanale, al sabato. 

5.000 27/02/2012 

DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO MIGRANTES - UFF.DIOCESANO PER I 
MIGRANTI - PIACENZA - (PC) 

progetto 'coordinamento giuridico per l'immigrazione'. Corso di formazione e coordinamento 
giuridico per volontari per agire con competenza e professionalità nell'ambito specifico 
dell'immigrazione. L'iniziativa comprende inoltre l'attività annuale di coordinamento attraverso 
una rete telematica dedicata.  seminari di formazione  materiale didattico  coordinamento rete 
dedicata cancelleria, viaggi docenti e costi dell'aula e supporti tecnici. 

5.000 19/01/2012 
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FONDAZIONE DON TARCISIO COMELLI - VIGEVANO - (PV) ci si propone di diffondere la pratica del salmo cantato dopo aver condotto un lavoro di raccolta 
di tutti i versetti della Salmodia della Liturgia Cattolica, il lavoro ha preso forma in un volume 
completo dal titolo: I Salmi  responsoriali domenicali e festivi cantati. 
progetto multisettoriale 

 

5.000 
 

5.000 
educazione 

19/01/2012 

GRUPPI DI VOLONTARIATO VINCENZIANO - PIACENZA - (PC) assistenza famiglie in difficoltà, pagamento di utenze domestiche e canoni di locazione 5.000 27/02/2012 
ASSOCIAZIONE NUOVA VITA - PIACENZA - (PC) richiesta a sostegno delle numerose attività di promozione della donazione del sangue 

cordonale del bambino.  Arredi per l'ospedale di Fiorenzuola, Apparecchiature per l'ospedale di 
Piacenza, contributi per la promozione ed informazione delle donne nel piacentino 

5.000 27/02/2012 

COMUNE DI PECORARA - PECORARA - (PC) lavori di riqualificazione oratorio di Pecorara e recupero centro di aggregazione _ Progetto per 
attività a favore di anziani e giovani e per lo sviluppo e la qualificazione di Centri e spazi di 
aggregazione ad essi destinati 

5.000 09/07/2012 

SCUOLA MATERNA S.FIORENZO - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) richiesta contributo annuale a sostegno delle rette a sostegno delle famiglie disagiate che 
mandano i bambini alla scuola 

5.000 14/09/2012 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE SUORE SACRAMENTINE - VIGEVANO - (PV) realizzazione di supporti digitali musicali attraverso l'aggregazione della corale delle suore 
sacramentine e di tutte le corali cittadine e del territorio 

4.500 26/10/2012 

ASSOCIAZIONE GRUPPO MISSIONARIO FATIMA - CORTEMAGGIORE - (PC) richiesta di contributo per attrezzare la cucina dell'orfanotrofio della Comunità di Ongata Rongai 
Kenya 

4.000 19/01/2012 

BANDA MUSICALE SANTA CECILIA - VIGEVANO - (PV) il progetto prevede investimenti (strumenti, materiale didattico, divise, acquisto impianti e 
insonorizzazione sala prove) a favore della Banda Musicale. 
progetto multisettoriale 

4.000 
 

4.000 
educazione 

26/03/2012 

COMUNITA' BETANIA COOP.SOCIALE A R.L. - VIGEVANO - (PV) progetto 'L'airone e la Risera' laboratorio teatrale all'interno della Comunità come proposta 
riabilitativa (per patologie psichiatriche) e condivisione all'esterno del lavoro svolto con la 
creazione di nuove reti, sinergie (università, operatori specializzati, scuole e oratori) 

4.000 20/04/2012 

UNITALSI  UNIONE NAZ.LE IT.NA TRASP.AMM.A LOURDES - PIACENZA - 
(PC) 

richiesta di contributo per integrare in tutto o in parte le quote di viaggio dei malati e disabili 
verso i santuari mariani europei 

4.000 18/06/2012 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO DON FRANCO MOLINARI ONLUS - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta dell' Associazione di liquidare i consumi di gas relativi al riscaldamento della piscina 
dove si svolge attività di ginnastica in acqua per persone non completamente abili e per persone 
che necessitano di attività motoria in acqua. 

4.000 26/10/2012 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - PIACENZA - (PC) istituzione del premio per la sussidiarietà intitolato a Padre Gherardo. Il premio consiste in due 
riconoscimenti: una somma in denaro (10mila euro) destinata a realtà pubblica o privata e 
un’effigie scultorea, rappresentante Padre Gherardo, destinata alla singola persona. Il Premio è 
riservato a realtà e persone ritenute particolarmente meritevoli, operanti nel territorio 
piacentino, la cui attività sia caratterizzata dalla concreta realizzazione del principio di 
sussidiarietà, distinguendosi, in particolare, per iniziative nell’area educativa e della solidarietà 
sociale.  La Commissione che presiede il Premio è costituita, oltre che dai soggetti promotori 
anche dalla Fondazione e dalla cooperativa “Casa del Fanciullo”, dal vescovo della Diocesi di 
Piacenza, dal prefetto e dal presidente dell’associazione nazionale Alpini - sezione di Piacenza 
 

3.500 20/12/2012 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 'OLTREMARE' - VIGEVANO - (PV) manifestazione cittadina IV edizione 'I colori del mondo 2012' presso la cavallerizza in data 12 
maggio 2012 

3.000 20/04/2012 

OPERATI LARINGE DI PIACENZA  SEZIONE PROVINCIALE DI PIACENZA - 
PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per l'anno 2013 progetto Alassio Mare invernale dal 8 al 28 gennaio 2013 
per gli associati. 

3.000 21/05/2012 
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FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE - IMOLA - (BO) giornata nazionale della XVI Colletta Alimentare 24/11/12 L’evento a livello nazionale ha 
consentito la raccolta di 9.600 tonnellate di prodotti alimentari grazie al generoso impegno di 
130.000 volontari, all’adesione delle più importanti catene della distribuzione e grazie infine ai 
milioni di italiani che hanno donato i prodotti. In Emilia Romagna sono state donate 1.050 
tonnellate, grazie alla collaborazione di 15.000 volontari e all’adesione di 1.100 punti vendita. 
 

3.000 09/07/2012 

INSIEME A MENSA A.P.S. - VIGEVANO - (PV) insieme a mensa, rispondere alle esigenze di un numero sempre più grande di persone, che la 
storica mensa cittadina dei frati cappuccini non riesce a soddisfare da sola 

3.000 09/07/2012 

GRUPPO SPORTIVO NON VEDENTI - PIACENZA - (PC) organizzare ad aprile 2013 il torneo nazionale di showdown e acquisto tavoli 3.000 19/11/2012 
ASSOCIAZIONE PORTA SUL MONDO - PIACENZA - (PC) progetto di integrazione culturale per immigrati, spazio di accoglienza (spese amministrative e 

logistica), corso di lingua italiana (acquisto libri), corsi di formazione e socio-sanitario 
formazione badanti in collaborazione con la Fondazione San Benedetto  

3.000 19/11/2012 

DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO UFFICIO PASTORALE SOCIALE SPORT 
SCOLASTICA CIVES - PIACENZA - (PC) 

corso di formazione sociale per professionisti studenti e amministratori pubblici cives 
2011/2012 dal titolo 'La democrazia che verrà'. 
 
stesso progetto più edizioni  

corso di formazione sociale per professionisti studenti e amministratori pubblici cives 
2012/2013 dal titolo 'L'inevitabile cambiamento'. 

2.500 
 
 
 
 
 

2.500 

19/01/2012 
 
 
 
 
 

26/10/2012 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI - VIGEVANO - (PV) progetto 'Legalità nelle scuole' portare nelle scuole un contributo volto a creare nelle giovani 

generazioni un diffuso sentimento di legalità 
2.000 19/01/2012 

GRUPPO AGESCI SCOUT VIGEVANO 1 - VIGEVANO - (PV) si intende rinnovare l'attrezzatura in uso per le proprie attività al fine di garantire lo 
svolgimento delle stesse in sicurezza 

2.000 19/01/2012 

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE GUIDO PAGANI - PIACENZA - (PC) richiesta fondi per le numerose attività dell'associazione. Corsi di alpinismo giovanile, scuola di 
alpinismo, palestra di arrampicata, protezione civile, serate culturali e sentieristica, 
manutenzione e gestione dei bivacchi.  
 
integrazione 

2.000 
 
 

 
2.000 

19/01/2012 
 
 

 
20/12/2012 

 
COMITATO ORGANIZZATORE PIACENZA PARACYCLING - PIACENZA - (PC) il comitato promotore vuole organizzare la gara internazionale Piacenza Paracycling quarta 

edizione di ciclismo disabili a Piacenza il 18-19 maggio 
2.000 27/02/2012 

COMITATO ZONALE ANSPI PIACENZA - SAN POLO - (PC) corsi di abilitazione HACCP ( 4 corsi di 20 persone), corso formativo per educatori e progetto di 
sviluppo (4 corsi per 25 educatori) e di rafforzamento della comunicazione per la gestione e il 
coordinamento degli oratori 

2.000 12/03/2012 

CIRCOLO ANSPI CARPIA - RIVERGARO - (PC) sostituzione e messa a norma della caldaia e dei locali parrocchiali.  2.000 18/06/2012 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI  SEZIONE DI PIACENZA - 
PIACENZA - (PC) 

contributo per l'attività associativa anno 2012 2.000 20/04/2012 

ASSOCIAZIONE PER LA SOLIDARIETA' E L'ACCOGLIENZA TRAVO-
VALTREBBIA - TRAVO - (PC) 

contributo finalizzato a sostenere le spese organizzative per ospitare 13 bambini di Chernobyl 
nel mese di agosto 2012 

2.000 21/05/2012 
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GRUPPO ACCOGLIENZA PRONTO SOCCORSO ONLUS - RIVERGARO - (PC) formazione tutor per affiancamento volontari. Corso di formazione rivolto ai volontari già attivi 
per creare un gruppo di tutor che sappia affiancare i nuovi iscritti durante il percorso di tirocinio 
presso il pronto soccorso e corso di formazione per nuovi volontari GAPS per il terzo trimestre 
2012. 

2.000 18/06/2012 

COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI - CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) biglietti per cena benefica a favore dei terremotati dell'Emilia (comune di Finale Emilia) il giorno 
14 settembre  

2.000 27/07/2012 

ASSOCIAZIONE AUTONOMA DIABETICI PIACENTINI - PIACENZA - (PC) progetto 'Diabete: azioni formative' promuovere attività formative per diffondere conoscenze e 
competenze in ordine alla malattia del diabete. Sensibilizzare la cittadinanza riguardo alla 
patologia e alla sua prevenzione e fare acquisire conoscenze e competenze da parte dei soggetti 
in cura e avviare nelle scuole della provincia frequentate da soggetti diabetici la formazione di 
figure di riferimento per le basilari funzioni di sostegno e per la diffusione della cultura della 
sana alimentazione. Il primo modulo del progetto (3 moduli) ha preso avvio a novembre e si è 
concluso a giugno 2012. Si richiede un contributo per il secondo modulo del progetto 
(settembre 2012 - giugno 2013) dedicato all'iniziativa 'Scuola, sana alimentazione, diabete'. 
 

2.000 04/10/2012 

ALF FOR CHILDREN - PIACENZA - (PC) contributo a sostegno delle attività, iniziative e progetti associativi umanitari per l'anno 2012 2.000 20/12/2012 
ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI  GRUPPO COMUNALE DI 
VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

calendario anno 2013 con i lavori realizzati dai ragazzi degli istituti scolastici della città di 
Vigevano 

1.800 20/04/2012 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI ED INVALIDI DEL LAVORO - 
PIACENZA - (PC) 

premio Anmil Piacenza XI edizione 28 settembre 2012 1.500 09/07/2012 

ASSOCIAZIONE IL CUORE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per la formazione di volontari di defibrillazione. La formazione di 
personale volontario all'uso dei defibrillatori semiautomatici è essenziale per aumentare la 
sopravvivenza da arresto cardiaco improvviso. 

1.000 27/02/2012 

ARMONIA ONLUS - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo a favore delle attività dell'Associazione a favore delle donne colpite da 
tumore al seno 

1.000 12/03/2012 

FIORENZUOLA OLTRE I CONFINI ONLUS - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) corso di preparazione destinato agli immigrati che, avendone i requisiti,  intendono richiedere la 
cittadinanza italiana 

1.000 27/02/2012 

ACCADEMIA GASTRONOMICA DI MARIA LUIGIA  C/O GIUSEPPINA TIXI 
CIVARDI - PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per le attività cultural culinarie e di supporto ad eventi di raccolta fondi 
per persone svantaggiate 

1.000 27/02/2012 

GRUPPO KAMENGE PIACENZA - PIACENZA - (PC) Contributo per le attività di solidarietà 1.000 27/02/2012 
ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI - PIACENZA - (PC) richiesta di un contributo per finanziare la pubblicazione del giornalino quadrimestrale 

associativo 'VentAVO' e inserto su Regolamento e Statuto Avo 2012 
1.000 27/02/2012 

FORUM DEL TERZO SETTORE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) organizzare il seminario 'Bisogni e diritti della persona: il ruolo del terzo settore e delle 
istituzioni nel welfare di domani' il giorno 15 dicembre 2012 

1.000 19/11/2012 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO IL CALEIDOSCOPIO - MORTARA - 
(PV) 

organizzare due conferenze a Vigevano presso il Teatro Moderno dal titolo 'Luci sull'Islam' 500 19/01/2012 

INIZIATIVA BENEFICA - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per pubblicare il volume 'Consigli e racconti di un contastorie del cuore' 
di Loris Maj . Il ricavato della vendita sarà devoluto all'Aias di Piacenza 

500 27/02/2012 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI ED INVALIDI CIVILI  SEDE 
PROVINCIALE - PIACENZA - (PC) 

richiesta di contributo per la pubblicazione e l'invio ai tutelati (alcune migliaia) del periodico di 
Sezione 'Realtà e Prospettive' 

500 20/12/2012 

 
 
 



 
 
 
 

Famiglia 
 
 

 

 
 



Beneficiario Delibera Importo Obiettivi realizzati Data 

Delibera 
COMUNE DI GAZZOLA - GAZZOLA - (PC) 
 
 

 
 

costruzione di una nuova scuola per l'infanzia e sezione 
asilo nido 

100.000 Un altro progetto pluriennale che ha il sostegno della Fondazione e che 
punta a soddisfare la richiesta di un nuovo polo comunale per l’infanzia a 
Gazzola.  La nuova struttura, che rientra nel piano provinciale di 
estensione dell’offerta educativa, una volta terminata potrà offrire due 
sezioni di scuola materna (per bambini dai 3 ai 6 anni) e  una sezione di 
micronido (per i bambini dai 3 mesi ai 3 anni). 
 

22/02/2010 

COMUNITA' MONTANA DELL'APPENNINO 
PIACENTINO - BOBBIO - (PC) 
 

 

contributo a sostegno dell'attività dell'ufficio associato 
servizi socio assistenziali ( servizi alle famiglie, ai minori, ai 
disabili ed agli anziani) per l'anno 2012 a causa dei tagli che 
influiranno sul bilancio di quest'anno anno.  

60.000 Dal 2008 data in cui è iniziata la gestione associata l'Ufficio Associato ha 
provveduto ad attivare servizi di assistenza domiciliare, assistenziale ed 
educativa per utenti anziani, disabili e minori in difficoltà sul territorio di 
tutti i Comuni.  Voci di spesa:  € 477 mila costo del personale  € 61 mila 
spese di gestione  € 47 mila sostegni educativi alunni disabili  € 22 mila 
620 euro inserimenti lavorativi adulti disabili. I comuni interessati sono 
quelli di Bobbio, Cerignale, Coli, Corte Brugnatella, Ottone, Piozzano, 
Travo e Zerba. 
 
 

26/03/2012 

COMUNE DI PONTEDELL'OLIO - PONTE 
DELL'OLIO - (PC) 

intervento di miglioramento sismico della porzione del 
plesso scolastico realizzata in muratura di pietra e 
modifiche interne al piano seminterrato della porzione 
realizzata in muratura di calcestruzzo 

50.000 In esito ad uno specifico incarico conferito concernente la verifica di 
edifici strategici ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso 
a seguito di evento sismico, in data 29 agosto 2012 è emerso che 
l’edificio che ospitava la Scuola media A. Vaccari è simicamente 
vulnerabile al 100% non presentando alcuna risorsa di resistenza rispetto 
ad un evento sismico. Accertata quindi l’inagibilità del plesso scolastico 
gli studenti sono stati ricollocati nell’edificio di via F. Acerbi che ospita la 
scuola elementare. L’edificio la cui condizione risulta ulteriormente 
aggravata dall’imprevista esigenza di ospitare anche gli alunni della 
scuola secondaria, necessita di interventi di consolidamento strutturale 
per migliorarne il grado di vulnerabilità sismica, oltreché ulteriori 
interventi per  l’adeguamento funzionale degli spazi.  
L’intervento prevede una spesa complessiva di € 250.000,00 
per € 160.000,00 con contributo della Fondazione Piacenza e Vigevano; 
- per € 50.000,00 con fondi propri;  
- per € 40.000,00 con contributo dell’Agenzia Regionale di Protezione 
Civile. 

04/10/2012 



 

ADVENTURA ONLUS - PIACENZA - (PC) 

 
 

progetto 'SeedsForFuzzyMinds' progetto per menti fuori 
serie.  

LICEO GINNASIO STATALE 'M.GIOIA' - 
PIACENZA - (PC) 

proseguire per il terzo anno con il progetto 'Tutta un'altra 
musica' valorizzazione della musica come strumento di 
conoscenza di sé, formazione, relazione a vantaggio dei 
suoi studenti diversamente abili.  In questo terzo anno si 
finanzierà il terzo anno di master delle cinque persone che 
hanno iniziato il percorso di specializzazione triennale 
proposto a Milano da Esagramma, offri
musicoterapia orchestrale ai sette studenti del liceo, offrire 
il secondo anno di musicoterapia orchestrale ai sei studenti 
che stanno attualmente affrontando il primo anno di 
musicoterapia orchestrale, supportare le attività dei due 
gruppi di giovani attraverso l'intervento di un operatore 
supplementare inviato da Esagramma, continuare il 
percorso del gruppo di archi presente nel liceo e assicurare 
la massima funzionalità della sala di musica.

ASSOCIAZIONE ITALIANA ASSISTENZA AGLI 
SPASTICI - PIACENZA - (PC) 

 
 

ristrutturazione del locale di 170 mq inserito nel complesso 
edilizio di proprietà degli ex Ospizi Civili.
Progetto Jonathan:  una nuova residenza per persone 
disabili che intendono vivere al di fuori del contesto 
familiare durante la settimana, un laboratorio di vita 
indipendente destinato ad aumentare le autonomie 
residue delle persone coinvolte e la realizzazione di 
iniziative di tempo libero che si affiancano  con le attività 
degli altri due filoni che con la realtà della Casa famiglia 
gestita dall'Associazione e con le us

progetto 'SeedsForFuzzyMinds' progetto per menti fuori 35.000  Si vuole facilitare l'apprendimento dei minori (bambini di età 1
con handicap (sindrome autistica, sindrome di Asperger, ritardo mentale 
etc)  attraverso strumenti tecnologici e
progetto si propone di creare know how sul territorio, proponendo 
formazione specialistica non solo per gli educatori e gli operatori del 
settore ma anche per i famigliari dei minori e per i volontari a tariffe 
calmierate o laddove le condizioni del nucleo famigliare non siano tali da 
assicurare l'erogazione del trattamento la copertura dello stesso tramite 
fonti esterne. Il progetto è in partnership con le cooperative Casa 
Morgana, Oasi e Aurora Domus all'interno delle stru
erogano servizi educativi e psicoeducativi.
 

proseguire per il terzo anno con il progetto 'Tutta un'altra 
musica' valorizzazione della musica come strumento di 

sé, formazione, relazione a vantaggio dei 
suoi studenti diversamente abili.  In questo terzo anno si 
finanzierà il terzo anno di master delle cinque persone che 
hanno iniziato il percorso di specializzazione triennale 
proposto a Milano da Esagramma, offrire il terzo anno di 
musicoterapia orchestrale ai sette studenti del liceo, offrire 
il secondo anno di musicoterapia orchestrale ai sei studenti 
che stanno attualmente affrontando il primo anno di 
musicoterapia orchestrale, supportare le attività dei due 

uppi di giovani attraverso l'intervento di un operatore 
supplementare inviato da Esagramma, continuare il 
percorso del gruppo di archi presente nel liceo e assicurare 
la massima funzionalità della sala di musica. 

30.000 Il progetto triennale “Tutta un’altra musica”, finanziato dalla Fondazione 
di Piacenza e Vigevano, è incentrato sulla collaborazione tra liceo 
ginnasio “M.Gioia” ed Esagramma. Esagramma ha aperto
liceo “Gioia” il suo quinto centro italiano (l’unico presente in Emilia 
Romagna, l’unico attivato all’interno di una istituzione scolastica).
Tre le aree principali di intervento: 
- la formazione di cinque persone residenti a Piacenza che al termine del 
Master triennale di Esagramma potranno propo
Piacenza attività di Musico Terapia Orchestrale. Una delle persone in
formazione lavora presso Assofa Coop. Soc. a.r.l., cui il liceo è legato da 
convenzione; 
- la formazione triennale di giovani in situazione di disabilità, di età 
compresa tra i 14 e i 25 anni, chiamati fin 
un gruppo orchestra. Sono attualmente in formazione tredici giovani
provenienti da tutte le scuole della provincia;
- il potenziamento e la manutenzione della sala musica del liceo 
inaugurata nel dicembre 2010 presso la 
attrezzata con gli strumenti di una vera orchestra sinfonica (pianoforte,
violini, violoncelli, contrabbasso, arpa, percussioni…).
Il traguardo previsto è la fondazione di una piccola orchestra sinfonica, 
simile a quella di Esagramma, in cui 
disabilità possano suonare insieme. 
 

locale di 170 mq inserito nel complesso 
edilizio di proprietà degli ex Ospizi Civili. 

:  una nuova residenza per persone 
disabili che intendono vivere al di fuori del contesto 
familiare durante la settimana, un laboratorio di vita 

dente destinato ad aumentare le autonomie 
residue delle persone coinvolte e la realizzazione di 
iniziative di tempo libero che si affiancano  con le attività 
degli altri due filoni che con la realtà della Casa famiglia 
gestita dall'Associazione e con le uscite di tempo libero già 

25.000  Il progetto è composto da tre filoni complementari: una nuova residenza 
per disabili che intendano vivere al di fuori del contesto familiare durante 
la settimana ( con eventuale ritorno a casa nel week end per qualcuno e 
per la fruizione del servizio proprio nei 
un laboratorio di vita indipendente destinato ad aumentare le autonomie 
residue delle persone coinvolte; la realizzazione di iniziative di tempo 
libero che si affianchino e si coordinino sia con le attività previste dagli
altri due filoni che con la realtà della Casa Famiglia gestita 
dall’Associazione e con le uscite di tempo libero già in corso.
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Si vuole facilitare l'apprendimento dei minori (bambini di età 1-6 anni) 
con handicap (sindrome autistica, sindrome di Asperger, ritardo mentale 
etc)  attraverso strumenti tecnologici e metodologie all'avanguardia. Il 
progetto si propone di creare know how sul territorio, proponendo 
formazione specialistica non solo per gli educatori e gli operatori del 
settore ma anche per i famigliari dei minori e per i volontari a tariffe 

laddove le condizioni del nucleo famigliare non siano tali da 
assicurare l'erogazione del trattamento la copertura dello stesso tramite 
fonti esterne. Il progetto è in partnership con le cooperative Casa 
Morgana, Oasi e Aurora Domus all'interno delle strutture in cui esse 
erogano servizi educativi e psicoeducativi. 

20/04/2012 

a musica”, finanziato dalla Fondazione 
incentrato sulla collaborazione tra liceo 

ginnasio “M.Gioia” ed Esagramma. Esagramma ha aperto all’interno del 
liceo “Gioia” il suo quinto centro italiano (l’unico presente in Emilia 

attivato all’interno di una istituzione scolastica). 

la formazione di cinque persone residenti a Piacenza che al termine del 
potranno proporre stabilmente a 

Musico Terapia Orchestrale. Una delle persone in 
formazione lavora presso Assofa Coop. Soc. a.r.l., cui il liceo è legato da 

la formazione triennale di giovani in situazione di disabilità, di età 
fin dal primo incontro a suonare in 

un gruppo orchestra. Sono attualmente in formazione tredici giovani 
provenienti da tutte le scuole della provincia; 

one della sala musica del liceo 
 sede di via della Ferma. La sala è 

attrezzata con gli strumenti di una vera orchestra sinfonica (pianoforte, 
violini, violoncelli, contrabbasso, arpa, percussioni…). 
Il traguardo previsto è la fondazione di una piccola orchestra sinfonica, 

 giovani musicisti e giovani con 

20/04/2012 

etto è composto da tre filoni complementari: una nuova residenza 
per disabili che intendano vivere al di fuori del contesto familiare durante 
la settimana ( con eventuale ritorno a casa nel week end per qualcuno e 
per la fruizione del servizio proprio nei fine settimana da parte di altri), 
un laboratorio di vita indipendente destinato ad aumentare le autonomie 
residue delle persone coinvolte; la realizzazione di iniziative di tempo 
libero che si affianchino e si coordinino sia con le attività previste dagli 
altri due filoni che con la realtà della Casa Famiglia gestita 
dall’Associazione e con le uscite di tempo libero già in corso. 

19/11/2012 
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in corso. La struttura che ospiterà le varie iniziative è stata 
individuata all'interno dell'ala degli Ospizi Civili di Piacenza 
(Aias e Asp Città di Piacenza stipuleranno uno specifico 
contratto di comodato d'uso). 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO – 
VIGEVANO 
 

 
 

attività dell’Auditorium S Dionigi anno 2012 
 
 
progetto multisettoriale 

 

22.500 
 

24.300 
Arte 

30.500 
Educazione 

8.000 
Ricerca 
11.613 

Volontariato 
10.200 
Anziani 

1.600 
Altri settori 

 

Spazio “gemello” dell’Auditorium Santa Margherita di Piacenza, la chiesa 
di San Dionigi è la prestigiosa cornice riservata alle attività culturali, ai 
concerti, ai convegni e agli incontri letterari organizzati dalla Fondazione 
a Vigevano. Nel 2012  gli eventi organizzati sono stati oltre ottanta, di cui 
la maggior parte dedicata a temi culturali ed artistici. 

19/01/2012 

AFRICA MISSION-COOPERAZIONE E SVILUPPO 
- PIACENZA - (PC) 

 

progetto 'Acqua per il nord Uganda' ( richiesta alla 
Fondazione di € 20.000 per costruire 2 pozzi) campagna di 
sensibilizzazione e raccolta fondi nazionale denominata 
Consorzio40 per realizzare 40 pozzi in Karamoja Uganda e 
realizzare un programma di sensibilizzazione e formazione 
nelle 40 comunità locali coinvolte 

20.000 Il Consiglio di amministrazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano  
ha deciso di donare per il progetto “Consorzio 40”, finalizzato alla 
perforazione nell’arida regione nord-orientale del Karamoja (Uganda) di 
40 nuovi pozzi per l’acqua potabile e nella realizzazione di attività di 
promozione e sensibilizzazione delle comunità coinvolte i primi due pozzi 
previsti dal progetto. L’iniziativa “Consorzio 40” è stata lanciata da Africa 
Mission in occasione del suo 40° di fondazione, in corso di celebrazione 
proprio quest’anno. Il progetto consiste nella perforazione in Karamoja di 
40 nuovi pozzi per l’acqua (uno per ogni anno di vita di Africa Mission), 
dotati di pompa a mano, che verranno realizzati in base alle effettive 
esigenze della popolazione (carenza o totale assenza di risorse idriche, 
distanza dalle fonti, presenza di malattie), dando priorità alle situazioni di 
emergenza che saranno segnalate da missionari e autorità locali, ma 
anche dagli abitanti della comunità che manifesteranno la volontà di 
mantenere gli impianti in futuro. L’intervento sarà accompagnato da un 
programma di formazione delle comunità ugandesi coinvolte. La 
Fondazione di Piacenza e Vigevano sostiene da anni l’attività di Africa 
Mission - Cooperazione e Sviluppo a favore delle popolazioni ugandesi. 
Dal 2007 l’ente di via Sant’Eufemia ha già donato ben 80mila euro per la 
perforazione di pozzi per l’acqua potabile e per sostenere le attività 
dell’organizzazione fondata 40 anni fa da don Vittorio Pastori nella 
regione ugandese del Karamoja, dove la sfida dello sviluppo è da sempre 
più difficile. 
 

27/07/2012 
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COMUNE DI PIOZZANO - PIOZZANO - (PC) riqualificazione impianto sportivo comunale Massimo 
Patroni a fini di adeguamento per portatori di handicap e 
promozione sociale territoriale: abbattimento barriere 
architettoniche, viabilità per accesso alunni, messa a 
norma impianti e opere murarie. 
 

15.000 riqualificazione impianto sportivo comunale Massimo Patroni a fini di 
adeguamento per portatori di handicap e promozione sociale territoriale: 
abbattimento barriere architettoniche, viabilità per accesso alunni, 
messa a norma impianti e opere murarie. 

27/02/2012 

ASSOFA COOPERATIVA SOCIALE A R.L. - 
PIACENZA - (PC) 
 

progetto Shiatsu - disabilità e autismo che si svolge in due 
step con cadenza settimanale e coinvolge 5 persone con 
disabilità fisica, 5 affette da autismo  e 10 familiari di questi 
ragazzi a rotazione che già usufruiscono dei servizi della 
Cooperativa. L'obiettivo generale del progetto è di offrire 
una tecnica di cura alternativa in affiancamento a quelle 
convenzionali al fine di migliorare la qualità della vita delle 
persone con disabilità e di chi ruota intorno a loro. 

12.000 Corsi di shiatzu per ragazzi autistici e per i loro familiari. Un'esperienza 
innovativa, che è stata appena varata dalla cooperativa Assofa con il 
prezioso sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano e 
dell'associazione Oltre l'autismo. E' proprio in tandem con questa 
associazione che la cooperativa Assofa nel corso del 2012 ha dato avvio a 
due iniziative, a carattere sperimentale, dedicate entrambe ad alleviare 
bisogni di persone con autismo e delle loro famiglie. La prima, con il 
sostegno del Comune di Piacenza, è rivolta a sperimentare la 
permanenza di bambini autistici nella struttura di via Zoni durante il 
week-end, consentendo anche ai loro familiari di usufruire dì qualche 
momento di sollievo. La seconda, con il sostegno della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, è invece rivolta a sperimentare nuovi approcci 
nell'individuazione di percorsi di benessere per le persone con. e per le 
loro famiglie attraverso l'esecuzione di trattamenti Shiatsu, eseguiti 
all'interno della propria struttura. Lo Shiatsu è una disciplina che affonda 
le proprie radici nelle pratiche millenarie che sì sono sviluppate in 
Oriente ed è basata sulle pressioni portate con i pollici, i palmi delle mani 
e i gomiti. 
Lo Shiatsu è stato introdotto, con grande successo, nelle cliniche di 
riabilitazione motoria, nelle comunità di recupero dalle tossico- 
dipendenze, negli istituti geriatrici e in tutti gli ambiti di disagio psichico. 
Da qui l'idea di organizzare un percorso Shiatsu specifico, iniziativa che 
trova a livello nazionale anche il riscontro di un'esperienza attuata 
dall'ospedale San Paolo di Milano. La Cooperativa Assofa ha dato 
recentemente avvio all'attività che coinvolge direttamente ragazzi con 
autismo e i loro famigliari. La speranza, affermano i responsabili, è che la 
sperimentazione – inizialmente rivolta a un ridotto numero di utenti - 
porti a risultati positivi che saranno oggetto di studio finale e riportati in 
una specifica pubblicazione. 
Dal 2006 poi la cooperativa svolge, in convenzione coni' unità operativa 
di neuropsichiatria infantile dell'Ausl di Piacenza, attività educativo- 
abilitative pomeridiane rivolte a minori e giovani adulti con autismo. 
 

04/10/2012 
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CASA MORGANA COOPERATIVA SOCIALE A 
R.L. - PIACENZA - (PC) 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

richiesta di contributo per Servizi di animazione e sostegno 
presso l'U.O. Pediatria e Neonatologia dell'Ospedale 
Guglielmo da Saliceto di Piacenza dal 1 gennaio al 30 
giugno 2012. 

10.000 Casa Morgana Cooperativa Sociale Onlus è attiva in Pediatria dal 1997, 
per rendere l’esperienza dell’ospedalizzazione più serena per bambini, 
ragazzi e genitori attraverso la partecipazione ad attività ludiche, 
laboratori creativi, feste a tema. L’'attività di sostegno psicologico da 
parte delle operatrici di Casa Morgana, i Servizi “Spazio Gioco” e “Libera 
Mente!” si sono accreditati negli anni e sono attualmente riconosciuti 
indispensabili dagli utenti, dalle famiglie e dal personale sanitario del 
reparto, nel contribuire al ristabilimento della salute psicofisica dei 
piccoli e giovani ricoverati. 
 
SPAZIO GIOCO 
Dal 1997, Casa Morgana interpreta il bisogno per i piccoli ricoverati di un 
ambiente in cui, accanto al tempo per le cure, ve ne sia un altro dedicato 
al gioco e alla fantasia. Il fine ultimo è quello di recuperare le potenzialità 
espressive dei bambini attraverso il gioco, per favorire il processo di 
guarigione. L’attività di animazione si svolge nello Spazio Gioco allestito 
nel reparto pediatrico con arredi che ricordano l’ambiente familiare. 
Le proposte ludico-espressive delle animatrici, nel tener conto dello stato 
di salute di ogni bambino, sono finalizzate al rispetto dei suoi bisogni di 
incontro e di ascolto, attraverso attività che si possono fare anche 
restando a letto, se necessario. Laboratori di manipolazione e 
trasformazione di materiali diversi mantengono attive la fantasia e la 
creatività; giochi simbolici e di drammatizzazione favoriscono la 
proiezione di paure ed ansie, le quali possono, così, manifestarsi ed 
essere comprese. L’iniziativa si inserisce in un clima attento agli aspetti di 
umanizzazione delle cure, per un’accoglienza del bambino “tutto intero”, 
con la sua malattia, ma anche con i suoi bisogni di sicurezza, amore, 
gioco, conoscenza. In questo modo, l’ospedalizzazione può 
rappresentare per i bambini un’esperienza da ricordare e integrare nel 
proprio percorso evolutivo, durante la quale incontrare nuovi amici. 
 
Spazio Adolescenti “LIBERA MENTE!” 
“Libera Mente!” nasce nel 2001 dal desiderio di offrire un Servizio 
sempre più completo e rispondente ai bisogni di tutti i pazienti del 
reparto pediatrico. “Libera Mente!” è un Servizio dedicato 
esclusivamente ai pazienti dagli 11 ai 18 anni. 
 “Libera Mente!” offre ai ragazzi ricoverati la possibilità di: colmare i vuoti 
temporali della giornata partecipando ad attività corrispondenti ai propri 
interessi (musica, lettura, attività al computer, giochi di società, attività 
creative), in uno spazio alternativo alla stanza di degenza; confrontarsi 
con altri coetanei in un’ottica di scambio reciproco, in presenza di 
un’educatrice con funzione di mediatore e facilitatore della 
comunicazione nella relazione d’aiuto. 
 
 

27/02/2012 
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COMUNE DI ALSENO - ALSENO - (PC) 
 

 

richiesta di contributo per il progetto 'Alseno sicura' con 
l'installazione di un sistema di videosorveglianza collegato 
con la stazione dei Carabinieri di Fiorenzuola 

10.000 Un milione e 279 mila euro per 46 nuovi progetti per la sicurezza urbana 
e la lotta all’infiltrazione mafiosa in Emilia-Romagna. Queste le cifre 
dell’impegno della Giunta regionale, confermato anche nel 2012, per la 
promozione della legalità e la sicurezza dei cittadini e per fronteggiare in 
modo capillare e diffuso l’infiltrazione mafiosa in Emilia-Romagna. In 
provincia di Piacenza saranno realizzati 2 progetti, finanziati dalla 
Regione con 33.580 euro. 
“Io non ho paura: sicurezza urbana, allarme sociale e informazione”. Il 
progetto è interamente dedicato al tema della diffusione del senso di 
insicurezza, con un approccio che ribalta il punto di vista tradizionale: 
invece di occuparsi di come ridurre l'allarme dei cittadini, 
l'amministrazione vuole agire sui meccanismi che contribuiscono a 
costruire tale allarme, in particolare attraverso l'analisi delle relazioni tra 
settori dell'Ente deputati alla comunicazione esterna e media locali. Oltre 
ad una ricerca preliminare che ricostruisca lo stato dell'arte, si prevedono 
percorsi di incontro e dialogo con i media locali e uno formativo diretto a 
chi nell'amministrazione si occupa direttamente di comunicare con i 
media e con i cittadini. Il costo totale è di 12 mila euro, il contributo 
regionale di 4.656 euro. 
“Alseno sicura” ad Alseno. Il progetto riguarda l'ampliamento del sistema 
di videosorveglianza nel territorio comunale. Il costo complessivo 
dell’intervento è pari a 68 mila euro, il contributo regionale a 28.924 
euro. 
 

27/02/2012 

PARROCCHIA DI S.ANTONINO MARTIRE - 
TRAVO - (PC) 

 

messa in sicurezza degli spazi esterni di aggregazione 
sociale e giovanile dell'oratorio - centro giovanile 

10.000 Dopo un primo intervento anno 2011 a favore della Canonica della 
Chiesa di S Antonino Martire di Travo questo secondo contributo è 
rappresentato da alcune opere non più procrastinabili ed urgenti per 
mettere in sicurezza e ricomporre un muro di sostegno del cortile interno 
della parrocchia. La porzione del cortile, che è frequentato dai catechisti 
e dai giovani che frequentano gli spazi di ricreazione messi a disposizione 
dal parroco è stata provvisoriamente preclusa all’accesso con nastri di 
segnalazione. 

20/04/2012 
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CITTA' BAMBINO SOC COOP SOC  PIACENZA - 
(PC) 
ASILO DI SAN GIORGIO PIACENTINO 

 
 

progetto 'Mantenere la qualità in tempo di crisi'  che si 
concretizza nella richiesta alla Fondazione in acquisto di 
una insegna esterna per dare maggiore visibilità alla sede 
dell'asilo a San Giorgio Piacentino, acquisto di giochi e 
attrezzature, spese di formazione del personale . 

10.000 L’asilo Arca di Noè è una struttura a marchio Pan, il consorzio senza fini di 
lucro (promosso gli altri da Con. Opera – CDO, Legacoop e Consorzio Gino 
Mattarelli) che attraverso periodici controlli e la formazione degli 
educatori garantisce alle famiglie servizi di qualità con un adeguato 
rapporto al prezzo. 
 

14/09/2012 

SCUOLA MATERNA PARITARIA CLARA 
RAGGIO - PONTENURE - (PC) 

manutenzione straordinaria per la sostituzione della 
caldaia non più funzionante.  La scuola ospita circa 90 
bambini ( dai 2 ai 5 anni) : tre sezioni di scuola materna e 
una sezione di nido. Alunni per la maggior parte di 
Pontenure, ma anche di paesi limitrofi come Cadeo, San 
Giorgio, Carpaneto e Piacenza. 

10.000 La Scuola oggi ospita circa 90 bambini (dai 2 ai 5 anni), così suddivisi: 3 
sezioni di Scuola Materna ed 1 sezione di Nido, alunni per la maggior 
parte di Pontenure, ma anche di paesi limitrofi, come Cadeo, San Giorgio, 
Carpaneto o Piacenza stessa. La  Scuola fin dalla sua fondazione è un Ente 
senza scopo di lucro e sopravvive attraverso le rette dei bambini iscritti, 
contributi comunali ( 30.000 euro l'anno), offerte di privati o di Enti 
attenti , come la Fondazione  (uno degli ultimi contributi, è servito a 
lavori di manutenzione straordinaria per la nostra struttura, ovvero 
mettere in sicurezza i dormitori, poiché dalle verifiche di tecnici 
specializzati, erano emersi problemi nella parte del sottotetto, parte a 
stretto contatto con i dormitori dei nostri ospiti).  La Scuola 'Clara Raggio' 
fa capo alla FISM provinciale, partecipa alle iniziative ed ai corsi di 
aggiornamento promossi da quest'ultima. 
 

18/06/2012 

FONDAZIONE SAN BENEDETTO - PIACENZA - 
(PC) 
 

 

scuola di formazione gratuita per badanti (3 mesi di corso) 
per 25 partecipanti. Il corso prevede 200 ore di lezione con 
inizio nel mese di gennaio 2013 e termine nel mese di 
marzo 2013. 

10.000 Inizierà a febbraio 2013 la terza edizione della scuola di formazione per 
badanti, voluto dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano e realizzato dalla 
Fondazione San Benedetto, in collaborazione con Centro Migranti, 
associazione Porta sul Mondo, Croce Bianca, con il patrocinio di Comune 
e Provincia di Piacenza. Le iscrizioni si chiuderanno il primo febbraio 
2013, e sono già numerose le adesioni arrivate. Come spiega il direttore 
del liceo San Benedetto, Agostino Maffi, è prevista una frequenza di '4 
pomeriggi alla settimana, con lezioni tenute da personale qualificato in 
campo medico e culturale, per aiutare le future badanti ad integrarsi 
nella casa in cui si inseriranno. Occorre avere ben presente che si tratta 
di persone giunte in Italia per lavorare, e quindi è da contrastare il rischio 
che possano sentirsi esclusi e non partecipi della comunità. Per questo 
motivo abbiamo previsto, accanto a corsi di carattere sanitario, anche 
elementi di psicologia, di cultura generale, per facilitare l’interazione con 
gli anziani e i malati con cui lavoreranno'.  Tra le novità dell’edizione 
2013, anticipa Piergiorgio Poisetti, dirigente medico dell’Unità Operativa 
di Nefrologia e Dialisi dell’ospedale di Piacenza, figura un modulo 
dedicato appositamente per l’assistenza a pazienti malati di reni. 

04/10/2012 
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'Avremmo voluto - spiega Poisetti - organizzare un corso aperto a tutta la 
cittadinanza, per fornire le competenze idonee a chi deve aiutare un 
famigliare affetto da queste patologie, ma da soli non ce l’avremmo 
fatta. Abbiamo quindi deciso di appoggiarci alla scuola per badanti'. 
 

CONSORZIO SOL.CO - PIACENZA - (PC) 

 
Il Consorzio Sol.Co. Piacenza è un Consorzio 
di Cooperative Sociali costituito nell’aprile 
del 1994. Il nome Sol.Co. nasce dalla 
congiunzione di due parole, “Solidarietà” e 
“Cooperazione”, che esprimono le idee di 
fondo dell’azione del Consorzio e delle 
Cooperative ad esso associate. 
 Attraverso l’integrazione consortile le 
singole cooperative possono da un lato 
mantenere una dimensione contenuta ed 
una costante vicinanza al territorio ed ai 
bisogni di  riferimento tali da preservarne lo 
spirito e le finalità originari, evitando 
fenomeni di “gigantismo” e derive 
economicistiche, potendo dall’altro formare, 
come raggruppamento di imprese, volumi e 
massa critica per potere  reggere le sfide del 
mercato 
 L’ambito di riferimento del Consorzio è il 
territorio della Provincia di Piacenza. Sol.Co 
appartiene alla rete di consorzi territoriali 
facenti capo al Consorzio Nazionale “Gino 
Mattarelli” ( CGM) 
 Fanno parte di Sol.Co. 14 cooperative sociali 
di cui: 
 5 cooperative di tipo A 
 9 cooperative di tipo B 
 
 
 
 
 

contributo per aumentare la possibilità di inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati tramite il sostegno ad 
investimenti effettuati dalla Cooperativa Sociale la 
Magnana e dalla Cooperativa Sociale Des Tacum ( acquisto 
automezzo coibentato ) entrambe aderenti al Consorzio 
Sol.co. (integrazione) 
 
scopo del progetto è aumentare la possibilità di 
inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati tramite il 
sostegno ad investimenti effettuati dalla Cooperativa 
Sociale la Magnana e dalla Cooperativa Sociale Des Tacum 
entrambe aderenti al Consorzio Sol.co. 
 
 

10.000 
 
 
 
 
 
 

5.000 
 
 
 
 
 
 

il Consorzio è un’organizzazione imprenditoriale che permette alle 
singole imprese associate di realizzare più efficacemente le proprie 
finalità istituzionali, incrementando il valore sociale complessivo 
dell’impresa sociale del territorio, attraverso l’integrazione ed il 
coordinamento delle attività delle associate stesse: tra loro e nei 
confronti degli altri soggetti locali che operano all’interno del terzo 
Settore e persegue le seguenti finalità: 
 a) Accrescere e valorizzare la produttività sociale, promovendo il 
partneriato pubblico-privato e la co-progettazione tra enti pubblici e 
soggetti privati; b) Accrescere- attraverso azioni di stimolo, studio e 
supporto concreto-   la qualità dei servizi e dei processi di inserimento 
lavorativo sviluppati dalle imprese sociali: sia all’esterno, sia all’interno 
delle imprese stesse; c) Stimolare le cooperative al rispetto dei principi 
contenuti nella legge istitutiva 381/91, studiando , diffondendo e 
proponendo “buone prassi”che offrano punti di riferimento, stimoli  ed 
orientamenti positivi,  per l’azione concreta; d) Integrare l’azione e 
l’attività delle cooperative di tipo A e di tipo B, per promuovere e 
diffondere un modello di sviluppo locale che coniughi socialità ed 
imprenditorialità; e) Promuovere l’innovazione ed il cambiamento 
all’interno dell’impresa sociale, ovvero la capacità di rispondere ai nuovi 
bisogni sociali sapendo opportunamente modificare ed adattare i propri 
obiettivi ed i propri assetti organizzativi. 

Azienda agricola con Parco e area 
feste: produzione e vendita diretta ortaggi 

Piccola Distribuzione 
Organizzata mediante il trasporto in conto terzi di prodotti a Km minimo; 
servizi ai Gruppi di Acquisto Solidale 

26/10/2012 
 
 
 
 
 
 
27/07/2012 
 
 
 
 
 
 



SOCIETA SAN VINCENZO DE PAOLI - VIGEVANO - (PV) progetto 'Sala Visita Familiare' presso il carcere circondariale di Vigevano. Realizzare una 
ludoteca in cui poter far incontrare un bimbo con il proprio parente detenuto. 
 

8.000 12/03/2012 

ASSOCIAZIONE OLTRE L'AUTISMO - PIACENZA - (PC) 
 

prosecuzione del progetto ' Aut .. for a week end' proposta di attività tempo libero per 20 
bambini e ragazzi autistici, che già seguono un programma terapeutico abilitativo 
individualizzato in altri contesti. Periodo da settembre 2012 a febbraio 2013 

7.500 27/07/2012 

COMUNE DI ROTTOFRENO - ROTTOFRENO - (PC) richiesta di finanziamento per la prosecuzione del progetto socio-educativo anno 2012/2013 
'Tra il dire e il fare...' (sportello di ascolto consulenza e orientamento per famiglie, centro 
educativo 'diffuso' con proposte rivolte ai ragazzi delle scuole medie, laboratorio teatrale, corsi 
sportivi e momenti di festa) con lo scopo di proporre riflessioni e dialoghi sulle necessità 
formative dei giovani e delle loro famiglie.  In collaborazione con Associazione La Ricerca, Ass. 
Abracadabra, Parrocchia di S Nicolò, Scuola media statale Gandhi e l'Associazionismo sportivo e 
locale 

7.500 26/10/2012 

UNIONE SPORTIVA DI COLI - BOBBIO - (PC) realizzazione di un centro sportivo, privo di barriere architettoniche adeguato a varie discipline 
agonistiche 

7.500 26/10/2012 

PARROCCHIA DI S.LAZZARO E S.VINCENZO DE'PAOLI - PIACENZA - (PC) progetto: 'Strade di crescita' realizzazione di percorsi educativi rivolti ai gruppi-informali di pre-
adolescenti e adolescenti nei luoghi dove essi si ritrovano ma anche nei contesti formali e 
formazione agli adulti di riferimento e opinion leader che sono in contatto con loro. 

7.000 20/12/2012 

ASSOCIAZIONE PAVESE PARKINSONIANI - PAVIA - (PV) 
 

contributo per i corsi di musicoterapia a favore dei soci di Vigevano. L’attività di musicoterapia 
ha riscosso un grande successo tra gli iscritti dell’associazione, che a Vigevano ha sede nella casa 
di riposo «De Rodolfi» di via Bramante, tanto che è stata finanziata per gli anni 2011 e 2012 
dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

6.000 20/04/2012 

PARROCCHIA DI S.FIORENZO - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) domanda di contributo per soggiorno umanitario bambini orfani di Zenica presso la colonia di 
marina di Massa 

5.000 27/02/2012 

FONDAZIONE AIUTIAMOLI A VIVERE  COMITATO 'PIACENZA PER 
L'ACCOGLIENZA' - PIACENZA - (PC) 

progetto 'Fibrosi cistica' progetto sanitario di accoglienza di due bambini di nazionalità 
bielorussa affetti da fibrosi cistica accompagnati dalle madri per esami specialistici e terapie 
presso l'ospedale di Parma 

5.000 20/04/2012 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE DI PERSONE CON DISABILITA' 
INTELLETTIVA E/O RELAZIONALE  ANFFAS ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

progetto 'Social-mente: uniti nel tempo libero' garantire ai propri figli e ad altre persone affette 
da disabilità fisica e mentale opportunità di svago e di aggregazione 

5.000 20/04/2012 

CONSORZIO MESTIERI SCSARL – PIACENZA 
 
 
 

proseguimento del progetto sostenuto nell'anno 2011 e presentato l'anno passato dal 
Consorzio Sol.co per l'inserimento lavorativo di giovani donne ( 5 donne) ospiti delle comunità 
di recupero Luna Stellata Comunità terapeutica (Comunità madre-bambino residenziale, il cui 
progetto è strutturato in un ottica altamente specialistica che pone al centro la relazione tra 
madre e figlio) e la Vela (Struttura residenziale il cui programma terapeutico “Progetto Uomo” è 
finalizzato al raggiungimento della capacità di astenersi autonomamente dall’uso delle sostanze 
e di acquisire autonomia ed equilibrio sufficienti per un reinserimento nella società) gestite 
dall'Associazione La Ricerca Onlus. 

5.000 27/07/2012 
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PIO ISTITUTO NEGRONE - VIGEVANO - (PV) l'Istituto intende costruire in un locale interno alla sua proprietà di corso Milano 4 una sala 
prove per band musicali formate da giovani del territorio di Vigevano. 

5.000 19/11/2012 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 'OLTREMARE' - VIGEVANO - (PV) 

 

progetto 'scuola e territorio - Percorsi di mediazione linguistica e sociale per l'inclusione dei 
minori stranieri e delle loro famiglie a Vigevano' programmato per dare un adeguato sostegno 
alle famiglie e agli alunni stranieri delle scuole elementari del comune di Vigevano neo-
ricongiunti nella difficile attuale congiuntura socio-economica 

4.000 20/04/2012 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA' FAMILIARE 'LE ZOLLE' - VIGEVANO - (PV) mostra di illustrazione per l'infanzia 'I colori del sacro: terra' sesta rassegna internazionale di 
illustrazione per l'infanzia a cura del Museo Diocesano di Padova e del Messaggero di 
Sant'Antonio, spettacolo teatrale per bambini: viaggio in aereo, volo vincolato in mongolfiera e 
concerto di strumenti a fiato. 

3.000 14/09/2012 

BUTTERFLY ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO ONLUS - VIGEVANO - 
(PV) 

Casa Hannah: la casa, un ponte verso l'autonomia. Apertura di una nuova casa d'accoglienza per 
donne in condizioni di disagio sul territorio vigevanese 

3.000 19/11/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CARLO NATALE E CARLO VELLA - VIGEVANO - 
(PV) 

contributo per la manifestazione 'Notte bianca a Vigevano' il giorno 2 giugno 2012 con eventi e 
musica nel centro storico 

2.500 21/05/2012 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA F.C. SARMATESE - SARMATO - 
(PC) 

richiesta di contributo per la gestione di attività ricreative a favore dei ragazzi di Sarmato  2.000 26/10/2012 

QUESTURA DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per la ristampa dell'opuscolo 'Occhio ai truffatori' per prevenire le truffe 1.500 21/05/2012 
POLISPORTIVA GIOVANILE SALESIANA P.G.S.FREEDOM - CARPANETO - 
(PC) 

GPS: Genitorialità, Protagonismo, Sostegno - 'Navighiamo verso nuove identità comunitarie' 
promuovere processi di integrazione in comunità con particolare attenzione alle problematiche 
di tipo comportamentali per un efficace inserimento sociale e coinvolgimento degli atleti e dei 
genitori. 

1.000 26/03/2012 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE CENTRO STUDI 
CREATIVAMENTE - VIGEVANO - (PV) 

creazione del punto informativo adozione 'Insieme per accogliere' per offrire un punto di 
riferimento sul territorio per coppie e famiglie durante i vari passaggi del percorso adottivo 

1.000 09/07/2012 

GENITORI INSIEME - CADEO - (PC) progetto 'Scuola Genitori ' in collaborazione con il Centro Socio Psicopedagogico per la Pace , il 
progetto prevede un ciclo di 4 incontri tenuti da pedagogisti riconosciuti nel nostro territorio e 
destinati a genitori, insegnanti ed educatori 

1.000 19/11/2012 

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA SAN FRANCESCO - CASTEL SAN 
GIOVANNI - (PC) 

acquistare giochi per  il 'salone giochi' dei  bambini 1.000 20/12/2012 
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Beneficiario Delibera Importo Obiettivi realizzati Data 

Delibera 
FONDAZIONE MADONNA DELLA BOMBA - 
SCALABRINI ONLUS - PIACENZA - (PC) 
 

 
 
 
 

progetto di ampliamento della casa residenza per anziani 
non autosufficienti per il completamento del reparto per 
posti temporanei e di sollievo 

100.000 Dall’anno 2005 la struttura per anziani Madonna della Bomba ha ricevuto 
importanti finanziamenti dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano che le 
hanno consentito di offrire servizi differenziati per gli anziani del 
territorio.  
L' immobile che ospita l’ intera struttura è strutturato su quattro piani e 
precisamente: 
Piano terra. 
Il piano è posto alla quota dell'ampio giardino e del piazzale destinato 
alla sosta degli automezzi con accesso da Via Rosa Gattorno, ed ospita: la 
cucina, la dispensa, una sala da pranzo per 80 commensali, la palestra 
per la fisioterapia, gli spogliatoi del personale, i magazzini, la lavanderia/ 
guardaroba, la camera ardente, il locale di presa per il teleriscaldamento 
e per la fornitura dell'acqua calda sanitaria. 
Piano primo. (Piano terra su via pubblico Passeggio) 
•la portineria, 
 •soggiorno per attività occupazionali 
 •n° 14 camere da letto destinate alla casa albergo, con bagni di camera e 
bagno assistito, 
 •n° 8 stanze del servizio CRA sul lato della struttura recentemente 
ristrutturato, bagno di piano, sala animazione, infermeria casa albergo, 
soggiorno in veranda per attività di animazione con TV e accesso a due 
ampi terrazzi con spazio destinato ad attività di giardinaggio, centro 
estetico (parrucchiere e podologo), bar, cappella, uffici amministrativi, 
salone per assemblee-riunioni e 2 ascensori (per lettighe). 
Nella CRA è garantito un sistema di riscaldamento invernale e 
raffrescamento estivo con possibilità di regolazione differenziata (fan-
cool). 
Piano secondo. 
Il piano è destinato principalmente alla Casa-Residenza per Anziani. 
L'intero piano comprende n° 30  stanze da letto di cui n° 14 destinate alla 
CRA e n° 16 alla casa albergo (situate nel lato latitudinale del piano. 
Le  14 destinate alla CRA, situate sul lato longitudinale della struttura 
sono suddivise in: 
 •n° 11 stanze a due letti, 
 •n° 3 ad un letto. 
Ogni camera è dotata di bagno attrezzato. Sul piano sono ubicati, inoltre, 
il bagno assistito e quello di piano, un locale vuotatoio con lavapadelle, i 
due locali deposito pulito e deposito sporco, una infermeria, una 
astanteria per il personale in turno, una deposito materiale d’ausilio, una 
sala da pranzo, un soggiorno veranda con TV, un terrazzo fiorito, tribuna 
per assistere alle funzioni religiose. 
Nella CRA è garantito un sistema di riscaldamento invernale e 

17/01/2011 
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raffrescamento estivo con possibilità di regolazione differenziata (fan-
cool). 
Piano terzo. 
Nel piano trovano posto n° 4 alloggi protetti, tutti dotati di bagno 
esclusivo. 
 

FOND PIO RITIRO CERATI ONLUS - PIACENZA - 
(PC) 
 

 

il progetto  attuerà il recupero dell'area prospiciente la 
Casa del Clero di Piacenza in via Torta 28 come sede di una 
Residenza per anziani non più autosufficienti. Creare la 
disponibilità di camere singole e alcune doppie per ospitare 
28 posti letto tutti accreditati dall'Azienda Usl 

100.000 Doppio beneficio per la città: nasce una nuova residenza per anziani e nel 
contempo viene riqualificata una consistente “fetta” dello Stradone 
Farnese. Là dove per decenni c’era un muro degradato e anonimo 
compreso fra la chiesa delle Teresiane e via Torta, oggi campeggia un 
bell’edificio giallo, elegante e di sapore storico – ma ricostruito 
totalmente su progetti originali vagliati dalla Soprintendenza – che 
accoglie 28 anziani non autosufficienti, sia esponenti del clero che laici. 
Mille metri quadrati di estensione, sedici stanze singole e sei doppie, un 
soggiorno comune, la palestra e l’ambulatorio medico, una bella e ampia 
terrazza che si vorrebbe trasformare in giardino d’inverno costruiscono il 
profilo di questa residenza unita alla chiesa settecentesca delle Teresiane 
che vi appare come “incastonata” ed è stata a sua volta esternamente 
recuperata. I lavori sono firmati dall’architetto Carlo Scagnelli. L’impresa 
si deve ad un notevole sforzo della Fondazione Pio Ritiro Cerati onlus, 
che ha investito 3milioni di euro, 100mila euro sono arrivati dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano. La prima lettera di intenti risale al 
1989, a febbraio 2011 sono partiti i lavori e sabato 24 novembre 2012 si 
è inaugurata la struttura nuovissima ribattezzata casa di riposo “San 
Camillo” che amplia la rete di accoglienza per anziani di Piacenza. La 
gestione è della cooperativa Coopselios a.r.l. 
 

26/10/2012 

ISTITUTO 'EMILIO BIAZZI' - IPAB-STRUTTURA 
PROTETTA - CASTELVETRO PIACENTINO - (PC) 

realizzazione di quattro minialloggi protetti da uno/due 
posti letto dotati dei confort essenziali quali angolo 
cottura, zona soggiorno, zona riposo e bagno da destinarsi 
a soggetti con limitate fragilità 

50.000 Dall’anno 2006 l’Istituto Biazzi ha beneficiato da parte della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano  di quattro contributi: uno per attrezzature 
elettromedicali e uno per l’acquisto di un automezzo attrezzato; gli ultimi 
due finanziamenti di 50 mila euro ciascuno ( di cui uno è quello in 
oggetto) hanno interessato invece lavori di ristrutturazione sull’edificio. 
 

19/11/2012 

PUBBLICA ASSISTENZA E SOCCORSO 
VALTREBBIA - TRAVO - (PC) 

 
 
 

costruzione della nuova sede operativa nell'ambito della 
quale sono previsti locali attrezzati e a norma per prelievi 
ed altri servizi sanitari per anziani 

50.000 I lavori per la realizzazione della nuova sede della pubblica assistenza, 
protezione civile e ambulatori medici nell'area della cittadella dei servizi 
adiacente al nido di Travo inizieranno nel corso del 2013. A marzo di 
quest’anno sono però ancora in corso le procedure burocratiche svolte 
dal Comune di Travo per l’assegnazione del terreno sul quale sarà 
costruita la struttura. 

19/11/2012 
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FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO 
IMMOBILE S.CHIARA - PIACENZA - (PC) 

spese di gestione immobile Santa Chiara 33.836 
 

30.000 

L’immobile dell’ex convento Santa Chiara, che sorge a Piacenza sullo 
Stradone Farnese, rientra nelle proprietà immobiliari della Fondazione. 
Le spese sostenute nell’esercizio 2012 sono relative a interventi di 
manutenzione e gestione (compreso il costo delle utenze di 
riscaldamento), necessari affinché la struttura possa ospitare le anziane 
che attualmente trovano ricovero presso il Pio Ritiro Santa Chiara, che 
offre alloggio ed assistenza a donne senza famiglia e in condizioni 
disagiate e a cui è destinata un’ala dell’edificio. Le ospiti si avvalgono 
infatti del diritto d’uso gratuito degli spazi a loro riservati. 
 

19/01/2012 
 
20/12/2012 

GRUPPO ALPINI DI CASTELVETRO - 
CASTELVETRO PIACENTINO - (PC) 
 

 

richiesta di contributo per la realizzazione del progetto : 
Una baita per la comunità. La finalità è quella di avere una 
sede e di metterla a disposizione quale punto di incontro 
ed eventuale punto di ristoro nel caso in cui 
l'amministrazione comunale realizzi nell'area adiacente un 
parco giochi per bambini.  

25.000 Il 23 ottobre 2012 sono iniziati gli scavi per la realizzazione della nuova 
sede del gruppo alpini di Castelvetro che sorgerà nel quartiere 'Luigi 
Longo'. La struttura prefabbricata in legno (posata sulla base in corso di 
realizzazione) si estenderà su una superficie di 250 metri quadrati. 

18/06/2012 

AUSER VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMUNE DI VIGEVANO – VIGEVANO (PV) 

 
 
 

progetto 'Giornate in compagnia' attività integrativa nel 
Centro Sociale Anziani di Vigevano 
 
progetto 'Insieme e solidali' attività integrativa nel Centro 
Sociale Anziani di Vigevano di via Sacchetti. E' prevista la 
collaborazione e il coinvolgimento dei diversi operatori 
operanti nel CSA ( tra i quali il Centro Diurno della RSA De 
Rodolfi progetto Solleone) 
 
stesso progetto beneficiari diversi 

 

Il progetto di accoglienza e animazione 'Solleone' 2012 
presso la RSA De Rodolfi si attua nel pomeriggio dalle 14 
alle 17 dal lunedì al venerdì presso il Centro Sociale di via 
Sacchetti e oltre all'organizzazione di attività socializzanti 
vengono offerti servizi di ginnastica dolce, podologia e  se 
richiesto si può pranzare con gli altri anziani del Centro 
Sociale  Da gennaio 2012 il Solleone passa in gestione 
all'Azienda Speciale Multiservizi di Vigevano e dal 1 
settembre 2012 la Multiservizi prenderà le redini del 
Centro sociale per anziani di via Sacchetti. 

20.000 
 
 
 
 

10.000 
 
 
 
 
 

15.000 

Il Centro Sociale Anziani è sito in Via Sacchetti 3, adiacente all'Istituto di 
riposo De Rodolfi ed è aperto tutti i giorni: 14.00 - 19.00 comprese le 
domeniche ed i giorni festivi infrasettimanali. Si organizzano danze il 
sabato dalle 20.00 alle 23.30 e la domenica dalle 15.00 alle 19.00, 
mercoledì pomeriggio tombola, ed altre attività nei pomeriggi. 
E' un centro di aggregazione sociale per la popolazione anziana, disabile e 
pensionata che ha lo scopo di fornire momenti d'incontro e di relazione 
Gli Enti o le Associazioni di volontariato possono accedere ai locali del 
Centro per lo svolgimento di specifiche attività previa autorizzazione del 
Dirigente del Settore Servizi Sociali. Centro Diurno Anziani. 
Anche quest’anno nei mesi di luglio e agosto presso il Centro Sociale 
Anziani (CSA) di via Sacchetti n. 1 è stato disponibile il servizio “Solleone”. 
Le persone più anziane potranno avere a disposizione un ampio locale 
climatizzato, usufruire di servizi di natura sociale, svolgere attività 
ricreative, culturali, di riabilitazione e avere occasioni di socializzazione. 

14/03/2011 
 
 
 
 
20/04/2012 
 
 
 
 
 
10/02/2012 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE- 
BORGONOVO VAL TIDONE - (PC) 

contributo per l'anno 2012 per la gestione della struttura 
dell'Hospice  presso l’Istituto Andreoli (deficit fisiologico 
annuale di euro € 150.000/160.000) 

20.000 Questo contributo alla struttura dell’Hospice si somma ai precedenti 
finanziamenti  che avevano ad oggetto arredi per l'hospice, il rifacimento 
di una terrazza e la fornitura di strumentazioni tecniche per i malati. 
 

19/01/2012 

UNICOOP COOP.SOCIALE - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per la ristrutturazione ( arredi, 
adeguamenti strutturali e speciali e spese tecniche ) dei 
locali del Centro Diurno per Anziani nel quartiere Besurica 

20.000 Il nuovo centro diurno presso lo spazio Polifunzionale di via perfetti alla 
Besurica è stato inaugurato nell’agosto 2012. Il nuovo Centro diurno è un 
servizio comunale accreditato alla cooperativa Unicoop, che ha eseguito i 
lavori di adeguamento e arredo dei locali e si inserisce nel più ampio 
obiettivo dell’Amministrazione comunale di incrementare i servizi nel 
quartiere della Besurica.  
Il Centro Diurno è un servizio socio-assistenziale a carattere semi-
residenziale rivolto a persone anziane parzialmente e non autosufficienti 
e accreditato secondo le più recenti normative della Regione Emilia 
Romagna. Offrirà 15 posti accreditati e convenzionati con il Comune di 
Piacenza e amplierà il servizio ad ulteriori 5 posti privati. 
 

18/06/2012 

CASA PROTETTA DR.GIANNNI PERINI - 
CORTEMAGGIORE - (PC) 

completare e proseguire l'opera di adeguamento delle 
strutture della casa protetta. Eliminazione perdite 
dell'acquedotto, messa a norma degli impianti, tende 
oscuranti, condizionatori, letti elettrici. 

20.000 Questo secondo contributo di competenza dell’anno 2012 va a 
completare il finanziamento accordato alla casa protetta nell’anno 2011 ( 
50 mila euro) per adeguare ed innovare l’offerta dei servizi agli anziani 
nel territorio piacentino. 
 

19/11/2012 

COMUNE DI ZIANO PIACENTINO - ZIANO 
PIACENTINO - (PC) 

Richiesta di contributo per il progetto 'Servizio trasporto 
anziani porta a porta' servizio di trasporto per disabili e 
anziani non autosufficienti.  

20.000 Il settore Servizi e Assistenza Sociale del Comune di Ziano Piacentino ha 
rinnovato la convenzione con l’Auser e provvede quotidianamente 
all’accettazione telefonica delle richieste di trasporto. 
Considerato che il servizio di trasporto svolto dai volontari ha avuto un 
ottimo riscontro ed è sempre più utilizzato dalla popolazione, la 
domanda presentata alla Fondazione ha lo scopo di sostituire la vecchia 
autovettura con un nuovo mezzo avente caratteristiche di trasporto 
disabili. 
 

26/10/2012 

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI AZALEA - 
CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) 
ASP AZALEA –  

 
 
 

richiesta di contributo per l'acquisto di un mezzo per il 
trasporto di utenti deambulanti per visite specialistiche e 
uscite nell'ambito delle attività di animazione. Il mezzo è 
adibito altresì al trasporto di farmaci, materiali biologici, 
materiale sanitario e di consumo, documentazione 
amministrativa delle strutture delle due sedi. 

 

13.000 L’azienda trae origine dalla trasformazione e dalla fusione delle due 
Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza Casa protetta Albesani e 
Istituto Andreoli. L’ azienda opera nel sistema dei servizi socio sanitari 
regionale, rivolgendosi a diversi tipi di utenza, anziani, disabili e malati in 
fase avanzata, nelle proprie strutture di Castel San Giovanni e di 
Borgonovo Val Tidone, dove gestisce due case protette, un centro 
diurno, un hospice e interventi di assistenza domiciliare. Il bacino di 
utenza è prevalentemente distrettuale per i servizi rivolti agli anziani, 
mentre per le persone disabili e per l’hospice l’Asp si rivolge a tutta la 
provincia. I servizi offerti da Asp Azalea sono convenzionati con l’Ausl di 
Piacenza. L’hospice è accreditato dalla Regione Emilia Romagna. 
Il nuovo mezzo, che funziona a metano e che servirà in modo particolare 
per la struttura di Castel San Giovanni, è adatto anche al trasporto di 
disabili e sarà utile per rinnovare il parco mezzi ormai datato dell'ex 
Albesani. 

04/10/2012 
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FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - 
PIACENZA - (PC) 

 

progetto 'C'era una volta ma c'e' ancora (tieni il tempo). 
Attività ricreative presso strutture per anziani a Piacenza, 
Borgonovo, Castelvetro, Caorso e Castel San Giovanni 
(ultima aggiunta) anno 2013. Un'ora settimanale per sei 
mesi per singoli gruppi di ospiti e suddiviso in due cicli ( da 
marzo a giugno e da ottobre a novembre). 
 
progetto di musicoterapia ' Musicoterapia - Animazione e 
Canto Corale' rivolto alle persone anziane presso il Vittorio 
Emanuele II anno 2012/2013. 

11.000 
 
 
 
 
 
 

3.600 

Musicoterapia per gli anziani ospitati nelle strutture residenziali 
piacentine. È quanto offrono due iniziative della Fondazione avviate fin 
dall’esercizio 2008. 
La prima è C’era una volta ma c’è ancora (Tieni il tempo). Molteplici i suoi 
obiettivi: creare socializzazione e stimolo del dialogo e della capacità 
relazionale, poichè l’approccio alla persona attraverso la musica 
rappresenta uno strumento di comunicazione verbale e non verbale per 
intervenire a livello educativo terapeutico; riattivare la memoria ed i 
processi emozionali, poichè attraverso le canzoni, le romanze delle opere 
liriche, le arie delle operette vengono fatti rivivere momenti felici del 
passato, cercando di mantenere e recuperare capacità residue anche in 
soggetti affetti da demenza senile; offrire supporto psicologico, poichè la 
musica dà sollievo di fronte alle ansie quotidiane e consente all’anziano 
di allentare la tensione derivante dai propri disturbi, allontanando 
pensieri e atteggiamenti negativi e facilitando anche il rilassamento. Le 
attività ricreative si tengono presso strutture di Piacenza, Borgonovo, 
Castelvetro e Caorso. Il contributo è relativo al 2013. 
Un altro progetto di musicoterapia della Fondazione riguarda animazione 
e canto corale, rivolti alle persone anziane presso l’Istituto piacentino 
Vittorio Emanuele II. Gli ospiti della Casa protetta hanno lavorato al 
progetto della corale come opportunità nuova d’incontro e di 
comunicazione e hanno anche avuto modo di esibirsi davanti al pubblico, 
sul palco del Vittorio Emanuele II. La pratica corale, condotta dalla 
maestra Jolanta Stanelyte, ha visto la partecipazione di quaranta ospiti, 
ed è stata utilizzata, secondo le finalità del progetto, non solo come 
strumento ludico e ricreativo, ma soprattutto come momento 
importante per riavviare l’anziano ad una percezione attenta e globale 
della realtà circostante e alla rievocazione del suo passato. 
 

20/12/2012 
 
 
 
 
 
 
20/04/2012 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO – 
VIGEVANO 
 

 
 

attività dell’Auditorium S Dionigi anno 2012 
 
 
progetto multisettoriale 

 

10.200 
 

24.300 
Arte 

30.500 
Educazione 

8.000 
Ricerca 
11.613 

Volontariato 
22.500 

Famiglia 
1.600 

Altri settori 
 

Spazio “gemello” dell’Auditorium Santa Margherita di Piacenza, la chiesa 
di San Dionigi è la prestigiosa cornice riservata alle attività culturali, ai 
concerti, ai convegni e agli incontri letterari organizzati dalla Fondazione 
a Vigevano. Nel 2012  gli eventi organizzati sono stati oltre ottanta, di cui 
la maggior parte dedicata a temi culturali ed artistici. 

19/01/2012 
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PUBBLICA ASSISTENZA CROCE BIANCA - 
PIACENZA - (PC) 

 
 

Richiesta di contributo per le tante attività portate avanti 
dai volontari di Croce  Bianca, ad esempio: il progetto 
MSCS che promuove un nuovo stile di vita in grado di 
aiutare e sostenere il cambiamento nelle persone della 
terza età, il progetto 'T.V.B. - Ti Voglio Bene' buone 
pratiche in tema di sicurezza stradale, effetti e danni 
connessi all'uso e abuso di alcol e sostanze stupefacenti 
per studenti delle scuole medie e superiori . 

10.000 Un pomeriggio tutto per sè, da dedicare alla cura del proprio corpo e 
dello spirito. Essere "over", infatti, non può essere utilizzato come scusa 
per lasciarsi andare, magari isolandosi sempre di più. Proprio per questo 
la Pubblica Assistenza Croce Bianca conferma, per il quinto anno 
consecutivo, il progetto "Mens Sana in Corpore Sano": un ciclo di incontri 
settimanali, aperti (e gratuiti) agli anziani della città.  Non vogliamo 
metterci in concorrenza con i circoli già presenti sul territorio, ma offrire 
un’occasione in più di socializzazione per i pensionati piacentini - spiega il 
vice presidente della Pubblica Assistenza Croce Bianca Renzo Ruggerini -. 
Il nostro progetto consiste nell'organizzare, nella nostra sede in via Emilia 
Parmense incontri settimanali di tre ore, in cui si trascorre la prima ora 
parlando di argomenti di attualità e di benessere, mentre la seconda è 
dedicata alla ginnastica dolce per anziani. Per finire, merenda e quattro 
chiacchiere tutti insieme.  Su richiesta è possibile venire a prendere a 
casa gli anziani interessati a partecipare ed impossibilitati a muoversi 
autonomamente, ovviamente a titolo gratuito. 

27/02/2012 

CASA PROTETTA VASSALLI-REMONDINI - 
CASTELL'ARQUATO - (PC) 

acquisto di  materassi antidecubito al servizio della casa 
protetta 

10.000 Dopo l’intervento dell’anno 2006 dove la struttura ha beneficiato di un 
contributo di circa 33 mila euro ( nel 2009 il contributo di 22 mila euro è 
andato all’acquisto di un automezzo per trasporto disabili) per 
l’arredamento delle stanze da letto, ed in particolare i letti, nonché alla 
sostituzione dell’arredamento del salone soggiorno, quest’anno 
l’intervento della Fondazione si rivolge all’acquisto di materassi 
antidecubito. 
 

12/03/2012 

COMUNE DI OTTONE - OTTONE - (PC) aumento spese correnti e conseguente disavanzo 2012 
casa di riposo Opera Pia Castelli di Ottone. 

10.000 L’Opera Pia Leopoldo Castelli di Ottone ospita dieci anziani, 
autosufficienti e non. La struttura è situata al centro del paese, nei pressi 
del Comune, all’interno di un edificio costruito una ventina di anni fa e 
che in origine era un asilo per bambini. Di piccole dimensioni e disposto 
su due piani, collegati con scala e ascensore, si circonda di due giardini. Il 
contributo della Fondazione a favore della Casa di Riposo per coprire le 
aumentate spese correnti è iniziato nell’anno 2007 e tutt’ora continua. 
 

14/09/2012 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA B.V. – 
VILLANOVA CHIESA BETTOLA - (PC) 

interventi sul fabbricato della canonica ( lavori edili e di 
falegnameria, impianto elettrico e impianti di 
riscaldamento e idrico sanitario) per utilizzarlo per attività 
ricreative e di socializzazione per gli anziani della zona 

10.000 La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha sostenuto a partire dal 2001 
interventi di recupero architettonico che hanno interessato la Chiesa, il 
Sagrato, i muri perimetrali e la Canonica della Chiesa della Purificazione 
di Villanova Chiesa. 

20/12/2012 



COMUNE DI BETTOLA - BETTOLA - (PC) 

 

progetto taxi sociale 'tutti a bordo' servizio di trasporto per le frazioni del comune di Bettola 
(acquisto automezzo). 
Il servizio di taxi sociale funziona di norma cinque giorni la settimana dal lunedì al venerdì dalle 
ore 07,00 alle ore 15,00 escluso i giorni festivi. 
 

7.000 21/05/2012 

CIRCOLO RICREATIVO RIONE CASCAME - VIGEVANO - (PV) progetto 'Uno spazio per gli anziani  e le famiglie del Cascame' offrire agli anziani e alle famiglie 
del quartiere un luogo di incontro, di socializzazione e di utilizzo del tempo libero. 
 

6.000 12/03/2012 

PENSIONATO E CASA PROTETTA VITTORIO EMANUELE II - PIACENZA - (PC) sistemazione delle 14 finestre della Cappella situata all'interno della Casa di riposo 6.000 27/07/2012 

COMUNE DI CERIGNALE - CERIGNALE - (PC) richiesta di contributo per sostenere i servizi di taxi sociale, giornale per amico, recapito a 
domicilio dei farmaci e aiuto sgombro neve a favore delle persone anziane anno 2012. 
Il postino busserà alla porta di una decina di anziani soli, a Cerignale, tutte le mattine, dal primo 
dicembre al 31 marzo, per consegnare il quotidiano Libertà e verificare di persona che questi 
custodi del territorio, gli anziani, stiano affrontando il duro inverno al meglio, in una montagna 
che sa essere tanto meravigliosa e imponente per i turisti, quanto cruda e difficile per chi la vive 
tutti i giorni. 
 

5.000 04/10/2012 

CIRCOLO ANSPI AMICI DI CATTARAGNA - FERRIERE - (PC) ampliamento terrazzo adiacente sede circolo con relativa copertura ed impianto di 
illuminazione dello stesso 
 

5.000 20/12/2012 

COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) progetto 'Attività campo d'azione anziani, sostegno alle famiglie e altri soggetti'  prestito librario 
per cittadini in svantaggio al fine di aumentarne la coesione sociale 

4.000 26/03/2012 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PARKINSONIANI-SEZIONE DI VIGEVANO - 
VIGEVANO - (PV) 

progetto 'Rivedere la qualità di vita dei parkinsoniani: l'abilitazione vocale e l'esperienza dei loro 
caregiver' anno 2012/2013 ( da ottobre a dicembre 2012 e da marzo a maggio 2013 per un 
totale di 22 appuntamenti) 

4.000 14/09/2012 

CENTRO SOCIALE ANZIANI DI SARMATO - SARMATO - (PC) richiesta di un contributo per le spese di affitto della sede del centro anziani per l'anno 2013 3.000 18/06/2012 
CIRCOLO CULTURALE MARIA LUIGIA - PIACENZA - (PC) contributo per sostenere incontri rivolti alle famiglie ed alle singole persone per promuovere la 

cultura, incontri specifici dedicati alla salute, la socializzazione ed evitare la solitudine 
3.000 26/10/2012 

ASSOCIAZIONE GLI STAGIONATI - PIACENZA - (PC) favorire l'incontro tra le esperienze degli anziani e le nuove generazioni su campi che vanno dal 
campo medico all'educazione alla legalità e al risparmio. Sono previste anche due pubblicazioni 
in uscita nel 2013 (giochi del passato e le esperienze del settore salute) 

3.000 20/12/2012 

AUSER PIACENZA - PIACENZA - (PC) richiesta di contributo per organizzare due eventi pubblici: 7 giugno una festa conviviale tra i 
volontari del filo d'argento e tutti gli assistiti e il secondo evento 'Serata sotto le stelle' con 
artisti piacentini che proporranno musica, canzoni e poesie dialettali il giorno 1 luglio 
 

2.000 26/03/2012 
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ANTEAS ASSOCIAZIONE NAZIONALE TERZA ETA' ATTIVA - PIACENZA - (PC) richiesta contributo 21° edizione mostra Hobby 2012 
 

2.000 21/05/2012 

UNIVERSITA' DELLA TERZA ETA' - UNITRE - CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) richiesta di contributo per coprire i costi dei laboratori e corsi attivati il 18 ottobre 2011 e che 
termineranno il 24 aprile 2012 
 

1.200 18/06/2012 

GRUPPO BOCCIOFILO - GROPPALLO- (PC) organizzare a Groppallo nel periodo estivo momenti di aggregazione e socializzazione 
 

1.000 18/06/2012 

PRO LOCO GRAGNANO TREBBIENSE - GRAGNANO TREBBIENSE - (PC) richiesta di contributo per organizzare, in occasione delle prossime festività, un concerto e una 
cena a favore delle persone anziane che frequentano il  Centro Diurno 
 

1.000 19/11/2012 

CIRCOLO AUSER BUELLI - BOBBIO - (PC) contributo a sostegno delle attività a favore degli anziani del territorio 
 

1.000 20/12/2012 

COMUNE DI AGAZZANO - AGAZZANO - (PC) richiesta di contributo per i lavori di riparazione dell'impianto di elevazione installato 
sull'automezzo Fiat Doblò utilizzato per il trasporto delle persone diversamente abili 

860 14/09/2012 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Altri settori 
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Richiedente Delibera Importo Obiettivi realizzati Data 

Delibera 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - PIACENZA 
- (PC) 

 

progetto per la valorizzazione e la promozione del 
territorio piacentino anche dal punto di vista turistico e 
culturale presso la rete Autogrill in vista di Expo 2015 

25.000  A partire dal 18 maggio2012 e fino al 2015, con il progetto “Territorio – 
Piacenza” saranno sei i punti vendita Autogrill trasformati in “avamposti” 
del territorio piacentino lungo le due principali direttrici autostradali 
(Milano-Bologna e Torino–Brescia) che attraversano la provincia: 
Fiorenzuola d’Arda est e ovest, Somaglia est e Somaglia ovest (A1, Mi-
Bo), Nure nord e Trebbia nord (A21, To-Bs). 
Tutti i dettagli del progetto sono stati illustrati dal presidente dell’Ente 
Massimo Trespidi, l'assessore provinciale all'Agricoltura Filippo Pozzi, 
Alessandra De Gaetano, Direttore Divisione Roads di Autogrill Italia, 
Giovanni Rebecchi, presidente del consorzio Piacenza Alimentare. Nel 
pubblico, in prima fila, i sostenitori del progetto, i presidenti della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, della Camera di Commercio e di 
Confindustria, rispettivamente: Giacomo Marazzi, Giuseppe Parenti e 
Emilio Bolzoni. Presenti inoltre esponenti delle categorie economiche e 
del mondo produttivo piacentino.  
Re.d, divisione di M&T, ha sviluppato per Autogrill e la Provincia di 
Piacenza il nuovo concept “Territorio”,  un nuovo punto vendita dedicato 
alla valorizzazione  delle eccellenze gastronomiche, alimentari e 
turistiche della provincia di Piacenza.  Territorio è non solo un mood di 
caratterizzazione dei locali ma un’offerta dedicata ai clienti Autogrill, il 
ristorante Ciao Territorio serve i piatti e i prodotti tipici della cucina 
piacentina, il bar snack offre 5 panini dedicati al 3 salumi DOP della 
provincia (coppa, pancetta, salame), nel Market troviamo uno shop in 
shop dedicato ai prodotti piacentini. Il negozio Autogrill perde la sua 
caratteristica di standardizzazione per assumere un’atmosfera “local” 
supportata da un’offerta di prodotti, ricette e servizi ad hoc.  I colori sono 
quelli della terra, tipici dei dipinti preistorici e delle tradizioni aborigene, 
che simboleggiano il legame tra uomo e territorio. Su ogni supporto di 
comunicazione è riportato, centrato e ben visibile, il logo “Territorio 
Piacenza”, accompagnato all’interno del Ciao, dal marchio del ristorante. 
Sotto il brand creato da Autogrill per l’occasione – “Territorio Piacenza” – 
il Bar Snack, il ristorante Ciao, il corner della pizza Spizzico e il Market 
offriranno agli oltre 4,5 milioni di clienti italiani e internazionali che ogni 
anno transitano per questi locali un centinaio tra ricette e prodotti tipici 
locali, oltre 20 dei quali sono certificati.  
Autogrill ha sviluppato un menu che, da un lato, propone piatti tipici 
della tradizione, quali Pissarei e Fasò, salumi o Chizzulein; dall’altro, offre 
un ventaglio di ricette innovative composte da ingredienti tipici locali, 
quali l’insalatona con Pancetta DOP e Ribiola della Bettola. Ritrovando 
poi buona parte degli ingredienti al Market, la clientela potrà oltre che 
degustare le eccellenze del piacentino, acquistarle per portarle a casa o 
in viaggio con sé. 

19/01/2012 
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Per comporre questo menu, Autogrill ha selezionato in collaborazione 
con il Consorzio Piacenza Alimentare più di 20 fornitori locali di prodotti 
gastronomici di alta qualità e con elevati standard produttivi.  
Il nuovo menu sarà presentato e spiegato alla clientela attraverso un 
sistema di comunicazione sul punto vendita sviluppato ad hoc 
(segnaletica, cartellistica, etc.), che recherà come riconoscimento il brand 
Territorio Piacenza”.  
Sono state effettuate circa 1.000 ore di formazione, corsi mirati per 
trasferire al personale del punto vendita il know how sui metodi di 
preparazione dei diversi piatti, ma anche vere e proprie lezioni sulle 
tradizioni locali, grazie alla collaborazione con l’associazione Famiglia 
Piasinteina.  
“Questo progetto – ha spiegato il presidente della Provincia Massimo 
Trespidi – è la più importante iniziativa di Piacenza per l’Expo 2015. 
Grazie ad esso abbiamo allestito una vetrina prestigiosa del nostro 
territorio che sarà a disposizione di milioni di potenziali clienti e turisti. 
Siamo la meravigliosa porta di Milano. Questo è il modo migliore per far 
conoscere e apprezzare le bellezze della nostra provincia”.  
Per quanto riguarda in particolare la promozione turistica del territorio, 
verrà realizzata, con il marchio Michelin , una mappa della Provincia di 
Piacenza che valorizzerà le nostre bellezze artistiche e culturali e l’offerta 
agrituristica piacentina.  
 
Alcune previsioni (base annua) 
Numero di contatti nei sei punti vendita: 4,5 milioni 
Panini piacentini venduti: circa 150mila 
Piatti Pissarei e fasò serviti: 25mila 
Piatti di salumi DOP serviti: 35mila 
Pezzi di chizzulein: 40mila 
 



CLUB PIACENTINO AUTOVEICOLI D'EPOCA - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

 
 

Settimane piacentine del motorismo storico piacentino  17 edizione della Vernasca silver flag 15 
giugno 2012 e 36 edizione Castell'Arquato-Vernasca 1 luglio 2012 
 
Settimane piacentine del motorismo storico piacentino  18 edizione della Vernasca silver flag 30 
giugno 2013 e 37 edizione Castell'Arquato-Vernasca 1 4 giugno 2013 

6.000 
 
 
 
 

4.500 

05/12/2011 
 
 
 
 
20/12/2012 

GRUPPO CINOFILO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE I LUPI SEZIONE DI 
PIACENZA - CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) 

 
 

acquisto e allestimento di un nuovo mezzo per intervenire ove avvengono eventi calamitosi 5.000 26/03/2012 

ASSOCIAZIONE DOPOLAVORO FERROVIARIO - PIACENZA - (PC) XIII memorial Silvano Ruffo manifestazione podistica non competitiva il 6/06/2012 
 

5.000 21/05/2012 

COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 'Tisin day - una giornata in famiglia' progetto di valorizzazione delle tradizioni familiari legate al 
Ticino. Un grande evento per tutta la famiglia domenica 27 maggio, una festa ambientata al 
Ticino per far riscoprire anche ai più giovani le antiche e amate tradizioni dei vigevanesi legate al 
fiume azzurro 

3.000 20/04/2012 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CARLO NATALE E CARLO VELLA - VIGEVANO - 
(PV) 

family run edizione 2012. Corsa non competitiva a passo libero, attraverso il centro storico di 
Vigevano rivolto ai nuclei familiari, alle coppie e ai diversamente abili 
 

2.000 27/02/2012 

CONSORZIO PER LA PROMOZIONE SVILUPPO E TUTELA DELL'ASPARAGO 
PIACENTINO - PONTENURE - (PC) 

campagna di promozione sui media locali nazionali e milanesi per far conoscere le peculiarità 
del prodotto asparago piacentino insieme alle bellezze della città di Piacenza 
 

2.000 12/03/2012 

FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO – VIGEVANO 
 

 
 

attività dell’Auditorium S Dionigi anno 2012 
 
 
progetto multisettoriale 

 

1.600 
 

24.300 
Arte 

30.500 
Educazione 

8.000 
Ricerca 
11.613 

Volontariato 
22.500 

Famiglia 
10.200 
Anziani 

 

19/01/2012 
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ASSOCIAZIONE SPORTIVA A.C. FUROGALLEANA - PIACENZA - (PC) la Società si impegna nella promozione e gestione di scuole calcio permanenti, vacanze estive, 
tornei e manifestazioni a tema sportivo per ragazzi dai 5 ai 16 anni. Si richiede un contributo per 
l'ottava edizione di 'La vacanza nel pallone' stage calcistico aperto a tutti i ragazzi dai 6 ai 16 
anni. 

800 19/01/2012 
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FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO 
29121 PIACENZA (PC) 
VIA SANT'EUFEMIA, 13 

Fondo dotazione: euro 118.943.573,78  
Patrimonio: euro 372.164.428,57 
Codice fiscale: 01132490333     

Numero registro Persone Giuridiche presso Prefettura di Piacenza: n. 4 
 

*********** 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2012 

*********** 

 Il bilancio 2012 è stato predisposto sulla base degli schemi previsti "dall'Atto 
di Indirizzo", emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle Finanze), 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N.96 del 26 aprile 2001. Pertanto sono stati 
utilizzati i medesimi criteri adottati per la stesura del bilancio 2011. 
 Si fa presente che nel periodo intercorso tra la data di chiusura dell’esercizio 
in rassegna e quella di redazione del bilancio, non sono intervenuti dei fatti 
rilevanti che hanno interessato la gestione finanziaria della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano.  
  

Criteri di valutazione 
 
 I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio al 31/12/2012 
sono sostanzialmente conformi a quelli adottati negli esercizi precedenti, 
ovvero a quelli stabiliti dall’Atto Indirizzo, emanato dal Ministero del Tesoro, 
del Bilancio e della Programmazione Economica, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale N.96 del 26 aprile 2001 recante  disposizioni in materia di  redazioni 
di bilancio per le Fondazioni bancarie. 
 Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel 
Conto Economico. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano 
sotto più voci dello schema. 
 Più nel particolare, nella formazione del bilancio al 31/12/2012, sono stati 
adottati, per ciascuna delle categorie di beni che seguono, i criteri di 
valutazione esplicitati ad ognuna di esse. 
 
 

1. Immobilizzazioni materiali e immateriali 
 
 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo storico di 
acquisizione, decurtato, quando applicato, del rispettivo fondo ammortamento. 
Per costo storico di acquisizione si intende, a seconda dei casi: 
a) il prezzo pagato a terzi per l’acquisto dei beni maggiorato degli oneri 

accessori di diretta imputazione; 
b) il valore d’apporto, peritato e controllato ai sensi di legge, per i beni ricevuti 

in occasione di operazioni di conferimento di aziende o rami aziendali; 
c) il costo indirettamente sostenuto con l’acquisto di pacchetti azionari per i 

beni ricevuti da società che sono state successivamente incorporate. I costi 
sostenuti in epoca posteriore all’acquisizione del singolo bene vengono 
imputati ad incremento del suo costo iniziale solo quando essi abbiano 
comportato un significativo e tangibile incremento di capacità produttiva, di 
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sicurezza o di vita utile. Le spese di manutenzione e riparazione, diverse da 
quelle incrementative, non sono mai oggetto di capitalizzazione e vengono 
costantemente imputate a conto economico. 

  
Ai sensi dell’art.10 della Legge 19 marzo 1983 n.72 precisiamo che al 
31/12/2012 non figurano nel patrimonio della Fondazione beni per i quali, in 
passato sono state eseguite “rivalutazioni” monetarie o beni per i quali si è 
derogato ai criteri legali di valutazione, in applicazione dell’art. 2426 del 
Codice Civile. 
 Gli ammortamenti dei cespiti sono calcolati a quote costanti. 
 Le aliquote di ammortamento utilizzate riflettono in ogni caso, la vita utile dei 
cespiti da ammortizzare, e sono: software in licenza 20%, mobili e arredamento 
15%, autovetture 25%, macchine d’ufficio elettroniche 20%, attrezzature 15%, 
fabbricati strumentali 3% e immobili da reddito 3%. 
  
L’inizio dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in 
funzione del bene ed il termine della procedura coincide o con l’esercizio della 
sua alienazione oppure con quella in cui, a seguito di un ultimo stanziamento 
di quota, si raggiunge la perfetta coincidenza tra la consistenza del fondo 
ammortamento e il costo storico del bene. 
 I cespiti completamente ammortizzati compaiono in bilancio, al loro costo 
storico rettificato dal relativo fondo ammortamento, sin tanto che essi non 
siano stati alienati o rottamati. 
 
 Il totale delle immobilizzazioni materiali e immateriali è aumentato rispetto 
all’esercizio precedente di euro 39.234,68. 
 
Le immobilizzazioni materiali e immateriali nette (euro 15.268.793,29) 
risultano così composte: 
               Costo storico     F.do Amm.to   Immobilizz.nette 
Beni Immobili: 
Fabbricati strumentali 6.601.441,39 1.229.977,79 5.371.463,60  
Immobili non strumentali 35.354,55  35.354,55 
Immobili ad uso sociale 477.304,91  477.304,91 
Immobili attività istituzionale 7.009.617,58  7.009.617,58 
Immobili da reddito 997.417,07 214.864,13 782.552,94 
  Totale 15.121.135,50 1.444.841,92 13.676.293,58 
  
Beni mobili d’arte: 
Quadri 825.392,52  825.392,52 
Libri e mobili d’arte 248.360,43  248.360,43 
Biblioteca Prof.Ungari 87.797,67  87.797,67 
Ritratto di Alessandro Farnese 6.713,94  6.713,94 
  Totale 1.168.264,56  1.168.264,56 
 
Beni mobili strumentali: 
Attrezzature e impianti 658.813,87 378.910,96 279.902,91 
Automezzi 49.000,00 39.375,00 9.625,00 
Macchine d’ufficio elettriche 439,88 439,88 0,00 
Macchine d’ufficio elettroniche 65.538,69 56.412,05 9.126,64 
Mobili e arredi 632.743,51 517.998,41 114.745,10 
  Totale 1.406.535,95 993.136,30 413.399,65
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Altri beni: 
Software 10.835,50  10.835,50 
  Totale 10.835,50  10.835,50 
 
  
 Beni Immobili – Fabbricati Strumentali 
 
In merito agli immobili di proprietà, la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha 
deciso di aderire all’orientamento suggerito dall’Acri (Associazione di categoria) 
e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze di ammortizzare solo gli immobili 
destinati a Sede della Fondazione stessa ( Palazzo Rota Pisaroni – Immobile di 
via S.Eufemia n.12) e gli immobili da reddito, questi ultimi rappresentati da 
una porzione del fabbricato denominato Gesuiti concesso in locazione ed 
annessa area cortilizia adibita a parcheggio, per i quali, come sarà meglio 
specificato successivamente, la Fondazione percepisce canoni d’affitto annuali 
per complessivi euro 104.000,00 (esclusi gli adeguamenti Istat previsti per 
legge). Per l’anno 2012 in base alla competenza temporale la Fondazione ha 
contabilizzato affitti attivi per euro 112.269,98.  
 
I fabbricati strumentali, (euro 6.601.441,39) sono stati valutati al costo 
d’acquisto. Tali immobili comprendono, oltre agli edifici che costituiscono la 
sede degli uffici della Fondazione (euro 6.046.013,27), anche la Chiesa di 
S.Margherita – Auditorium (euro 455.428,12), storica cornice per incontri e 
attività culturali  – rimasta alla Fondazione dopo il conferimento e valutata al 
costo storico derivante dal Bilancio della Cassa di Risparmio di Piacenza e 
Vigevano. 
L’importo di euro 6.046.013,27 è costituito, oltre che dalla sede storica di via 
S.Eufemia n.10/12 (euro 901.397,79 comprensiva del garage per euro 
25.822,84), anche dallo storico immobile piacentino, Palazzo Rota Pisaroni 
(euro 5.144.615,48). 
Il settecentesco palazzo, una delle più importanti dimore patrizie della città per 
pregi artistici e storici, è divenuto nuova sede della Fondazione in seguito alla 
conclusione dei lavori di restauro avviati nell’esercizio 2006 necessari per 
adeguare i locali alle nuove esigenze della struttura. 
L’antico gioiello dell’architettura piacentina, tornato al suo originale splendore, 
è stato restituito alla collettività intera; un pezzo notevole di architettura che 
negli ultimi anni aveva perso di valore e significato storico culturale. 
Di particolare rilievo storico sono i locali posti al piano nobile, due dei quali, 
alcova e salottino, finemente decorati a stucco; gli altri sono impreziositi da 
belle medaglie nel soffitto, affrescate dall’artista settecentesco Luigi Mussi. 
Scenografico e imponente è il salone d’onore dominato dalla Caduta di Fetonte 
del Mussi e ornato alle pareti da una ventina di dipinti. 
L’immobile risulta iscritto in bilancio per un valore di euro 5.144.615,48. 
 
Infine nella voce “Fabbricati strumentali” è compreso l’importo di euro 
100.000,00 rappresentato dall’immobile sito in Vigevano denominato San 
Dionigi, ovvero dalla proprietà dei locali adibiti ad uffici a supporto dell’attività 
svolta nell’adiacente Auditorium San Dionigi. 
Il progetto originario della Fondazione di Piacenza e Vigevano aveva ad oggetto 
il recupero del complesso della Chiesa di San Dionigi, edificio storico tra i più 
significativi di Vigevano, individuando nell’immobile suddetto, un complesso 
idoneo a localizzare la propria sede secondaria. Tuttavia, durante lo 
svolgimento dei lavori di restauro, avviati nel 2006, la Fondazione ha 
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abbandonato la propria intenzione di stabilire in Vigevano una propria sede 
distaccata, ritenendo invece di perseguire, in via prioritaria, lo scopo di 
procedere all’integrale restauro dell’immobile. La Fondazione ha così 
provveduto al recupero di tale edificio, ritenendolo opera d’arte di grande 
rilievo, ponendolo a disposizione della cittadinanza di Vigevano quale sede di 
eventi e manifestazioni culturali di varia natura, assolvendo alle proprie 
finalità statutarie che vedono la Fondazione stessa impegnata nel recupero del 
patrimonio artistico e nel sostegno e promozione della cultura. Permaneva 
invece l’interesse, da parte della Fondazione, al conseguimento della proprietà 
dei locali accessori (già adibiti ad abitazione del sacrestano) al fine di poter, 
per il futuro, usufruire di spazi da destinare alle proprie esigenze 
amministrative e logistiche in Vigevano. 
Pertanto, nel giugno 2011, in accordo con la Diocesi di Vigevano, la 
Fondazione ha acquisito la proprietà dei soli locali accessori stipulando invece 
per l’immobile costituente l’edificio di culto della Chiesa di San Dionigi, un 
comodato della durata di anni 30. In sede di stipula del contratto di comodato, 
la Fondazione si è impegnata a destinare tale immobile a sede di eventi 
culturali ed a spazio di uso comune per attività collettive (sala polivalente per 
mostre, aula convegni, sala concerti, auditorium). Il complesso San Dionigi, 
inaugurato ufficialmente nel 2009, ha già ospitato fino ad oggi numerosi eventi 
culturali, riscuotendo un ottimo successo di pubblico cittadino. 
 
 Beni Immobili – Immobili non strumentali - Immobili ad uso sociale 
 
Gli immobili non strumentali sono costituiti unicamente dal palco di secondo 
ordine presente nel Teatro Municipale di Piacenza (euro 35.354,55).  
Gli immobili ad uso sociale (euro 477.304,91) sono valutati al costo 
d'acquisto maggiorato delle spese accessorie e presentano le seguenti 
caratteristiche: 

• Immobile sito a Vigo di Fassa (TN) acquistato il 22/01/1999 (costo 
originario euro 247.899,31) adibito ad uso sociale come casa vacanze 
per i giovani, ad oggi in uso non esclusivo alla Parrocchia di 
S.Giuseppe Operaio di Piacenza (valore a bilancio euro 290.936,47). 

• Immobile sito a Spettine di Bettola (PC), acquistato il 27/09/2000 
(costo originario euro 101.789,52) adibito ad uso sociale, viene 
utilizzato dal gruppo Scout,  Base Agesci ed ad essi attribuito in uso 
(valore a bilancio euro 186.368,44). 

  
Beni Immobili – Immobili attività istituzionale 

 
Gli altri tre immobili di proprietà della Fondazione riclassificati tra gli immobili 
destinati all’attività istituzionale (euro 7.009.617,58), sono anch’essi valutati 
al costo d’acquisto maggiorato delle spese accessorie, non sono ammortizzati e 
sono dettagliati come segue: 

• Immobile sito a Piacenza, in Via S.Franca n. 36, ex Palazzo Enel, 
acquistato il 08/01/2002 (costo originario euro 4.338.237,95). Si tratta 
di un immobile di prestigio, al cui interno si trovano pregevoli affreschi 
del pittore piacentino Ricchetti. L’immobile dovrebbe far parte di un 
progetto più ampio, che lo vedrebbe quale ampliamento della Galleria 
d’Arte moderna “Ricci Oddi” (valore a bilancio euro 4.760.896,59). 

• Immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, acquistato il 
28/05/2002 (costo originario euro 645.571,12). L’immobile si compone 
dell’ex convento Gesuiti e della chiesa. La Chiesa di S.Francesco da 
Paola è oggetto di lavori di restauro e riuso che si concluderanno nei 
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primi mesi del 2013. L’immobile, dato in gestione al Teatro Gioco Vita, 
verrà destinato alla creazione di uno spazio culturale polivalente. (valore 
complessivo a bilancio euro 1.684.979,70). 

• Immobile S.Chiara sito a Piacenza, Stradone Farnese n.12, acquistato il  
02/04/2004 (costo originario euro 516.486,90). Parte dell’immobile è 
gravato da una servitù d’uso fino al 2065 a favore del Pio ritiro S.Chiara 
(valore a bilancio euro 563.741,29). 

 
 Beni Immobili – Immobili da reddito 
  
Gli immobili da reddito (euro 997.417,07) sono costituiti dai seguenti 
fabbricati: 

• un immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20/A, 
denominato Casa dello Studente, acquistato il 16/05/2002 (costo 
originario euro 11.310,00) trasferito dagli immobili ad uso sociale agli 
immobili da reddito nel corso dell’esercizio 2004. L’immobile in 
questione, infatti, è stato concesso in affitto per 9 anni alla Provincia di 
Piacenza, che lo ha destinato al Liceo Classico Melchiorre Gioia di 
Piacenza come sede distaccata.  La Fondazione ha ristrutturato ed ha 
adeguato il fabbricato in modo da renderlo idoneo alla destinazione 
scelta dalla Provincia (scuola superiore) consegnandoglielo nel mese di  
luglio 2005 e iniziando quindi a percepire il relativo canone d’affitto 
stabilito in euro 54.000,00 annui. Nel corso degli esercizi 2007 e 2008 
sono stati eseguiti altri interventi di ristrutturazione nel locale 
seminterrato dell’immobile stesso portando il valore dell’immobile ad  
euro 653.776,47. A partire dall’anno 2008 tale locale è stato anch’esso 
concesso in locazione alla Provincia integrando il predetto contratto di 
locazione in euro 62.000,00 annui (oltre ad adeguamento Istat previsto 
per legge). 

• Porzione di immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, 
concesso in locazione ad uno studio medico associato per la durata di 
sei anni e per un corrispettivo annuo di euro 30.000,00 (oltre ad 
adeguamento Istat previsto per legge). Tale porzione di immobile, 
anch’essa ristrutturata in modo da renderla idonea all’attività svolta 
dallo studio medico, risulta iscritto in bilancio per un valore di euro 
343.640,60 ed è stata consegnata al conduttore nel mese di marzo 
2007. 

• Nell’ambito dell’immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, 
compresa nel valore di bilancio sopra esposto (euro 343.640,60) si 
colloca un’area cortilizia con accesso in via della Ferma n.49, adibita ad 
uso parcheggio, e concessa in locazione ad un’impresa privata. La 
durata del contratto è di 6 anni con decorrenza 1 giugno 2009, e il 
corrispettivo annuo è di euro 12.000,00 (oltre ad adeguamento Istat 
previsto per legge). 
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Beni e Mobili d’arte 
 
I quadri e i mobili d'arte (euro 1.168.264,56) sono stati valutati al costo 
d’acquisto e non sono ammortizzati.  
Come già sopra specificato, nei beni e mobili d’arte sono comprese oltre a 
quadri e mobili di valore, due prestigiose opere per un valore complessivo di 
euro 94.511,61 : 

• Biblioteca “Prof. Paolo Ungari” acquistata il 23/07/2001 (costo 
originario e valore a bilancio euro 87.797,67). Si tratta di una 
prestigiosa collana composta da antichi volumi giuridici risalenti al 
periodo 1500 – 1800 (per un totale di 487 opere). Questi rari volumi 
sono nella Biblioteca dell’Università Cattolica, sede di Piacenza. 

• Ritratto di Alessandro Farnese: dipinto su olio ad opera di un anonimo 
pittore fiammingo del XVII secolo, acquistato dalla Fondazione il 
05/02/1999 (costo originario e valore a bilancio euro 6.713,94). Il 
quadro è concesso in comodato gratuito ai Musei di Palazzo Farnese di 
Piacenza. 

 
Altri Beni 
 
La voce Altri Beni comprende le immobilizzazioni immateriali iscritte in 
bilancio al loro costo residuo (euro 10.835,50) e costituite esclusivamente dal 
software. Le quote di ammortamento ad esse relative (euro 5.215,38), 
direttamente imputate in conto, sono determinate in relazione alla natura dei 
costi medesimi ed alla prevista loro utilità futura. 
 
 

2. Immobilizzazioni finanziarie 
 

Le immobilizzazioni finanziarie, che rappresentano un investimento pari a 
complessivi euro 374.753.028,67, sono valutate al costo di acquisizione e 
svalutate per eventuali perdite permanenti di valore. Gli investimenti che le 
compongono sono immobilizzati, cioè mantenuti in bilancio al loro valore 
storico di acquisizione, perché, in linea con quanto stabilito dall’atto di 
indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 – punto 5.3 – sono 
destinati ad essere utilizzati durevolmente dalla Fondazione. Le 
immobilizzazioni finanziarie sono costituite dalle partecipazioni non di 
controllo in società strumentali (euro 1.694.413,40), da altre partecipazioni 
non di controllo (euro 110.155.511,18), da titoli obbligazionari di debito (euro 
208.473.231,62), da polizze di capitalizzazione (euro 37.180.217,60) e da altri 
titoli (euro 17.249.654,87). 
  
Le partecipazioni non di controllo in società strumentali per euro 1.694.413,40 
sono rappresentate da: 

- Fondazione per il Sud per euro 1.688.913,40 
- Fondazione ValTidone Musica per euro 3.000,00; 
- Fondazione Teatri di Piacenza per euro 1.500,00; 
- Associazione PoliPiacenza per euro 1.000,00. 

 
La Fondazione per il Sud (euro 1.688.913,40), progetto a cui hanno aderito 
quasi tutte le Fondazioni bancarie italiane, nasce per promuovere 
l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno. 
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E‘ frutto di un protocollo d’intesa firmato nel 2006 dalle Fondazioni bancarie 
italiane, dagli organismi che gestiscono i Fondi Speciali del Volontariato Legge 
266/91 alla presenza dell’associazione di categoria ACRI. 
  
Per quanto riguarda la destinazione delle risorse per la costituzione della 
Fondazione per il Sud, le Fondazioni hanno partecipato, utilizzando le risorse 
accantonate dalle stesse in via prudenziale, ed in misura aggiuntiva rispetto a 
quanto stabilito dal citato atto di indirizzo dell’aprile 2001, in relazione all’art. 
15 della legge n. 266 del 1991 (complessivamente pari a circa 210 milioni di 
euro), ove esistenti alla data del 31/12/2005 e comunque, a tale data, non 
altrimenti destinate. 
 
Tale somma costituisce parte integrante del Fondo di dotazione della 
Fondazione per il Sud. L’importo viene rappresentato nell’attivo del bilancio 
della Fondazione di Piacenza e Vigevano tra le immobilizzazioni finanziare – 
partecipazioni in società strumentali, e trova una sua ideale copertura nel 
Fondo società strumentali di pari importo (1.688.913,40) creato 
appositamente nel poste del passivo, tra i Fondi per l’attività istituzionale 
(procedura contabile/bilancistica suggerita dall’A.C.R.I. e adottata anche dalle 
altre Fondazioni bancarie). 
 
Le altre tre partecipazioni non di controllo, di natura “Istituzionale”, 
sottoscritte dalla Fondazione, rispettivamente in Fondazione Val Tidone 
Musica, Fondazione Teatri di Piacenza, Associazione PoliPiacenza, nascono 
allo scopo di integrare l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione in modo 
indiretto, ovvero attraverso l’erogazione di un contributo, con un’attività più 
coinvolgente, attuata mediante la partecipazione in detti enti in qualità di 
“soci”. 
 
In questo caso la rilevanza della partecipazione non è di natura monetaria, in 
quanto si tratta di importi molto modesti, ma di natura giuridica – 
istituzionale. 
Infatti la Fondazione, dopo attenta e accurata valutazione dell’oggetto sociale e 
del modus operandi di questi tre enti, ha ritenuto importante interagire con 
essi, oltre che in modo contributivo, aderendo direttamente al capitale di 
queste Associazioni/Fondazioni.  
 
Di seguito vengono dettagliate le caratteristiche di queste tre partecipazioni, 
non di controllo, di natura istituzionale. 
 
La “Fondazione ValTidone Musica” (euro 3.000,00) ha come soci fondatori, i 
Comuni della Valtidone, la Fondazione di Piacenza e Vigevano, e come 
“aderenti” la Fondazione Libertà e l’associazione musicale Note di Confine. 
 
Il suo scopo è la promozione e lo svolgimento di attività culturali ed educative 
nell’ambito del territorio della Regione Emilia Romagna, volte a valorizzare la 
Val Tidone, la Val Luretta e la Provincia di Piacenza, in particolare attraverso 
la realizzazione di concorsi e corsi di musica nonché concertistica, opere, 
danza, teatro nelle sue diverse espressioni e spettacoli in genere. 
 
La “Fondazione Teatri di Piacenza” (euro 1.500,00), si è costituita nel 2009, 
con lo scopo di programmare, gestire e promuovere attività ed iniziative di 
prosa, musicali con particolare riferimento alla concertistica, all’opera lirica e 
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alla danza, oltre ad attività collaterali rispetto alle suddette discipline 
artistiche. 
 
La sua attività si articola anche nel sostegno alle attività di formazione 
superiore e di ricerca, di organizzazione di mostre, eventi e iniziative di tipo 
culturale, anche per favorire la coesione sociale, la diffusione della cultura 
della sostenibilità ambientale e dell’uso razionale delle risorse ambientali come 
fondamento della cultura moderna, di agevolazione della produzione culturale 
innovativa, dello sviluppo dell’economia territoriale e del turismo culturale 
sostenibile.  
 
Principalmente la “Fondazione Teatri di Piacenza” provvede a garantire il 
funzionamento, la gestione e l’amministrazione dei Teatri Municipali di 
Piacenza (Teatro Municipale, Teatro Filodrammatica Piacentina, Sala dei 
Teatini). 
 
I soci fondatori sono: Fondazione di Piacenza e Vigevano, Comune di Piacenza 
(il cui Sindaco ne è il Presidente), Enia S.p.A., Camera di Commercio Industria 
e Artigianato e Agricoltura,  Confindustria. 
 
L’ultima partecipazione è “l’Associazione PoliPiacenza” (euro 1.000,00). 
Costituita  il 26 maggio 2009, per sostenere il Politecnico di Milano a Piacenza,  
quale importante interlocutore per lo sviluppo economico, culturale e 
professionale. PoliPiacenza vede la partecipazione della Fondazione di Piacenza 
e Vigevano, della Banca di Piacenza, della Camera di Commercio Industria e 
Artigianato e Agricoltura, e di Confindustria. 
 
Lo scopo dell’Associazione è quello di porre maggior attenzione al ruolo 
dell’Università nello sviluppo di attività di ricerca in grado di contribuire ad 
una apertura internazionale dei nostri territori e alla creazione di nuova 
imprenditorialità. 
 
Come già precisato, la Fondazione di Piacenza e Vigevano oltre a partecipare in 
qualità di socio  in queste “Fondazioni / Associazioni”, contribuisce nell’ambito 
della propria attività istituzionale, con erogazioni di carattere pluriennale in 
ognuna di esse (come meglio illustrato nella relazione sull’attività istituzionale, 
parte integrante di questo bilancio). 
 
Le altre partecipazioni non di controllo pari a complessive euro 
110.155.511,18 risultano così suddivise: 
 

• Banca Monte Parma S.p.A. per euro 52.506.207,10 pari a n. 
1.148.021 azioni ordinarie e valutate al prezzo unitario di 45,736 euro, 
corrispondenti ad una quota pari al 10% del capitale della società che è di 
147.359.895,00 euro suddiviso in n. 11.480.000 azioni ordinarie prive di 
valore nominale. L’ultimo bilancio d’esercizio approvato dal Consiglio di 
Amministrazione di Banca Monte Parma (31/12/2012) evidenzia un 
patrimonio netto di euro 227.860.944,00 e una perdita d’esercizio pari ad euro 
12.091.144,00. 
 
 Nel 2010 Banca Monte Parma è stata sottoposta all’ispezione di  Banca 
d’Italia che ha evidenziato “significative esposizioni creditizie problematiche”, 
ed ha  pertanto imposto un aumento di capitale e la ricerca di un socio 
“industriale” in grado di cambiare rapidamente gli indirizzi gestionali.  
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 L’offerta è arrivata da Intesa San Paolo che ha proposto alla Fondazione 
Monte Parma – detentrice del pacchetto di maggioranza – l’acquisto del 51% 
del capitale sociale dell’Istituto bancario parmense, operazione perfezionatasi 
nel luglio 2011. L’entrata di un nuovo socio “industriale” di rilievo come Intesa 
San Paolo e la redazione di un piano industriale fortemente orientato al 
riequilibrio finanziario e patrimoniale e che ha recepito, per gli aspetti 
organizzativi, il miglioramento dei sistemi di controllo stabiliti da Banca 
d’Italia attraverso la semplificazione della struttura societaria e organizzativa, 
hanno costituito gli elementi chiave per il futuro gestionale della Banca. 
 
 Ad ottobre 2011 l’Assemblea straordinaria di Banca Monte Parma deliberò 
l’aumento di capitale della stessa per un valore complessivo di euro 187,7 
milioni di cui euro 86,8 milioni di capitale sociale ed euro 100,9 milioni a 
riserva sovraprezzo azione suddiviso in 8.680.000 azioni ordinarie al prezzo di 
euro 21,63 ad azione (euro 10,00 in conto capitale ed euro 11,63 a titolo 
sovraprezzo azioni). L’operazione prevedeva che Intesa San Paolo, azionista di 
controllo, assumesse l’impegno irrevocabile a sottoscrivere l’intera quota di 
spettanza dell’aumento di capitale, nonché a sottoscrivere integralmente 
l’inoptato.  
Intesa San Paolo il 29 dicembre 2011 ha sottoscritto l’intero ammontare 
dell’aumento di capitale (euro 187,7 milioni) portando il capitale sociale di 
Banca Monte Parma da euro 60.559.895,00 ad euro 147.359.895,00 suddiviso 
in 11.480.000 azioni, e il patrimonio netto, ad euro 238.660.212,00. 
 
Ad ottobre 2011 la Fondazione ha aderito all’aumento di capitale di Banca 
Monte Parma, sottoscrivendo 722.021 azioni e portando la sua partecipazione 
nel capitale della Banca all’attuale 10%. 
L’operazione di sottoscrizione e versamento da parte di Fondazione si è 
concretamente perfezionata il 13 marzo 2012, con il versamento di euro 
15.617.314,23 (n. 722.021 azioni al prezzo di euro 21,63).  
 
Nel 2012 Banca Monte Parma è entrata nel Gruppo bancario Intesa San Paolo, 
e grazie all’aumento di capitale, ha avuto le risorse necessarie per 
ricapitalizzarsi, ricostituendo i presupposti per una normale continuità 
aziendale. L’esercizio 2012 per Banca Monte Parma è stato caratterizzato dalla 
migrazione nel sistema informativo della Capogruppo Intesa San Paolo, e dalla 
progressiva integrazione nel Gruppo in ordine agli aspetti della gestione 
commerciale e della struttura organizzativa. 
Questa operazione inevitabilmente ha assorbito tempo e risorse, che 
unitamente alla persistente debolezza delle economie europee e mondiali e al 
perdurare della crisi dei mercati finanziari, hanno condotto Banca Monte 
Parma ad un risultato di gestione 2012 negativo. 
  
 Le prospettive per l’anno 2013 sono positive, in quanto verrà completato il 
processo organizzativo, che unitamente all’assimilazione delle nuove tecniche e 
delle nuove modalità operative, nonché all’utilizzo delle strutture del Gruppo, 
permetterà di migliorare il servizio alla clientela e garantirà la penetrazione nel 
territorio attraverso l’acquisizione di nuove quote di mercato. 
  
 La Fondazione di Piacenza e Vigevano nel 2008, ha scelto di investire in 
Banca Monte Parma, in risposta a due esigenze fondamentali: diversificazione 
del patrimonio e salvaguardia del valore reale dello stesso nel tempo, 
riuscendo così a sostenere lo sviluppo del territorio in cui opera. 
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 L’investimento iniziato nel 2008 (15%) e perfezionatosi nel 2009 (3%) per 
complessivi euro 72.623.819,58 era composto da 504.000 azioni (prezzo 
unitario euro 144,09) e rappresentava il 18% del capitale sociale di Banca 
Monte Parma. 
 Nel 2011 la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha venduto alla Fondazione 
Monte Parma una quota della propria partecipazione nella Banca pari al 
2,786% del capitale sociale corrispondente a 78.000 azioni al prezzo di euro 
144,09 per un controvalore complessivo di euro 11.239.020,00. 
Successivamente, la Fondazione ha aderito all’aumento di capitale di Banca 
Monte Parma (ottobre 2011), sottoscrivendo 722.021 azioni (azioni totali 
possedute dalla Fondazione 1.148.021)e portando la sua partecipazione nel 
capitale della Banca al 10%. 
  
 Nel Bilancio 2011, la Fondazione di Piacenza e Vigevano, in considerazione 
del prezzo al quale era stato effettuato l’aumento di capitale (euro 21,63 per 
azione) e del fatto che al 31/12/2011 il valore per azione in base al patrimonio 
netto della Banca Monte Parma era pari a 20,79, ha ritenuto un 
comportamento prudente “riallineare” il valore di carico, ovvero il valore 
contabile della propria partecipazione nella Banca a livelli ritenuti più 
“congrui”. Dopo una attenta analisi si reputò di utilizzare il criterio dei multipli 
di mercato individuando un rapporto coerente con  il valore al quale era stato 
effettuato l’investimento iniziale nella Banca nel 2008, o meglio il rapporto tra 
prezzo pagato dalla Fondazione e valore patrimoniale della Banca, utilizzando 
un campione di transazioni avvenute nel recente passato ed aventi ad oggetto 
pacchetti di minoranza di istituti bancari di dimensioni analoghe. Emerse che 
a suo tempo la partecipazione era stata pagata 2,2 volte il valore del 
patrimonio netto della Banca. Sulla base di tale criterio, il valore al quale 
riallineare la partecipazione fu determinato in euro 45,74 ad azione, ovvero 2,2 
il valore del patrimonio netto della Banca al 31/12/2011 (euro 20,79). La 
svalutazione complessiva iscritta nel bilancio 2011 fu di euro 24.495.526,06 
rapportata già al numero complessivo di azioni di proprietà della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano al momento della predisposizione del bilancio marzo 
2012 (ovvero n. 1.148.021 azioni). 
  
 Nonostante il risultato di gestione negativo registrato da Banca Monte 
Parma nell’esercizio 2012, che ha portato alla riduzione del patrimonio netto 
della stessa da euro 238.660.212 (31/12/2011) ad euro 227.860.944 
(31/12/2012), la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha scelto di “mantenere” 
il valore contabile della propria partecipazione al valore indicato nel bilancio 
2011, ovvero  45,736 euro ad azione. 
  
 La decisione assunta dalla Fondazione scaturisce da alcune trattative, ad 
oggi in fase avanzata di negoziazione, che prevedono la realizzazione di un 
contratto di permuta di azioni, ossia di un’operazione di scambio tra il 
pacchetto azionario detenuto dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano in 
Banca Monte Parma S.p.A. contro la consegna di azioni del Gruppo, ossia 
azioni ordinarie di Intesa San Paolo. 
 Il rapporto di concambio che verrà definito, sulla base dell’attuale stato 
della negoziazione tra le parti, sarà comunque tale da garantire che, iscrivendo 
le azioni di Intesa San Paolo che verranno ottenute da Fondazione al valore 
contabile dell’investimento in Banca Monte Parma (€ 52,5 milioni), il valore per 
azione Intesa San Paolo nel bilancio della Fondazione risulterà in linea con il 
valore di carico a cui risulta iscritta dai principali azionisti di Intesa San Paolo 
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nei loro rispettivi bilanci e comunque inferiore al valore di pertinenza del 
patrimonio netto per azione. 
 
 

• Enel S.p.A. per euro 35.109.305,00  pari a n. 5.852.000 azioni 
ordinarie del valore nominale di 1,00 euro e valutate al prezzo d’acquisto di 
6,00 euro, corrispondenti ad una quota pari allo 0,06% del capitale della 
società, che è di euro 9.403.357.795 suddiviso in n. 9.403.357.795 azioni 
ordinarie.  
Nel 2012 Enel ha distribuito un dividendo unitario di euro 0,16 che per la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore 
complessivo di euro 936.320,00 con un rendimento del 2,67%. 
 

• Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per euro 15.000.000,00 pari a n. 
1.500.000 azioni privilegiate del valore nominale di 10,00 euro, valutate al 
prezzo d’acquisto di 10,00 euro, corrispondenti ad una quota pari allo 0,43% 
del capitale della società, che è di euro 3.500.000.000,00 suddiviso in n. 
245.000.000 azioni ordinarie e n. 105.000.000 azioni privilegiate, entrambe 
del valore nominale di 10,00 euro.  

L’ultimo bilancio d’esercizio approvato dalla C.D.P.  (31/12/2011) 
evidenziava  un patrimonio netto di euro 14.469 milioni e un utile d’esercizio 
pari ad euro 1.612 milioni; inoltre, il valore del patrimonio della CDP al 
31/12/2012 risulta essere pari a euro 19.030 milioni. 

 
L’operazione si inserisce nell’ambito di un aumento di capitale sociale 

promosso nel dicembre 2003 dal Ministero dell’Economia e della Finanza 
(MEF) cui hanno aderito la quasi totalità delle fondazioni di origine bancaria 
(65 sulle 89 esistenti in Italia), tra cui Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

 
L’investimento si è dimostrato in questi anni particolarmente redditizio, come 
si evince dalla tabella di seguito riportata. 
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Nelle disposizioni contenute nello Statuto della Cassa Depositi e Prestiti era 
sancito che i titolari delle azioni privilegiate avevano diritto, per il periodo  
2004-2008, ad un dividendo preferenziale minimo rispetto alle azioni 
ordinarie.  
Si prevedeva inoltre che i maggiori dividendi distribuiti da CDP rispetto alla 
misura garantita (dividendo preferenziale), dovevano essere computati in 
diminuzione del valore nominale delle azioni privilegiate in sede di eventuale 
recesso; pertanto tali somme sono state negli anni opportunamente 
accantonate in un Fondo oscillazioni valori per un importo complessivo di euro 
5.551.500,00. Con l’esercizio 2009 (dividendo 2008) si è esaurito il beneficio 
del dividendo preferenziale minimo assegnato ai titolari di azioni privilegiate, 
pertanto non è più stato necessario effettuare alcun accantonamento al fondo 
oscillazione valori.  
 
Lo statuto di CDP prevedeva inoltre un meccanismo di conversione automatica 
delle azioni privilegiate a decorrere dal 1° gennaio 2010, termine 
successivamente posticipato al 1° gennaio 2013. 
 
Al fine di ridefinire le condizioni e i termini per la conversione delle azioni 
privilegiate di CDP in azioni ordinare, a fine 2012 CDP ha modificato il proprio 
statuto (in particolare l’art. 7, comma 10) sulla base delle indicazioni avute 
anche a seguito del parere del Consiglio di Stato n. 04659/2012 rilasciato in 
data 7 novembre 2012 e del D.L. 18.10.2012, n.179 convertito con 
modificazioni dalla Legge 17.12.2012 n.221. 
  
Secondo tali previsioni, le azioni privilegiate sono automaticamente convertite 
in azioni ordinarie a far data dal 1° aprile 2013 con un rapporto di conversione 
determinato (a gennaio 2013) dal Consiglio di Amministrazione nella misura di 
49 azioni ordinarie ogni 100 azioni privilegiate. 
Tale rapporto è stato calcolato sulla base delle risultanze delle perizie giurate 
di stima di Deloitte Financial Advisory S.r.l. nelle quali il valore della CDP alla 
data di trasformazione in S.p.A. (coincidente con la sottoscrizione da parte 
della fondazioni bancarie) era stimato in euro 6.050 milioni, mentre il valore di 
CDP al 31/12/2012 è stimato in euro 19.030 milioni. 
 
Il nuovo valore patrimoniale ha determinato che il prezzo di ogni azione 
ordinaria CDP sia di euro 64,1929499072356. 
 
Le disposizioni successive hanno chiarito che il diritto al recesso, esercitabile 
dal 15/02/2013 al 15/03/2013, secondo le modalità previste dall’art.36 
comma 3-septies del D.L n.179/2012 e dall’art. 9 comma 3 dello Statuto della 
CDP, prevedesse un valore di liquidazione delle azioni privilegiate pari ad euro 
6,299 per ciascuna azione privilegiata posseduta. Pertanto a conferma di 
quanto definito in sede di sottoscrizione della partecipazione in CDP, 
l’eventuale recesso avveniva al prezzo di acquisto dedotti gli extra dividendi 
percepiti dal 2004 al 2008. 
 
Le disposizioni hanno inoltre stabilito che i titolari di azioni privilegiate che 
non esercitavano il diritto di recesso, ma procedevano alla conversione delle 
azioni privilegiate in ordinarie, dovevano versare al MEF  un importo 
“forfettario unitario” di euro 2,16605489964581 per azione privilegiata 
convertita. Tale versamento è da contabilizzarsi, come indicato anche in una 
specifica circolare ACRI, ad incremento dell’investimento in CDP, mentre il 
Fondo oscillazione valori accantonato negli anni passati e riferito agli 
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extradividendi distribuiti da CDP ritorna nella piena disponibilità delle 
fondazioni, che già nel bilancio 2012 hanno potuto tale ammontare a conto 
economico (sopravvenienza attiva). 
 
 MEF al fine di garantire che il “sistema fondazioni bancarie” mantenesse una 
percentuale di partecipazione complessiva nella CDP del 20%, ha offerto alle 
stesse la possibilità di acquisire complessive n. 7.840.000 azioni ordinarie al 
prezzo scaturente dalle perizie di Deloitte Financial Advisory S.r.l. ovvero euro 
64,1929499072356. 
 
 La Fondazione di Piacenza e Vigevano, come la generalità delle fondazioni 
bancarie italiane (solo 2 fondazioni hanno esercitato il recesso) ha deliberato 
all’inizio del 2013 di aderire sia alla conversione delle azioni privilegiate di sua 
proprietà in azioni ordinarie, sia all’offerta di acquisto delle nuove azioni 
ordinarie. Nello specifico l’operazione di conversione e acquisizione 
dell’investimento in CDP, per la Fondazione di Piacenza e Vigevano è 
sintetizzato nella tabella di seguito riportata.  

 

 
 
 

• Funivie Folgarida Marilléva S.p.A. (FFM) iscritta per un controvalore 
di euro 3.000.000,00. La partecipazione è composta da  n. 1.200.000 azioni 
ordinarie e n. 1.200.000 azioni privilegiate entrambe del valore nominale di 
1,00 euro, completamente svalutate nel 2009 (il valore di carico ammontava, 
fino a tale data, ad euro 10.329.137,98), in considerazione delle concrete 
difficoltà finanziarie della società e dell’avvio della procedura concorsuale di 
fallimento nei confronti di ATV, nella quale le Funivie stesse nel corso del 2008 
avevano acquisito un’importante partecipazione e rilasciato fideiussioni a 
garanzia di debiti contratti da ATV.  
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 A settembre 2011 è stato firmato un accordo transattivo, soggetto ad 
alcune condizioni sospensive, con le Valli di Sole Pejo e Rabbi S.p.A., 
controllante di Funivie Folgarida Marilléva S.p.A, che prevedeva la cessione 
alle “Valli” dell’intero pacchetto azionario posseduto dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano al prezzo complessivo di euro 3 milioni.  
 
Nel corso del 2012 si sono verificate tutte le condizioni sospensive apposte 
all’accordo: nello specifico le “transazioni” sono state approvate dal Comitato 
dei creditori del fallimento ATV in liquidazione, e le proposte di concordato di 
“Valli” e di FFM  sono state omologate con decreti del tribunale di Trento. 
 
Pertanto alla luce di quando sopra esposto la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano ha provveduto a contabilizzare un ripristino di valore parziale la 
propria partecipazione in FFM, integralmente svalutata nel 2009, 
contabilizzandola al valore di realizzo della cessione del pacchetto azionario 
per euro 3 milioni. 
  
A dicembre 2012 le “Valli” hanno comunicato l’intenzione di avvalersi della 
facoltà, prevista contrattualmente, di differimento al 30/06/2013 per il 
pagamento dei 3 milioni di euro. In tal caso, “Valli” dovrà corrispondere gli 
interessi per ogni giorno di differimento rispetto alla data prevista inizialmente 
del 31/05/2012: il tasso da utilizzare per il calcolo degli interessi è pari 
all’Euribor 12 mesi aumentato di 1 punto fino al 31/12/2012 e di due punti 
per il periodo successivo. 
 
 In considerazione delle difficoltà finanziarie della controparte, che potrebbe 
non essere in grado di onorare l’impegno, la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano ha deciso di adottare un comportamento “prudenziale” ed appostare 
in apposito Fondo Rischi la somma di 3 milioni di euro (maggiorata degli 
interessi di competenza dal 31/05/2012 al 31/12/2012) in attesa dell’incasso 
di quanto le spetta per effetto della “girata” delle azioni FFM di sua proprietà.  
 
    

• Aereoterminal Venezia S.p.a. (ATV) iscritta per un controvalore di 
euro zero.  La partecipazione è costituita da n. 1.250.000 azioni ordinarie del 
valore nominale di 1,00 euro. Il valore originario della partecipazione era di 
euro 5.000.000,00 ed è stato svalutato di euro 1.275.000,00 nel 2008 e di 
euro 3.725.000,00 nel 2009, azzerando la partecipazione. La società a luglio 
2009 è stata dichiarata “fallita” dal Tribunale di Trento. A settembre 2011 è 
stato firmato un accordo con Funivie Folgarida Marilléva, che controllava ATV, 
volto a dirimere la controversia avente per oggetto l’impegno assunto da F.F.M. 
ed Arrigo Poletti al riacquisto pro quota delle azioni A.T.V. sottoscritte dalla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
L’accordo prevede che Funivie Folgarida Marilléva versino in un’unica 
soluzione la somma di euro 1 milione alla Fondazione di Piacenza e Vigevano 
ad integrale tacitazione di qualsivoglia pretesa vantata dalla Fondazione nei 
confronti di F.F.M. in merito alla sottoscrizione di azioni A.T.V. 
 
Secondo le previsioni contrattuali, soggetto ad alcune clausole sospensive, il 
versamento da parte di FFM avrebbe dovuto avvenire entro il 31 maggio 2012, 
con possibilità di differimento fino al 30 giugno 2013, con corresponsione degli 
interessi per ogni giorno di differimento rispetto al 31/05/2012. Il tasso da 
utilizzare per il calcolo degli interessi è pari all’Euribor 12 mesi aumentato di 1 
punto fino al 31/12/2012 e di due punti per il periodo successivo. 
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Essendosi verificate, nel corso del 2012, tutte le condizioni sospensive (nello 
specifico: le “transazioni” sono state approvate dal Comitato dei creditori del 
fallimento ATV in liquidazione) la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha 
provveduto a contabilizzare l’importo divenuto certo di euro 1 milione  nel 
proprio attivo tra i crediti, in quanto non si tratta della cessione di un 
pacchetto azionario, ma di un risarcimento ad integrale tacitazione di 
qualsivoglia pretesa vantata dalla Fondazione nei confronti di FFM in merito 
alla sottoscrizione di azioni ATV. 
 
Anche in questo caso, a dicembre 2012 FFM ha comunicato l’intenzione di 
avvalersi della facoltà di differimento al 30/06/2013 per il pagamento 
dell’importo stabilito e pertanto Fondazione ha provveduto ad incrementare il 
credito degli interessi di competenza dal 31/05/2012 al 31/12/2012. 
 
In considerazione delle difficoltà finanziarie della controparte, che potrebbe 
non essere in grado di onorare l’impegno, la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano ha deciso di appostare in apposito Fondo Rischi la somma di euro 1 
milione (maggiorata degli interessi di competenza dal 31/05/2012 al 
31/12/2012) in attesa dell’incasso del credito.  
 
Non trattandosi della cessione di un pacchetto azionario, ma di un 
risarcimento ad integrale tacitazione di qualsivoglia pretesa vantata dalla 
Fondazione nei confronti di F.F.M. in merito alla sottoscrizione di azioni A.T.V, 
la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha provveduto a contabilizzare l’importo 
divenuto certo di 1 milione di euro (maggiorato degli interessi di competenza 
dal 31/05/2012 al 31/12/2012) nel proprio attivo tra i crediti. 
Anche in questo caso, a dicembre 2012, FFM ha comunicato l’intenzione di 
avvalersi della facoltà di differimento al 30/06/2013 per il pagamento di 1 
milione di euro.  
 La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha pertanto deciso di adottare un 
comportamento “prudenziale” ed appostare in apposito Fondo Rischi la somma 
di 1 milione di euro (maggiorata degli interessi di competenza dal 31/05/2012 
al 31/12/2012) in attesa dell’incasso del credito.  
 

• Iren S.p.A. per euro 4.040.000,00 pari a n. 1.680.000 azioni 
ordinarie del valore nominale di 1,00 euro e contabilizzate al prezzo di 2,405 
euro che scaturisce dalla conversione di Enia in Iren. La partecipazione della 
Fondazione corrisponde ad una quota pari allo 0,14% del capitale della 
società, che è di euro 1.276.225.677,00 suddiviso in n. 1.181.725.677 azioni 
ordinarie e  n. 94.500.000 azioni di risparmio.  

•  
Nel luglio 2010 è stata perfezionata l’operazione di fusione per incorporazione 
di Enia S.p.A. in Iride S.p.A. e la società incorporante post fusione ha assunto 
la denominazione di Iren S.p.A.. Il rapporto di conversione ha previsto 
l’assegnazione di 4,2 azioni ordinarie Iren (del valore nominale di 1,00 euro) 
ogni azione ordinaria Enia posseduta. 
  
Nel 2012 Iren ha distribuito un dividendo unitario di euro 0,013 che per la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore 
complessivo di euro 21.840,00 con un rendimento del 0,54%. 
 

• Notrine S.A. iscritta per un controvalore di euro zero. La 
partecipazione acquisita nel 2006 originariamente contabilizzata per euro 
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1.000.000,00, è costituita da n. 5.310 azioni ordinarie del valore nominale di 
25,00 euro. 
 
Nel 2006 venne acquisita la partecipazioni in oggetto ( 15% per euro 1 milione) 
in quanto Notrine S.A. è una società lussemburghese specializzata 
nell’assunzione di partecipazioni in banche operanti nel terzo mondo, in 
particolare nel continente africano.  Tra le considerazioni effettuate prima di 
procedere con l’investimento venne anche considerato che l’ACRI, da sempre, 
manifestava attenzione e sensibilità verso progetti destinati a fornire aiuto 
concreto ai Paesi sottosviluppati o in via di sviluppo (vedasi, per esempio, il 
progetto a favore del paese africano Burkina Faso ecc.). 
Tra il 2007 e il 2009 Notrine perfezionò l’apertura di una banca nel paese 
africano di Gibuti il quale, per la situazione geografica e politica, rappresenta 
un importante punto operativo per il sostegno ai Paesi con cui confina.  
Il progetto è stato ritenuto degno di interesse anche da parte della B.E.I. 
Banca Europea degli Investimenti che vi ha investito 2 milioni di dollari. 
Tuttavia la crisi finanziaria mondiale non ha risparmiato neppure la banca a 
Gibuti: il progetto sta presentando tempi di pareggio più lunghi del previsto e i 
bilanci hanno sempre chiuso in perdita. La Fondazione nel 2011 ha pertanto 
deciso di azzerare il valore della partecipazione nella società Notrine S.A.. 
 

• First Capital S.p.A. per euro 499.999,08 pari a n. 485.436 azioni 
ordinarie, valutate al prezzo d’acquisto di 1,03 euro, corrispondenti ad una 
quota pari al 2,18% del capitale della società, che è di euro 22.246.594  
suddiviso in n. 22.246.594 azioni ordinarie prive di valore nominale. First 
Capital è il primo operatore italiano specializzato in operazioni di Private 
Investments in Public Equity e focalizzato sul mercato delle small e mid caps 
quotate. La sua strategia è quella di investire in società leader in nicchie di 
mercato con un management di comprovata capacità e un piano di sviluppo 
sostenibile. A dicembre 2012 la società è stata ammessa alla quotazione sul 
mercato AIM Italia.  
 Nel 2012 First Capital ha distribuito un dividendo unitario di euro 0,0165 che 
per la Fondazione di Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore 
complessivo di euro 8.031,54 con un rendimento del 1,60%. 
 

 
Il complessivo incremento della voce “Altre Partecipazioni” di euro 
18.617.314,23 rispetto all’esercizio precedente è da ricondurre 
esclusivamente alle partecipazioni non quotate in Banca Monte Parma e 
Funivie Folgarida Marilleva. 
 
 
Le partecipazioni quotate sono pari a complessive euro 39.649.304,08. Il 
confronto tra valore di carico e valore di mercato degli investimenti evidenzia 
una minusvalenza latente pari ad euro 20.100.282,70, di cui euro 
16.636.881,80 afferenti ad Enel S.p.A., euro 3.272.576,00 relativi ad Iren 
S.p.A., euro 201.941,38 afferenti a First Capital S.p.A. e una plusvalenza di 
euro  11.116,48 relativamente agli warrant di First Capital S.p.A.. Gli 
Amministratori,  considerando le operazioni e le strategie operative  messe in 
campo dalle società partecipate e avuto riguardo ai rendimenti storicamente 
garantiti da questi investimenti (percentualmente significativi anche se 
rapportati ai valori di carico di Fondazione), ritengono che vi siano concrete 
possibilità che le quotazioni di mercato, evidentemente depresse dal 
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particolare momento, possano riallinearsi ai valori di bilancio della Fondazione 
in un orizzonte temporale di medio/lungo termine (5-10 anni).  
 

 

 
 
Le partecipazioni non-quotate sono pari a complessive euro 70.506.207,10. Il 
confronto tra valore di carico e quota di patrimonio netto di pertinenza di tali 
partecipazioni evidenzia una differenza complessiva positiva pari ad euro 
36.856.065,23 composto da un differenziale positivo per euro 66.557.142,86 
afferente all’investimento in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., da un 
differenziale positivo per euro 18.618,25 afferente all’investimento in Notrine 
S.A. e da un differenziale negativo per Euro 29.719.695,88 afferente 
l’investimento in Banca Monte Parma S.p.A.. 
 

 
 
 
Le variazioni riguardanti la voce partecipazioni non-quotate avvenute nel corso 
dell’esercizio 2012 attengono all’investimento in Banca Monte Parma e agli 
investimenti in Funivie Folgarida Marilleva, come già descritto in precedenza e 
riepilogato nelle tabelle seguenti: 
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I titoli di debito immobilizzati  sono pari a complessivi euro 208.473.231,62. 
Il confronto tra valore di carico e valore di mercato degli investimenti di questo 
comparto evidenzia una minusvalenza latente pari ad euro 61.587.965,52. 
Sulla base delle informazioni disponibili una quota parte di tale differenziale è 
imputabile ai rendimenti decrescenti che caratterizzano i titoli strutturati di 
proprietà della Fondazione. Tale differenziale trova evidenza in bilancio 
mediante l’accantonamento di risconti netti pari ad euro 3.993.554,96. Il 
differenziale residuo, in considerazione della qualità e della solvibilità degli 
emittenti nonché del fatto che il capitale è garantito, è stato giudicato come 
imputabile esclusivamente a fluttuazioni di mercato (che potranno essere 
riassorbite nel medio termine) e alla durata dei titoli. 
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I  titoli di debito immobilizzati sono rappresentati prevalentemente da 
obbligazioni strutturate pari ad euro 135.524.454,95.  Anche queste 
tipologie di obbligazioni sono titoli a capitale garantito, e pertanto la 
Fondazione li ha iscritti in bilancio al prezzo storico di acquisizione in quanto 
acquistati o alla pari o sotto la pari. 
Questi titoli sono destinati ad un utilizzo durevole da parte della Fondazione e, 
quindi, sono stati  classificati tra i componenti del portafoglio immobilizzato. 
 
I titoli strutturati presenti nel portafoglio della Fondazione hanno le seguenti 
caratteristiche: 

- capitale garantito a scadenza; 
- cedola nominale fissa per un certo numero di anni; 
- duration elevata; 
- limite minimo e massimo della cedola (floor e cap); 
- cedola variabile, nella seconda parte di vita del titolo, determinata in 

base alle condizioni di mercato. 
 

I titoli strutturati sono i seguenti: 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 30.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 29.400.000,00 euro; 
- scadenza 29/06/2030 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 7,00% per i primi tre anni  (29/06/2006 – 

2007 - 2008); 
- cedola variabile per i successivi 22 anni pari a  : 4 volte (CMS10Y – 

CMS2Y),  
- cedola minima: 1,25% (floor); 
- cedola massima: 9,00% (cap). 

 
Royal Bank of Scotland 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Royal Bank of Scotland 
- valore nominale: 10.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 9.975.000,00 euro; 
- scadenza 11/10/2035 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per i primi quattro anni (11/10/2006 – 

2007 – 2008 - 2009); 
- cedola variabile dal quinto al nono anno inclusi pari a  : 3 volte 

(CMS10Y – CMS2Y) ( 11/10/2010 – 2011 – 2012 – 2013 – 2014 ); 
- cedola variabile dal decimo al quattordicesimo anno inclusi pari a  : 4 

volte (CMS10Y – CMS2Y) ( 11/10/2015 – 2016 – 2017 – 2018 – 2019); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 5 volte (CMS10Y – 

CMS2Y); 
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- cedola minima complessiva (global floor):  se a scadenza la somma delle 
cedole percepite sarà inferiore al 40% del nominale verrà  corrisposta 
una cedola pari alla differenza tra 40% e la somma delle cedole 
incassate. 

 
Banca Intesa Spa 
Titolo strutturato legato all’oscillazione del tasso swap euro a 10 anni (CMS 
10Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland 
- emittente: Banca Intesa 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 4.975.000,00 euro 
- scadenza 25/01/2036 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per il primo anno  (25/01/2007); 
- cedola annuale fissa del 7,00% per il secondo anno  (25/01/2008); 
- cedola annuale fissa del 6,00% per il terzo e quarto anno  (25/01/2009 

- 2010); 
- cedola annuale fissa del 5,00% per il quinto, sesto e settimo anno  

(25/01/2011 – 2012 - 2013); 

- cedola variabile per i successivi anni pari a  : tasso swap a 10 anni 
(CMS 10Y) x N/M ovvero moltiplicato per il numero dei giorni dell’anno 
in cui tale tasso è compreso tra 0,00% e 5,00% inclusi, fratto il numero 
di giorni dell’anno; 

- cedola minima complessiva (global floor):  se a scadenza la somma delle 
cedole percepite sarà inferiore al 70% del nominale verrà  corrisposta 
una cedola pari alla differenza tra 70% e la somma delle cedole 
incassate. 

 
 
Banca Centropadana C.C. – Società Cooperativa 
Titolo strutturato legato alla pendenza della curva dei tassi swap euro, ovvero 
al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e tasso swap a 2 anni 
(CMS 2Y). Caratteristiche: 

- strutturatore: Banca Centropadana 
- emittente: Banca Centropadana 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 5.000.000,00 euro; 
- scadenza 15/03/2021 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5,00% pagabile semestralmente 

rispettivamente il 15/03 e il 15/09 per i primi tre anni  (2007 – 2008 - 
2009); 

- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 6,65 volte (CMS10Y – 
CMS2Y),  

- cedola minima: 1% (floor); 
- cedola massima: 8% (cap). 

 
Boats – Credit Suisse 
Titolo strutturato legato alla performance di due indici di proprietà di Credit 
Suisse che investono in mercati diversificati. Caratteristiche: 

- strutturatore: Credit Suisse 
- emittente: Boats Investments (Netherlands) B.V. 
- valore nominale: 52.000.000,00 euro 
- valore di bilancio: 49.324.572,85 euro 
- scadenza 20/12/2030 - capitale garantito a scadenza;  
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- cedola annuale fissa del 3,50% per i primi due anni  (20/12/2010 - 
2011); 

- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 40% della perfomance 
dei seguenti indici Credit Suisse, ponderati - pesati rispettivamente 
per il 25% e per il 75%: HS Market Neutral Index euro e Credit Suisse 
FX Factor Eur Excess Return Index. 

- cedola minima: 3% (floor). 
 
 
Boats – Credit Suisse 
Titolo strutturato legato alla performance di due indici di proprietà di Credit 
Suisse che investono in mercati diversificati. Caratteristiche: 

- strutturatore: Credit Suisse 
- emittente: Boats Investments (Netherlands) B.V. 
- valore nominale:  39.700.000,00 euro 
- valore di bilancio: 36.849.882,10 euro 
- scadenza 02/08/2034 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 4,60% per i primi due anni  (27/12/2011 - 

2012); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a  : 50% della perfomance 

dell’indice Eurostoxx50. 
- cedola minima: 3% (floor). 

 
 
Tra fine marzo e metà aprile 2012, la Fondazione, nell’ottica di diversificazione 
dei propri investimenti e al fine di stabilizzare i flussi cedolari attesi (necessari 
a garantire nel tempo le erogazioni) ha attuato una operazione di 
ristrutturazione finanziaria costituita dal conferimento in un “veicolo” 
denominato CMS – Custom Market Securities Plc, con una cedola fissa 
annua del 2% e scadenza 19/04/2024 di: 

- tre titoli strutturati (KFW, Merrill Lynch e Boats CS)  la cui performance 
era legata per i primi due, all’andamento della curva tassi, mentre il 
terzo alla perfomance dell’indice Eurostoxx50; 

- un BTP  
- liquidità. 

 
Nell’operazione Credit Suisse è subentrato nell’impegno a termine “forward 
Intesa” (scadente il 19/12/2014) della Fondazione di Piacenza Vigevano di 
sottoscrivere le azioni Intesa San Paolo. 
 
Il nuovo bond, del valore nominale di euro 60 milioni è stato contabilizzato tra 
le immobilizzazioni finanziarie – obbligazioni – al valore netto contabile dei 
titoli in esso conferiti depurato dei risconti e scarti di negoziazione ad essi 
riferiti e del fondo rischi per maggior oneri contratto forward Intesa 
accantonato alla data di conferimento (19/04/2012). 
L’operazione ha avuto la seguente contabilizzazione: 
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Si precisa infine come tutti i titoli emessi da Boats Investments (Netherlands) 
B.V. e da Custom Market Securities Plc sono stati oggetto di specifiche 
comunicazioni da parte di Credit Suisse (strutturatore delle operazioni) circa il 
proprio impegno al rimborso del 100% del capitale a scadenza e al pagamento 
della cedola annua minima stabilita contrattualmente. 
 
Nei titoli immobilizzati di debito sono compresi, oltre alle obbligazioni 
strutturate sopra dettagliate, titoli obbligazionari per un importo complessivo 
di euro 72.948.776,67 che nel corso del 2012 hanno avuto la seguente 
movimentazione.  
 

 
 
 

 
 



229 
 

 
Di seguito è riportato l’elenco delle obbligazioni presenti nel portafoglio della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano al 31/12/2012. 
 

 
 
 
La voce Polizze di capitalizzazione, pari ad euro 37.180.217,60, comprende le 
seguenti due polizze: 

- Polizza stipulata con la Lombard International Assurance denominata 
“Fixed Term Insurance n. 41/003/24079” – presenta nel certificato un 
valore del premio (credito) di euro 3.700.000,00, è contabilizzata in bilancio 
per il medesimo importo pari ad euro 3.700.000,00, ha una durata di 
anni 28 e prevede una strategia di investimento in bond prevalentemente 
governativi area euro, al 31/12/2012 la polizza presenta un valore di 
mercato pari ad euro 2.858.604,75; 
- Polizza stipulata con la Lombard International Assurance denominata 
“Fixed Term Insurance n. 0812-102470”  - presenta nel certificato un 
valore del premio (credito) di euro 35.798.167,60, ha una durata di anni 
30. In tale polizza sono stati inizialmente conferiti i seguenti titoli di 
proprietà della Fondazione, che la società Lombard International 
Assurance ha certificato per i seguenti valori: 

- Enel valore nominale di euro 8.000.000,00 conferito nella polizza 
a euro 8.261.527,60  (prezzo 100,828 e rateo di interessi per 
cedola in maturazione); 

- Abn Amro valore nominale di euro 13.500.000,00 conferito nella 
polizza a euro 13.500.000,00 (prezzo 100,00); 

- Barclays valore nominale di euro 12.000.000,00 conferito nella 
polizza a euro 14.036.640,00 (prezzo 116,972). 

 
Prudenzialmente la Fondazione ha iscritto in bilancio quest’ultima polizza 
valutandola euro 33.480.217,60. La differenza tra tale valore e quello del 
premio della polizza a scadenza è generata dalla diversa valutazione attribuita 
al titolo Abn Amro nel momento del conferimento nella stessa. 
 
Infatti non essendo disponibile per il titolo Abn Amro un valore di mercato alla 
data di sottoscrizione della polizza, presente invece per gli altri titoli conferiti, 
la società Lombard International Assurance ha applicato le regole previste dal 
proprio protocollo operativo ed ha utilizzato l’unico dato certo disponibile ossia 
il valore di rimborso del titolo garantito alla scadenza pari a 13.500.000,00 
euro. 
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Prudenzialmente la Fondazione ha preferito conferire il titolo Abn Amro nella 
polizza utilizzando il prezzo di riferimento fornito dall’emittente stesso (Abn 
Amro – RBS) pari ad 82,83 per un controvalore di euro 11.182.050,00.  
 
Al 31/12/2012 la polizza ha un valore di mercato pari ad euro 33.457.258,09. 
 

 
 

 
La voce Altri titoli ammontante a euro 17.249.654,87 è costituito da: 

− Fondo Advanced Capital II. Si tratta di un fondo di fondi di private 
equity riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento 
prevalente è costituito da partecipazioni e/o quote di fondi azionari non 
quotati in mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 
quote del valore unitario al 31/12/2012 di euro 34.675,09; 
l’investimento complessivo della Fondazione stessa in questo Fondo 
raggiungerà la quota di euro 5.000.000,00, secondo un piano di 
richiamo. Al 30/09/2012 il Fondo Advanced Capital II presentava un 
valore complessivo netto del Fondo pari ad euro 308.608.007, il 
numero delle quote in circolazione è pari a 6.419 ed il valore unitario di 
ciascuna quota è pari ad euro 48.077,27. Al 31/12/2012 il valore di 
bilancio risulta pari ad euro 3.467.508,55.  

− Fondo Advanced Capital III. Si tratta di un fondo di fondi di private 
equity riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento 
prevalente è costituito da partecipazioni e/o quote di fondi azionari non 
quotati in mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 
quote del valore unitario al 31/12/2012 di euro 30.410,54; 
l’investimento complessivo della Fondazione in questo Fondo 
raggiungerà la quota di euro 5.000.000,00, secondo un piano di 
richiamo. Al 30/09/2012 il Fondo Advanced Capital III presentava un 
valore complessivo netto del Fondo pari ad euro 169.083.815, il 
numero delle quote sottoscritte è pari a 4.553 ed il valore unitario di 
ciascuna quota è pari ad euro 37.136,79. Al 31/12/2012 il valore di 
bilancio risulta pari ad euro 3.041.053,56.  

− Fondo Gate Riello Investimenti. Riguarda la costituzione di una SGR 
per la promozione, l’istituzione e la gestione di un fondo comune di 
investimento mobiliare di tipo chiuso “riservato”. La Fondazione ha 
sottoscritto n. 60 quote del valore unitario al 31/12/2012 di euro 
28.514,21; l’investimento complessivo della Fondazione in questo 
Fondo raggiungerà la quota di euro 3.000.000,00, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2012 il valore unitario di ciascuna quota del Fondo 
Gate Riello è di euro 21.574,09. Al 31/12/2012 il valore di bilancio 
risulta pari ad euro 1.710.852,64; 

− DVR & C. Private Equity S.p.A.. Si tratta di un società di private 
equity,  che investe principalmente  in piccole e medie imprese con 
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interessanti prospettive di crescita e sviluppo. La Fondazione ha 
sottoscritto inizialmente n. 5.000 azioni categoria  A, ma nel corso 
dell’esercizio 2011 è subentrata in un ulteriore impegno tramite 
l’acquisto di n. 11.640 azioni sempre di categoria A. Il valore unitario al 
31/12/2012 delle quote è di euro 45,99; l’investimento complessivo 
della Fondazione in questa società raggiungerà  la quota di euro 
3.000.130,22, secondo un piano di richiamo. Al 31/12/2012 il DVR & 
C. Private Equity  presentava un valore complessivo netto pari ad euro 
5.831.644 mentre il valore unitario di ciascuna quota è di euro 9,72. Al 
31/12/2012 il valore di bilancio risulta pari ad euro 765.344,38; 

− Fondo Idea I Fund of Funds. Si tratta di un fondo di fondi di private 
equity riservato ad investitori qualificati. Il programma di investimento 
si propone di allocare il patrimonio verso titoli rappresentativi di fondi 
chiusi non quotati, prevalentemente attivi nel settore del private equity 
internazionale, con ottimizzazione del profilo rischio/rendimento 
attraverso un’attenta diversificazione del patrimonio stesso in differenti 
gestori con rendimenti storici e solidità comprovata, differenti discipline 
di investimento, aree geografiche ed annate. La Fondazione ha 
sottoscritto n. 100 quote dal valore unitario al 31/12/2012 di euro 
27.374,29 e l’investimento complessivo della Fondazione in questo 
Fondo raggiungerà la quota di euro 5.000.000,00, secondo un piano di 
richiamo. Al 31/12/2012 il Fondo Idea I Fundo of Funds presentava 
una valore complessivo netto pari a euro 404.693.283,00 ovvero ad un 
valore unitario per quota di euro 29.711,00. Al 31/12/2012 il valore di 
bilancio risulta pari ad euro 2.737.429,09; 

− Mid Industry Capital S.p.A.. Nel 2007 si sono sottoscritte  n. 300.000 
azioni ordinarie al prezzo unitario di euro 26,00 per un valore 
complessivo di bilancio di euro 7.800.000,00, della società quotata Mid 
Industry Capital S.p.A. (capitale sociale di euro 5.000.225), attiva 
nell’investimento, con mezzi propri e di terzi, nel capitale di rischio di 
società di piccole e medie dimensioni in condizioni particolari. 
Nel corso del 2012 Mid Industry Capital S.p.A. è stato oggetto di un 
significativo processo riorganizzativo che ha eliminato il sistema di 
governance duale, adottando in sostituzione il metodo tradizionale, che 
prevede che sia il Consiglio di Amministrazione della società titolare 
della gestione della stessa.  
Tale ristrutturazione si è concretizzata grazie all’accordo raggiunto fra 
alcuni soci fondatori, che prima della trattativa avevano generato 
periodi di disaccordo tali da frenare per alcuni anni l’attività della 
società. 
Il 20 dicembre 2012 Mid Industry Capital S.p.A. ha distribuito riserve 
sovraprezzo azioni per euro 4,739083 ad azione che per la Fondazione 
di Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore complessivo di 
euro 1.421.724,90, contabilizzato a riduzione del valore 
dell’investimento. 
 
Il bilancio 2012 di Mid Industry Capital S.p.A. registra una perdita di 
euro 11.968.677 derivante principalmente dalla svalutazione della 
partecipazione in Equita Sim (svalutata per 16 milioni di euro). Si 
evidenzia come il risultato della società per l’esercizio 2012 al netto di 
svalutazioni e dei componenti straordinari positivi avrebbe chiuso con 
utile netto di euro 0,4 milioni. 
Il gruppo Nadella, produttore di sistemi e componenti per la 
movimentazione lineare destinati all’industria meccanica, posseduto al 
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56,1% da Mid Industry Capital S.p.A. ha realizzato nel 2012 un ottimo 
fatturato (euro 39,6 milioni). Questi risultati positivi, perduranti negli 
anni, e con buone prospettive anche per il futuro, hanno condotto Mid 
Industry Capital S.p.A., grazie anche alla perizia affidata ad un 
consulente esterno, a procedere al ripristino del valore originario della 
partecipazione rivalutandola di euro 4 milioni. 
 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte e al fine di adottare un 
comportamento prudenziale ed in linea con i principi contabili, la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ha deciso di svalutare il proprio 
investimento in Mid Industry Capital S.p.A., “assorbendo” pro quota in 
base alla percentuale di partecipazione nella società (7,109% al 21 
gennaio 2013), il risultato negativo conseguito nel 2012 da Mid Industry 
Capital S.p.A.. Pertanto l’investimento in Mid Industry Capital S.p.A. 
nel 2012, è stato ridotto per effetto del rimborso delle riserve 
sovraprezzo azioni per complessivi euro 1.421.724,90 e per effetto 
della svalutazione per complessivi euro 850.808,45 (perdita 2012 euro 
11.968.677 x 7,109%). 
 
Al 31/12/2012 Mid Industry Capital Spa risulta iscritta nel bilancio 
della Fondazione di Piacenza e Vigevano per complessivi euro 
5.527.466,65 corrispondenti a 300.000 azioni del valore unitario di 
euro 18,42. 
 

 
 

Gli investimenti in private equity sono pari a complessivi euro 17.249.654,87. 
Il confronto tra valore di carico e valore di mercato o valore di riferimento 



233 
 

comunicato dai fondi o SGR relativi evidenzia una minusvalenza latente 
complessiva pari ad euro 2.317.972,44. Dopo un’attenta analisi dei rendiconti 
presentati dai gestori, gli Amministratori hanno ritenuto che tali differenze, 
trattandosi peraltro di investimenti recenti che hanno evidenziato nell’esercizio 
un andamento mediamente favorevole, non siano rappresentative di perdite 
permanenti di valore. 
Tali investimenti hanno avuto nel corso del 2012 la seguente movimentazione: 
 

 
 

 

 
 
Gli investimenti in private Equity al 31/12/2012 erano i seguenti: 
 

 
 
 
Nella voce “Altri Titoli” era inserito nel bilancio 2011 lo Swap Fresh Monte 
Paschi, contratto derivato stipulato con J.P. Morgan Securities LTD 
nell’esercizio 2008. Il 29/06/2012 tale contratto è scaduto e non è stato 
rinnovato. 
L’operazione, a fronte del quale non fu corrisposto alcun premio, comportava 
lo scambio tra Fondazione e J.P. Morgan Securities LTD dei flussi derivanti da: 
 

1) un bond emesso da Bank of New York (Luxembourg) S.A. (di seguito 
“BNY”) per un valore corrispondente ad un nominale di euro 
15.000.000,00 (l’emissione complessiva è pari ad un miliardo di euro - 
scadenza 30/12/2099), che corrisponde un tasso pari all’Euribor 3 
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mesi + 425 basis points; il bond non ha scadenza definita, ma è 
esclusivamente convertibile in azioni Banca Monte dei Paschi di Siena 
(di seguito “BMPS”) sulla base di un rapporto di conversione predefinito 
(corrispondente ad un prezzo di euro 3,38712 per azione BMPS); nel 
caso di conversione in azioni (facoltà esercitabile, anche parzialmente, 
da parte della Fondazione nel corso della durata del contratto derivato), 
i flussi del derivato saranno pari, in luogo degli interessi variabili sopra 
descritti, ai dividendi pagati dalle azioni BMPS rivenienti; 

 
2) un teorico finanziamento erogato da J.P. Morgan Securities LTD per un 

importo pari al valore di mercato del bond di cui sopra al momento della 
sottoscrizione del derivato (euro 14.252.149,50), che viene remunerato 
ad un tasso pari all’Euribor 3 mesi + 265 basis points. 

 
Per effetto del significativo differenziale tra i due spread applicati (pari a 160 
basis points), la Fondazione, nel corso del 2012, ha maturato un provento pari 
ad euro 84.016,50, classificato alla voce 3. Interessi e proventi assimilati da 
immobilizzazioni finanziarie, tale provento attiene al periodo 01/01/2012 – 
16/04/2012, successivamente, a causa delle difficoltà finanziarie di Banca 
Monte dei Paschi di Siena, come previsto nel contratto, lo Swap non ha 
generato flussi finanziari. 
 
 L’operazione sopra descritta si innesta nell’ambito dell’attività di consulenza 
disciplinata con il contratto concluso in data 26 giugno 2008, fornita da 
Prometeia nel 2008. L’advisor Prometeia presentava infatti alla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano la possibilità di concludere con JP Morgan una «share 
swap transaction» avente «come titoli sottostanti le obbligazioni FRESH»   
 L’operazione aveva come effetto una sottoscrizione del FRESH da parte della 
Fondazione, con pagamento differito di tre anni, ma, nel contempo, con 
corresponsione immediata di una parte dei flussi cedolari previsti dal prestito 
obbligazionario. Più in particolare, alla luce del regolamento contrattuale 
contenuto nella proposta indirizzata da JP Morgan alla Fondazione in data 11 
aprile 2008 la complessa operazione prevedeva:  

a) un obbligo per la Fondazione di acquistare da JP Morgan, alla 
scadenza del terzo anno dalla sottoscrizione del contratto, titoli 
FRESH verso un corrispettivo pari al relativo prezzo di emissione di 
euro 96,44 corrispondente a un valore dell’azione pari ad euro 
3,38712; 

b) un obbligo per JP Morgan di prestare un corrispettivo trimestrale 
pari all’Euribor a tre mesi + 425 punti base sul valore nominale dei 
titoli FRESH; 

c) un obbligo per la Fondazione di prestare un corrispettivo trimestrale 
pari all’Euribor a tre mesi + 120 punti base sul valore nominale dei 
titoli FRESH.  

 
Mentre presentava lo swap come un investimento caratterizzato da una 
pluralità di apparenti benefici, ossia per il quale «non è previsto l’impiego di 
capitale», capace di una «redditività netta annua» per la Fondazione «pari a 305 
punti base lordi», relativo a un titolo «molto liquido» e, quindi, rientrante «nelle 
linee guida dalla parte core del portafoglio della Fondazione», la presentazione 
di Prometeia non esplicitava il rischio di un possibile pregiudizio patrimoniale 
connesso al deprezzamento dell’azione MPS e, per conseguenza, del FRESH.  
Analogamente agli effetti del FRESH, l’operazione consentiva, di contro, a JP 
Morgan di andare indenne dal rischio di un’eventuale diminuzione del valore 
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delle azioni MPS oggetto dell’aumento di capitale riservato: alla scadenza dello 
swap, JP Morgan avrebbe, infatti, ricevuto dalla Fondazione un pagamento 
pari al valore di emissione del FRESH, a sua volta commisurato sull’esborso 
sostenuto da JP Morgan per la sottoscrizione dell’aumento di capitale.  
A seguito delle indicazioni di Prometeia, in data 2 luglio 2008, la Fondazione 
concludeva il contratto con JP Morgan con scadenza 30 maggio 2011, in 
seguito rinnovato di un anno alle condizioni sopra riportate. 
 
Il rischio per la Fondazione contenuto nello swap non tardava, tuttavia, a 
manifestarsi. Probabilmente per gli eccessivi costi dell’acquisizione di 
Antonveneta (nelle parole di Nicola Scocca, già direttore finanziario della 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena, definita «la madre di tutte le distruzioni 
di valore nel settore bancario») il corso delle azioni di MPS iniziava una 
drastica caduta dalla quotazione di € 2,96 alla data dell’annuncio 
dell’acquisizione di Antonveneta (8 novembre 2007) a quella di € 1,94 alla data 
del lancio del FRESH (8 aprile 2008), alla successiva di € 0,71 alla scadenza 
dello swap (30 maggio 2011), sino alla quotazione di € 0,19 al 20 giugno 2012 
(alla data di chiusura bilancio la quotazione era di € 0,23).  
 
 Di qui il conseguente crollo del valore del FRESH e, per ulteriore 
conseguenza, il progressivo valore negativo (mark to market) dello swap per la 
Fondazione: secondo gli accordi contrattuali, la Fondazione risultava, infatti, 
tenuta ad acquistare titoli FRESH al prezzo di emissione (€ 96,44), quando il 
loro valore corrente era pesantemente crollato (pari, in data 30 maggio 2011, a 
€ 64,75).  
 
 Sul finire del maggio 2011, a fronte di un mark to market negativo per circa 
euro 5 milioni, JP Morgan contattava la Fondazione, prospettando l’alternativa 
tra, da una parte, l’esecuzione del contratto e, quindi, il consolidamento della 
perdita, e, dall’altra, la ristrutturazione del contratto mediante: (1) l’estensione 
della sua durata di ulteriori 12 mesi; (2) l’incremento dell’entità della 
prestazione periodica dovuta dalla Fondazione aumentato da 120 a 265 punti 
base, e (3) la scadenza anticipata dell’operazione nel caso di diminuzione del 
rating di MPS sotto la soglia dell’investment grade (= BBB- nella classificazione 
di Standard and Poor’s; Baa3 nella classificazione di Moody’s). 
 
 Con lettera in data 17 giugno 2011, contenente un testo predisposto da JP 
Morgan, la Fondazione aderiva alla proposta di ristrutturazione del contratto 
poi formalizzata con l’«amendment» in data 30 giugno 2011. La costante 
discesa dei corsi dell’azione di MPS peggiorava, tuttavia, la situazione. Con un 
prezzo del FRESH attestato intorno al 25% del valore nominale il mark to 
market negativo dello swap superava i 10,5 milioni di euro. 
 
  
In considerazione delle condotte di Prometeia e JP Morgan, la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano ha deciso nel giugno 2012 di adire le vie legali citando in 
giudizio Prometeia in qualità di consulente che ha proposto l’operazione e rea 
di non aver fornito una rappresentazione corretta dei profili di rischio della 
stessa, e JP Morgan, rea di aver posto in essere un’operazione che lasciava di 
fatto tutti i rischi sottostanti in capo alla controparte. 
 Il data 29 giugno 2012, la Fondazione ha provveduto pertanto a depositare 
presso il Tribunale di Bologna gli atti di citazione nei confronti di JP Morgan e 
Prometeia, chiedendo di accertare la nullità del contratto concluso in data 2 
luglio 2008 e successivamente rinnovato tra Fondazione di Piacenza e 
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Vigevano e JP Morgan Securities Ltd, e in via subordinata, la responsabilità, 
anche solidale, di Prometeia e la condanna delle convenute al risarcimento del 
danno presente e futuro patito dalla Fondazione stessa (a tal proposito si 
rammenta come il mark-to-market negativo del titolo alla data di chiusura del 
bilancio ammonta ad euro 10,990 milioni). 
 
 Si ricorda come, in virtù del contratto di swap oggetto dell’atto di citazione 
sopra richiamato, la Fondazione abbia ricevuto nel periodo 2008-2012 
pagamenti (trimestrali) per un importo complessivo di euro 1.915.309,87.  
Qualora il Tribunale, accogliendo il ricorso della Fondazione, dichiarasse nullo 
il contratto, verrebbero meno tutti gli effetti prodotti fino a quel momento, 
compresi gli incassi ricevuti dalla Fondazione. Di conseguenza, 
corrispondendo tale eventualità con quanto richiesto in via principale dalla 
stessa, Fondazione di Piacenza e Vigevano ha accantonato tale importo nel 
Fondo Rischi. 
 
A seguito dell’azione intrapresa da Fondazione sia JP Morgan che Prometeia si 
sono costituite in giudizio, eccependo il difetto di giurisdizione del giudice 
italiano e chiedendo il rigetto della domanda della Fondazione; inoltre 
Prometeia, nella stesa sede, ha richiesto la condanna dell’attrice al 
risarcimento del danno per lite temeraria, nella misura di Euro 1 milione, 
mentre JP Morgan, in data 28 marzo 2013, ha adito il giudice inglese per 
richiedere la condanna della Fondazione all’esecuzione del Contratto FRESH. 
Tale atto ha innescato questioni di litispendenza internazionale alle quali la 
Fondazione eccepisce la preventiva instaurazione in Italia del giudizio di 
nullità del contratto. 
 
Gli amministratori hanno attentamente valutato la controversia sopra 
descritta e, in accordo con le valutazioni professionali fornite dai propri legali, 
hanno giudicato che il rischio che Fondazione non veda riconosciute le proprie 
richieste e venga, al contrario, condannata a dare esecuzione al Contratto 
FRESH, sia da ritenersi remoto o al più possibile. Gli amministratori hanno 
pertanto ritenuto opportuno iscrivere nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 
un fondo per Euro 1,915 milioni, pari ai pagamenti ricevuti da Fondazione nel 
periodo 2008-2012, che dovranno essere ragionevolmente restituiti a JP 
Morgan una volta accertata la nullità del contratto in oggetto. 
 
  



237 
 

3. Strumenti finanziari non immobilizzati 
 

 Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, per 
complessive euro 2.546.809,67, risultano esclusivamente formate da 
strumenti finanziari quotati - parti di organismi di investimento collettivo del 
risparmio, così composti: 
 

 
 
Le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono di seguito riepilogate: 
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4. Crediti. 
 

 I crediti (euro 10.872.602,51) sono iscritti nell’attivo della situazione 
patrimoniale al loro valore nominale. 
I crediti con vita residua superiore ai 12 mesi, pari a complessive euro 
9.815.020,84, sono esclusivamente costituiti dai crediti verso l'Erario per  
IRPEG relativi agli esercizi in cui la Fondazione ha applicato le agevolazioni di 
cui all'art. 6 del D.P.R. 601/73 che prevedono la tassazione del reddito con 
l’applicazione dell'aliquota IRPEG dimezzata.  
 
Successivamente, il Ministero delle Finanze con la circolare n. 238/E del 
4/10/1996 ha avallato il parere negativo del Consiglio di Stato sulla 
inapplicabilità della riduzione di aliquota.  
 
Per gli esercizi 1992/93 – 1993/94 – 1994-95 (euro 5.087.882,89) gli importi 
dei Crediti Irpeg richiesti a rimborso sono ritenuti crediti certi, pur essendo 
ancora pendente il Contenzioso Tributario, in quanto i termini per il loro 
disconoscimento sono ampiamente prescritti. La Commissione Tributaria 
Regionale dell’Emilia Romagna – sezione distaccata di Parma – con sentenza 
n.38/21/10 del 21/10/2009 ha disconosciuto il diritto al rimborso della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, emettendo la sentenza di secondo grado 
che è entrata nel “merito” ed appare censurabile sotto diversi profili. Infatti 
tale sentenza è incorsa nella violazione e falsa applicazione delle norme che 
disciplinano la rettifica delle dichiarazioni dei redditi e l’effettuazione dei 
rimborsi (artt. 36 bis, 42 e 43 del D..P.R. 600/73) nonché nella plurima 
violazione dell’art.2697 sulla ripartizione dell’onere della prova tra le parti. 
Pertanto la sentenza in oggetto merita di essere “cassata”, e, considerando che 
i crediti sono certi, in quanto ampiamente scaduti i termini per il loro 
disconoscimento da parte dell’Agenzia delle Entrate, la Fondazione ha 
predisposto il ricorso in “Corte di Cassazione” entro i termini stabiliti (marzo 
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2011), al fine di vedere riconosciuto il proprio diritto al rimborso. L’Avvocatura 
dello Stato si è costituita nel giudizio di cassazione presentando un 
controricorso. Alla momento della redazione del bilancio non è ancora stata 
fissata la data dell’udienza. 
 
I crediti Irpeg inerenti gli esercizi 1995/96 (euro 1.447.300,22) e 1999 (euro 
867.321,19) sono stati opportunamente stralciati, con utilizzo dei relativi 
Fondi nel passivo, nel corso dell’esercizio 2010. Infatti la Corte di Cassazione 
con le sentenze n.3385 e 3386 del 18 febbraio 2010 ha dichiarato inesistenti 
tali crediti e quindi inammissibile il diritto al rimborso. I crediti infatti  
scaturivano dall’applicazione di un agevolazione (dimezzamento aliquota Irpeg) 
non applicabile alla situazione di principio in cui versano le Fondazioni 
bancarie, che sono Enti senza scopo di lucro, ma che dispongono della facoltà 
di esercitare attività commerciale in misura non prevalente. 
 
Per i crediti Irpeg inerenti gli esercizi 1996/97 (euro 883.720,76) e 1997/98 
(euro 599.228,93) la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha vinto l’appello in 
Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia Romagna – sezione di Bologna -  
promosso dalla Agenzia delle Entrate, come si evince dalla sentenza n. 
66/01/10 del 18 marzo 2010 emessa dalla stessa. 
 
Per questi ultimi crediti (euro 1.482.949,69) il riconoscimento del diritto al 
rimborso e, di conseguenza, l'iscrizione del relativo credito in bilancio, sono 
subordinati alla riuscita del contenzioso tributario. 
La Fondazione ha pertanto provveduto ad iscrivere nell'attivo l'importo di tali 
crediti, creando prudenzialmente nel passivo un apposito fondo di pari 
importo (euro 1.482.949,69).  
 
L’incremento di euro 101.757,66 dei crediti verso l’Erario per Irpeg è relativo 
alla quota di Interessi su credito d’imposta maturata nel periodo, il cui 
ammontare raggiunge l’importo di euro 3.244.188,26 al 31 dicembre 2012. 
 
 
La voce crediti esigibili oltre i dodici mesi è così composta: 
 

 
 
 
I crediti esigibili entro l’esercizio successivo, pari a complessivi euro 
1.057.581,67, sono stati valutati al valore nominale e sono dettagliati nella 
tabella seguente:  
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Nella voce crediti esigibili entro l’esercizio successivo sono compresi i crediti 
finanziari che attengono agli accordi tra Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
“Valli” e Funivie Folgarida Marilleva descritti in precedenti sezioni della nota 
integrativa. Nel corso del 2012 si sono verificate tutte le condizione sospensive 
alle quali erano soggetti tali accordi e pertanto i relativi crediti (comprensivo 
degli interessi maturati 31/05/2012 – 31/12/2012) sono stati contabilizzati 
come da prospetto seguente: 
  

 
 
Come si avrà modo di meglio specificare nel proseguo della nota integrativa, 
l’intero importo di tale credito è stato contemporaneamente accantonato trai 
fondo rischi.  

  
5. Disponibilità liquide 

 
 Le disponibilità liquide pari a complessive euro 13.113.797,42 sono 
rappresentate da denaro in cassa contante per euro 4.702,80 e dalle 
disponibilità sui diversi c/c bancari per complessive euro 13.109.094,62. 
Le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono sintetizzate nel prospetto 
che segue: 
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6.      Ratei e Risconti attivi. 
 

I ratei attivi per euro 2.119.663,84 sono relativi ad interessi attivi su 
obbligazioni, strutturati e time deposit.  
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Lo scarto di negoziazione attivo sui titoli strutturati e sulle obbligazioni è di 
euro 1.037.657,13 e presenta la seguente composizione/movimentazione: 
 
 

 
 
 
I risconti attivi, pari ad euro 66.091,12, sono relativi a fitti passivi, 
abbonamenti, assicurazioni, compensi revisione contabile bilancio e canoni 
telefonici.  
Ratei, risconti e scarto di negoziazione sono stati determinati secondo il 
principio della competenza economica e temporale avendo cura di imputare 
all’esercizio in chiusura le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
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7. Patrimonio netto. 
 

 Il Patrimonio netto (euro 372.164.428,57) è aumentato per complessive 

euro 2.174.844,99 come di seguito dettagliato:  
 
Patrimonio Netto al 31/12/2011 euro  369.989.583,58 
Incremento destinazione avanzo 2012 (Riserve) euro      2.174.844,99 
    Patrimonio netto al 31/12/2012 euro 372.164.428,57 
 
 
Il Patrimonio Netto si è incrementato per l’effetto della destinazione dell’Avanzo 
dell’esercizio 2012 rispettivamente a: 

- riserva obbligatoria per euro 1.625.218,04; 
- riserva integrità economica per euro 549.626,95. 
 

 Quindi, al termine dell’esercizio 2012, dopo la destinazione del risultato di 
gestione, il patrimonio risulta così formato: 
 
- Fondo di dotazione                     euro     118.943.573,78 
- Riserva rivalutazioni e plusvalenze  euro     185.350.199,60  
- Riserva obbligatoria euro       30.972.403,57 
- Riserva per l'integrità economica     euro       36.898.251,62 

Totale Patrimonio Netto           euro   372.164.428,57 
 
 
8. Fondo stabilizzazione erogazioni future. 

 
 Il fondo stabilizzazione erogazioni future è stato creato in base a quanto 
sancito dall’atto di indirizzo dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N.96 del 26 
aprile 2001. 
 
 Il Fondo stabilizzazione erogazioni future ha la funzione di contenere la 
variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
Nella determinazione del suo accantonamento e del suo utilizzo, si tiene conto 
della variabilità attesa del risultato dell’esercizio, commisurata al risultato 
medio atteso dell’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 11.028.556,80 
presenta la  seguente movimentazione: 
 
-     F.do stabilizz. erogazioni future al 31/12/2011        euro    10.627.674,39 
-     Incremento per inglobamenti          euro         389.067,26 
-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  

 assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2012      euro           11.815,15 
-     Incremento per destinazione avanzo esercizio 2012  euro                    0,00 

 
Fdo stabilizz. Erogazione Future  al 31/12/2012        euro 11.028.556,80 
 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 11.028.556,80 
si compone di: 
 
a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale  per euro  5.854.634,61; 
b) Fondo erogazioni future                 per euro  4.723.922,19; 
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c) Fondo erogazioni future settori rilevanti     per euro    450.000,00. 
 
a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale 
 
Il fondo stabilizzazione attività istituzionale di euro 5.854.634,61 è rimasto 
invariato rispetto al 2011. Si ricorda che tale fondo deriva dal cambio di 
destinazione, effettuato nel 2006, di tre immobili di proprietà della 
Fondazione: 
 
- Immobile S.Franca per un valore di bilancio di euro 4.446.659,65; 
- Immobile Gesuiti per un valore di bilancio di euro 844.233,67; 
- Immobile S.Chiara per un valore di bilancio di euro 563.741,29; 
 
i quali verranno utilizzati per scopi rientranti nell’attività istituzionale della 
stessa. 
Il relativo importo per complessivi euro 5.854.634,61 è stato quindi stornato 
nell’esercizio 2006, dall’apposito fondo nel passivo “Fondo immobili ad uso 
sociale” e portato ad incremento del fondo stabilizzazione attività istituzionale 
restituendo, in tal modo, risorse all’attività erogativa. 
 
b) Fondi per erogazioni future 
 
 Il fondo erogazioni future (euro 4.723.922,19) è stato creato per 
“immagazzinare” idealmente le risorse da destinare all’attività istituzionale che 
eccedono la quota di pertinenza dell’anno definita in sede di approvazione del 
documento programmatico previsionale. 
 Si tratta di un sorta di “magazzino” dal quale attingere “eventualmente” a 
fronte di improvvisi ed eccezionali interventi erogativi che non trovano la loro 
naturale copertura in quanto già stanziato nei fondi erogazioni settori rilevanti 
e altri settori. Ovvero è costituito da interventi e progetti per i quali non è stato 
possibile preventivare l’importo in sede di definizione del documento 
programmatico previsionale per l’esercizio in corso. 
 
La voce “incremento per inglobamenti” di euro 389.067,26 include impegni 
per erogazioni deliberati in esercizi precedenti, relativi a progetti che nel corso 
del 2012 si sono rivelati non realizzabili. L’ammontare complessivo di tali 
impegni è stato stornato dalla voce Erogazioni Deliberate ed è stato portato a 
diretto incremento dei Fondi per l’attività di istituto, in modo tale da rendere 
nuovamente disponibile alla collettività quanto non è stato possibile destinare 
ai progetti inizialmente promossi. 
 
Il Fondo viene successivamente incrementato quando le delibere assunte dalla 
Fondazione durante l’esercizio non assorbono le risorse complessivamente 
stanziate in sede di piano previsionale annuale. In particolare nel corso del 
2012 sono stati assunti impegni per erogazioni a valere su tale esercizio per 
complessivi euro 5.488.184,85, mentre l’importo stanziato in sede 
previsionale era di 5,5 milioni di euro. Pertanto questa sorta di “risparmio 
erogativo”, per l’esercizio 2012 è pari ad euro 11.815,15. 
 
Il fondo erogazioni future, nel corso del 2012 ha avuto pertanto le seguenti 
movimentazioni: 
 
-     Fondo erogazioni future al 31/12/2011          euro     4.323.039,78 
-     Incremento per inglobamenti        euro        389.067,26 
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-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  
 assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2012    euro          11.815,15 
 

 Fondo erogazioni future al  31/12/2012               euro    4.723.922,19 
 
 
c) Fondi per erogazioni future per i settori rilevanti 
 
Tale fondo nasce nell’esercizio 2006, in sede di destinazione dell’avanzo 
dell’esercizio, quando si è provveduto ad accantonare la somma di euro  
450.000,00 al fondo erogazioni future per i settori rilevanti, in base alle 
disposizioni secondo le quali le fondazioni bancarie devono destinare le proprie 
risorse a tali settori, nella misura minima del 50% dell’avanzo d’esercizio 
depurato dell’accantonamento a riserva obbligatoria. 
Per quanto riguarda l’esercizio 2012, tale percentuale risulta rispettata, 
pertanto non occorre accantonare ulteriori somme a tale fondo, che risulta, 
quindi, invariato rispetto all’esercizio precedente. 
 
 

9. Fondo Erogazioni. 
 

Il Fondo Erogazioni viene opportunamente accantonato per creare le risorse 
necessarie, dalle quali attingere per le erogazioni che verranno deliberate a 
valere per l’anno 2013. 
 
La capienza del Fondo Erogazioni ammonta al termine dell’esercizio 2012 a  
complessivi euro 5.500.000,00, nel rispetto di quanto previsto nel documento 
programmatico previsionale per l’anno 2013. 
 
Tale somma è stata pertanto istituita attraverso opportuni accantonamenti in 
sede di destinazione dell’avanzo di gestione dell’esercizio 2012. 
 Il fondo si suddivide tra fondo erogazioni nei settori rilevanti (89%) per euro 
4.895.000,00 e fondo erogazioni negli altri settori (11%) per euro 605.000,00: 
tale ripartizione scaturisce dal documento programmatico previsionale anno 
2012. 
Il fondo erogazioni al 31/12/2012 risulta pertanto così costituito: 
 
Fondo Erogazioni nei settori rilevanti:    euro   4.895.000,00 
 
Fondo Erogazioni altri settori statutari:   euro      605.000,00 
 
Totale Fondo Erogazioni     euro  5.500.000,00 

 
10. Fondi società strumentale. 

 
 Il fondo società strumentale è l’ideale copertura di pari valore della 
partecipazione non di controllo nella Fondazione per il Sud iscritta nell’Attivo 
tra le immobilizzazioni finanziarie (euro 1.688.913,40). 
 

11. Altri fondi per l'attività istituzionale. 
 
 La voce Altri fondi per l’attività istituzionale (euro 1.522.235,48) è composta 
da:  
1) fondo immobilizzazioni  ad uso sociale               euro 571.816,52; 
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2) fondo riserva future assegnazioni L.266/91       euro 206.393,79; 
3) altri fondi per attività di istituto                        euro 744.025,17,  
 
Il primo è la contropartita di pari valore degli immobili e beni ad uso sociale 
iscritti nell’attivo (rispettivamente euro 477.304,91 ed euro 94.511,61). 
La costituzione di tale fondo trova la sua naturale spiegazione nel fatto che tali 
immobili e beni non costituiscono un valore patrimoniale, in quanto per la loro 
acquisizione sono state utilizzate risorse destinate ad interventi sociali. 
Una loro eventuale cessione comporterà la creazione di nuove disponibilità da 
destinare all’attività istituzionale della Fondazione (erogazioni). 
 
Il fondo riserva future assegnazioni L.266/91 è stato generato nel corso 
dell’esercizio 2011, in base alle istruzioni ricevute dall’Acri nel luglio 2011 in 
seguito al Protocollo d’Intesa del 23 giugno 2010. Tale comunicazione atteneva 
appunto ad una reindirizzazione delle risorse stanziate a suo tempo a favore 
del Volontariato delle Regioni Meridionali. Gli importi residui di euro 
58.387,92 ed euro 103.387,86, stanziati rispettivamente nell’esercizio 2006 e 
2007, vengono infatti reindirizzati a questo nuovo “fondo” incrementato, 
altresì,  di una quota derivante dalla destinazione dell’avanzo di gestione 2009 
pari ad euro 76.601,46.  
Il Fondo generato nel 2011 e sopra descritto presentava, al netto dei 
pagamenti effettuati nel corso del 2011, un importo residuo al 01/01/2012 di 
euro 206.393,79. In seguito alle indicazioni fornite dall’Acri nel corso 
dell’esercizio 2012 è stato destinato al Comitato di Gestione del Fondo Speciale 
per il Volontariato della Regione Emilia Romagna per euro 51.444,97 e della 
Regione Campania per euro 154.948,82. Tali risorse sono state solamente 
destinate ma non ancora corrisposte pertanto l’importo di euro 206.393,79 
non ha subito modifiche nel corso dell’esercizio 2012. 
 
Il terzo fondo è stato generato nel 2009 in sede di destinazione dell’avanzo di 
gestione e corrisponde all’accantonamento effettuato in base alle indicazioni 
ricevute dall’Acri. La medesima procedura dovrà essere attuata fino 
all’esercizio 2014 in base alle disposizioni definite dall’Acri nella lettera del 25 
febbraio 2011. La somma risultante dal calcolo viene temporaneamente 
accantonata nella voce “Altri fondi” in attesa di definire concretamente la sua 
corretta distribuzione a livello regionale. 
Per quanto riguarda le quote di fondo generate nel 2010 e 2011 in sede di 
destinazione dell’avanzo di gestione, l’Acri non ha ancora dato indicazioni in 
merito alla loro destinazione. Pertanto, la quota complessiva accantonata di 
euro 509.475,70, classificata nella voce “Altri fondi per attività d’istituto”, 
rimane in attesa di destinazione.  
In tale Fondo è riclassificato l’ulteriore importo di euro 17.853,74 
accantonato in sede di destinazione dell’avanzo di gestione 2012 per la 
costituzione del “Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni”. 
Nell’aprile 2012, l’Assemblea delle Fondazioni, ha infatti deliberato l’attivazione 
di un Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni e 
successivamente nel settembre 2012, il Consiglio di Acri ha approvato gli atti 
necessari (Regolamento del Fondo e Protocollo d’Intesa) per darne attuazione. 
Nel corso degli ultimi anni si è manifestata più volte l’esigenza di realizzare 
interventi comuni da parte delle Fondazioni, coordinati da Acri, in relazione a 
situazioni sia di carattere emergenziale, che istituzionale, per esprimere il 
proprio impegno e la propria presenza in risposta a esigenze ritenute 
prioritarie o di particolare rilevanza generale. Sino ad oggi, la partecipazione a 
tali iniziative è stata coordinata dall’Associazione attraverso azioni di fund 
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raising nei confronti di ciascuna Fondazione, promuovendo l’adesione e 
sollecitando la destinazione di risorse. L’assemblea delle Fondazioni il 4 aprile 
2012 ha approvato all’unanimità il progetto del Consiglio di Acri di costituire 
tale Fondo finalizzato alla realizzazione di progetti di ampio respiro 
caratterizzati da una forte valenza culturale, sociale, umanitaria ed economica. 
Il Fondo Nazionale per le iniziative comuni viene alimentato dalle Fondazioni 
aderenti attraverso accantonamenti annuali, in sede di approvazione del 
bilancio di esercizio, pari allo 0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli 
accantonamenti a riserve patrimoniali (riserva obbligatoria e riserva per 
integrità del patrimonio) e a copertura di eventuali disavanzi pregressi. 
Le risorse finanziarie rimangono di pertinenza della Fondazione sino al 
momento in cui vengono richiamate dall’Acri per il sostegno delle iniziative 
prescelte. Quest’ultima, in sede di indicazione dell’iniziativa da finanziare, 
fornirà le specifiche per il relativo versamento, che potrà essere effettuato su 
appositi Fondi speciali gestiti dalla stessa o, ove ritenuto più funzionale, 
direttamente ai soggetti che gestiscono il progetto. 
 
Di seguito vengono riepilogate le movimentazioni effettuate nel corso 
dell’esercizio: 
 - Altri Fondi Attività d’Istituto al 31/12/2011                  euro 509.475,70 
 - Incr.destinaz.avanzo 2012 -  Prot.Intesa Acri 2009  euro 216.695,73 
-  Incr.destinaz.avanzo 2012 – F.do Iniziative Comuni         euro   17.853,74 
 
Totale Altri Fondi per Attività d’Istituto al 31/12/2012 euro 744.025,17 
 
 
 
La voce di bilancio “Altri fondi per l’attività d’istituto” nel corso del 2012 
ha avuto la seguente movimentazione: 
- Altri Fondi Attività d’Istituto  al 31/12/2011  euro   1.287.686,01 
- Incr.destinaz.avanzo 2012 - Prot.Intesa 23 giugno 2010   euro      216.695,73 
- Incr.destinaz.avanzo 2012 – F.do Iniziative Comuni           euro      17.853,74 
 
   Altri Fondi per Attività d’Istituto al 31/12/2012     euro   1.522.235,48 
 
 

12. Fondo per rischi ed oneri. 
 

 La voce fondi per rischi ed oneri pari a complessive euro 17.601.358,61 è 
composta dal fondo rischi (euro 16.118.408,92) e dal fondo credito imposta 
Irpeg (euro 1.482.949,69). 

 
Il Fondo rischi ammonta al 31/12/2012 ad euro 16.118.408,92. Tale 
somma deriva sia dagli accantonamenti effettuati a fronte del contratto di 
acquisto a termine su azioni Unicredit pari a complessivi euro 10.150.847,88, 
sia dagli accantonamenti prudenziali effettuati a fronte del accordo con le 
“Valli di Sole e Pejo” (vendita con girata delle azioni FFM) e con le Funivie 
Folgarida Marilleva (transazione ATV) maggiorati degli interessi, per 
complessivi euro 4.052.251,17 sia dall’accantonamento effettuato a fronte del 
contratto Swap/Fresh stipulato con JP Morgan, contratto scaduto e per il 
quale esiste un contenzioso  per euro 1.915.309,87. 
 
In merito al contratto di acquisto a termine su azioni Unicredit, gli 
accantonamenti effettuati scaturiscono da due diverse problematiche. 
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Un primo accantonamento deriva dal rinnovo del contratto di acquisto a 
termine sui titoli Unicredit ed Intesa San Paolo effettuato a ottobre 2009. 
L’esercizio del diritto di acquisto rispetto al contratto iniziale è stato prorogato 
di 5 anni (al 19/12/2014). Il differenziale che perviene dal confronto tra 
l’impegno del contratto iniziale e il valore a scadenza del nuovo contratto 
prorogato (pari a complessivi euro 8.467.940) viene imputato pro rata temporis 
in base alla durata della proroga di 5 anni.   
 
Il 19/04/2012 l’impegno scaturente dal contratto forward Intesa S.Paolo è 
stato ceduto al Credit Suisse in una operazione finanziaria che è stata già 
opportunamente descritta negli investimenti finanziari immobilizzati. 
Nell’ambito di tale cessione, il fondo rischi per maggior oneri attinente al 
forward Intesa S.Paolo  maturato fino alla data di conferimento (19/04/2012) 
è stato portato a rettifica del valore di carico del nuovo titolo acquisito (euro 
2.199.622,65). 
 
La quota di competenza complessivamente accantonata nel 2012 (Intesa 
S.Paolo e Unicredit) è di euro 1.060.746,43 e viene ripartita tra i due contratti 
forward (Intesa S.Paolo e Unicredit) come segue: 
 
- Accantonamento maggior onere contratto forward Intesa S.Paolo dal 

01/01/2012 al 19/04/2012 – euro 250.442,22 
-  Accantonamento maggior onere contratto forward Unicredit anno 2012 – 

euro 810.304,21 
 

Per effetto dell’operazione di cessione dell’impegno scaturente dal contratto 
forward Intesa, il fondo rischi si è decrementato per quanto accantonato fino 
al 19/04/2012 su tale posizione e la movimentazione risulta la seguente. 
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Mentre la posizione del fondo rischi per maggiori oneri relativa al contratto 
forward Unicredit al 31/12/2012 può essere così sintetizzata: 
 

 
 

Un secondo accantonamento prudenziale è stato previsto al fine di allineare il 
prezzi forward dei contratto iniziali (febbraio 2008) attinenti all’acquisto a 
termine di azioni Intesa San Paolo e Unicredit Banca, a prezzi ritenuti più 
“congrui”.   
 
Al 31 dicembre 2012 il fondo complessivamente iscritto in bilancio (riferito 
esclusivamente al contratto forward Unicredit) ammonta ad euro 
7.689.695,79. 
 
Il fondo complessivamente iscritto implica una valutazione unitaria delle 
azioni Unicredit (che verranno iscritte nel bilancio della Fondazione al termine 
del contratto forward) superiori all’attuale quotazione di mercato. A tal 
riguardo si precisa che: 
(i) in considerazione del fatto che il bilancio 2012 di Unicredit esprime un 

rapporto equity per share di circa € 10,84, la valutazione di 
Fondazione equivale ad una valutazione pari a circa 1,3 volte tale 
indicatore (al netto della componente interessi che viene accantonata 
pro rata temporis), multiplo che risulta in linea con recenti transazioni 
comparabili di pacchetti di minoranza di Istituti di Credito;  

(ii) Fondazione ha la possibilità di mantenere in portafoglio queste azioni 
per un orizzonte temporale ampiamente superiore a quello della 
scadenza del contratti forward; 

(iii) si ritiene ragionevole pensare che nel lungo termine i corsi azionari di 
Unicredit si riallineeranno a prezzi più consoni al valore reale di una 
delle maggiori banche italiane e quindi più vicini a quelli del 2008.  

 
Pertanto a conclusione degli accantonamenti sopra descritti e agli storni 
derivanti dalla cessione del contratto forward Intesa S.Paolo al Credit Suisse, 
l’entità del fondo rischi connessa alla posizione forward Unicredit può essere 
così sintetizzata: 
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In merito al secondo accantonamento Fondo Rischi effettuato nel 2012 si fa 
riferimento agli “accordi” stipulati dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano con 
le “Valli” e con le Funivie Folgarida Marilleva. 
 Come già illustrato in precedenza in merito alla voce partecipazioni, la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ha firmato un accordo transattivo con le 
Valli di Sole Pejo e Rabbi S.p.A., controllante di Funivie Folgarida Marilléva 
S.p.A, che prevede la cessione alle “Valli” dell’intero pacchetto azionario 
posseduto dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano al prezzo complessivo di 
euro 3 milioni.  
 Inoltre ha stipulato un accordo con Funivie Folgarida Marilléva che prevede 
che queste versino in un’unica soluzione la somma di euro 1 milione alla 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ad integrale tacitazione di qualsivoglia 
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pretesa vantata dalla Fondazione nei confronti di F.F.M. in merito alla 
sottoscrizione di azioni A.T.V. 
 Entrambi gli accordi prevedevano che il pagamento a favore della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano fosse effettuato il 31/05/2012 con la possibilità di 
proroga al 30/06/2013, in questo caso con la corresponsione di interessi. 
 Le società “Valli” e FFM hanno scelto di avvalersi delle proroga spostando il 
pagamento al 30/06/2013. 
 La Fondazione ha provveduto ad accantonare a Fondo Rischi il valore sia 
della “transazione” di 3 milioni di euro con le “Valli”, sia della “transazione” di 
1 milione di euro con FFM (entrambe maggiorate degli interessi maturati dal 
31/05/2012 al 31/12/2012) a fronte delle difficoltà finanziarie della 
controparte. 
   
Il fondo rischi si compone come è indicato nella tabella di seguito riportata.  
 

 
 

Il terzo  accantonamento al Fondo Rischi effettuato nel 2012 per euro 
1.915.309,87 è rappresentato dall’importo accantonato per proventi incassati 
fino al 31/12/2012 dal contratto derivato Swap Fresh Monte Paschi stipulato 
con JP Morgan Securities LTD nell’esercizio 2008. 
In considerazione della causa legale avviata dalla Fondazione di Piacenza e 
Vigevano nell’esercizio 2012 nei confronti di JP Morgan, nella quale si chiede 
l’annullamento del contratto e di tutti i suoi effetti economici, prudenzialmente 
si è ritenuto di accantonare l’importo di euro 1.915.309,87, rappresentato 
appunto da tutti i proventi incassati dalla Fondazione dalla firma del contratto 
ad oggi. 

 
Pertanto il Fondo Rischi nel corso del 2012 ha avuto la seguente movimentazione: 

- Fondo Rischi  al 31/12/2011        euro   7.200.028,31 
- Acc.to al 19/04/2012 maggiori oneri contr.Intesa        euro      250.442,22 
- Storno totale maggior onere Intesa nel titolo CMS         euro - 2.199.622,65 
- Acc.to quota 2012 maggior oneri rinn.contr. Unicredit     euro      810.304,21 
- Acc.to 2012 allineam. prezzo forward a scad. Unicredit    euro   4.089.695,79 
- Acc.to concordato preventivo FFM - ATV             euro   4.000.000,00 
- Acc.to interessi concordato preventivo FFM - ATV            euro        52.251,17 
- Acc.to cit. in giudizio JP Morgan contratto Swap/Fresh    euro   1.915.309,87 

 Fondo Rischi al 31/12/2012                euro 16.118.408,92 
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Il Fondo oscillazione valori ammonta al 31/12/2012 ad euro zero, e nel 
corso del 2012 ha avuto la seguente movimentazione: 
 
- Fondo Oscillazione Valori  al 31/12/2011        euro   5.551.500,00 
- Conversione azioni CDP da privilegiate in ordinarie          euro - 5.551.500,00 

 Fondo Oscillazione Valori al 31/12/2012              euro     0,00 
 
 
Il decremento del fondo oscillazione valori pari ad euro 5.551.500,00 è 
giustificato dall’adesione da parte della Fondazione alla procedura di 
conversione delle azioni privilegiate possedute in Cassa Depositi e Prestiti, in 
azioni ordinarie che si è concretizzata nei primi mesi del 2013, ma i cui effetti, 
come da disposizioni Acri, sono stati recepiti e contabilizzati nel bilancio 2012.  
 
Il Fondo credito d’imposta Irpeg (pari a euro 1.482.949,69) è rimasto 
invariato rispetto all’esercizio precedente. Tale fondo nasce come contropartita 
rettificativa della parte di credito vantato verso l'Erario per Irpeg, il cui 
riconoscimento è in via di definizione.  
 
 

13. Trattamento di fine rapporto 
 
 Il Trattamento di fine rapporto riflette il debito maturato nei confronti di tutti 
i dipendenti in forza al 31 Dicembre 2012 calcolato sulla base delle leggi e dei 
contratti vigenti. Esso ammonta a euro 175.876,78 ed è così riepilogato: 
 
  - Fondo TFR  al 31/12/2011                                      euro 151.856,63 
- Accantonamento competenza 2012                               euro   24.020,15 
       Totale Fondo al  31/12/2012                                         euro 175.876,78 
 

14. Erogazioni deliberate. 
 

 La voce Erogazioni deliberate pari ad euro 4.404.789,99, rappresenta gli 
impegni assunti dalla Fondazione durante l'esercizio e negli esercizi passati a 
cui deve ancora far seguito l'uscita monetaria. Tale voce è suddivisa come da 
prospetto che segue: 
 
- Impegni residui nei settori rilevanti    euro 3.822.328,68 
- Impegni residui negli altri settori statutari   euro    582.461,31 
  Totale Debiti per Erogazioni Deliberate         euro  4.404.789,99 
 
Come evidenziato sopra, tra gli impegni per erogazioni deliberate sono 
riclassificate le voci “Impegni per erogazioni Progetto Sud” e “Impegni 
erogazioni per Volontariato delle Regioni Meridionali”, che scaturivano dalle 
“vecchie” disposizioni relative al  Progetto Sud - Protocollo d’Intesa del 
5/10/2005 che si sono esaurite con la destinazione dell’avanzo 2009.  
 
In merito agli ulteriori accantonamenti obbligatori, si richiama il “nuovo” 
protocollo d’intesa del 23 giugno 2010 stipulato tra Acri – Volontariato e 
Fondazioni bancarie, attinente alla Fondazione Sud. Accordo al quale la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ha aderito. 
 
L’accordo, che ha come obiettivo il sostegno alla Fondazione per il Sud, si 
configura come efficace risposta “di sistema” al problema della scarsa presenza 
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delle Fondazioni nelle regioni meridionali e costituisce un argine di 
fondamentale importanza per prevenire nuovi possibili tentativi di ingerenze ai 
danni delle Fondazioni. 
 
L’accordo prevede la “canalizzazione” verso la Fondazione per il Sud di tutte le 
“risorse aggiuntive” che saranno annualmente messe in campo dalle 
Fondazioni, unitamente ad una significativa quota “della riserva” del 
precedente quinquennio che sarà parimenti destinata alla Fondazione per il 
Sud. Infatti in base all’Accordo Acri-Volontariato-Fondazioni del 23 giugno 
2010, l’impegno nei confronti della Fondazione per il Sud non si configura più 
come un “extra accantonamento”, aggiuntivo rispetto al 1/15 di cui all’art. 15 
Legge 266/91, ma è da considerarsi a tutti gli effetti come un’erogazione della 
Fondazione ad un beneficiario prestabilito (la Fondazione per il Sud) di 
pertinenza del settore Volontariato, Filantropia, e Beneficienza, e quindi dovrà 
confluire nell’aggregato delle erogazioni deliberate senza una distinta e 
specifica esposizione negli schemi di bilancio. 
 
Per l’esercizio 2012, la quota da stanziare da parte della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano è stata definita nella misura di euro 122.233,00 ed è 
stata contabilizzata come erogazione tra i “debiti per erogazioni deliberate 
nei settori rilevanti”. 
 
Per quanto riguarda invece i debiti per Progetto Volontariato delle Regioni 
Meridionali, si ricorda che, nel luglio 2011, su indicazione dell’Acri si è 
provveduto a reindirizzare le risorse residue non ancora versate, al fondo per 
future assegnazioni azzerando totalmente il relativo stanziamento. 
 
Le voci componenti la macro classe “Debiti per erogazioni deliberate” nel corso 
del 2011 hanno avuto la seguente movimentazione:  
 
Debiti per erogazioni deliberate nei settori rilevanti 
- Saldo Iniziale al 31/12/2011 euro   4.521.701,31 
- Delibere assunte nel 2012 (inclusa Fondazione Sud) euro   4.884.284,85     
- Inglobamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2012   euro  -   387.567,26 
- Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2012   euro  - 5.196.090,22 
 Totale al 31/12/2012   euro    3.822.328,68 
 
 
Debiti per erogazioni deliberate negli altri settori  
- Saldo Iniziale al 31/12/2011 euro      406.714,39 
- Delibere assunte nel 2012 euro      603.900,00 
- Inglobamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2012   euro  -       1.500,00 
- Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2012   euro  -   426.653,08 
 Totale al 31/12/2012   euro      582.461,31 
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15. Fondo per il Volontariato. 
 
 I debiti per erogazioni ex. Art. 15 D.Lgs. 266/91 (euro 560.282,73) 
rappresentano gli accantonamenti per il Volontariato accumulati negli anni 
precedenti al netto dei versamenti effettuati a seguito della richiesta del 
Comitato Regionale Gestione Fondi Speciali per il Volontariato e al netto dei 
pagamenti effettuati alla Fondazione per il Sud.  
 Il Fondo è stato opportunamente incrementato in sede di destinazione 
dell’avanzo di gestione per l’esercizio 2012 seguendo le indicazioni previste 
dalla Legge 266/91. 
La normativa del Volontariato stabilisce la misura dell’accantonamento in un 
quindicesimo (1/15) dell’avanzo di gestione al netto dell’accantonamento a 
Riserva obbligatoria (20% dell’avanzo di gestione). 
 Fino all’esercizio 2005 esistevano delle controversie legali pendenti tra gli 
organi del Volontariato, beneficiari di questi fondi, e le Fondazioni bancarie, 
sulla corretta metodologia di calcolo. Con la stipula del protocollo d’intesa del 
05/10/2005 rinnovato il 23/06/2010, l’Acri e gli organismi di volontariato 
hanno condiviso uniformità di comportamento in sede di determinazione degli 
accantonamenti per il volontariato ex L. 266/91 da effettuarsi a chiusura di 
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ogni esercizio. Pertanto a partire dalla destinazione dell’avanzo di gestione 
2009, le Fondazioni aderenti al protocollo d’intesa sono invitate ad astenersi 
dalla distribuzione regionale delle risorse dell’extra accantonamento, 
accantonando tale somma in una posta generica del passivo “Altri Fondi per 
Attività d’istituto” in attesa di definirne la ripartizione che verrà stabilita e 
comunicata dall’Acri.  
 
Il Fondo per il volontariato (560.282,73 euro) si suddivide quindi in: 
- un fondo disponibile pari a   euro      546.235,21; 
- un fondo disponibile – extra accantonamento   euro                14.047,52; 
 
Si dettagliano di seguito le rispettive movimentazioni: 
 
Fondo Legge 266/91 – disponibile - 
- Esistenza al 31/12/2011                              euro            696.547,12 
- Quota versata al Comitato Regionale  2012   euro          - 367.007,65 
- Accantonamento Esercizio 2012                   euro            216.695,74 
      Totale  al 31/12/2012                       euro          546.235,21 
 
Fondo Legge 266/91 – disponibile – extra accantonamento - 
- Esistenza al 31/12/2011                                   euro         14.047,52 
      Totale  al 31/12/2012                           euro       14.047,52 
 

 
16. Debiti. 

 Tutte le poste esprimenti una posizione di debito della Fondazione nei 
confronti di terzi sono state valutate al loro valore nominale, hanno durata 
residua inferiore ai 12 mesi e ammontano complessivamente ad  euro 
495.811,17 come meglio dettagliato nel prospetto seguente: 
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17. Ratei e risconti passivi. 
 
 I ratei, i risconti e lo scarto di negoziazione passivi ammontano 
complessivamente ad euro 4.636.190,12  e sono stati determinati secondo il 
principio della competenza economica e temporale avendo cura di imputare 
all’esercizio in chiusura le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
  
 I ratei passivi di euro 423.468,11 sono relativi alle ritenute fiscali calcolate 
sulla quota di rateo per interessi attivi sui titoli obbligazionari, strutturati e su 
time deposit. 
  
I risconti passivi di euro 4.202.183,27 comprendono:  

− euro 16.696,37 per affitti attivi, relativi alla quota di affitto 
percepito dalla Fondazione relativamente all’immobile Casa dello 
Studente concesso in locazione all’Amministrazione Provinciale di 
competenza del futuro esercizio;  

− euro 4.185.486,90 per interessi attivi su titoli strutturati. I titoli 
definiti come strutturati presentano asimmetrie di rendimento, 
poiché la cedola corrisposta è fissa per un certo periodo (e di norma 
maggiore rispetto al tasso di mercato iniziale riferibile alla 
medesima durata), per poi divenire variabile (con indicizzazione a 
determinati parametri finanziari). Poiché si tratta di titoli  
obbligazionari, la maggiorazione del tasso corrisposta all’origine   
dall’emittente per i primi periodi viene finanziariamente  
“compensata” da un minor rendimento equivalente per i periodi 
successivi. In presenza di tali asimmetrie di rendimento, è stata 
riscontata ai futuri esercizi la quota di proventi non di competenza, 
calcolata come differenza tra le cedole effettivamente maturate alla 
data su ciascun titolo strutturato e quelle che sarebbero invece 
maturate sulla base di un titolo con caratteristiche (emittente, data 
emissione, data scadenza) simili, privo di asimmetrie di rendimento. 
Il risconto passivo nasce appunto dall’applicazione della procedura 
di linearizzazione della redditività di questi titoli, che considera gli 
interessi maturati nell’esercizio, gli interessi futuri variabili e la 
volatilità dei prezzi. La parte di interessi maturati, ma non di 
competenza, viene rimandata agli esercizi successivi. 

 
La rilevazione dei ratei e risconti passivi relativi agli interessi attivi su titoli 
obbligazionari e alla procedura di linearizzazione è meglio dettagliata nel 
prospetto che segue: 
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Lo scarto di negoziazione passivo è di euro 10.538,74 come si evince dalla 
tabella di seguito riportata. 
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Conti d'ordine. 
 

 Nei conti d'ordine figurano gli impegni erogativi futuri, euro 4.284.701,09, 
scaturenti da delibere assunte negli esercizi precedenti e nel 2012, la cui 
competenza è da attribuire ai prossimi anni. 
 
 Gli impegni di erogazioni risultano così suddivisi: 
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Nei conti d’ordine nella categoria Garanzie ed Impegni (euro 32.904.750,08) è 
compreso l’importo di euro 6.974.260,13 quale residuo degli impegni di 
sottoscrizione nei fondi di Private Equity per un ammontare complessivo di 
euro 28.800.130,22. La Fondazione, infatti, alla data del 31/12/2012 in base 
ai piani di richiamo, ha versato capitale nei Fondi di cui sopra per euro 
21.825.870,09.  
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Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è inoltre compreso l’importo complessivo 
delle minusvalenze finanziarie (euro 6.238.955,67) scaturenti  da operazioni 
che hanno realizzato performance negative sia nell’esercizio 2012 che in quelli 
precedenti. 
Nella tabella di seguito riportata, viene evidenziata la suddivisione delle 
minusvalenze finanziare registrate nei diversi esercizi e presenti presso i 
diversi depositari. 
 

 

 
Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è inoltre compreso l’importo di euro 
19.443.477,13 relativo ai contratti di  acquisto a termine su Unicredit Banca. 
 
L’operazione effettuata nel 2008, consigliata dall’Advisor Prometeia aveva lo 
scopo di incrementare la redditività e la liquidità del Patrimonio della 
Fondazione migliorando altresì, attraverso la “diversificazione sintetica” del 
patrimonio, l’asset allocation globale. La transazione avvenne senza l’impiego 
di cassa, attraverso la stipulazione di contratti di acquisto a termine. 
Date le favorevoli condizioni di mercato di quel momento, si diede inoltre corso 
alla vendita di opzioni “call” che consentirono di incassare premi di importo 
rilevante (quasi euro 2 milioni). 
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All’approssimarsi della scadenza dei contratti a termine (dicembre 2008) si 
procedette al rinnovo degli stessi. Occorre precisare che i contratti sono stati 
rinnovati più volte. Infatti alla prima scadenza del 19 dicembre 2008 
l’operazione fu temporaneamente rinnovata fino al 30 aprile 2009 e, 
successivamente, fino al 18 dicembre 2009. Nella fase di rinnovo i termini del 
contratto sono mutati in base alle condizioni di mercato di volta in volta in 
essere. Per esempio, il “rolling” definito il 30 aprile 2009 con scadenza 
dicembre ha visto fissare, in un primo tempo, il prezzo a termine delle azioni 
Unicredit a euro 5,13 e poi rettificare detto valore a 4,55 a seguito del 
dividendo distribuito dalla banca. Ma come già sopra specificato l’operazione 
consigliata da Prometeia aveva un duplice obiettivo: 
- attuare una diversificazione degli investimenti della Fondazione; 
- incrementare, a fronte di condizioni di mercato favorevoli, la redditività della 
gestione del patrimonio. 
 
Per questi motivi la Fondazione ha richiesto un termine contrattuale più 
esteso per l’eventuale esercizio dell’acquisto a termine delle azioni Intesa e 
Unicredit. La controparte dell’operazione, Deutsche Bank, ha accolto 
favorevolmente la proposta e ha ritenuto di stipulare un contratto 
quinquennale, scadenza 19 dicembre 2014, entro il cui termine la Fondazione 
potrà entrare in possesso delle azioni o valutare una nuova proroga.  
 
Nell’ambito dell’operazione di ristrutturazione del proprio portafoglio 
obbligazionario già descritto in precedenza, la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano il 19/04/2012 ha stipulato un contratto con Credit Suisse che ha 
previsto, tra le altre cose, la cessione totale dell’impegno assunto a termine 
(19/12/2014) di acquistare le azioni Intesa San Paolo e la conseguente 
chiusura del contratto forward attinente. 
 
Pertanto, al 31/12/2012 l’unico contratto in essere stipulato con Deutsche 
Bank è quello relativo ad Unicredit, che prevede l’acquisto a termine di 
557.599 di azioni Unicredit Banca con un prezzo a termine (prezzo forward) 
pari a euro 34,87 per ciascuna azione.  
 
Le nuove condizioni prevedono un valore superiore delle azioni da acquisire in 
quanto l’operazione stima le previsioni di crescita dei valori azionari delle 
azioni stesse nel corso dei cinque anni di durata del contratto 
(complessivamente il valore dei contratti indicati nei conti d’ordine passa da 
euro 31 milioni iniziali a euro 39 milioni circa a scadenza). Occorre però 
considerare che le condizioni indicate non prevedono il pagamento di alcun 
dividendo da parte di Unicredit. Ciò significa che, come già avvenuto in 
occasione del rinnovo del 30 aprile 2009, la distribuzione di dividendi porterà 
ad un riallineamento dei prezzi a termine a favore della Fondazione. 
 
Inoltre prudentemente, la Fondazione ha ritenuto di imputare la differenza tra 
l’impegno iniziale (di circa 15,390 milioni di euro) e il nuovo valore complessivo 
a termine (di circa 19,440 milioni di euro) in un fondo rischi del passivo che 
sarà alimentato con il principio del “pro rata temporis”.  In tal modo la somma 
di circa 4,050 milioni di euro sarà ripartita per la durata del contratto (5 anni) 
e la quota di competenza sarà imputata ai singoli esercizi. 
 
La quota di competenza per l’esercizio 2012 è pari ad euro 1.060.746,43, 
come dettagliato nelle tabelle già esposte in precedenza. 
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Il rischio dell’operazione è rappresentato dalla chiusura del contratto a 
termine in una fase in cui il prezzo forward sia superiore ai prezzi di mercato. 
Qualora si concretizzasse questa ipotesi, le azioni Unicredit acquistate 
verrebbero classificate quale investimento duraturo e quindi immobilizzate e 
iscritte tra le partecipazioni – titoli immobilizzati – lasciandole valorizzate  al 
costo di acquisto.  
 
Come descritto nel paragrafo dedicato ai fondi rischi, in relazione a questa 
ipotesi la Fondazione ha ritenuto procedere all’iscrizione di uno specifico fondo 
che determini un “abbattimento” del prezzo forward del contratto Unicredit, 
al fine di “allinearlo” ad un prezzo più congruo ed in linea con il mercato 
(metodo dei moltiplicatori applicati a transazioni di mercato comparabili). 
Nel corso del 2012 si è pertanto previsto di accantonare al Fondo rischi la 
somma di euro 4.089.695,79, che sommata agli accantonamenti effettuati 
negli esercizi precedenti, ha raggiunto l’importo complessivo di euro 
7.689.695,79. 
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Si precisa che la minusvalenza latente pari ad euro 7.216.130,57, che al 
31/12/2012 emerge dal confronto del tra il prezzo forward svalutato (16,665 
euro ad azione) ed il prezzo di mercato alla data (euro 3,724 ad azione)  non 
costituisce una perdita ritenuta permanente dalla Fondazione che,  
(i) ha la possibilità di mantenere in portafoglio queste azioni per un orizzonte 
temporale ampiamente superiore a quello della scadenza del contratto 
forward; 
(ii) ritiene ragionevole pensare che nel lungo termine il corso azionario del 
titolo Unicredit si riallineerà ai valori prossimi a quelli che saranno 
contabilizzati dopo l’utilizzo del fondo opportunamente e prudenzialmente 
accantonato.  
 

 
 
 

Infine, nella categoria “Garanzie ed Impegni” è compreso l’importo di euro 
237.500,00 quale residuo degli impegni di sottoscrizione nel fondo 
denominato Fondo Social Housing per un ammontare complessivo di euro 
250.000,00. La Fondazione, infatti, alla data del 31/12/2012 in base ai piani 
di richiamo, ha versato capitale nel Fondo di cui sopra per euro 12.500,00. 
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***** 
Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera c) alla lettera i) 
dell'Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro in merito agli investimenti 
finanziari. 
 

1) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
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**** 
 

Destinazione avanzo di gestione 
 
 
 La Fondazione ha concluso l’esercizio 2012 registrando un avanzo pari ad 
euro 8.126.090,20  la cui destinazione è avvenuta nel rispetto di quanto 
sancito dall’Atto di Indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle 
Finanze), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 96 del 26 aprile 2001 e nel 
rispetto del decreto n. 23618 emanato dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze in data 25 marzo 2013. 
 
 Il decreto infatti stabilisce che: 
- l’accantonamento a riserva obbligatoria dovrà avvenire nella misura del 

20% dell’avanzo di gestione, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art.2 commi 1 e 2 ; 

- al fine di favorire il più possibile il mantenimento del valore reale del 
patrimonio, la Fondazione potrà effettuare un accantonamento a riserva 
per l’integrità del patrimonio in misura non superiore al 15% dell’avanzo di 
gestione al netto dell’eventuale destinazione di cui all’art.2 commi 1 e 2, 
salvo che esistano disavanzi pregressi. 

 
Nel caso specifico la Fondazione in sede di destinazione dell’avanzo 2012 ha 
accantonato i seguenti importi: 
 
Accantonamento alla Riserva Obbligatoria per  
                                          euro 1.625.218,04; 

 
Accantonamento alla Riserva per l’Integrità Economica per  

euro 549.626,95; 
 
 
Altro accantonamento previsto per legge, è quello imposto dall’art. 15 Legge 
266/91 a favore dei Fondi Speciali per il Volontariato stabilito nella misura del 
1/15 calcolato sull’avanzo di gestione, dedotto l’accantonamento a riserva 
obbligatoria dell’anno e rispettando il principio che almeno il 50% del residuo 
debba essere destinato all’attività erogativa a favore dei settori rilevanti. 
 
Nello specifico la Fondazione ha accantonato il seguente importo:  
Accantonamenti per il Volontariato (art. 15 Legge 266/91) per 

euro 216.695,74; 
 
In merito agli ulteriori accantonamenti obbligatori, si richiama il “nuovo” 
protocollo d’intesa del 23 giugno 2010 stipulato tra Acri – Volontariato e 
Fondazioni bancarie, attinente alla Fondazione per il Sud.  
 
Inoltre si fa riferimento alla comunicazione dell’Acri del 25 febbraio 2011, nella 
quale venivano estese ai successivi esercizi fino al 2014, la modalità di 
destinazione regionale dei fondi speciali per il Volontariato ex-art.15 Legge 
266/91, utilizzata per l’esercizio 2009.  
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Pertanto le Fondazioni sono invitate in sede di chiusura del bilancio a 
destinare alla regione di appartenenza il 50 % del valore accantonato (euro 
216.695,74) e il restante 50% (euro 216.695,73) in attesa di destinazione della 
regione prescelta, sulla base delle indicazioni fornite dall’Acri nel  “Fondi per 
l’attività di istituto: altri fondi “ quale posta del passivo nello Stato 
Patrimoniale. 
 
Inoltre a partire dal bilancio 2012, si è provveduto ad effettuare un ulteriore 
accantonamento al “Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni” 
la cui costituzione è stata approvata, su progetto del Consiglio di Acri, 
dall’Assemblea delle Fondazioni nell’aprile 2012. Tale accantonamento, come 
meglio specificato nella voce 11 “Altri fondi per l’attività istituzionale”, è 
stabilito nella misura dello 0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli 
accantonamenti a riserve patrimoniali (riserva obbligatoria e riserva per 
integrità del patrimonio) e a copertura di eventuali disavanzi pregressi. 
L’importo accantonato per l’esercizio 2012 ammonta ad euro 17.853,74 ed è 
riclassificato nella voce “Altri fondi per attività d’istituto”. 
  
Pertanto in conformità con le indicazioni fornite dall’Acri, la Fondazione ha 
destinato ai Fondi per l’Attività di Istituto complessivi  

euro 5.734.549,47 
 

dell’avanzo di esercizio 2012 così suddivisi: 
- Fondo Erogazioni  settori rilevanti euro 4.895.000,00; 
- Fondo erogazioni altri settori statutari euro 605.000,00; 
- Fondo nazionale per le iniziative comuni euro  17.853,74; 
- Altri Fondi euro 216.695,73 (protocollo intesa 23 giugno 2010). 
 
Il D.Lgs 153/1999 all’art. 8  (destinazione del reddito) comma 1 lettera d) 
sancisce: “ almeno il cinquanta per cento del reddito residuo o, se maggiore, 
l’ammontare minimo di reddito stabilito dall’Autorità Vigilanza ai sensi 
dell’art.10, “ai settori rilevanti”. Nell’esercizio 2012, tale principio è stato 
ampiamente rispettato. pertanto non si è provveduto al alcun ulteriore 
accantonamento di riserve ai settori rilevanti rispetto a quelli già stabiliti, 
anche per il 2012, dal piano programmatico previsionale.  
 
In realtà l’importo complessivo dell’avanzo di gestione 2012 destinato  

all’attività istituzionale è di euro 5.951.245,21 così suddiviso: 
- accantonamenti per l’Attività d’Istituto euro 5.734.549,47; 
- accantonamenti per il Volontariato Legge 266/91- euro 216.695,74.  
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La Fondazione ha provveduto a destinare l’avanzo di gestione per l’esercizio 
2012 come di seguito riportato. 
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**** 
Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera p) e q) dell'Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro relativi al personale dipendente e agli organi 
statutari della Fondazione. 
 
PERSONALE DIPENDENTE 
 
L’organico della Fondazione alla data del 31/12/2012 è costituito da sette 
dipendenti: 1 Direttore Generale, 1 Vice Direttore Generale, 1 quadro, 3 
impiegati e 1 autista. 
 
La struttura si distribuisce nelle varie aree come segue: 

• Direzione: 1 quadro 

• Area istituzionale: 1 quadro, 2 impiegati, 1 autista. 

• Area patrimonio amministrazione: 1 quadro, 1 impiegata. 

• Numero dipendenti: 7 

• Numero quadri: 3  

• Numero impiegati: 3 

• Numero autisti: 1 
 

 
ORGANI STATUTARI 

1. Consiglio Generale (organo di indirizzo) è composto da 25 consiglieri, 
che percepiscono una medaglia di presenza per ogni riunione 
formalmente  convocata pari a euro 387,34 lorde, ed hanno diritto ai 
rimborsi spese. Nel corso del 2012 il Consiglio Generale si è riunito 5 
volte. 

2. Consiglio di Amministrazione (organo decisionale) è composto da 6 
consiglieri e dal Presidente della Fondazione; i Consiglieri percepiscono 
un compenso lordo annuo di euro 20.658,28, il Vice-Presidente Vicario  
percepisce euro 25.822,84 lordi annui, il Presidente euro 69.721,68 
lordi annui, ed una medaglia per la partecipazione ad ogni Consiglio di 
Amministrazione pari a euro 206,58 lorde; hanno inoltre diritto ai 
rimborsi spese. Nel corso del 2012 il Consiglio di Amministrazione si è 
riunito 15 volte. 

3. Il Collegio Sindacale (organo controllo) è composto da 3 sindaci. Il 
Presidente del Collegio Sindacale, ha diritto ad un compenso lordo 
annuo di euro 28.405,13, mentre gli altri due membri percepiscono un 
compenso lordo annuo di euro 23.240,56. Il Collegio Sindacale ha 
diritto di ricevere rimborsi spese. 



 288 
 
 

**** 
In base a quanto richiesto dall’ art. 11 dell'Atto di indirizzo presentiamo i 
seguenti prospetti. Si fa presente che per la quadratura dei vari prospetti è 
necessario tenere conto di eventuali arrotondamenti dovuti agli importi 
troncati all’unità di euro. 
 

CONTO ECONOMICO 
 

2) DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 2.556.191 
DA ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  2.556.191    
Dividendi da partecipazioni: 
- Cassa Depositi e Prestiti  1.590.000 
- Enel  936.320 
- Iren  21.840 
- First Capital  8.031 
 
3) INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 9.925.114 
DA IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  7.756.024      
Interessi attivi lordi su obbligazioni  1.411.141 
Interessi attivi lordi su strutturati  6.596.825 
Proventi da obbligazioni  907.045 
Proventi da strutturati  259.676 
Proventi da swap  84.017 
Perdite su obbligazioni  - 3.422 
Ritenute fisc. su inter. e proventi obbligazioni  - 266.213            
Ritenute fisc. su inter. e proventi strutturati  - 1.233.045 
 
DA STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  1.834.215 
Proventi da  F.I.P. Fondo Immobili Pubblici   1.725.770 
Proventi da fondi  268.355 
Ritenute fiscali su proventi F.I.P  -  156.889 
Capital gain su proventi da fondi  - 3.021  
 
DA CREDITI E DISPONIBILITA' LIQUIDE  334.875 
Interessi attivi c/c bancari  353.280 
Interessi attivi diversi  52.251 
Ritenute fiscali su interessi attivi bancari  -   70.656  
 
4) SVALUTAZIONE NETTA DI STRUMENTI 
FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI            -  5.909 
Svalutazione fondi   -  5.909 
 
6) RIVALUTAZIONE NETTA  
DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE           2.149.191 
Rivalutazione partecipazione in Funivie Folgarida Marilleva 3.000.000 
Svalutazione partecipazione in Mid Industry Capital Spa  -  850.809 
 
6) RIVALUTAZIONE NETTA  
DI ATTIVITA’ NON FINANZIARIE            1.000.000 
Rivalutazione partecipazione in Aereoterminal Venezia 1.000.000 
 
9) ALTRI PROVENTI  112.151 
Affitti immobili da reddito  112.270 
Arrotondamenti passivi  -   119 
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10) ONERI   - 13.130.825 
COMPENSI E RIMBORSI SPESE ORGANI STATUTARI -  409.858 
Compensi Consiglio di Amministrazione  222.410 
Contributi sociali Consiglio di Amministrazione  26.689 
Rimborsi spese Consiglio di Amministrazione  6.148 
Compensi Collegio Sindacale  94.237 
Rimborsi spese Collegio Sindacale  5.271 
Compensi Consiglio Generale  41.991 
Contributi sociali Consiglio Generale  3.517 
Rimborsi spese Consiglio Generale  787 
Contributi Inail Organi Statutari  97 
Spese per Organi Istituzionali  8.711
  
PERSONALE  -  420.642 
Stipendi  286.859 
Contributi sociali e previdenziali  87.362 
Oneri diversi personale dipendente                      22.401 
Trattamento fine rapporto  24.020 
 
CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI  -  253.618 
Compensi consulenti  253.618 
 
COMPENSI PER SERVIZI DI GESTIONE DEL PATRIMONIO - 39.277 
Compensi gestione finanziaria patrimoniale  39.277 
 
INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI  -  16.203 
Interessi passivi c/c bancari  99 
Commissioni ed oneri bancari  5.785 
Bolli  10.319 
 
COMMISSIONE DI NEGOZIAZIONE  - 8.889 
Commissione di negoziazione  8.889 
 
AMMORTAMENTI   -  377.324 
Immobilizzazioni materiali  372.109 
Immobilizzazioni immateriali  5.215 
 
ACCANTONAMENTI   -  11.118.003 
Fondo rischi contratti a termine  4.089.695 
Fondo rischi  7.028.307 
 
ALTRI ONERI  -  487.011 
Comunicazione esterna   165.015 
Quote associative   57.590 
Assicurazioni   36.013 
Imposte e tasse varie   49.723 
Utenze uffici   37.081 
Spese gestione immobili  12.723 
Manutenzioni e riparazioni  30.872 
Cancelleria e stampati   12.003 
Materiali e spese pulizie e igiene   16.274 
Spese prestazioni servizi   12.027 
Assistenza contratti software – impianti - attrezzature  12.881 
Spese rappresentanza e omaggi   7.829 
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Spese gestione auto   9.689 
Ricambi attrezzature e macch.elettr.   5.578 
Fitti passivi   6.889 
Materiale elettrico   583 
Spese postali   5.165 
Canoni noleggio attrezzature – macchine elettroniche  7.843 
Parcheggio   210 
Materiale vario e attrezzatura minuta  1.108 
Spese varie   16 
Rettifiche attive  -  101 
 
11) PROVENTI STRAORDINARI  5.721.940 
SOPRAVVENIENZE ATTIVE   5.721.940 
Storno Fondo oscillazione valori extradividendi CDP  5.551.500 
Interessi su credito imposta Irpeg  101.758 
Interessi attivi su strutturati di competenza 2011  61.204 
Rimborso Inps Gestione Separata Presidente anni 2005-2008 7.011 
Differenza saldo Ire 2011  278 
Interessi attivi su obbligazioni di competenza 2011  189 
 
12) ONERI STRAORDINARI  -  128.557 
SOPRAVVENIENZE PASSIVE   -  128.557 
Consulenze legali competenza anni 2010/2011  25.168 
Compensi gestione finanziaria Mediobanca competenza 2011 80.244 
Altri costi di competenza esercizi precedenti  13.875 
Storno commissioni Private Equity esercizi precedenti  3.487 
Rit.Fisc. su interessi attivi da strutturati di competenza 2011 5.753 
Rit.Fisc. su interessi attivi da obbligazioni di competenza 2011 30 
 
13) IMPOSTE SUL REDDITO -  73.206 
I.R.A.P.   21.522 
I.R.E.S.  51.684 
 
 
Il presente bilancio è vero e reale ed è conforme alle scritture contabili. 
Piacenza,  22 Aprile 2013. 
                       
 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 
Il Presidente 
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Relazione Collegio Sindacale 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
SUL  BILANCIO AL 31/12/2012  

Signori Consiglieri, 

la presente relazione è stata predisposta dal Collegio dei Sindaci relativamente al 
progetto di Bilancio per l’esercizio 2012 della Fondazione di Piacenza e Vigevano, 
costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa e 
corredato dalla Relazione sulla Gestione redatta  dagli Amministratori, che si è 
articolata, come previsto dalla normativa vigente, anche nella Relazione Economico – 
Finanziaria e nel Bilancio di missione (bilancio etico – sociale). Il progetto di Bilancio è 
stato predisposto secondo gli schemi previsti dalla normativa vigente, ovvero dall’atto 
di indirizzo emanato in argomento dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle Finanze), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 96 del 26 aprile 2001, nonché tenendo presenti, 
ove necessario, i Principi di Contabilità emanati dagli organismi contabili. 
 Ai sensi dell’articolo 2409 bis codice civile e dello statuto, il Collegio 
Sindacale esercita anche la funzione di revisione legale. Quali incaricati della revisione 
legale abbiamo, quindi, svolto la revisione sul bilancio d’esercizio della Fondazione 
chiuso al 31 dicembre 2012.  
 Dalle verifiche effettuate, il sistema è apparso adeguato e la contabilità, nel suo 
insieme, rispondente ai requisiti di regolarità formale e sostanziale di legge.  

 E' stata verificata la rispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle 
scritture contabili nonché ai fatti ed alle informazioni di cui il Collegio ha avuto 
conoscenza; al proposito non abbiamo osservazioni particolari da formulare. 

 Nelle riunioni con il soggetto responsabile delle funzioni contabili non sono 
emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente 
relazione. 

 Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato sull'adeguatezza 
dell'assetto organizzativo e del sistema amministrativo in generale, nonché sulla 
affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 
l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e dall'esame dei documenti 
aziendali. A tale riguardo, non abbiamo al momento osservazioni particolari da riferire. 

La società “Reconta Ernst & Young spa”, cui è stato affidato l’incarico 
volontario per la revisione del bilancio al 31 dicembre 2012, non ha ancora rilasciato la 
propria relazione (lettera di clearance). Il Collegio ha scambiato informazioni con la 
società di revisione, condividendone le procedure e assumendo i risultati degli 
approfonditi controlli dalla stessa  eseguiti. 

Non sono intervenute denunce ex articolo 2408, codice civile. Nel corso 
dell’attività di vigilanza e di controllo, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori 
fatti significativi tali da dover essere citati nella presente relazione. 

Il Consiglio di Amministrazione – nella Relazione sulla Gestione, nel Bilancio 
di missione e nella Nota Integrativa – ha illustrato la situazione della Fondazione, 
l’andamento gestionale, così come svoltosi nel corso dell’esercizio, i fatti di rilievo 
avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio, nonché la prevedibile evoluzione della 
gestione. In detti documenti sono state, altresì, evidenziate dall’organo amministrativo 
le variazioni  intervenute nei valori rispetto al precedente esercizio. La presente 
Relazione fa quindi riferimento a questa documentazione, anche per quanto attiene ai 
criteri di valutazione adottati. 

Di seguito si riassumono, in estrema sintesi, le risultanze del 
bilancio: (dati arrotondati all’Euro intero): 

Stato Patrimoniale 
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- Attivo     euro 419.778.444 

- Passivo         euro   47.614.015 

- Patrimonio netto        euro 372.164.429 

Conto Economico 

- Proventi     euro   12.593.457 

- Rivalutazioni nette                                              euro     3.143.283 

- Oneri         euro    (2.012.822) 

- Accantonamenti     euro  (11.118.003)  

- Gestione straordinaria    euro      5.593.383 

- Imposte d’esercizio    euro         (73.206) 

- Avanzo dell’esercizio        euro      8.126.090 

 

L’avanzo dell’esercizio è così destinato: 

- acc.to riserva obbligatoria                     €   1.625.218,00  

- acc.to f.do volontariato   €       216.696,00  

- acc.to fondi per attività d'istituto   €   5.734.549,00  

- acc.to riserva per integrità del patrimonio  
 €       549.627,00  

 

I conti d’ordine sono stati analiticamente e puntualmente descritti nella nota 

integrativa ed ammontano ad euro 412.784.319. 

Oltre a quanto sopra specificato, lo scrivente Collegio conferma che i criteri 

adottati dal Consiglio di Amministrazione nella redazione del progetto di Bilancio in 

esame, corrispondono a quelli applicati nella redazione del bilancio relativo 

all’esercizio precedente, nel rispetto del principio di continuità e di omogeneità dei 

valori contabilizzati ed esposti. 

 Le verifiche effettuate dallo scrivente organo di controllo, dalla data di nomina 

(20 dicembre 2012) in ottemperanza al mandato al medesimo conferito, consentono di 

attestare che la contabilità è stata regolarmente tenuta e che i fatti relativi alla gestione 

sono stati puntualmente e correttamente rilevati, nonché, di confermare che, per quanto 

attiene alle singole voci del progetto di Bilancio sottoposto alla Vostra attenzione, le 

stesse corrispondono ai saldi di fine esercizio risultanti dalle scritture contabili. Inoltre, 
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ai sensi dell’articolo 2403, codice civile, il Collegio attesta l’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Fondazione. 

 In merito alla rilevazione degli oneri e dei proventi, diamo atto che la stessa è 

stata effettuata in ottemperanza a quanto sopra descritto, nel rispetto dei principi di 

competenza economica e di prudenza, privilegiando, ove possibile, la rappresentazione 

della sostanza sulla forma. Al proposito, si rimanda alle analitiche descrizioni riportate 

in nota integrativa, condivise dal Collegio.  

 Quanto ai criteri adottati per la valutazione delle singole poste e per la 

formazione del progetto di bilancio, criteri sui quali concordiamo, diamo atto che sono 

stati adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione previsti dal già richiamato 

atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica del 19 aprile 2001. Sono, altresì, state rispettate le previsioni degli articoli 

2423 e seguenti, codice civile laddove compatibili con le specifiche disposizioni di 

legge e regolamentari previste in tema di bilancio delle Fondazioni. 

 In particolare diamo atto di quanto segue: 

- le immobilizzazioni materiali (immobili strumentali, arredi, oggetti d’arte ecc.) ed 

immateriali sono iscritte al costo di acquisto, rettificato dall’ammontare del 

rispettivo fondo di ammortamento; 

- le immobilizzazioni finanziarie – tra cui le obbligazioni strutturate – sono iscritte al 

costo di acquisto, eventualmente rettificato al passivo dal fondo rischi, per 

accantonamenti prudenziali, come nei precedenti esercizi; al proposito, tenuto conto 

che l’incertezza e l’instabilità dei mercati finanziari, non accennano a diminuire, 

come illustrato dagli amministratori nella relazione sulla gestione, si rileva che in 

nota integrativa è stata data analitica evidenza di tutte le eventuali minusvalenze 

latenti, generate dagli attuali valori di mercato;  

- il contratto di acquisto a termine di azioni IntesaSanPaolo - stipulato nel 2008 con 

Deutsche Bank, ed avente scadenza al 19 dicembre 2014 – è stato chiuso attraverso 

un’operazione di ristrutturazione con Credit Suisse la cui modalità di 

contabilizzazione, ben illustrata in nota integrativa, viene condivisa dal collegio ;  

- il contratto di acquisto a termine di azioni Unicredit Banca - stipulato anch’esso nel 

2008 con Deutsche Bank ed avente scadenza al 19 dicembre 2014 – è tuttora in 

corso e con il consenso del collegio, nell’esercizio 2012 è continuato l’accantonato 

al fondo rischi, come illustrato in nota integrativa;  
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- il collegio concorda con l’accantonamento stanziato dagli amministratori in 

relazione alla vicenda legata al contratto swap-fresh stipulato con JP Morgan; 

- per la partecipazione in Banca Monte Parma, la nota integrativa descrive in modo 

analitico l’operazione di aumento del capitale sociale che la Fondazione ha 

sottoscritto. Nonostante la perdita di esercizio 2012 della Banca, gli amministratori 

hanno ritenuto di non apportare alcuna svalutazione alla partecipazione, 

giustificando tale decisione con il fatto che sono in corso delle trattative che 

prevedono un’operazione di permuta finalizzata ad ottenere in “cambio” azioni 

Intesa San Paolo per un valore tale da giustificare il mantenimento dell’attuale 

valore di carico.   

- il collegio ritiene esaustiva l’informativa fornita nella nota integrativa   

relativamente all’esecuzione degli accordi transattivi con “Valli di Sole Pejo e 

Rabbi s.p.a.” e con “Funivie Folgarida Marilleva s.pa”; 

- relativamente ai crediti d’imposta Irpeg di precedenti esercizi  il Collegio ritiene 

esaurienti le spiegazioni fornite sia nella relazione sulla gestione, sia in nota 

integrativa; 

- le attività che non costituiscono immobilizzazioni e gli strumenti finanziari non 

immobilizzati e quotati, sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il 

presumibile valore di realizzo o di mercato;  

- i crediti sono iscritti al valore nominale, che non si discosta da quello di 

presumibile realizzo; 

- le passività includono i debiti relativi alle spese di competenza dell’esercizio; 

- il debito per il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, iscritto in bilancio 

per euro 175.876, risulta corrispondente alle indennità maturate dai dipendenti al 

termine dell’esercizio e si considera adeguato alla finalità per la quale è stato 

appostato; 

- i ratei ed i risconti sono stati iscritti secondo il principio della competenza 

temporale; 

- i dividendi azionari sono stati imputati al conto economico nell’’esercizio di 

incasso. 

Il Collegio condivide la metodologia utilizzata per l’accantonamento al Fondo 

per il Volontariato e prende, altresì, atto che l’accantonamento alla Riserva 

Obbligatoria (20% dell’avanzo di gestione) e alla riserva per l’integrità del patrimonio, 

sono stati  effettuati secondo il decreto MEF n.23618 del 25 marzo 2013. 
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 Il Collegio Sindacale avendo partecipato, dalla data di nomina (20 dicembre 

2012), a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione – è in grado di confermare 

che il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito delle rispettive competenze 

istituzionali, ha operato correttamente, diligentemente ed in conformità allo Statuto, 

alle Leggi ed ai Regolamenti che disciplinano l’attività della Fondazione. 

 La nota integrativa, la relazione economico – finanziaria e il bilancio di 

missione contengono le informazioni prescritte per detti documenti nell’Atto di 

Indirizzo del 19 aprile 2001. 

 In considerazione di tutto quanto sopra esposto, il Collegio esprime parere 

favorevole all’approvazione del progetto di bilancio relativo all’esercizio 2012 e delle 

relative relazioni accompagnatorie, così come predisposte dal Consiglio di 

Amministrazione e da sottoporsi al Consiglio Generale per l’approvazione. 

Piacenza, 12 Aprile 2013.   

 

IL COLLEGIO SINDACALE: 

Dott. Vito Pezzati 

Dott. Andrea Fantini   

Dott. Marco Mongini 
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